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oi date co' vostri egregii lavori un esempio luminoso 
del conto massimo , in cui tenete gli studii de' fatti , eie 
ricerche esatte de' medesimi. Da questi ove siano bene 
osservati , classificati , e discussi , si formano lenta- 
mente , e progressivamente quelle Scienze , che meritano 
un tal nome j tra queste precisamente la Scienza della 
Storia , che senza un luminoso apparato di fatti non 
è altro , che tenebre , ed incertezza. Debbo credere , 
che questi savii principii , che Bacone professò uno de' 
primi , e sù i quali poggia in cosi gran parte V enciclo- 
pedia de' nostri giorni , vi resero accetta la presente 
Collezione di documenti pairii , che inedita sottoposi già 
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al vostro giudizio. Incoraggiato dal lieto accoglimento , 
che ad essa già feste , divenni più ardimentoso , ed 
implorai da voi il favore d’ intitolarla a voi stessi. Ora , 
che anche di un tal favore avete voluto essermi corte- 
si , più non mi resta che raccomandare il mio Libro 
al vostro patrocinio $ sicuro che esso troverà difesa 
presso coloro , di cui meritò già T approvazione. 

Conservatemi , miei Illustri Colleghi , V amore , e 
V ajfezion vostra , ed io mi crederò ricompensato abba- 
stanza di tutte le mie cure. 

di Napoli il giorno Settembre i83a. 


Il Vostro Socio corrispondente 
Consigliere Gbkkaro Ra vizza. 
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PREFAZIONE. 


Sodo Koni più aDoi, da ck.br.rn.ndo riferire if.tli 
della Città di Chieti , io osai immaginare di riuscire a 
compilar di lei una Storia perfettamente compiuta. Gio- 
vane ancora, e pieno d'ardore per un progetto sì caro 
al mio cuore , mi abbandonai alla dolce lusinga di tro- 
vare de’ monumenti , e delle carte , che attestassero la 
di lei progressiva grandezza , mentre sperai di vantaggio 
poter conoscere tra miei Concittadini qualcuno , che do- 
tato di gusto uguale al mio , e con talenti a’ miei di 
gran lunga superiori qualche lume additato mi avesse , 
relativo alla Patria comune. 

Io ho attese iudarno sin’ ora le altrui istruzioni , e 
pochi , e monchi materiali mi han somministrate le car- 
te , che la mia diligenza ha saputo rinvenir negli Archivj , 
e ne’ Libri. Solo , e non secondato da alcuno , non can- 
terò più , come quel Poeta , la fortuna di Piiamo , e la 
nobile guerra ; ma obbligato mio malgrado a discendere 
ad un travaglio quanto limitato , altrettanto difficile , ap- 
pena mi sarà permesso di riunire alcune notizie istoriche , 
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che ricorderanno a* Posteri , ciò , che fu di tempo in tem- 
po la Città di Chieti. 

Famosa la stessa per la sua Antichità , ferace di Uo- 
mini illustri per nobiltà , valore , santità , e dottrina , 
grande per alcuni fatti , che la segnalarono in epoche di- 
verse , non può vantare una Storia ordinata, e comple- 
ta. Sia poco gusto de’ nostri Maggiori in tramandarci i 
loro fisti , o negligenza in compilarne gli annali ; sia 
l’ invasione distruttiva de’ barbari , o l’incendio de’ Fran- 
chi , che ci hanno involati gl’ infelici avanzi di nostra 
primitiva grandezza $ sia finalmente ignoranza , o mali- 
gnità de’ tempi feudali , è cosa iincrescevole il non sa- 
persi che fosse mai addivenuta ne’ tempi successivi la 
Patria de’Pollioni, e de’Vezj , e quel magnum , cla- 
nimq : Tcate tanto celebrato da Silio Italico. 

In fatti a quali tenebre non si va incontro , quando 
estinto il nome de’ Marrucini colla schiavitù di Roma , 
fu ella soggiogata da barbare Nazioni ? Passata sotto il 
Governo Longobardo , chi ci sa dire , qual fosse stata 
precisamente la di lei situazione politica? Dopo l’eccidio 
crudele , che la ridusse in cenere nell’ anno 800 di no- 
stra salute, che addivenne de’ miseri Cittadini risparmiati 
alla fiamma , ed al ferro del fiero Pipino ? Divenuta sede 
de’ Principi Normanni , ove i segni delle di loro benefi- 
cenze , ove le restaurazioni da essi fatte , ove le loro 
carte , e quelle de’ Svevi ? Possibile , che protetta dai 
Re Angioini , e resa potente sotto il Governo Aragonese , 
neppure uno de’ suoi Cittadini , cbe molti se ne conta- 
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vano illustri , sia surto a diradar le nubi , cbe la cir- 
condavano? 

Quando finalmente infrante le lapidi , involate le 
Statue , messi a sacco gli Archiv) , e resa stanca la Terra 
a più restituire altri oggetti di antichità , si era perduta 
la memoria delle cose trasandate , allora fu , che capi- 
tando in Chieti quasi pter azzardo un Prete di Cameri- 
no , per nome Sinibaldo Baroncini , in qualità di Segre- 
tario dell’ Arcivescovo Matteo Saminiati , ed acquistan- 
done degnamente la Cittadinanza , si vide per la prima 
volta girar manoscritto un di lui Libro , cui diede il ti- 
tolo : de Metropoli Teale , ac Marnici nonun antiqui- 
tale , et praeslantia 5 Libro , che quantunque non mai 
dato alle stampe, e reso oggigiorno rarissimo, pure à il 
pregio di esser citato frequentemente da molti valenti 
Scrittori delle Cose Aprutine. 

L’ esempio del Baroncini seguito da quello di Mon- 
signor Loreto de Franchis di Castel di Sangro, Vescovo 
di Capri , mentre fu Vicario Generale della Curia Arci- 
vescovile di Chieti, bastò ad elettrizzare gli spiriti Chietini. 
Tanto è vero , che il buono esempio influisce a migliorar 
le scienze , ed i costumi. In un atto istesso si viddero 
calcare l’arena istorica tre insigni Giureconsulti ; Lucio 
Camarra il Giovane , Girolamo Nicolino, e Nicolò Top- 
pi. Il primo nel suo Teale antiquum , scritto con un’ ele- 
ganza degna del Secolo di Augusto , e stampato in Ro- 
ma nel 1 65 ! , ci apprese quel poco , che dalla Storia 
Romana , e dai preziosi rottami di alcuni marmi potea 
ricavarsi intorno la Città di Chieti. II secondo molte pregevo- 
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li notizie, sebbene isolate, c confuse dell’ Istoria della Città 
islessa pubblicò in Napoli nel 1 65 7 . L’ ultimo finalmente 
nel compilare la Biblioteca Napoletana , ci lasciò il ca- 
talogo di alcuni Uomini illustri , che fiorirono in Chieti 
sino all* anno 1678 j oltre di quanto avea scritto nell* 
egregio Trattato ile orig. Tribunalium. 

Ne’ principi del Secolo deeimottavo nuovi Scrittori 
sursero in Chieti. Una Colonia di Arcadi appellata Tegea 
quivi stabilita , richiamò tra essi il gusto per tutte le 
scienze. Non furono in tal rincontro trascurate le Isto- 
rie, e precisamente la Storia patria. Federico Valignani , 
fra gli Arcadi Nivalgo Aliarteo, e Vicecustode della Co- 
lonia istessa compose una Ceuturia di Sonetti istorici 
data in luce in Napoli nel 1729 , nella quale alimen- 
tando 1* estro poetico , da cui era vivamente animato , 
mise tutto il suo ingegno, onde illustrare con dotte note 
varj avvenimenti antichi del suo Paese. 

Saverio del Giudice Marchese del Casale , di lui 
coetaneo , tra gli Arcadi Olasco Panacbeo , rivolgendo 
in pensiere un piano più vasto, si propose di compilare 
una Storia, col dividerla in Chieti Antica, Moderna, e 
Sacra 5 ma prevenuto dalla morte , non ci lasciò com- 
piuto , che Chieti antica , eh’ è Della maggior parte una 
versificazione di quella del Camarra , arricchita per altro 
di sue erudite osservazioni , e vane , e straniere notizie 
sulle altre due parli , che couservansi tutte manoscritte 
presso il degno di lui Pronipote D. Lodovico del Giu- 
dice , Arcidiacono della Catedrale Teatina. 

Nè Cittadini solamente , ma forestieri eziandio im- 
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presero ad Illustrare le memorie di Chieti. Tali furono 
il celebre Ferdinando Ugbelli , Abate Cisterciense , che 
pailò lungamente di lei nell’Italia Sacra de’ Vescovi, ed 
Arcivescovi Teatini , il P. Giuseppe Maria Ailegranza Do- 
menicano , di Patria Milanese , il chiarissimo Monsignor 
Antinori Aquilano, il Dottor Domenico Ravizza di Lan- 
ciano , e dne illnslri Chierici Regolari delle Scuole Pie 
P. Gaetano Romano, ed il P. Gio. Antonio Petrocchio. 

Oltre di tal recenti Scrittoli la Città nostra vanta 
ancora un’ Archivio , che comunque da qualche Secolo 
abbandonato , e finalmente mercè le mie cure risorto , 
contiene nondimeno* delle Pergamene, e delle Carte in- 
teressanti in Privilegi a lei conferiti dai Re delle diverse 
Dinastie, che bau governato il nostro Regno: Ma infeli- 
cemente la Pergamena più antica non oltrepassa 1 ’ anno 
1 399 } poiché per effetto delle proscrizioni di Carlo I. 
d’ Angiò , dirette non solo contro la vita , e le sostanze 
de’ Svevi , ma benanche contro le di loro istituzioni , 
niuna carta fabbricata sotto di quel Governo , e Gover- 
ni precedenti si è nel cetmato Archivio rinvenuta (a). E 
tutto ciò che vi è rimasto de’ tempi posteriori offre una 
distanza sì enorme da un’ epoca all* altra per le carte , 
che ne mancano , che si stenta non poco a capirne il 
nesso , e la serie cronologica degli avvenimenti. 

In tanta osenrità di cose , ed in mancanza di Scrit- 
tori sincroni , o vicini a’ fatti , che si ricercano , che po- 

. •’ »•£; .• , 

(») Ncque In ipsoa modo auctores , *ed ia libro* quoque eorum 
wevitum. Tacit. in vita /. Jgncolae. ' 
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tra attendersi dopo il corso di tanti Secoli da uno Scrit- 
tore de’ nostri giorni ? Riunire , come ho già detto sin 
dal principio , tutto ciò , che di Cliieti .hanno scritto gli 
Autori Patrj, aggiugnervi quel dippiù , eli’ è stato da me 
altrove raccolto , e dare il proprio giudizio soltanto in 
quelle cose , ove può risultarne la -Verità, ecco in breve 
ciò , di cui potrei ripromettermi nel dare alle stampe le 
Memorie Istorichc della Città di Chieti. 

Ma per quanto io mi sia inoltrato nell£ compilazio- 
ne delle medesime , e mi affretti attualmente ad eseguir- 
ne l’idea, mi accorgo pur tultavolla , die cito pedo la- 
lititr actas , lacilisq. senescimus annis } ed intanto il 
mio lavoro procede ancor lentamente , senza preveder 
l’ istante del suo compimento. Qual sarà adunque il tem- 
peramento da prendersi in queste difficili circostante ? 
Quello di staccare seuz’ altro indugio dalla massa de’ ma- 
teriali raccolti alcune parti elementari , che vi hanno spe- 
cialmente rappprto, e formarne secondo il bisogno tanti 
Opuscoli separali , per servire in seguito a rischiarare la 
Storia della Città di Chieti. 

Già una raccolta d’ Iscrizioni Patrie sotto il titolo 
di Epigrammi antichi , de’ mezzi tempi , e moderni per- 
tinenti alla Città di Chieti da me fu data alle stampe 
nel 182G. Già una Biografia di Uomini Illustri della 
medesima, distinti in santità, dottrina, e dignità, vid- 
de la luce de) giorno nel i 83 o in Napoli presso i torchi 
di Raffaele Miranda ; cui seguirono immediatamente nello 
stesso annoile Memorie Isloriche della Serie de’ Vescovi , 
ed Arcivescovi Teatini. 


Fra tanti materiali però, che mi restano, e de’ quali sep- 
pi in tempo fornirmi, io credo dover preferire al presente i 
transunti, e gli estratti di que’ scritti, che da me rinvenuti , 
raccolti, e classificati formarono nel i8a3 presso Io Stam- 
patore Grandone il soggetto di un’ Epitome , che meritò 
1’ attenzione , e ’l gradimento del Pubblico. Scegliendone 
ora i più interessanti a sapersi j ed associandovi altri do- 
cumenti de’ bassi tempi , riportati sullo stess’ oggetto da 
diversi Autori , mi lusingo , che col porli tutti insieme 
allo sguardo de’ nostri Lettori , utili potranno divenire 
un tempo non solo alla Storia di Chicli , ma a quella 
ancora di tutto il Regno. Imperciocché , se da una parte 
i Diplomi Reali , le Bolle Pontificie , le Lettere de no- 
stri Re , Principi , Comuni , e particolari Cittadini , le 
Alleanze, e le Tregue, le Istruzioni Diplomatiche, e 
le Decretazioni Sovrane , gli Atti di Amministrazio- 
ne Interna j e quant’ altro si contiene nelle Scrittu- 
re , che anderemo di mano in mano a pubblicare , 
rammentano le gloriose gesta de’ Chietini tanto nella 
pace , che nella guerra , la di loro saggezza ne’ Con- 
sigli , il di loro attaccamento senza limiti verso i So- 
vrani Legittimi , da quali di feudi , di privilegi , e di 
onori furono arricchiti , come si conveniva a sudditi fe- 
deli j dall’ altra parte non ò da dubitarsi , quanta luce 
sarà per apportare la nostra Collezione sui fatti più im- 
portanti della Storia Generale del nostro Regno , che 
riguardano specialmente i rapporti de’ nostri passati Re- 
gnauli colle altre Potenze d’ Italia ; le guerre interne , 
cd esterne , che desolarono incessantemente il più bello 
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de* Reami ; l’influenza de’ Romani Pontefici sulla Polizia 
di esso*, le usurpazioni infine de’ Baroni in pregiudizio 
de’ Popoli , e della Monarchia. E se io non vado errato 
nel mio pensiere , ben mi lusingo , che sì fatti docu- 
menti riuniti insieme , o almeno taluni di essi potranno 
simultaneamente far parte della compilazione di quel Co- 
dice Diplomatico, il di cui eseguimento sanzionò la provi- 
da Legge organica degli Archi vj de’ 12 Novembre 1818. 

Intanto nel Libro , elio andiamo ora a pubblicare 
non abbiamo, che una sola divisione a fare , quella cioè, 
che ci offre la diversità del linguaggio , con cui i Do- 
cumenti , de’ quali si tratta , sono stati scritti. Quindi 
nel primo volume in più Sezioni saranno ripartili, e nu- 
merati i monumenti latini } vai dire nella Sezione I. avran 
luogo i Diplomi , ed Ordinanze Reali , nella IL le Let- 
tere Regie in forma privata \ nella III. le Bolle , e Brevi 
Pontiflcj j nella IV. le Tregue , ed Alleanze j nella V. 
le Sentenze , e modo di Procedura. Nella pubblicazione 
di lai documenti abbiamo conservala l’ ortografia degli 
originali in quelli , che ora si rendono per la prima volta 
di pubblico dritto , ritenendo negl’ altri l’ interpuuzìo- 
ne medesima adottata da coloro , che l* avévano prima 
di noi dati alla luce. 

I successivi volumi saranno impressi in lìngua vol- 
gare secondo 1 ’ Ortografia usata ne’ tempi , ne’ quali fu- 
ron composti. Il secondo conterrà la Serie delle Lettere 
de’ nostri Re, Principi, Vescovi, Arcivescovi, ed altri. 
Il terzo sarà diviso in due Sezioni. Nella I. si farà men- 
zione delle Concessioni Sovrane } Nella IL delle Ca- 
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pilolazioni , Gabelle interne , e Quietanze. Chiuderanno 
il quarto volume gli Estratti di diversi documenti. 

Op ra ben degna , e veramente pia sarà la nostra , 
se mercè la Collezione di tanti giovevoli Documenti , 
ch’esibiamo al benigno Lettore, ci riuscirà di riferire, 
e d’ illustrare i fatti istorici della Città di Chieti , per 
indi servir questi di norma alla Storia della medesima ; 
Ch’ è l’ oggetto principale del nostro proponimento. 
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PRESIDENZA 

DELLA GIUNTA DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Visu la dimanda del tipografo Raffaele Miranda , 
eoa la quale chiede di voler stampare una Collezione 
di Diplomi , e di altri documenti de' tempi di mezzo , 
e recenti , da servire alla Storia della Città di Chieti , 
di Gennaro Ra vizza j 

Visio il favorevole parere del Regio Revisore Signor 
D. Andrea F errigni 5 

Si permette che l’ indicata Collezione si stampi , però 
non si pubblichi senza un secondo permesso , che 11011 
si darà se prima lo stesso Regio Revisore non avrà 
attestato di aver riconosciuta nel confronto uniforme la 
impressione all’originale approvato. 

Il presidente 
RI. COL ANGELO 

Il Segretario della Giunta. 
Gaspare selvaggi 
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Donazione di Drogane Principe Normanno a Kainolfo Vescovo 
di Chieti verso V anno >095. Ughelli Italia Sacra Tom. VI 
pag. 701. 



IN oiura esse desidero omnibus tam laicis quam clericie , 
quomodo Drogo (1), qui alio nomine vocatur Tasso frater qui- 
dem Cornicia Roberti confessus est peccata sua apud A terno m in 
Ecclesia Sancii Leguntiaui et Domitiani , mihi Hainulpho (2) 
Teatinae Sedis Praesuli r um tribus aliis confratribus nieis , atque 
Cuopiscopis Ugone , scilicet , Aprutinensi Episcopo , atque Ioze- 
limo Termulensi Episcopo , nec non Ioanne Draconariensis sedia 
Praesule : et prò ipsa peccalorum suo rum manifestatkme secu ri- 
dimi canonum instituta veram iniunximus sibi poenitentiam quam 
ipse gratuita accipiens mente unica redimerei , omnes bomines 
qui sui iuris suaeque dominationis erant in Civitate Teatina , tra- 
didit ipse cum domibus vineia aliisque terna , atque cum ornai 


(1) Opina Federico Yalignani , che da quoto Drogone Principe Norman- 
no , e Signore di Cbirti sia diretta la sna famiglia. V. Chieti Centuria di 
Sonetti Istorici pag. 277 e 278. Tale opinione è sostenuta dall' autorità di 
Giovanni Vallali, il quale favellando delle famiglie, che vennero co' Norman- 
ni nel Regno di Napoli, di essa parla cosi: Familia de Folognano live Vo- 
lturano ex sanguine Principum Normanorum diva , et potens in Regno 
Neapolitano pratripue in Samnio apud IHarucinos lo. Vallai. Hist. de Famil. 
Nomi. Lib. 2. Cap. 4 - '•> Biblioth. Vatic. 

(2) Tra tutti gli acquisti di Rainolfo a favor della sua Chiesa il piò 
pretioso , e p ù importante fu 1 ' aver ottenuta circa 1 ' anno iog 5 da Drogone 
Principe Normanno , che dominava la dtà di Chieti , la cessione di tutti i 
dritti, ed effetti, che in detta cità Ygli possedeva. Questo è quel privilegio, da 
cui desumono i nostri Arcivescovi il titolo di Conti Teatini. 
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possessione sua Ecclesiae Sancti Thomae mihique cius vicario 
quamvis indigno , nec non et succcssoribus mcis in usum et pro- 
prictatem. Pro hoc dono constitui ego supradictus Rainulphus 
cum ceteris Clerici* meis aliisque sapientibus , quorum con.silio 
usus sum , quatenus in crypta Sancti Iustini de hi* locis per- 
maneat omni tempore , omnique die celebretur Missa prò fìde- 
libus defuncti* et prò anima ipsius supradicti Drogonis ad ipsuin 
vero Altare supra cryptam positum , quod est sacratum in ho- 
norem Sanctae Mariae Genitrici* Dei et Sancti Thomae Apostoli 
domini ad omnes Missarum celebrationes specialiter prac ceteris 
memoria habeatur. Ilac autem eadem constitutione , ut de Dro- 
go ne ( qui et Tasso ) suprascripsimus , de Roberto suo fratre 
concessimus prò eeelesiis Teatinac Sodi , mihi , successoribusque 
mcis ex parte illius in Aterno dati*. Ecclesia scilicet Sancti Sal- 
vatori* cum sui* perlinenliis , et S, Hicrusalem cum suis perli- 
nentiis, Castclloque Furcae cum suis pertincntiis, unde cum toto 
Clero cum Teatina permanet Ecclesia supra et subter , ut supra 
praenotatum est , celebrari Missam decrevimus. Hac itaque con- 
stitutione uti Comite Roberto , et Tassoni suo patri concessi- 
mus , concessimus etiam fV ileimo filio Tassonis , sicut superi us 
scriptum est prò Sastrano quod ipse Ecclesiae nostrae dona vi t , 
eodernque tenore ut nullus ex eo aliud servitium requirat praeter 
id quod ipse sua bona voluotatc Tacere voluerit etc. 



N.' II. 

Donazione di Roberto Principe Normanno , Conte de' Conti 
con cui dona a Rainolfo Vescovo di Chieli , ed alla Chiesa 
Teatina nell anno io 9 5 le chiese di S. Gerusalenune , e del 

S. Salvatore , ed altre Chiese. Ughelli. /. S. de Episc. Teat. 

T. Vi. pag. 701. 


Anno .095 Robertus Comes Comitum ( 3 ) prò salute ani mae 
•suae et rcmedio peccatone , parentum , et propinquorum 
concedi t Raynulpho Episcopo Teatino , et successori Episcopi. 
Ecclesia* S. Hicrusalem, et Sancii Salyatoris in Fisca , quas iL 
Comes tenet » proprietatem cum omnibus possessionibus earum 
et Castello Furci cum omnibus suis pertinentiis restituendo Ec- 
clesie Teatinae plebe» Sanctorum Leguntiani , et Pomitiani ad 
pedem Alerai , et ad portam, quae respicit centra mare Eccle- 
«am S. Thomae Apostoli , extcrius vero Ecclesiam S. Nicolai 
erras , vmeas , domus , homines , intus et fori* , et decimas * 
et pontus , et portus , et oblationes vivorum , et mortuorum. Ul-’ 

SCU,CdaC ’ CaSte,, “ m Castimonium 
, '“ m . S ! Ca c eSldu , cum 0mni,)us eorum pertinentiis. In Bu- 

da, „co Ecclesia* S. Salvatori et S. Angeli cum decimi*. Castel- 
lani et plebem S. Silvestri , et decimas S. Angeli in Trifinio • 
et decima. Castel.orum omnium , quae in Teatino Episcopati 
aub nomine nostro sunt demanio, et quae Ecclesia Tel ina 
aepto tenet et Ecclesian S. Nicolai dT Monte Odorisi Tt E^ 
desia m S. Salvatori. , quae est infra Castellum , et Ecclesiam 


( 3 ) Roberto 1. Conte di Loriiello , e di Chicli. V. N. .. 
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n.° ni. 


Carta di compra del Castello S. Paolo fatta nell anno iog 5 
per lo medesimo Vescovo Rainolfo. Ughelli Ital. Sacr. Tom. 
VI. pag. 700. 

■ ■— 

Notum sit omnibus clericis et laida , quoti ego Raimdphus 
Tealinae sedia Episcopua , licei indignus , emi Castellum , quod 
Sancii Pauli nuncupatur, super PiscAriam situm, a Goffrido de la 
Vulturara , concedente atque favente Gcrvasio Domino suo , prò 
qua concessione ei de meis rebus dedi ; eaque conditione Castrum 
illud cuni omnibus suis pertinenliis comparavi , ut ex eo faciani 
quicquid velini sive destruere , site aedificare , seu vendere vel 
donare prò corpore vel anima sive mcae Ecclcsiae , aive aliae , 
sive prò consanguineis seu extraneis. Postremo ut in mea foret 
potestà le faciendi ex co quicquid mea expeteret voluntas nul- 
lumque prò eo, ncque Goffrido. neque suis baeredibus lacere de- 
beo servitium , neque ullius hominis donationcm , nec ego , nec 
ille cui illud dcdcro , excepto quod per unumquemque annuiti 
unius mi lilis per quadraginta dies ei dare debeo servitium in 
Marchia , si Comes Roberlut in aliquo loco ipsius March iae ex- 
peditionem fecerit ; sin autein ex hac parte Benevenli pane et 
vino et carne ipsius Gtf/ridi , et raeo hordeo , si me sumrao- 
nuerit ; si autem me non summonuerit , in sua sii providentia. 
Quod si miles dexlrarium aut loricam in obsequio ilio perdide- 
rit , mihi Goffridus vel suus haere* reddere delict , et tam diu 
ei nullum debeo facere servitium quoad usque mihi quod amisi 
i-cddat. Hoc ideo insinuare curavi ut neque Goff'ridus, neque sui 
haeredes , nec a me, nec a meis suceessoribus aliquid uliud eli. 
pere valeant nisi obsequium quod supra scriptum est. Ego vero 
meorum conscius delictoruni Castellum illud cura omnibus suis 
pertiuentiis Eccjesiae Sancii Thoinae ( 4 ), quae in Civitate Tcati- 

(4) Di 6 'i'onimajo è il tilolu originario della Chiesa Catedralc di Chic- 
li , cerne »i vedrà cusianlernente ne' documenti tucceuivi. 
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uà sita est prò rneis delendis facinoribus tribui. Iluic compara- 
tici interfuere Draconeariensis , Florcntinensis, et Vulturariensis 
episcopi, et Willelmus de Nonauta senex et iuvems , et Landul- 
phus de Laguardalia pater et filius , qui mihi mediatores fucre : 
Et Onfridus filius Radulphi, et Petrus Malismauibus , et 'VVillel- 
mus Balistrarius , aliique quaruplures etc. 


N.° IV. 

Conferma ddla Donazione fatta nel 11Z7 da Guglielmo di Lore- 
tello chiamato il Conte de’ Conti a favore di Rustico V esca- 
vo Teatino. Ughelli hai ■ Sacr. Tom. VI pag. yo 5 e 706. 


Guillelmns Loretelli (5) Comes Comitum prò salute animae 
suae et parentum suorurn rogatus a Rustico Episcopo Teatino , 
ut don.H qoae Comes Robertus de Loretello Avus suus ( 6 ) , et 
Robertus filius pr^edicti Co nitis ( 7 ) , pater ipsius Guillulmi de- 
ilerunt Ecclesia! Teatinae, confirmaret ; propterea confirmat in 
Atcrno et Piscaria 1 lebein Sanctorum Leguntiani et Domlliani ad 
pedi-m auleta ipsius urbis , quae respicit contra mare Ecclesiali 
Sancii Tbomae Apostoli , exterius vero Sancti Nicolai , et terrai 
et vineas doraos , homines intus , et foris et decimas pootus et 
portus, ac oblationes vivorum et mortuorum, Castellum Furcae , 
Castellum Genestulae , et ultra Piscariara Castellum Sculculae , 
et Castellum Lastignani, et Castellum Sancti Cesidii cum illorum 
pertinentiis et Ecclesiam in Butlanico dedicatalo in honorem 


(5) Guglielmo Conta de* Conti di (loretello Benefattore della Chiesa di 
Ch ieti. 

(6) Fu di lui Avo Roberto I. Conte de' Conti di Loritello ; figlio di 
Goffredo Conte di Capitanata. 

(7) Lo stesso Guglielmo fu figlio di Roberto li, figlio di Roberto I., 
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Sancii Salvatori et Sancii Angeli, et plebem Sancii Silvestri cuna 
decimis Comitis et decimiti S. Angeli in Trifinio, et decimas Ca- 
siellorum , quae in Teatino Episcopato sunt , et quae Ecclesiae 
in Scplo tcnet , et Ecclesiam S. Nicolai in Monteodorisi , cum 
Ecclesia Salvatori , quae est infra Castellum . et Ecclesia Sancii 
Tetri quae est foris ad pedes Castelli cum pertinentiis sui s. Ex- 
cessil Rusticus circa annum 1140. 


r 


N.° V. 


Donazione di Roberto Conte di Loretello a favore di Alando 
Vescovo Teatino fatta nell’anno ti 5 j. Ughelli Ital. Sacr. 
Tom. VI. de l'eatin. Episcop, pag , 706 e 707. 

In nomine Domini nostri Jesu Cifristi et ad honorem divi 
Justini, anno 1157 Regni Guilleltni Primi anno Robcrtus Co- 
mes de Loretello (8) prò animarum Regis Rogerii et Ducis Ro- 


(8} Sotto il dominio della Dinastia Normanna sorse il Contado di Lore- 
tello, i di cui Conti per essere di sangue reale, s’intitolavano Conti Palati- 
ni , e Conti de' Conti, ed al cui potere eran soggetti non pochi Baroni, che 
in esso possedevano de' feudi, e somministravano uu certo numero di soldati , 
confondendoti talvolta in esso il Contado di Chieii. 

La Terra , che diede il nome a tale Contado , fu variamente appellata , 
cioè Roteilo , Loretello, Lauritello , e Lardello. Era ella situata in uu' am- 
pia pianura dell’ Agro Larioate , verso Oriente tra Larino , Gerione , ed il 
Lume Predone , eccellente per la feracità del suolo , salubrità di aere , ed 
aLbondaiua di ac<|ua. Vi si veggono sino al presente ■ Ruderi degli antichi 
Edifuj , che attestano la pristina nobiltà della stessa. Il Sumoionte nel lib. 
111. dell'Istoria Napolitana cap. 1 . pag. VJ5 rimase ingannalo dalla somi- 
glianra del nome , confondendo Loreto di Abruuo Citeriore con Loritello di 
Puglia , di cui parliamo. 

» L'origine di un tal Principato si ripete da Goffredo Conte di Capitana- 
ta, fratello di Roberto Guiscardo primo Duca di Puglia, e di Calabria. 
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gerii filii «lieti Regis, nec non prò animatus Roberti Comitis Cu- 

Robcrlo figlio di Goffredo , e fratello germano di Drogone , nominato 
Tallone , lu il tritilo Conte di Loretello di questo nome. Gli successe Ro- 
berto II. suo figlio anche Benefattore della Chiesa di Chieti , cui successe il 
proprio figlio Guglielmo , il quale mori senza prole. 

11 quinto Conte di Loretello detto il Grande fu Roberto di Bassavilla, figlio 
di Giuditta , sorella del Re Ruggiero , e di Roberto di cognome Zampat one , 
nobile Normanno , Conte di Conversano. Educato in Corte il giovine Ro- 
berto , diede «aggio di tanta virtù , e valore , che il Re Ruggiero non solo 
Io nominò Conte di Loretello nel suo testamento , ma dispose eziandio , che 
se mai il figlio Guglielmo non fosse stato atto al Trono , gli fosse esso Ro- 
berto surrogato. 

Morto Ruggiero nel n54, il di lui Successore Guglielmo I. confirmò 
Roberto nel Contado di Loritello , e lo ricolmò di grazie , c di onori 
siuo a crearlo Gran Contestabile del Regno. Ma la successiva di lui 
ribellione al Re suo Cugino nell’ atto , che rese lui miserabile , e privo 
di tutto, immerse i nostri Paesi in guerre civili, e negli orrori dell’Anar- 
chia. Più volte egli invase la Puglia colle armi alla inano , e più volle ne 
fu discacciato. In una delle sue scorrerie in quella Provincia furoa fatti pri- 
gionieri dall’ Esercito Regio Alando Vescovo di Chieti , cd il Conte Riccardo 
della Mandra , P uno suo intimo Amico, a cui Panuo 1 1 5 7 donato avea ciò , 
clic si cnunzia col trascritto Diploma, e l’altro Capitano delle sue truppe. 
Questi due soggetti mandati a Palermo furon fatti Crudelmente morire. 

Esule Roberto dal Regno, non venne richiamato , se non dopo la mor- 
te di Guglielmo I. avvenuta Del u 6 S, per mezzo della Regina Margherita , 
Madre , e tutrice di Guglielmo II. , che poi fu nominato il Buono , per di- 
stinguerlo da suo Padre detto il Malo. 

Avendo egli chiesta scusa al novello Regnante de’ falli commessi , e dato 
giuramento di fedeltà , e di ligio omagio , fu reintegrato non solo ne’ Contadi 
di Loretello , e di Conversano, come prima, ma li furono inoltre donate per be- 
neficio sovrano altre Terre , e Cittadi nelle Contrade Freutane, Marruccine , 
c Peligne, coll' essere onorato ancora del titolo e giuridizione di G. Giustiziera 
di Puglia. Così tornò ta tranquillità ne’ nostri Abruzzi; e Roberto da irrequieto, 
turbolento , e bellicoso , divenne pio , giusto , e sostegno della Monarchia. 
.Varj diplomi , che si leggono di lui , dimostrano la sua pietà, e religione. 

Morto nella fine del Secolo duodecimo , senza sapersene P anno preciso , 
si estinse in lui il celebre , e potente Contado di Loritello, di cui non «i ha 
notizia , che fosse ad altri conferito. Y. il Polidori nella Dissertazione da 
Comitato, Palatini s , et Comitibus Comitum Lardelli , ed ivi gli Scrittori { 
ed i Diplomi da lui enunciati , e traicrit|i, 

a 
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persani patris dicti donatori, et JudicUe suae matris, atque prò 
redemptioue peccatorum eiusdem dat et concedit Ecclcsiae San- 
cii Thomac Apostoli Teatino Episcopo Àlanno decimas totias 
introitus de toto tenimine sui demanii , quatenus Diacccsis Epi- 
scopi protenditur , scilicet de datiis , de plateis , de campis , de 
vineis, et de animalibus decimas quoque pontis PLscariae, et por- 
tus ctc: 

Extat sigillimi argentami cum effigie Sanctissimae Vìr ginis 
cum j ìlio , et ab altera parte Roberlus Comes Loretelli : 


N.° VI. 

Diploma dell' Jmpcralor Federigo II. segnalo in Brindisi nel - 
F anno 1237 con cui conferma il Privilegio dall' Augusto Er- 
rico suo padre conceduto nel 1 ig 5 alla Chiesa Teatina. U- 
ghelli Ilal. Sacr. de Teat : Episcop. pag. 718 a 720. 

— 

Fcdericus Dei grada Romanorum Imperator Àugusius , Ilie- 
ru salmi , et Siciliac Rex. 

Ioler caetcra, quae divinae pictatis intuitu conferunlur, illuci 
crcdimus Creatori omnium gralum et acceptabilius rcsidcre , quod 
Ecclcsiis Dei et locis Religiosis pia liberalitatc donatur; praeser- 
tim cura in confìrniandis beneficiis et largiendis laus Imperiali 
dignitatc accresca!. Inde est , quod universis CJelibus nostris no- 
lum esse volumus tara praesentibus , quam futuris , qualiter Bar- 
tholoraaeus (9) Venerabilis Episcopus Teatinus fidelis noster ad 

(g) Bartolomeo I. ebbe la saggezza di accattivarsi nel corso del suo lun- 
go Episcopato la benevolenza e la protezione non solo degl’ Impcraduri , ma 
anche de' Romani Pontefici. In falli Errico VI. , e Federico 11 . gli confer- 
marono coi trascritti diplomi gli antichi privilegi , che erano stati conferiti 
alla sua Chiesa a' tempi de’ Re Normanni ; cd Innocenzo 111 . la favorì , c 



Il 

praesentiam nosiram accedens ostendit nobis quoddam privilegium 
uno sigillo munitum a Domino quondam Imperatore Henrico Pa- 
tre nostro Divo Augusto inclitae recordationis eidem Episcopalui 
Teatino pie iudultum , supplicaus Exccllentiac nostrac burailiter 
et devote , ut privilegium ipsum et ca quac continentur in ipso 
innovare, concedere, et coniirmarc sibi de nostra gralia dignare- 
mur , cuius tcnor talis est : 

Li nomine Sanctac et Individuae Trinitatis. Henricus Sex- 
tus divina favente clementia Romanorum Irnpcrator scraper Au- 
gustus Ilex Siciliae. Inter caetera quae in actus pios expen- 
dimus , quibus magis Dcum propitium nobis reddimus et spe- 
ciali devotione placamus , hoc soluto arbitramur esse potis- 
simum , et hoc potius nostris applicamus utilitatibus , cum Ec- 
clesiis et locis venerabilibus considcratione pia conferiraus. Inde 
est , quod nos intuitu Rcgis Regum et Creatoris omnium cui to- 
tius noslrae ielicitatis incrementa debemus ob remissionein ani - 
marum parentum nostrorum , ac longaeva nostri conscrvatione 
Imperii , uec non et exuberauti nostrac muniGccntiae gratin prac- 
senti nostro privilegio concedimus et perpetuo confirmamus Epi- 
scopami Teatino et praedicto Episcopo fìdcli nostro et successo- 
ribus suis omnia Castella , Casalia , et Ecclesias quac tempore 
pracdccessorum Regum Siciliae Rcgis Felicis Rogcrij, Guillclmi 
Primi, et Sccundi ipsa Ecclesia Teatina tenuit , et profudit scilicet 
in Terra Teatina in demanio Civitatem Teatinam, Castellum Tri- 
villani , Castellum Furcae , Castellum Villac Magnac , Castellum 
Scorchosae (io). In servitio Castellum Muclae , Castellum Orni. 
Item in demanio Silvani, et territorium Sambuccti in pertinentiis 
Alerni et dccimam pontis et portus ipsius loci Aterni, ncc non et 
Ecclesiam Sanctae Ierusalem, S. Leguntiani ctDomitiani loci prae- 
dicti cum Cappellis, iuribus, et pertincutijs eorumdcm. In terra 


sostenne nel modo più ampio, e generoso , come si vedrà nel nam. i. della 
111. Set. 

(io) I predetti Castelli , e seguenti sodo quasi tutti ora disabitati , « 
distrutti. 


J 
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vero de Penna in demanio Castellimi Montis Silvani , S. Mariac 
in Rivulo cura Casali suo , villani Sculculae cuni territorijs et 
silvia ejus. In servitio autem Castellum Lastininiani, salvo man- 
dato et ofdinatione nostra et haeredum nostrorura, et ut liaec li- 
heralitatis nostrac concessio et confirraatio in perpctuuui eidem 
Ecclcsiae Teatinac , praedictoque Episcopo, et succcssoribus suis 
Orma , slabilisque permancat et nulli in aliquo liccat contraire , 
pracscus inde privilegium conscribi , et Maiestatis nostrae sigillo 
iussimus coni muniri, statuentes et Imperiali praecipientcs edicto, 
ut nulla persona kumilis vel alia ecclesiastica vel saeculuris liane 
nostram concessionem et confirmationem infringere audeat vel 
aliquibus calumnijs perturbare praesumat , quod qui fccerit ultra 
indigualioncm nostram, quam graviter incurreret , centum libras 
auri purissimi componat medietatem Camcrae noslrae reliquam 
passo injuriam persolvendam. Huius autem rei testes sunt Henri- _ 
cus Guaricamensis Episcopus , Golvigerius Pictaviensis Episco- 
pus , Henricus de Calendinis , Robertus de Velina, Conradus 
Dux Spoleti et Regni Siciliae Vicarius , Comes Hugo de Macola 
et alij quam plurcs. Ego Conradus Impcrialis Aulae Cancellarmi 
una cum GuaUerio Trojanensi Episcopo Regni Siciliae et Apuliae 
Cancellano recognovimus. 

Sigiami Domini Henrici Sexti divina favente clemeutia Ro- 
manorum Impcratoris scraper Augusti et Regis Siciliae. 

Acla sunt baec anno Dominicae IncarnalioiitS millesimo cen- 
tesimo nonigcsimo quinto Regnante Domino nostro Henrico Sexlo 
Imperatore Romanoruui semper Augusto et Rege Siciliae Amen 
Regni ejus vicesimo quinto , Imperij vero quinto et Regni Si- 
ciliac primo. Datum apud Eacolum de Marca per manuni Ab- 
batis Protkonotarij Imperialis Aulae primo die mensis Madij In- 
dictione tertia decima. Nos igitur praefati Episcopi devotioneua et 
fidem quam erga personam nostram habere dignoscilur diligentios 
attendentes intuitu et Beati Thomac Apostoli , in cuius nomine 
dicala Ecclesia Teatina dicitrr et fundata , nec non et prò re- 
medio animarum felicium Augustorum patris et matris nostrac 
memoriae recolendae prò nostra quoque Salute tara ipsum privi- 
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legium, quam ea omnia, quae continentur in ipso prout sufMerius 
sunt expressa eidem Ecclesiae Teatinae, et dicto Episcopo, succes- 
soribusque suis de nostra gratia innovamus, concedimus, et per- 
petuo conlirmamus, salvo servitù) quod Curiae nostrae inde debe- 
tur , salvo insuper mandato et ordinatione nostra et heredum 
nostrorum. Ad huius autcm innovationis concessionis et confir- 
mationis nostrae memoriam, et robur perpetuo valiturum praesens 
privilegium scribi , et Majestalis nostrae sigillo iussimus commu- 
niri. Anno mense et inditionc subscriptis. 

Datum Brundusij anno Dominicac Incarnationis millesimo 
duccntesimo vigesimo seplimo mensis Augusti quintaedecimae In- 
ditionis. Imperante Domino Federico Inviclissiino Dei gratia Ro- 
manorum Imperatore semper Augusto Hjcrusalem et Siciiiae Re- 
ge Anno Romani Impcrij ejus septimo Regni. Hjcrusalem secun- 
do Regni vero Siciiiae tricesimo feliciter. Amen. 


N." VII. 

Concessione del Contado Teatino falla da Carlo I. (C Angib 
nell'anno 13G9 a Ridolfo de Cortiniaco. Registro intit: Liber 
Donationum Caroli l. de anno 1 i 6 :j fogl. 91 a t. 

1 III. lui i j XII. Inditionis in castris in obsidione Lucerie. 

Concessus est Nobili viro (11) Radulfo de Cortiniaco et he- 

'inl 

(li) Spenta la Dinastia degli Svcvi co'la morte dell' infelice Co rad ino, am- 
en rampollo di quella imperiai famiglia , Callo I.° d' Au n ó non pensò ad 
altro, che ad arricchire i militi (ranceti colle spoglie de’ vinti. Quindi si 
legge nell' archivio Generale un libro intitolalo. = Quatcrnuj de Pr incipri- 
tibus , ComilalUms , honoiibus , Baroniit , feudit , et Bargtnsaticis concet- 
ti! per illusirem Begem Carolimi Begem Siciiiae ab anno Domini 1069 iti 
antea pòtl vicloriam habitam de Corradino , et stquenlibus ejut assitit , 
seti aistlatis , confutai per lotiolinum de Marra de Baralo Magislrum 
Bationalem ejusdem Domini Rrgit , et valor e conni tempore concessionit. 
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rcdibus suis utriusque scxus ex ipsius corpore Icgitime dcscenti- 
bus ad valorem unciarum auri. 

Comitatus Theatinus cum infrascriptis tantum civitatibus ca- 


stris villis et locis videi icet. , 

Lanzano prò uncijs CL 

Alesa prò uncijs ....... C 


Poiletta prò uncijs XXV 

Pesclo Pignatario prò uncijs . . . XX 

Medielale Ci \ itali* Burrelli prò uncjis XII 
Bomba quam tcnuit llaynaldus de Ti- 

bure prò uncijs XXX 


Pile prò uncijs 

. X 

Civitate Luparelle prò uncijs , . 

. XL 

Civitate cornile prò uncijs . . . 

. XI 

Monte Sancii Silvestri pio uncijs . 

. XII 

Medietate Archani prò uncijs . 

. v 

Rosscllo prò uncijs 

. VI 

Monte Sancii Angeli prò uncijs . 

. VI 

Gipso prò uncijs 

. XXV 


Tra le Terre dale in rimunerazione da Carlo a’ tuoi favoriti furon quel- 
le donale a Rodolfo Corliniaco suo seguace , e consanguineo , e segnatamente 
il Contado Teatino , che tale era stato costituito sotto i Re Longobardi, e 
uè ricevè da lui giuramento di ligio -omagio, e di fedeltà, come si vede dalla 
soprascritta ordinanza. 

Similmente a Beltramo del Balso , milite de Perusio, G. Giustiziere, fu* 
roti concesse altre terre in Abruzzo per once 3 o colli seguenti Castelli , S. 
Valentino per once 36 , Filetto per ao , Batto per 3 o , Migliauico per 4 o , 
la meli di Pizzo Coriaria per ao , Ripa de Telis per ao , Abalisio con S. 
Eustazio della Valle di Caramanico per ta , Speratala de Tctis per 6 , lo 
Guasto Gifonc per 5 , S. Piceno , il quale si nmina S. Giorgio per 8 , Roc- 
ca Dunferia per 3 , in tutto a 3 o, ridotti a ducali sono incirca 1400 d' entra- 
ta , come si legge nel fol. 86 del lib. delle Donazioni 

Rimunerò ancora il Re Carlo i Canlelmi col Contado di Sora , e di Al- 
vito consistente in due Città , c molte terre , e di età in età perseverando i 
lor discendenti al servizi* de’ Re successori , ottennero anche il Contado di 
Ottona , c di Popoli in Abruzzo con piò di altri ao Castelli. V. Summoote 
/storia di Pìap, tom. 111. , lib. 4 t pag- Sa. 
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Petra Guaranzana prò uncijs ... VI 
Villa Sancte prò uncijs : .... X 

ila quoti tam ipsc, quatn predicti heredes sui Comitatum eumdem 
a nobis nostrisque in Regno Sicilie beredibus et succcssoribus per- 
petuo in capite tencant et possideant nullumque exinde alium prc- 
tcr nos heredes et successores noslros predictos superiorera ac 
doniinurn recognoscant prò quo utique Comitatu ab eodem Ra- 
dulfo ligiurn bomagium et fidelitatis recepimus iuramcnlum etc. 


N." Vili. 

Ordini diretti da Carlo I. d' jjngiò al Giustiziere di Spruzzo 
a favore di Magalla de Corloniaco Erede del Conte Radulfo 
suo padre, e consanguinea di esso Re. Registro iaf>g D.fogl.216. 

. t .... 

Scriptum est Iustitiario Aprutij prò parte Nobilis mulieris 
Ma galle de Corloniaco (13) Rarissime consanguinee et Cdelis no- 


( 11 ) Successe a Rodolfo nei Contado di Chieti Melilde , ossia Mittial- 
da de Courtrai sua figlia , cui egualmente Carlo I. fece dono di altri feudi, 
oltre dello stesso Contado , e delle Terre al Padre donate. In fatti nel far 
ella nell'anno siSo la mostra di esse, fu trovato il suo patrimonio accre- 
sciuto del Casale di S. Gregorio , Cittk del Conte , intiera Cittì dì Burrel- 
lo . Casale di Roberto Bordino , Scemi , Tulellìo , Monte S. Silvestro , 
quinta parte di Archiano , e Castel Giannazzo. Inoltre a Filippo di Fiandra, 
che sposato avea detta Metilde , altri feudi in Abraizo furon donati, per 
aver militalo nella guerra di Sicilia , e di Toscana , oltre del Contado Tea- 
tino , di cui aveva acquistato il titolo , ed il dominio , ma 1’ aspra condot- 
ta da lui tenuta coi suoi vassalli , specialmente coi Lancianesi , affrettò la 
caduta di questo Contado , e ne produsse in fine il totale disc'Ogliraento/ 
Filippo mori in Novembre dell’ anno i3o8 , e si legge essergli succeduto Gu- 
glielmo de Alvcto figlio di Gualtieri. Dopo di costui i registri esistenti net- 
V Archivio Generale della Capitale oon ci forniscono altri Conti Teatini. 
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sire fuit nostre nuper expositum maicstati quoti cura sibi Comi- 
tatum Tlicatinum cum Baronibus Vassallis et iuribus singulis ad 
Comitatum ipsum spectantibus tumquaiu Glie et licmlis quondam 
HodulG de Corloniaco patris sui cui Comitatum ipsum t excellen- 
tia nostra couccsserit mundavimus de speciali gratia sicut ipsius 
pater tenuerat integraliter resignare. Tu sub pretextu quorum lam 
Baronum et Nobiliuni libi per quamdam ccdulam descriplorum 
quos surnmopere debuisti ut in subsidium illustris Principi* 
Achaye se conferrc deberent certo* Barone* vassallo* ejusdem 
Comitissc spccialitcr Thomasium de Guasco et Jusliniauuiu de 
Lanstano summonuisli ut asserii et cos quorum nomina in assi- 
guata libi ceduta cuius esemplar in curia nostra relineri manda' 
vimus nullatenus coutinentur propter hoc multipliciter inquieta* 
super quo cum supplicaverit sibi per excellcntiam nostram de 
benignitate regia provideri precipue cum para la m se offerat dc- 
bitum curie nostre ad requisitionem nostram prestare servitium 
et dicat sibi dcberc mandari de prestatone debiti servitij prò 
Comitatu quem tenct quotiens maicstati nostre placuerit ut ipsa 
postmodum de eo quod servire tcnetur in capite respondeat si- 
cut debet Gdelitati tue districte precipimus quatcnus a mandato 
et citatone huiusmodi prorsus desistei» prcdictos vassallo* eius- 
dem Comitissc propterea non molestes sed in irritum revoccs si 
cantra eos occasione predicta in dliquo proccssisti uam cum se- 
renitati nostre placuerit debitum ab ea prò se et vassallis ac Ba- 
ronibus suis servitami requiremus, Datum Neapoli IIII Junij XIII 
Indiliouis (1370). 
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Mandato di Carlo I. al Giustiziere di spruzzo per lo invio del 
denaro della generai sovvenzione raccolta in Theti maggiore 
dal fiume Argello sino al Sagro. Registro ia6g D. fogl. 21 5 a t. 


Scriptum est Iuslitiario Aprutij. Ex parte Iohannis Coldiui 
de Ciuitate Theatina (i3) et Iohannis <le Peregrino de Termulis 
Jidelium nostrorum fuit nohis humiliter supplicatum ut cum ipsi 
statuti fuerint per te super, exigenda et recolligenda pecunia ge- 
neralis subuentionis in Tbetis maiore a flumine Argelli usque Sa- 
crum et prò parte Curie nostre nongentas uncias auri ad eorura 
instantiam et coercione recollecte fuerint exhiberi sibi expensas 
iuxta stalutum Curie de benignitate Regia mandareraus ideoque fi- 
delitati tue precipiendo mandamus quatenus si libi, constitcrit 
uncias buiusmodi per memoratos Iohannem Coldini et Iobannem 
de Peregrino fuisse ad eorum instantiam recollectas expensas sibi 
de proventibus odici j tui qui sunt vel erant per tnanus tuas iuxta 
statutum Curie studeas exhibere dummodo a collectoribus seu uni* 
uersilatibus terranno ipsarum executores ipsi nichil receperint et 
si inuenietur aliquid recepisse illud eia coraputes in expensis su* 
perius nominatis. Recepturus de ipsis que dederis ad tui cautelam 
ydoneam apodixam. Datum Neapoli XX May (1270) XIII Indictio* 
pis Regni nostri anno quinto. 



( i3) V. ciocché ti è detto nella Biografia degli uomini illustri della.CtttA 
di Chieti art. Coldini p*g, 53» 
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N.« X. 


'Altro Ordine dello stesso Re Carlo I. a favore della Contes- 
sa Teatina Magalta de Cortoniaco diretto al Giustiziere di 
Apruzzo - Registro 1271 B fogli 6. 



XVI. eiusdcm ( Novembris ) ibidem ( apud Sanctuin Ger- 
vasium ) Scriptum lustiliario Aprulii (t 4 ) prò parte nobilis mu- 
lieris Ma galle de Cortoniaco (i 5 ) Comitissc Thcatine fuit expusi- 
tuni in Regia Curia Corani nobis quod licci olim Maicstas Re- 
gia Comitatum Tbcatinum cum iuribus et pertinenti]* ad Conii- 
tatum ipsum spcctantihus quondam Itadulfo de Cortoniaco patri 
suo donauerit et de mandato Regio Terre Comitati!* ipsius qtie 
de demanio in demanium et que de semi t io in scruitiuin cidcui 
Radulfo et procuratoribus suis ut dicit fuerint assi gitale quedam 
tamen uniiusrsitatcs terrarmn et Barones aliqui scu pheudatari} 
Comitatus ipsius que idem pater suus ratione Comitatus ciusde n 
tenuit quoad vixit sibi de mandato Regio assignatas ratione pre- 
dicti Comitatns 'mandatimi regium -eia factum per Vicesccrcluui 
Aprutij et olbctalcs suos cui de assignatione ipsius Comitatus ei- 

(i.{) A’ tempi di Orto 1 . d' Angiò subì il nostro Regno novella divisio- 
ne territoriale. Di nove Giustizicrati quant' erano li Provincie , compreso 
quello di Abrutzo, ce creò il decimo nell’ Abruzzo islesso , che per essere 
allora il più esteso in Terra, e Citladi. divise in due Provincie, ossia in due 
Giustizienti , uno di qui, e l'altro di là dal' fiume Pescara. Questa novità 
non ad altro oggetto eseguila , che per rendere più agevole , c più breve il 
cammino ai pagamenti fiscali , sembra avvenuta ai 5 . Ottobre 1370 secondo 
il Registro di detto anno , segnalo litt. B. f. 179 , ove leggonsi le seguenti 
parole : Scriptum est Iustitiario Aprutii ultra Flumen Pisrariae die lovis 
quinta nicusis Chlobris II. indictionis apud Atifsam. De mandato Domini 
Pcgis lustiticratus Aprulii divisus est in duas parte t , viste Iteti a flamine 
Piscariae ultra f ictus est Itistiliarius'E gìdius de Sancto Liccio flliles , eli- 
bus commissio infcrius denotatur , et dira flumen Piscariae fachts est In- 
jtilitirius iPcfrus de Tyonville imiti , prò ut in forum romntissiontbus di- 
stinguilur. 

(i 5 ) V, quanto ti è esposto nella nota precedente N.° 11. 




Digitized by Google 



dem Ma galle facicnda scriptum fuit per Regiam Curiam prouideri 
tibi ex Regia parte mandamus quatcnus uniuersitatcs omnes ter- 
rarura quas dictus pater suus ralione (lieti Comitatus in demanio 
et Barones omnes quos in seruitio tenuit de mandato Regio quarti- 
diu vixit ut eidem Magnile tamquam die et lieredi ipsius ast>e- 
cu rationia ui rumenta preste n t sicut predicto quondam patri suo 
prestiterant qua conucnit districtione compellas et eam sicut con- 
ucnit in suis iuribus tuearis. l’enam autem contemptoribus ipsis 
jmpositam si de ea legitime constiterit prò parte Curie ab eis 
exigas et requiras. Iure regio etc. 

H.° XI. 


Diploma di Carlo II. d' /Ingiù segnato in Napoli a 28 Maggio 
dell' anno 129G a favor della Città di C /iteli , con cui se 
le concede la facoltà di' poter eligere un Giudice anche estero 
per la cause Civili. Ughelli Ital. Sacr. torni VI. pag. *y 34 • 

<S> ■■■' 

Carolus Sccundas etc. (16) 

Si gratiam debemus Ecclesiis inerito nos benignos et placi- 
dos invenit Teatina mater Ecclesia , ad quam sincero dirigimur 
devotionis aflectu. Ergo per venerabilem Patrem fratrem Raynal- 
dum Teatinum Episcopum dilectum et devotum nostrum nostrae 
maiestati exponitur, quod prò bono statu Civitatis Teatinae, quac 

(16) Carlo II. d' Aogiò quanto inesperto nell’ arte della guerra , altret- 
tanto riuscì eminente nell' amministraiione della Giustizia. Basta leggere i 
Capitoli da lui emanati, per esserne a pieno convinto. Ne abbiamo un’esem- 
pio nel presente Diploma, per aver accordata ai Cittadini di Cbieti ad istanza 
del loro Vescovo Bainaldo la facoltà di eligersi un Giudice annuale , anche 
estraneo nelle Cause Civili. Nell’ anno 1Q99 a richiesta del Vescovo istcsso 
comandò , che i Castelli di Astignauo , Forca , Monlesiivano , Orno , Muc-, 
cia , e Scorciosa dovessero restituirsi dagli usurpatori alla Chiesa di Chieli. 
Nel quale anno il He medesimo concesse alla nostra Città il potere far Fiera 

nella festività di S» Lorenzo. Y, Ricolmo Storia di Cbieti , lib. il. pag. t<{3. 

, ... * . . 
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est ipsius Ecclesiae, utiliter expedit aliqucm exlerum in annum 
sibi praefici Iudicem ad civilia , qui causantibus justitiam faciat , 
et hominum pacern servet. Nos et ipsius Ecclesiae commodis et 
civium incrementis ad interccssionem eiusdera Patris Episcopi 
benignius actendcntes de certa scientia nostra praesentiurn tenore 
concedimus, ut Universitas civitalis eiusdem singulis annis, si vel 
aliquem edam exlerum, cuius sii nota fides et fidelità» cognita in 
huiusmodi sibi Iudicem eligerc valeat , et dictus Episcopus iuxta 
consuetum morena in talibus confìrmarc, qui et iurisdictiQuem de* 
Litara in ipsis causis civilibus habeat, et in bono pacis ad hono- 
rem et fidelitalem nostrani et hacredum noslrorum dicium Itomi- 
tram statum servet jure nostro et cujuslibet alterius semper sal- 
vo. In cuius rei testimoniura praesentes liueras Ceri et pendenti 
majori nostri sigillo jussimus communiri. Datum Ncapoli die 28 
Maij nonae Inditionis. 


N.° XII. 

A 

Privilegio di Boberto do 12 Maggio 1 3 1 4 a favore della Citta 
di Chieli di poter immettere in Pescara , ed estrarre per 
mare fichi , vino , ed olio, malgrado le opposizioni de' Pesca- 
resi. V '. Archiv. Comunale di Chieli da me riunito , e classi- 
ficato, Sacco I. 

Robcrtus Dei gratia Rcx Ierusalcm et Sicilie Ducatus Apu- 
lie et Principatus Capue Provincie et Forcalquerii ac Pedi- 
xnontis Comes. Iustitiario Aprutii Citra flumen Piscarie presenti 
et futuris Fidelihus suis gratiam suara et bonam voluntatem (17). 


(17) Sia da che Roberto era Duci di Calabria , e Vicario Generale del 
Regno, diresse ordini alle .Università di Pescara , Francavilla, ed Ortona , in 
data de’ 7 Luglio i3o 7, acciò permettessero ai mercanti , e Cittadini di Cbieli 
l' immissione., e la rendita de] vino nelle di loro Tetre, Divenuto Sovrano 
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Universorum homìnum Cìvitatìs Theatlne nostrormn Cdeliura de- 
vota Kobis patefecit assertio quod preter abundantiam aliorum 
victualiuin que natalis telluris fecunditas quantitale producit 
ficus preseriim vinum et oleum sic eis aflluenter exuberant 
quod de illis et usibus consulunt propriis , et commoditatibus 
provident alienis. Sed molesta nobis advenit admodum querele 
subsequcntis adjcctio , quod dum ipsi de hujusmodi ficubus 
vino , et oleo in mercimoniorum speciem ad Terram Piscarie de- 
ferunt ea ipsius Terre Piscarie bomines illue immitti ut abin- 
de transferri venalia non permittant. Attente subjuncto ut cum 
ex dictorum Piscariensium resistenti» hominum ficus vinum 
ipsuni , et oleum apud eosdem exponentes remaneant liique in- 
sperata dispendi» exinde cum indigenarum plurimorum inedia evi- 
dentcr incurrant provideri super hoc de opportuno remedio di- 
gnaremur. Kos autem attendentes \ quod ( sicut prima facie in 
promptu ratio exhibere videtur ) ipsa mercimonialis ficuum , 
vini , et olei premissorum in dictam Terram Piscarie immissio 
ut translalio abinde cedit in nostrorum fidelium commodum 
et minus fiscalium jurium respicit incremenlum. Volumus et fi- 
dclitati vostre sub oblentu nostre gratie presenlium tenore com- 
mittimus et mandamus expresse conira predictos bomines Terre 
. Piscarie sive universaliter sive singulariter forsitan immissioni 
et translationi hujusmodi minus debite se opponant. Quod ( so- 
lutis prò immissione et translatione peracta debitis in ipsa Terra 
Piscarie nostre Curie juribus et Duanibus quibuscumque ) raemo- 
ratos bomines Civitatis Theatine ficus premissa vinum et oleum 
ad dictam Terram Piscarie deferentes illue illa immittere et 
abire per mare de licitis Porlubus et permissis ut per terram 
transferre 'venalia ut Regni fideles alios remoto cujusws iudebi- 


diede altre consimili providenze sullo stejto oggetto , come sì leggono nel- 
1' Archivio Comunale di Chieti. Lo che a dato a credere ad alcuni, che il fiume 
Pescara sia stato un tempo navigabile. Il Signor D. Giuseppe Liberatore Pro- 
fessore di Medicina in Aquila , e cognito per altri suoi lavori letterarj , par 
che sia di questo sentimento , siccome si vedrà in una Di*ertaaioo« , che ha 
promesso dar* alla luce. 
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te oppositionis obstaculo patiantur penalibu» aliisque aptis et 
congruis coactionum remediis prout convenire videbitis aeriti» 
coropescatis. Si nostro* predictos homines Terre Piscarie in liujus 
nostre jussionis contrarium aliqua causa rationabilis rooveat ‘il- 
Jam is vestrum qui prò tempore fuerit sub sigillo suo fìdeliter 
nobis stabit ut super hoc debite provvisioni* remediis occurra- 
mus. Presenles autem lilteras post opporlunaiti inspcctionem earum 
restituì volumus presentanti cllicaciter in ante» valituras. Dutum 
Nespoli per -Bartolomcum de Capua militem Logothetam , et Pro- 
tbouotavium Regni Sicilie (1 8). Anno Domini MCCCXUII. Die XII 
Maii XII Indictionìs Rcgnorum nostrorunt anno sesto. = Laureti* 
tius de Aulimmo, s Adcst Sigillimi Bcgis. 


(|8) Tanto utile, e caro ai Re' Angioini, c precisamente a Roberto , cui 
e come Dottore eccellentissimo , c come uomo ili somma esperttaza in pra- 
tica di Stato rese importanti servigi. Sono degne di ammirazione le di lui 
Difese a favore di nn lai Monarca io esclusione di Caroberto Re di Ungheria 
presso il Pontefice Clemente V. , residente in Avignoue , sulla successione 
del Regno di Napoli in morte di Orlo II. Valse tanto l’ingegno del Con- 
te di Altavilla, che Roberto risultò vittorioso , e nel Concistoro del i. Ago- 
sto i3og fu dichiarato Re di Sicilia , ed Erede degli Stati ereditarli di Carlo 
suo Padre. 

Fu Bartolomeo creato Logoteia , e Prolonoiario del Regno nell'anno 
iS85 , che fu il primo anno del Regno di Carlo li, di Angiò , e continuò 
in questa carica sino all’anno t3t8, anno della sua morte; ricavandosi ciò 
da una iscriiione del suo tumulo , che prima si leggeva nella propria Cappel- 
la dell'Arcivescovado di Napoli , in seguito altrove trasferita , » di cui versi 
Leonini son riportati dall' Eugenio nella Napoli Sacra , c dal Toppi nella 
Biblioteca Napoletana. Ella è la seguente: 

lamia Itgum , vitaq ; Regnum 
Mori rtlTud.il , Ieri! omnia , 

Sunt quasi somnia , cuncta recludit 
Summus et Aditela Regni jacet 
Uic Logotàeta Prothonotarius , 

Auxiliarìus , ulq ; Propheta , 

A finis sui mille trecenti s , bis, et odo, .... 

Qucm copiai Deus , obiil bene Bartholomeus. 
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N.° XIII. 


J>3 

Reai Rescritto de ' 6 Agosto i36a , con cui Giovanna J. ordina 
’ di non darsi esecuzione ad un istrumento nullamente fatto dalla 
Città di Chieti a favore del Conte di S. V c dentino . Archiv . 
Comun. Sacco /. 


Iohanna Dei gratia Regina Ierusalem et Sicilie Ducatus 
A pulic et Principati Capue Provincie et Forcalquerii ac Pe- 
dimontis Comitissa. Generali Capitanco et Iustitiario utriusque 
Aprulii Provincie ejusque Locumtenenti presenti et futuris fide- 
libus nostri* graliatn et bonum voluntatcm. Pro parte Universi- 
tatis liomiuum Civitatis Tliealinc de Provincia supradicta nostro- 
rum fidelium fuit Majestuti nostre noviter eoruin expositione mon- 
strulum quod oliai emergente quodam dissidio inter Comitem 
Sancii Valentini et horaines Civitatis Thcatine predicle prò eo 
quod vcucrant quidam de Terris elicli Comitis ad babitandum in 
Civitiitp predicta ipso Comite repetente illos fueruut rnissi duo 
Auihassiatores ad ipsum Comitem prò pace tractanda qui Comes 
illos rctinuit et noluit eos liberare donec dieta Universitas se 
obbligavi! ad penam quatrigentarum unciarum de rcmittcndis et 
expcllendis dictis suis vassallis a Civitatc predicta. Quc quidem 
Universitas avida prò liberalione suorum Civiutn vi et metu co- 
llutta ad prediclam penam se obbliga vit prcdicto modo adim- 
plere promissis prò ut in quodam Instrumcnto publico proinde 
lacto penis sacramentis et renunciationibus aliis opportunis val- 
lato ponuntur hec et alia latius conlineri. In’eadem expositio- 
ne qucrulantcr adjccto ut cuin idem Comes se sataget vigore pre- 
futi lustramenti sic vi metuque rogati contra prefatam Univer- 
sitatem procedere et proinde denunciavcrit dictam penam Tibi 
presemi Iustitiario Regio ad cujus exactionem pene Tu pre- 
dicte Iustitiario conaris velie procedere contra cani in eorum- 
d«m Lominum diete Universitalis grave prejudicium et jacturam. 
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Super quibus nostra opportuna provvisione petita Nos adver- 
tentes quod ubi predictum Instrumentum vi et mctus impres- 
sione processit ut exponitur de jure ad observandum illud 
dieta Universitas non tenetur. Propterea volumus et fidelitati ve-' 
stre prcsentium tenore de scientia certa nostra precipiendo man- 
damus espresse quatenus si vocalis evocandis rem inveneritis 
expositioni concordcm et non sit aliud.rationabile quod obsistat 
lam tu presens Generalis Capitanee quam vos alii successione 
futuri prefalani Universitatem et homines ^Universitatis ipsius 
iu generali vel speciali pretextu scu vigore predicti Inslrnmen- 
ti seu obbligationis inde sic vi mcluque secute ad petitionem 
seu instanliam predicti Comitis seu cujusvis alterius prò eadem 
nullatenus molestetis ncc contra ipsos et ipsorum quemlibet 
tam ratione pene quam sacramenti et rcnuncialionum in et» 
adjcclarum aliquatenus proccdatis. Prescntibus post opportunam 
et debitam inspectionem earum rcmancntibus presentanti eflica- 
citer mandaraus valituras. Datum Neapoli per nobilom Sergium 
Domini Ursonis de Neapoli Mililem Iuris Civilis profexorem 
Mague nostre Curie Magistrum Bationalem Vice protlionotarium 
Regni Sicilie (iq). Anno Domini millesimo CCCLX1J Die VI. 
Augusti X.me indictionis Regnorum noslrorura vicesimo. S Adesi 
Sigillimi Regine. 


(19) Il Toppi nel lib. 3. Cap. io pag. 99 Voi. I de origine omnium 
Tribunalium tra’ Giudici della Afagna Curia Ficariat riporta da un Reper- 
torio di Osare Pagano quanto appresso , Joanncs Aeciapaceia de Surrento 
Judex , et Strgiui Domini Frsonit de Neapoli i346. 

Sembra, che il detto Sergio ch’era Giodice nel l34<> fosse stato Mastro 
Ustionale c Vice Protonotariato nel i36a. 
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N.° XIV. 



Ordine di Carlo III di Durazzo diretto al Capitano di Sulmona , 
perchè astringa il Conte di Montorio a restituire alla Città 
di Chieti la metà del Castello di S . Ilario una co' frutti per- 
cepiti. Arch. Comun. Sacco II. 



Karolus Tertius Dei gratia Ierusalera et Sicilie Provincie et 
Forcalquerij ac Pcdimontis Comes. Capitaneis Ciuitatis Sulmonis nec 
non ludici actorum Notario secum per nostram Cnriam deputatis 
ipsorumque Locumtcnentibus preseutibus et futuris fidclibus suis gru* 
tiara et bonam voluntatem. Sicut communis virtus goneraliter red- 
denda est iusticia singulis sic generaliter speciale priuilegio lacien- 
da est reslitutio spoliatis. Sane prò parte Univcrsitatis bominunt 
Cipitaiis Thcatiue de prouiucia Aprutij citra (lumen Piscarie ac 
kominum Vniucrsiiatis ipsius nostrorum fldelium fuit Maiestati 
nostre expositum reuerenter quod cum exponentes ipsi babercnt 
cncrent et possiderent iuste et rationabilitcr aie pieno Iure per se 
et alios corum. nomine tenentes et possidenlcs titulo vidclicet ven- 
ditionis (liete eis per olim preclare memorie Dominum Lu- 
dovicum Dei gratia Icrusalem et Sicilie Regem Illustrem du in 
sibi afìluit vita comes et Illustrem Iohannam Rcginam Sici- 
lie uxorem ipsius medietatem Castia Sancii Ilarij de predi- 
cta Aprutina Provincia percipiendo et percipi faciendo Iu- 
ra fructus redditus et prouentus peruenientes et peruenienlia 
ex medietatibus ipsis Castrorum eorumdem magniGcus Vir Comes 
Montorii (ao) suis Iuribus non contcntus quin potius ausu teme* 
vario ductus exponentes cosdcm possessione diete medictatis prc- 

(ao) balle Camponesco , Conte di Monlorio , potente Barone Aquilano, 
è annotato dal Summonte Istoria di Napoli tom. III. lib. V. pag. 45 1 tra i 
Titolati del Regno. 

4 
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dicti Castri S. Ilari) per violentiam ac contra Ius et iustitiam 
auctoritate propria spoliauit et quod deterius esse pcrspicilur di- 
Ctus Comes Montorij a sue inique inlentionis exordijs non de- 
sistcns medietatem ipsam dicti Castri S. Ilari) cxponcntibus ipsis 
rcstituere contradicit quodque fuit prò ipsorum exponeutium parte 
pluries requisitila non ininus in luris iniuriam quain ipsorum ex- 
ponenlium preiudicium et iacturam. Ex quo subueniri eis bene- 
ficiò Capituli Regij super uiolentis destitutionibus editi simplici- 
ter poslulauerunt. Cum igìtur spoliutis iniuste celeris sit Consti - 
tuliotiis beneficio succurrendum uolumus uestreque fidelilati pre- 
sentiutn tenore de certa nostra scienti» commiclirnus et ma mia - 
mus expresse quatcnus vos prescntcs Capitaneus Iudex et actoruni 
ISoUrius uorutis euocaudis scilicet sunimarie et de plano sine 
strepitìi forma et figura iudicij oLlatione libelli et contex in rione 
litis vobis constiterit de spoliatione predirla slatini ad resliluliu- 
nein possessinnis ipsius niedietatis dicti Castri S. Ilari) cutn fru- 
ctibus medio tempore inde perceptis dictis exponcntibus facicn- 
dum si extint et si non extant illos competcnlis et rationabilis 
pretii iuxla forniam Capituli Regij super violentis destitutionibus 
editi auctoritate prcsentium procedali. Si vero ipse Comes .Mon- 
torij in mediatale ipsa predicti Castri S. Ilari) Ius aliquod lin- 
iere preteudat illud si voluerit post restitulionem candem eorura 
competenti Iudice ordine debito prosequalur. ipsaque demum re- 
stilulione secuta tam Vos presentes quam et vos ali) successive 
futuri cosdem exponentcs ac alios eorum nomine super diete me- 
dietatis ipsius Castri S. Ilari) possessione et perceptione seu quasi 
frucuium pcruenientium ex eadem quamdiu possessionis ipsius iusta 
causa duraverit olEciorum vestrorum temporibus manuteneatis con- 
seruetis et iusti favoris presidio defbadalis non pcrmictentes ex- 
ponentcs ipsos per dictura Comiten» seu quosuis alios turbatores 
illicitos super possessione predicta molestari seu impeti uel quo- 
modolibet perturbar! contrariuiu forsitan presumentes per con- 
trarium impositiones penarum et exactiones earum si in illas in- 
cidermi pr? nostra curia aliaque debita et oportuna luris remedia 
que ad id expedieas videritis efficaciler compulsuri. Pecuniam 
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vero totam ex penis forsitan perucntnram simul cum processa 
per tos in premissis facto integre ad nostrana Cameram destinoti* 
quamquam causa feudali* est et de sui natura ad alios Iudices 
pertincre dignoscitur non obstante presentibus post oportunam 
jnspectioncm earum rcmancntibus presentanti eflicaciler in antea 
valituris Datum Nespoli perGentilem de Merolinis de Sulmona (ai) 
legum Doctorem Locumtenentcm Protlionotarii Regni Sicilie Con- 
siliarium et fidclem nostrum Anno Domini WCGCLXXXI Die 
VIIII Decembris V Indictionis Regnorum nostrorum Auno Primo. 

Reg. in Cancellarla penes Prothonotarium Iacobus Salinarius 
tar. XII Adesl sigillarti pendens in cera rubea. 


N.° XV. 


Diploma dello slesso Re , con cui ordina di incorporarsi il Ca- 
stello di Ripa , a la metà del territorio di 5 . Ilario alla Città 
di Chieli , per i quali óve a la stessa sborsato tremila fiorini 
d’oro, Archiv. Comun. Sacc. 11. 

Karolus Tertius Dei gratia Rex Ierusalem et Sicilie, Aucto- 
rilas Principis cui a Domino est attributa potestà* de subiectorum 
cura prouidens nonnunquam ex causa precipua Regione* et loca 

(ai) Questo Valentuomo da semplice Dottor di Legge arrivò ad esser 
Consigliere, e Luogotenente del G. ProtonotariO. Ladislao 1’ ebbe in tanta sti- 
ma , che avendo nell’ anno i4°4 dorato portarsi in Ungheria , lasciò la 
sua seconda moglie Maria di Cipro Vicaria Generale del Regno sotto • con- 
sigli di Gentile de Merolinis , ossia Merlino , di Gorello Origlia , di Leonardo 
di Afflitto , e di altri simili Soggetti. Egli apparteneva ad una delle princi- 
pali famiglie di Sulmona , da cui sorti Innocenxo VII. Romano Pontefice , co- 
me , ancora Ignaxio di Merolinis , che fu Regio Consigliere , e Regente della 
G. Corte della Vicaria negli anni >4^7 > e *458 , siccome notò Kicolò T°P' 
pi de orig. Trib. Par. I. lib. III. cap. Vili, pag. g4- 
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6L parat et inlerdum divisa reducit ad integrum per allegabilem 
umonem. Sane actendentcs cuni quante (idei clariuidine et sin- 
ceritate ammortirà seinper prompta ad sustincndura rerum dif- 
ficultatcs et pondera ac labores varios et discrimina quos et que 
uniuersitas et homincs ciuilatis Tliealine de Prouintia Aprulij ci- 
tra flumen Tiscarie fidcles nostri subierunt et subcunt contra ho- 
stes uostros emulos et rcbelles prò exaltatione nostri nominis et 
lionoris per laudubiliorcs actus continue alios excilando quod di- 
gne mcrclur ipsorum provebi conditioncs et status per excellen- 
tiam nostrani que vclut in specula sedens cunela notat metitur 
et iudicat et in tempore cura datur aplitudo et occasio per ex- 
liibitioncni beneficiorum et munerum scruitia prestila recompen- 
sat. Ut ex premissis erga cos uideamur persoluere Regie gratilu- 
dinis debilitili quod prestet aliis uirtuose imitationis exemplum. 
Presente quoque Corani Maiestale nostre et nostra Curia Alasio 
Luci) de Custello de civitate Tlicatiua Syndico ipsius ciuilatis 
Tliealine de cuius syndicatu per Instrumentum publicum in dieta 
nostra Curia productuin et presentatimi constilit euidenter et in- 
corporar! ac uniri diete ciuitati Theatinc Castrum Ripe de Tlmti 
quod fuisse poni tur quondam olim Comilis Montorij rebellis no- 
stri notorij per ipsius rebellionem notoriam et Lese Maiestatis ci i- 
men per eum commissum dum venit adhereudo oliui Duci An- 
degauie hosti nostro ad manus nostre Curie iusta et rationabiliter 
deuolutum et medietatem Tcrritorij S. Ilari) contigui territorio 
dicli Castri Ripe de dieta Aprutina prouincia citra quod fuisse 
ponitur diete uniuersitalis Ciuilatis Tbeatine et per eundem quon- 
dam Comitem ternani et indebite occupatati] et etiam in consi- 
deratone deducto quod ofrinia in se integra et unita ipsis diuisis 
et dispersis melius conseruantur et contraria illis et inimica for- 
tius repelluutur quodquc dictus Syndicus nomine et prò parte 
diete uniucrsilatis hominum ipsius ciuilatis Teatine prò unione 
et incorporatone subscripta exhibuit et exoluit in manibus no- 
stris florcnos de auro tria milia quos conucrtimus ad stipendia 
armigerorum nostrorum militantum prò defensione nostre Rci- 
publice presenùaliter contra liostes et ipsius Regni eiuulos et pa- 
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riter invasore* dictum Castroni Ripe de TLctì et dictam medicta- 
tem territorij S. Ilari) cuna bominibus uassallis fortellicijs terris 
cuJtis et incultis planis montibus pratis pascuis siluis nemoribus 
molcndinis bactinderijs casalcnis querquetis domibus possessioni- 
bus leni mentis territorijs iuribus rationibus et pertinentijs omni- 
bus diete Ciuitatis Tbeatine in modum qui sequitur unimus per- 
petuo de certa nostra scientia illudquc et illarn eidem Ciuitati 
Thcatine anncctimus et incorporamus etc; ctc. 

Datum Nespoli per manus Viri Nobilis Gentilis de Merolinis 
de Sulmona legum doctoris Locumtencutis Protbouotarij Regni 
Sicilie Consiliari] et fidelis nostri dilecti anno Domini Millesimo 
trecentesimo octuagesimo quarto Die duodecimo Februarij Septime 
Indie lionis Regnorum nostrorum anno tertio. Registrata in Can- 
celleria penes Protbonotarium t. XII. Ludouicus Scriniarius. 
A desi sigillimi pendens. 


N.° XVI. 

Privilegio della Regina Margherita spedito a g Luglio dal i38G, 
con cui in qualità di Vicaria generale dal Regno permette 
agli uomini di Chicti di imporsi alcuni dazii per la loro di- 
fesa, e per la fortificazione delle loro mura. Archio . Comun. 
Sacc. II. 


Margarita Dei gratia Regina Hungarie Ierusalem et Sicilie 
Proviuciae et Forcalqucrij ac Pedimoutis Comitissa et Illustris 
Domini Regis Karoli Tertii reverendi viri nostri in Regno Sici- 
lie et Cornila tibus predictis Vicaria Generalis. Viro magnifico 
Roberto de Ursinis de Nola militi Vicegerenti Regio atque no- 
stro in utraque Aprutina prouincia Consiliario et fideli regio no- 
strani gratiam et Ijonam voluntatem. Pro parte Vniaersitatis et 
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hominmm Ciuitatis Thcatinae de Aprutina Prouincia citra flumen 
Piscarie fideliutn nostrorum fuil Maicstati nostre supplicatimi bu- 
militer ut cum ipsi ad bonum statimi corum et diete Ciuitatis 
* curiosius intendente* dcliberauerunt Tacere quedam Capitela que 
ut ipsorum alludamus vocabulo dalia nuncupantur exercenda per 
eos ut pccuniam exinde peruenturam conueriant in eorum defen- 
sionem et prescruationcm diete terre undique circumuallate ab 
liostibus atque rebellibus rcgijs atque noslris ipsa dalia siue ga- 
bcllani et cxaclionem illorum facicndi ex in lo et conuerlendi pa- 
riter ad eorum commodum ut prodicilur ex premissa causa licen- 
tiam et potcstatem eis concedere gratiosius dignareniur. Nos fi- 
dclium ipsorum statum salubrem caritatc domiuica affectantes qua 
buiusmodi dalia siue capitula iu nostra Curia" particulariter non 
fuerunt exhibita ut iuxta ipsius Curie obseruantiam inspccta cor- 
rigcrcntur et per prouidam ordinationem adrai-sa procederetur 
ut tantum corum in hac parte satisfaciamus allectibus Vicarialus 
auctoritate qua fungimur cum delibcratione assislenlis nobis con- 
silij prouidemus ut capitulis siue datijs ipsis in scriptis re- 
daclis et inspectis per te correctis et approbatis ac in serie 
tuarum literarum particulariter redactis eis inter se ipsos dumta- 
xat exteri non tanguiitur uti liccat illaquo exercere sine impedi- 
mento quocumque quousque in dicto Regno et Aprutinis parti- 
bus guerra durabit et alijs usque ad bcncplacitum regium 
siue nostrorum Ampliusquc aduerte supplicalioni corum affc- 
ctu dominico inclinantes Vicariatus auctoritate qua fungimur cum 
delibcratione Consili) beneplaciti nostri est quod ubi uniuersitas 
et bomines ipsi soluant nostre Curie gcneralem collectam atque 
subsidium onus rcccptionis exhibitionis et solutionis Salis non 
nisi prò medietatc imponatur eisdem. Et similitcr ubi Uniuer- 
sitas et bomines Castri Mdlanici proxircù et uicini diete Ciuitati 
Teatine soluant Regie Curiac generalem collectam atque subsi- 
dium onus dationis et solutionis salis non nisi prò medietate im- 
portatili cisrletn quodque per prepositos datores et exbibitoi"es dicti 
salis et exactorcs juris et nibil in eontrarium quilibet presuma! 
quo circa fidclitati tue dieta auctoritate qua fungimur cum pr«* 
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fati deliberatione Consilij hac serie de certa nostra scientia prc- 
cipiendo roandamus quatenus huiusmodi prouisionem nostrani 
consulte ut predicitur prudenter obserues et excqueris quantum 
iu te est et mandes ac facias predicto modo ab hijs qui tangun- 
tur efEcaciter et inuiolabiliter observare. Daturus uniuersitatibus 
et Lominibus jpsis super observatione prediclorum tuas cum in- 
serta forma presentium licteras oportunas vira et cflìcaciam iuxta 
presenlium seriem habituras presenlibus tamen usque ad earum 
executionem debitam remanentibus presentanti Datum Neapoli in 
absenlia Protbonotarij Regni Sicilie nostri Locumtenentis per vi- 
ruui Antonium de Sulmona (22) decretorum Doctorem Viccra ge- 
icntcìn Locumtenentis Prothouotarij Consiliarium et Gdelctn Re- 
«ium atque nostrum Anno Domini millesimo triccntesimo LXXXVl" 
Die Vili J Iuli j V 1 IIJ Indictionis Regnorura Regni Ungarie anno 
primo Ierusalem et Sicilie anno sexto. 


( 23 ) Aotonio di Salmoni. Egli è così chiamato da Nicoli Toppi de orig. 
Trili. par. 1. lib. IV. cap. Vili. pag. 1 7 1 : Antonia* de Sulmona Decreto • 
rum Uoctor Reginalis hoipilu judo* , c t Regine Canuta* Pruidtnt ano. 
>3<)2 , e »393, 
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N.' XVII. 


Reale Edilio di Ladislao emanalo a di 18 Febbrajo del 1401 
a favore della Cita di Chieti , con cui si ordina che niuno 
possa denunziar l altro in qualunque foro senza obbligarsi 
sotto una certa pena di provare legitimamente ciò, che asse- 
risce. Arclùv. Cornuti. Sacc. II. 

«■ 

Ladislaus Dei Gratia Hungarie Ierusalcm et Sicilie Dalmalie 
Croatie Rame Seruie Galitie Lodomerie Cornarne Bulgarieque Rex 
Prouincic et Forcalquerii ac Pedimonlis Comes Magistro Iusti- 
tiario Regni nostri Sicdie uel cjus Locumtcncnti et Iudicibu.s 
Magne nostre Curie ac Uicegercnti nostro in Aprutiuis proviueijs 
seu Iustiliario prouincic Aprutii citra (lumen Piscarie ceterisque 
ofticialibus noslris alijs ad quos special et spedare poterit quo* 
cumque titulo et denominatioue notenlur presentcs littcras inspe- 
cturis eorumque Locumlenentibus prcsenlibus et futuris (ìdelibus 
noslris dilcctis gratiam et bouani voluntatem. Pro parte Uniuer- 
sitatis boiuinum Ciuitatis nostre Thcatinc de dieta Prouincia Aprutii 
citra l’uit Maicslati nostre rcuerenter expositum quod interdum 
contra eos denuntiatos uel accusatos in Curia oflìcialium nostro- 
rum do criminibus et excessibus sicut commictuntur nec ipsis 
ilcnunciutoribus seu accusatoribus proscqucnlibus motas causas ac 
ddicicntibus probationibus per ofliciales nostros proceditur et ab 
eis iniuste ut plurimum pecunia extorquetur. Ideo Maiestiiti no- 
stre supplicauerunt adente ut prudenter super boc oportunc proui- 
sionis remedio dignaremur ut quibuslibet calumniandi tollatur fa- 
cultas et cauiilationum cause decidantur ipsarum Universitatum 
et hominum supplicationibus inclinati tenore presentium uolumus 
et decìaramus quod singuli accusantes et nunciantes de quibusue 
excessibus criminibus et delictis in quacumque curia seu foro di-> 
ctos Uniuersitatem et hotmncs aut aliquem vel aliquos formiter 
tencanlur et debeant in dieta Curia seu foro obligare se sub certa 
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pena prosequi dictas aceusalionis et denunciationis causas etpro- 
Lare lcgitimc causas huiusmodi ueras esse et propterea uobis 
liaruiu serie de certa scienlia nostra expresse precipimus et man- 
damus quatenus forma prcsentium per eos diligenter actenta illa 
uos et ucstrum quilibct prascntcs scilicet et futuri cisdem Uni- 
uersitati et bomiuibus ac singulis et cuilibet eorumdem effìcaciter 
obseruetis ac facialis ab alijs inuiolabiliter obseruaj-i nihilque co n- 
trarium quomodolibet presumati siculi habetis gratiam nostram 
caram rcvocaturi statini in irritum per vos aut alium vel alios 
vestrum a eteri tari conlingct contea prcsentium scriem et tcnorem. 
Presentibus post oporlunam inspectioncm carum prò cautela re- 
manenlibus presentanti premisso modo efficacitcr in antea uali- 
luris. Datura Nespoli in absenlia Logotbctc et Prothonarji Regni 
nostri Sicilie et eius Locumtcnlis per uirum nobilem Donatimi 
de Arctio (23) Leguin Doctorera Locumtcucntcra Cancellarli dicti 
Regni Consiliariura et fidclcm nostrum dilectum anno Domini 
millesimo qualrigenlesirao primo die decimo octavo Fcbruarij 
none Iuditionis Regnorum nostrorum anno quarto decimo. 


N.° XVIII. • 

Diploma di Ladislao de i5 Decembre del i4ro, con cui si or- 
dina che i Baroni e gli uomini de' Castelli distrutti ed incor- 
porali alla Citta di Chieli non siano tenuti ad alcun paga- 
mento fiscale. Archio . Comun. Sacc. li. 



Ladislaus Dei Gratia Hungarie Ilierusalem Sicilie Dalmatie 
Croatic Rame Seruic Galitie Lodomerie Cumanie Bulgarieque Rex 


(23) Donato de Aretio <1* Itri viene annoverato tra i Giudici della G. 
Coite della Vicaria negli anni i384, e l3g5 da Nicolò Toppi de orig. Trib. 
par. i, lib. HI. cap. io. pag. 106 . 
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Prouincic et Forcalquerii atque Pedimonlis Comes. Nobili Viro 
Sir Mommo de Comite de Terra nostra Lanzani Iurisperito fide- 
li nostro Dilecto gratiam et bonam uoluntatcm, Nouiter prò par- 
te Uniuersitatis et liominnm Ciuitntis Teatine de Prouincia Aprii- 
tij Citra fidelium nostrorum fuit culmini nostro oblata petitio te- 
noris et continentie subsequentis : Sacre Regie Majestati reuercn- 
ter exponitur prò parte Uniuersitatis et hominum Ciuitatis Tea- 
tine de Provincia Aprutij Citra fidelium nostrorum dicentium 
quod exponentcs ipsi a temporibus Regis Caroli Primi recolende 
memorie (a4) tenuerunt et possiderunt et tenent et possident 
tcrritoria subscriptorum Castrorum destructorum videlicet terri- 
torium Castri Tribulliani tcrritorium Castri Sancii Pauli medie- 
tatem lerritorij Castri Sancii Iohannis cum medietate Saneti II u- 
rij unita et incorporata tcrritoria ipsa diete Civitati Teatine et 
liomincs diclorum Castrorum destructorum liabitauerunt et habi- 


(34) Sotto i Normanni Chicli continuò aj esser Capo del Contado Tea- 
tino, c talvolta confuso con quello di Lorilcllo. Il Principe, che spiegò 
per essa la protezione pili decisa , fu Roberto Guiscardo. E^li la ristorò , 
f estese , e rabbellì di fabbriche, e monumenti , dopo la funesta Catastro- 
fe avvenuta sotto il Cero Pipino nell' ami» 800 di nostra salale. Essendosi 
compiaciuto, attesa l'amenità del sito di (issarvi la sua Sede, ed abitazione 
temporanea crebbe la di lei popolazione, e molte famiglie Normanne amla- 
rouo ivi a stabilirsi. Fra queste si conta quella da’ Valigtiaui , elio prese 
questa denominazione del Castello Valignano , se pure non la diede ella stes- 
sa al Castello, di cui parliamo. 

Ma per quanto si fosse impegnato il Guiscardo coi suoi Normanni a ri- 
durla allo stato primiero, non fu facile impresa a potervi riuscire. Vi fu bi- 
sogno di altri mezzi , e della protezione di altri Sovrani Successori , per ri- 
sorgere gradatamente, checche la guerra ne avesse ritardati gli effetti. Al 
genio di Carlo I. d' Ariglò si deve f incremento della sua popolazione. Occu- 
pato ad ingrandirla , per aumentarne il numero , dispose , che distrutti si 
fossero i vicini Castelli di Trikuliano , S. Paolo, S. Giovanni, S. .Ilaiio, Tor- 
remontanara , Valignani , Fara Buderotti con obbligare que’ Cittadini a por- 
tarsi ad abitare in Chieli colle loro mogli , figli , e familiari , aggiugnendo 
nella stessa tanti quartieri , quanti erano i Castelli distrutti , ed appellandoli 
coi oozni delle rispettive popolazioni. Con tal mezzo venne a capo di pio- 
tarla , c di aumentare il numero de' fuochi da cinquecento , di cui era prima 
composta , sino a mille cinquecento. 
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tant inlus dictam Ciuitatem et habuerunt et liabent nomina ipso- 
rum Castrorum destructorum intus Ciuitatcm eamdem in locis 
deputatis Ciuitatis prefate et prò dictis territorijs contribuerunt 
et contribuunt cuoi exponentibus ipsis in gcneralibus subuentio- 
nibus et collectis et in omnibus ali js oneribus irapositis et impo- 
ncntibus exponentibus ipsis et sic rcpcriuntur conscripti et adno- 
tati in Quaterno apprctii bominum diete Ciuitatis ab co tempore 
cuius in contrarium bominum memoria non cxisliu Et subscripta 
alia territoria subscriptorum aliorum Castrorum destructorum vi- 
delicet Turris Montanaria , Castri Valignani Castri Fare Buderot- 
te tenuerunt et possiderunt et tcncnt et possident nonnulli No- 
bilcs diete Ciuitatis immediate et in Capite a vostra Curia sub 
certo feudali scruitio seu adoa prestando veslre Curie prò terri- 
tori js Castrorum iprorum si et quotiens per vestram Curiam Co- 
mitibus Barouibus et ali js Feudatarijs Regni iudicctnr et habent 
etiam dieta Castra destructa nomina inlus dictam Ciuitatem Tea- 
tinani et loca deputata intus Ciuitatem eamdem et appellantur 
et HOlantur Castra ipsa intus Ciuitatem prefalam et Vassalli ipso- 
rura Castrorum destructorum a dicto tempore diete recolende me- 
morie Regis Caroli I babitauerunt et habitant intus dictam Ciui- 
tatcni cum Uxoribus filijs et familiaribits eorum et ista proccsse- 
runt dicto tempore Regis Caroli Primi tempore sui dominij au- 
mentando et ampliando Ciuitatem prefatam que Ciuitas tunc erat 
pania in numero foculariorum quadrinegentorum et reduxit ipsam 
in numero foculariorum mille quadrigentorum et destruit seu de- 
simi fecit dieta Castra et fortelilia Castrorum et homines babi- 
tanles in dictis Caslris destructis reduci mandavit et fecit intus 
Civitatem prefatam et sic ampliauit Tcrram ipsam. Nouiler vero 
Magister Camcrarius seu Ararius Dcputatus per uestram Maiestatcm 
in dieta Provincia turbavit et molestavit ac turbai et molestai 
exponentes ipsos et homines diete Ciuitatis super solutione gene- 
ralium subuentionum et collectarum prò ipsis castris destructis 
petcndo ab cis collectas prò Castris prefatis separatim a dieta 
Uniucrsitate et nititur perposse separare territoria ipsorum Castro- 
rum a dieta Ciuitate in generalibus subuentionibus et Collectis 
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et in alijs oncribus. Veruni Sacra et benigna Muiestas vostra Cu- 
ria non est in aliquo deccpta pio eo et ex co quo homines ipso- 
rum Castrorutn dcstructorum habitantcs in terra prcdicta prò 
territorijs ipsorum Castrorum soluant collcctas debitas vestre Ma- 
icstati et alii nobiles prestiterunt et prestant seruitia prò tcrrito- 
rijs ipsis que tcnuerunt et teuent in feudutn sul) feudali scruitio 
scu adolia et fuerunt et sunt in possessione soluendi Collcctas et 

subuentiones et alia onera Reali Curie cum uniuersitate diete Ci- 

• 

uitatis Teatine ab co tempore cuius in contrarium memoria 
bominum non existit et usque nunc et nunc similiter propterca 
prò parte ipsorum exponcntium Vestre Maiestati supplicalur hu- 
militcr quatenu.s dignetur dieta vostra Maieslas de certa scientia 
commictere et mandare Arario seu Magislro Camerario Deputali* 
ad prcdicta et alijs officialibus prcscntibus et futuris seu'coruin 
locumlenentibus quod nuli. ini faciant siue fieri faciant noxiarn 
nouitatem in predictis sed sinant et permiltant exponentes ipso» 
esse in ea possessione Castrorutn destructorum predictorum. In 
qua fueruitt et sunt a tempore cuius in contrarium memoria ho- 
miuura non existit et proinde mandare (Ieri Vestre Maiestati lit- 
tcras oporlunaj. Postquam quidem pelitioncra oblalam nos ballila 
super premissis nostri Consilij deliberatone matura Gelei itati tue 
barum serie espresse precip! mus pi mandatuus quatenus vooatis 
si qui fuerint vocaudi adliibito a te aliquo lurisperito qui iura 
nostre- Curie tucatur de predictis expositis summarie cognoscas et 
ubi ita predirla exposila vera forc repcris et maxime a tempore 
ccnlum aunorum cilra et quod aliud in contrarium rationabitc 
non obsistat mande.s seu mandari facias prò dicto Arario scu Ma- 
gistro Camerario et alijs olGcialibus ad quos special quod occa- 
sione diclarum Collectarum homines dictorum Castrorum ncc 
prefatos nobiles utihter Dominos dictorum Castrorum inquietent 
seu molestcnt nec aliquam noxiarn inferent novitatem prcscntes 
autem iittcras quas magno nostro pendenti sigillo iussimus cora- 
muniri usque ad ipsarum executionem remancre uolumus presen- 
tanti, Datato Neapoli per uirura Maguificam Gurrellutn Aurilia de 
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Neapoli ( 25 ) et Militem Lugothelam et Prothonotarium Regni 
nostri Sicilie Collateralem Consiliariura et fidelem nostrum dile- 
ctum Anno Domini millesimo quadrigentesimo decimo die quia- 
todecimo mensis Decembris Regnorum nostrorum aimo vige- 
simoquarto. 


(i5) Questo è quel Gurrello Origlia chiamalo dal Summonte nell’ Istoria 
della Cilli, e Regno di Napoli tomj III. lib. V pag. 5ai , Conte di Alili, 
•li Launa , di Alvito , e di Potenza , ed iuollre Cavaliere del Seggio di Por- 
to , elle edificò da fondamenti la Chicza col Monislero di Monte Oliveto , 
assegnando ai Monaci una rendita speciosa per loro mantenimento. La Congre- 
gazione Olivetaua m segno di riconoscenza , a destra dell’ Altare Maggiore 
eresse in bianchi marmi in di lui memoria la seguente Iscrizione. 

D. O. M. 

Gurrello Auriliae Ncapol. hujus Regni 
Logolhclae , ac Protonotario summae 
Apud Ladislaum Regem ob filiera eximiam 
Auctorilalis ideo ut septem filios Comitcs 
Viderit , scnex fortunatiss. idemque pientiss. 

Qui Aedes has conslruxit , patrimonio donalo , 

Ordo Olivetinua PisUtii ergo F. 
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N.° 


XIX. 


Ordine de' Re Ladislao al no//il uomo c Dottor di leggi Ange- 
lo di Chieti del 2 Felbrajo del i4>3 per la Reintegra de' 
feudi di Vacriy S. Martiniello, c Filetto illcgitimamente di- 
stratti. Archiy. Cornun. Sacco II. 


Ladislaus Dui gratia Hungarie Ierusalem Sicilie Dalmatio Croa- 
tie Rame Servio Galicie Lodamene Cunianie Bulgarieqne Rex l’io- 
uincie et Forqualqucrii ac Pedimoutis Comes Nobili Viro Ange- 
lo de Ci vitale Teatina legum Doctori magne nostre curie Magi- 
stro Rationali fideli nostro dilecto gratiam et bonam uoluniatem. 
Feudorum institutio prouida ortum habuit a Regali clcmentia ut 
per eorum promptum paratumque stipcndium imminente» sibi 
cura» Rcspublica gererct et militaribus expedilionibus congruen- 
ter deseruiret. Sic igitur prò communi compendio fuit illa in- 
stituerc prouidimus sicut ipsorum alienationem (ieri rcpugnabiliter 
forc dignoscalur odiosum. Sane prò parte uiri nobili» Antoni) 
Forlani Caporalis ec. stipendiarli Cambellani et fidclis nostri di- 
lccti fuit Maicsuti nostre bumilitcr supplicatum ut cum ipse no- 
uiter emerit a viro magnifico Bernardo Zurulo de Neapoli Comi- 
te Montis-Auri Logotheta et Protbonotario Regni nostri Sicilie 
Collaterale Consiliario et fideli nostro dilecto Castra Vacri Sancii 
RIartiuclli et Filecti de prouincia Aprutij citra flumen Piscarie 
cum castris seu fortelitiis hominibus uaxallis iuribus raliouibus et 
perlincntijs eorum omnibus sub certo seruitio seu adoha per cum 
suis uicibus Curie nostre prestando prout in Instrumento ex inde 
facto seu fieri rogato et asscnsu nostro indi seqnto plcnius con- 
tinetur. Itaque per nonnullos bomincs et personas nunnulla bona 
a dictis Castris ucl ipsorum altero occupata et alienata illicite seu 
distracta in dirainutionem scruitij supradicti reuocarc illa ad ius 
et proprietà teio dictorum castrorum benignius dignaremur. Cuius 
supplicationibus inclinati Additati tue harum serie de certa scien- 
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tia nostra commictimus et raandamus expresse quatenus uocatis 
qui fuerint euocandi summarie et de plano sine strepitu et fìnu- 
ra iudicii de predictis inquiras et quicumque bona, a dictis castns. 
uel ipsòrum altero ac ipsorura pertinentijs et districtu occupata 
inueneris alienata illicite seu distracta ad ius et proprietatem ip- 
sorum iuxta formam que seruetur in talibus studcas auctoritate 
presentium legitime reuocare non obstante quod causa feudalis 
est cuius cognilio de sui natura ad t alios iudices dignoscitur 
pertinere Has nostras licteras magno nostro pendente sigillo raumtas 
libi propterea dirigentes. Datura Ncapoli per euradem Uirum Ma- 
gnifìcum Bernardum Zulurum (26) de Neapoli Comiteru Mun- 
tisauri Logothetara et Protbonotanum Regni nostri Sicilie supra- 
dicti Collaterale Consiliarium et fidelem nostrum dilectum. Anno 
Domini millesimo quadrigentesirao tertio decimo die sccundo 
mensis februarij sexte Inditionis Regnorum nostrorum anno uice- 
simosexto. 


N.° XX. 1 

Privilegio del Re Ladislao, con cui concede alla Citili di Chie- 
ti la Jacollà di tenere una barca 0 sia scafa nel fiume di Pe- 
scara. Arclùv . Coni. Sacc. II. 


Ladislaus Dei gratia Hungarie Icrusalcm et Sicilie Dalmatie 
Croacie Rame Soruie Lodomerie Cornarne Bulgarieque Rex Pro- 
uincie et Forcalquerii ac Pedimontis Comes. Uniuersitati et ho- 
minibus Ciuitatis Theatine fidelibus nostris dilectis gratiara et bo- 
nam uoiuntatem. JNuper prò parte uesira Sindicus uester Maic- 


Bernardo Capece Zurlo , Conte di Montuori , successore di Gor« 
1 Ho Origlia nel Protoaotarialo del Regao. V, 5 umorale tona, Ul t Iib. Y« 
r a 8 s 5 s3. ' ’ 
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siati nostre reuercntcr exposuit , qnod uos liabuistis et habetis 
terriloria et tcnimenta uestra propc (lumen Piscarie per longitu- 
rlincm, et latiludinem satis ampie existenlia citta et ultra diemm (lu- 
men Piscarie que territoria laborari et culliuari fecistis e! facitis . ai- 
in eis seminari granuni ordeum et alia uictualia acl uictum linmimim 
necessaria ac ctiam animalium uestroruni ac animalia ipsa euius. 
cumquc generis in eisdem tcrrilOrijs et teuimeiitis cttstodiri fe- 
cistis et facitis ac Seruari paseua et Iterbagia in eisdem. là 
nihilominus cum ipsis aniinalibus deferri ad diciatti ciuka- 
tem Theatinam prefata uictualia • Jign t et res ucslras alias ad 
usura uestrum spretante? .et ..'spVctantia ac ipsorutn territorio- 
rum et t'iiimcntorura .^pacifica possessione fruiiniui tanquani ip- 
sorurn territoriorum et tenimentorura domini et patroni. Vostri 
ipsius Sindici cxposilio subiungebat quod fuit et est maxima ve- 
sira incomoditas ferie et portare lacere ad profilalo Ci viti Lem 
Theatinam dieta victualia ligna et alias res de dictis territorijs et 
tenimcntis vestris sitis et positis ultra (lumen prediclum per quod 
res ad dieta territoria et tcnimenta ac redire ad diclam Civitatem 
propter ullluentiam et magnitudinem aquarunt dicti iluminis sine 
barca lignea snu scafa. Idcirco prefutus Sindicus prò parte vestra 
celsitudini nostre bumilitcr supplicavi! ut prò rnaiori coraoditate 
et militate vestra vobisque possitis fieri faccre unam barcam scu 
scafam ligneam in dicto flumiuc Piscarie fluente et currente per 
predictam Civitatem per. unum miliarium cum dimidio circiter 
et per utrumque lerrilorium et tcnimentum vestrum situm et po- 
silum ultra et citra (lumen predictum et ipsam scafam ibidem 
tenere et custodire faccre et per cam transìrc et redire res ad ipsa 
vestra territoria ac deferri ac portare dieta victualia ligna et am- 
malia ac omnia alia vobis necessaria temporibus opportunis liccn- 
tiam et potcsialcm omnintodam concedere et impertiri benignius 
dignaremur. Nos auleta ucstris supplicationibus, uolis, ac coramodis 
propter inconcusse uestra fidclitutis constanliara dia laudabilitèr 
iam exceptam et in tantis nostris negotijs comproba tara qua apud 
nos speciali gratia digiti cslis. Uolcntes et cupientes anuuere uobis 
ut diclam scafam scu barcam ligneam ualcatis et possitis facete 
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et fieri facere in dicto fluminc Piscarie illamtfue teneri et custo- 
dii ab una parte et altera dicti fluminis in dicto uestro territo- 
rio ac per Ulano res transire et redire ad dieta uestra territoria 
cuna uestris uictualibus aniraalibus lignis et alijs rebus uobis ne- 
cessari^ et oportunis tolies quoties opus fuerit uobisque uidebitur 
et placebit possitis et libere ualeatis tenore presentiura de certa 
nostra scienlia speciahque gratia licentiam et potestatem omnimo- 
dam concedimus ac realitcr impartimur dummodo construclio 
ipsius Birce scu scafe transitusque accessus et reditus per dictum 
dumeti scafe onerate modo predicto uel exonerate non sint et fiant 
in preiudicium iurium nostrorum et locorum ac territoriorum et 
tcnimcntorum magnifici uiri Comilis de Carraria MilitisUice geren- 
tis Apruiij ac etiam in iurium nostre Curie preiudicium atque dam- 
num. Qua propler ipsarum tenore Uice gerenlibus Aprutij scu Iustitia- 
riis Capitaneis et quibuscumque alijs nostris officialibus et personis 
ad quos spectat et spedare poterit tam prescntibus quam futuris 
damus expressius et mandamus quod vobis fieri et construi fa- 
cere dictam Scafam scu Barcam in dicto flumine et per ipsam 
Scafam transire res et redire ad dictam uestra territoria et ad 
eandeni Ciuitatem cnm frumento ordeo nino lignis animaiibus re- 
bus et bonis alijs ipsamque in dicto flumine tenere et custodiri 

lacere modo predicto libere et secure ac sine aliquo impedimento 

et obstaculo pcrmittant ac etiam pcrmittatur. Et non contrarium 

faciant sicut babent graiiam nostram caram. In cuius rei testi- 

monium presentes licteras volumus fieri et magno pendenti Ma- 
iestatis nostre sigillo iussimus communiri. Datum in Sancto Ger- 
mano in abscntia Logotbete et Protbonotarij Regni nostri Sicilie 
et eius Locumtenentis per virura nobilem (27) Iacobum Mocza- 

(37) Di Giacomo Moczapcde V. Nicolò Toppi de orig. Trib. par. 1 . de 
ngest. Htg. pag. 3 53 , ove nel Catalogo tono notati, come Maestri Razionali 
della G. Corte Regia residenti nell* Archivio di Napoli Dominus Nicolaus 
Moczaptde , et Dominus lacobut Moczapcde , oltre di altri sublimi onori , 
di cui dal Governo furon decorati. Questa nobile famiglia venne a situarsi 
in Aquila dalla vicina Villa di Preturo nella formazione * di quella Cittì, e 
si es tinse nel decimo sesto Secolo, Parlano di lei con lode i Scrittori Aquila- 
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pcde de Aquila lrgum Doctorem Magne nostre Curie ac Magi- 
atrum Rationalem Consiliarium et fidelem nostrum dileclum. An- 
no Domini Millesimo quatringentesimo undecimo. Die penultimo 
jnensis Maij Quarte Indictionis Rcgnorum nostrorum anno vice- 
cimo quinto. 

Detur Cedula Domini Regis tar. XII Registrata in Cancel- 
laria Prefecti Protonotariorum. 


».* XXL 

Privilegio della Regina Giovanna //. con cui si dà la stessa 
facoltà alla Città di Chieti. Presso il Barone D. Francesca 
Falignani. 


Iohanna Secunda Dei gratia Hungarie Ierusàlcm Sicilie Dal- 
rnalie Croacic Rame Scrvic Galicie Lodomerie Comanic Bulgarie- 
que Regina Provincie et Forcalqucrij ac Pedimontis Comitiva. 
Uniuersis et siugulis prcscntcs lilteras inspecturis tam prcscntibus 
quam futuris concessiones et gratias fidelibus uostris benigne con- 
cedimus et presertim quas cis accomodas esse cognoscimus ncc 
per illarum conccssioncm alteri preiudicium gignatur. Nuper pr» 
parte uniuersitalis et bominura Ciuilatis nostre Theatine de pro- 
uincia Aprutij Citra dumeti Piscarie nostrorum fidclium dilecto- 

ni il Catella , il Monti , il Rizzi , il Donatili , e aopra tutti il chiarissimo 
Monsignor AnlinOri. 

Si legge Ira le pergamene ili Chieti una Lettera Regia di Ladislao data- 
ta in Aquila a di i3 Agosto i4>0 , ordinante , che la Cilti di Chieti sia 
post a in possesso del Castello di Rosciano , antecedentemente venduto alla 
medesima , per virum nobilem Nicolaum Nociaptdt de Aquila Ltgum Do- 
tto rum. 

In onor di costui esisteva anni sono nella Chiesa di S. Francesco de' 
Padri Conventuali una Iscrisioue , dicui fra gli altri ba fatta menzione lo 
•taso Monsignor Antidoti. 
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rum nobis fuit bumiliter supplicatimi ut cum in dieta Ciuitate 
seu cius pertinentijs dia fuerit et sit quidam barca in dicto 
fiamme Piscaric ipsaque barca non sit suiBciens ad ipsorum Uni- 
versitatis hominum aliorumque illue confluentium euntium tran- 
scuntium et redeuntium eorumque animalium rcrum et bonorura 
usuili nauigationern trausitum reditum seu retransilum per dictum 
Ilumi-n uclintque propterea et intendant quamdam aliam Barcam seu 
loeum barre in dicto flumiue ac in pertinentijs diete Ciuitatis 
Tìientine facere et liabere prò buiusmodi usti transitu et reditu 
noscantque id non posse làcere absque nostra licentia speciali di- 
gnaremur eia buiusmodi aliam Larcam seu locum barce in dicto 
Damine ac in pertinentijs ditte Ciuitatis Theaiine prò buiusmodi 
usu nauigatione transitu et reditu per dictum flumen Piscarie in 
perpetuum babendi et faciendi concedere liberam licentium et 
pleuariam polestatcm. 

Kos aulem corumdcm suppiicantium sincere deuotionis incon- 
cusse fiJelilatis gratorutnque utilium et frucluosorum obsequiorum 
inerita attendente* .ac habita per nos fide digna informatione. 
buiusmodi aliam Barcam seu locum barce nemini esse preiudi- 
ciuni inlaluram ipsorumque propterea iustis utpote in hac parte 
supplicationibus Lcnignius inclinati Volcntcs cum eis benigne et 
granose agere cisdem uniuersitati et hominibus prefate Civitatis 
nostre Theatine in perpetuum babendi et faciendi aliam Barcam 
seu locum Laico in prelato flumine Piscarie in pertinentijs siqui- 
dem Ciuitatis ciusdeui prò huiusmodi usu transitu accessu et re- 
ditu per dictum flumen Piscarie eorumdeni suppiicantium et alio- 
ruiu ad dictam Ciuitatem confluentium ipsorumque animalium 
rerum et bonorum liberam et omnimodam harum serie de certa 
nostra scientia specialique gratia concedimus licentiam et plena- 
riam potestatem alijs nostre Curie et cuiuslibet alterius iuribus 
sciupar saluis. 

Quapropter Vniuersis et singulis nostris olficialibus maiori- 
bus et minoribus quocumque nomine nuncupatis ac officio et Iu- 
riadictione fungentibus eorumque locum tenentibus ac subditis et 
fidelibu* nostria quibuscumque ad quos spectat et spectabit ubi- 
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libet et presertim in prcfata prouincia constitutis prcsentibus et 
futuris daraus earumdcm tenore presentium de certa nostra scien- 
tia expressius in manda tis quatenus forma presentium per eos et 
eorum quemlibet diligenter detenta illamque ipsi et eorum quili- 
bet officiorum suorum temporibus obseruent inuiolabiliter et fa- 
ciant ab alijs tenacitcr et efTectualiter obseruari ncc contrariutn 
faciant sicut babent gratiam nostram caram et indignationem cu- 
piunt euitare. In cuius rei testimonium prcscntcs littcras exinde 
fieri et magno nostro pendenti sigillo iussimus communiri. D.ituiu 
in Castro nostro Nouo Ncapolis per manus Notarij predicte Ioanne 
Regine. 

Anno Domini millesimo quadringentesimo derimo octauo die 
quintodecimo tuensis Madij Undecime ludiclionis Reguoruru no- 
strorura anno quarto. 3 Angelillus. 3 De mandato Regina li ad 
relalionem Domini Magni Senescalli Regui Sicilie. 3 tar. XII 
GofTrcdus. Registrala in Cancelleria pencs Protono tarium. 

A foris. 

Pro Uniucrsilate et bominibus Civitatis Theatine de liccntia 
babendi aliani Baccani in eorum pertincntiis in Rumine Piscarie. 


N.° XXII. 

Diploma della Regina Giovanna II. del 5 Mano del 142»» con 
cui si rimettono alla Città di C/iieli ducati cinquanta per 
ciascuna Colletta. Archiv. Comun. Sacco II. 


lobanna Sccunda Dei gràtia Hungarie Hierusalem Sicilie Dal- 
mate Croatie Rame Seruie Galitie Lodomcrie Comanie Bulgarie- 
que Regina Prouincie et Forcalquerij ac Pedimenlis Comitissa. 
Uniuersis et singulis presentfs licteras inspecturis tam prescntibu* 
quam futuris. Ad sUtum nostrorum fidelium ex preterita rum guer- 
ramm turbinibus collapsum multipliciter et depressimi uerlentes 
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nostre considerationis intuitimi eis pie compatimur et de nostro 
presidio et alleuiatione fiscalium functionura libenti et gratioso 
animo subuenimus. Sane actendentes inconcusse fidelitatis con- 
stantiam uniuersitatis et horainura Civitatis nostre Theatine de pro- 
uincia Aprutij Citta lidelium nostrorum dilectorum nec non damna 
ttaria realia et personalia que uniuersitas et homines ipsi prò no- 
stra fidelitate illibate seruanda multipliciter supportarunt et substi- 
ncrc in posterum sunt parati quiue propter guerrarum turbiues sunt 
facultatibus ac bominibus diminuti Ex quibus eos alleuiationis et rc- 
missionis nostra gratia dignos et bcnemerilos repulamus. His igitur 
«•t alijs considerationibus dignc mote et prescram supplicationibus 
nobis porrectis per prudentcm villini Sir Antonium de Appodio de 
Monte Sancte Marie in lapide familiarcm et tidclem nostrum di- 
ti ctum Sindicum sindicario nomine et prò parte diete TJniversi- 
talis Theatine Eisdetn Universitali et bominibus prefate Civitatis 
Theatine eiusque pertinenliarum et districtus ducatos quinquaginta 
de sunima tam generalis subuentionis seu colicele que esse poni- 
tur ducatorum auro ducentorum quudraghita novem quam qtta- 
rumlibet aliarum Collectarum snbsidiorum donorum laxarum one- 
rum munerum et functionum fiscalium per eos annis singulis no- 
stre Curie debitarum et debeudarum a die scilicct primo futuri 
nicnsis Septembris instantis anni quintedccimc Iudiclionis in per- 
petuum tempore prcsentium de certa nostra scicntia gratiose re- 
miclimus et perpetuo relapsamus quainlibct. ipsarum scilicet ge- 
neralis subuentionis seu colicele et subsidij ad sumniam restati- 
ctium ducatorum ceutum nonetti perpetuo reducentes. Itaque ipsi 
Vuiuersilas et bomines diete Ciuitatis Tbealinc ad solutioucm pre- 
fatorum quinquaginta eis prò qualibet generali subuentionc et quo- 
libct subsidio annua tini ili pcrpctuuiu per nOs ut^pri-dicitur gra- 
tiose remissorum nullo unquam tempore (eneantur ncque ad id 
sed tantummodo ad flictorum ducatorum centum nona gitila noucm 
restanctium prò qualibet generali subuentione et quolibet subsidio 
compclli ualeant uel astringi mandantcs, Propterca ipsarum tenore 
presentimi) viro magnifico Magno Camerario Regni nostri Sicilie 
«iusque Locuuiteaentibus et Presidentibus Camere nostre Stimata-- 
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rie Consiliarijs ac Vicegerentibus nostris et Iustitiarijs prouincic 
Aprutij citra nec non Magistris Rationalibus Magne nostre Curie 
Neapoli residentibus in Archiuio Thcsaurarijs quoque et Archi* 
uarijs Arcliiuij predicti cetcrisque Erarijs Magistris Camere Com- 
missarijs et ofliciliabus nostris alijs quacumque distinctione no- 
tentur statutis et statuendis per dictam noslram Curiam in pro- 
uincia et Ciuiialc predictis super recollectione et pcrceptionc pe- 
cunie distinctarum superius specierum sindicis quoque collectori- 
bus exacloribus et perceptoribus pccune iurium Civilatis predio te 
ad quos spectat et spoetare potcrit prcsentibus cl futuris uamus 
uigore prosentium cxprcssius in maudatis quatenus forma preseli- 
tis nostre remissionis relaxationis et gratie per cos diligentcr acti n- 
ia. Illam ipsi et quilibct eorum prescntes uidelicet et futuri ium- 
dicte Uniucrsitati et bominibus diete Ciuitatis Theatine ofTiciorum 
eorum tempore obscrucnt efficaci ter et ab alijs faciaut quantum 
in eis fuerit tenaciter et inv iolabil iter obseruari dictosque Vni- 
versitatem et homines ad solutionem prefatorum ducatorum quin- 
quaginta quos eis de sunima tam generalis subuentionis quam 
subsidij et quarumlibet aliarum prcdictarum collectarum donorum 
taxarum onerum munerum et Cscalium lunctionum quarumeum- 
que ut refertur remisimus a ditto die primo prefati futuri men- 
ai» Septcmbris dicti instanti» anni quintcdccinn* Indictionis com- 
pellcrc molestare ucl impeiere in personis rebus et bonis ipsorum 
aut illos ab eis pctere rccolligcrc ucl exigere aliquatenus non pre- 
sumali ncque compelli molestare ucl impeti ab alijs quoquo modo 

i 

permictant sicut.habent graliam nostrani caram quin imo reuocent 
et reuocari faciant prorsus in irrituin quicquid per eum aut aliuni 
nel alios ipsorum contingerit propterea in posterum attemptari in 
prciudicium dictorum Uniuersitalis et hominum conira prcsentium 
seriem et tenorem. Et nihilominus ìam elicti Magistri Ralionales 
et Tliesaurarij et Arcbiuarij prout eorum infcrerit ad omnem re- 
quismonem dictorum Vniuersitalis et bominum diete Ciuita tis 
Theatine ucl eorum sindnei aut alterius eorum parte iatn dictos 
ducuto»* quinquaginla per iios prefatis Yniucrsiiuii et bominibus 
Ciuitatis predici® reraissos demani et ipsata remisiam quauiitoU’Oi 
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Cedulartjs seu quatermonibus predictis ut moria est corrigant et 
eraendent absque ulterioribus nostris licteris et mandatis. Itaquc 
prefati Vniuersitas et hominea diete Civitatis Theatine in dictis 
ducatis tantum ccntum nonaginta nouem prò qualibet colicela 
et functione fiscali in quaternionibus sen Cedularijs predictis ta- 
xati rcponantur pariter et conscripti legibus iuribus constitutioni- 
bus Rcgnique Capitulis ordinationibus privilegijs decretis et edi- 
ctis ncc non ccdulis taxationis gcneralium subuentionum et col- 
lectarum que annis singulis a Curia nostra emanant per nos fa- 
ctis in contrarium ucl in antea faciendis sub quibusuis tenoribus 
s:ue formis ac expressionibus temporum et dierum et clausulis 
alijs derogatorijs nullatenus obstitutis de cuius rei testimonium 
prescntcs hcteras exinde fieri et magno nostro pendenti sigillo 
lussimus communiri. Datum Neapoli per virum inagnificum (28) 
Cristolorum Cuyetanum militem Logotlietam et protbonatarium 
Regni nostri Sicilie etc. allinem collateralcm consiliarium et fi- 
d eleni nostrum diler.tum. Anno Domini millesimo quadrigentesi- 
mo \icesimo primo Die quinto Mensis Marti j quartedecime In- 
diai oni* Regnorum nostroruni anno septimo. 


(a 8 ) Criilufaro Gaetani successore di Bernardo Capete Zurlo ne! G. Pro- 
lenelariato del Regno- V. Summonte tom. IH. lib. V. pag. 594. Lo tteuo 
iu spedito nell’ anno 1419 da Giovanna II. in Chiati , per procedere contro 
alcuni remici dell 1 ordine pubblico, e sentenziare sul loro conto. Egli #’ inti- 
lolava Milite , Maresciallo del Regno di Sicilia , Vicegerente Reginale , e 
Capitano dell’uno, e dell’altro Abruzzo. V. frumento do’ 3 i Genoa 1 ' 
altra Pergamena Angioine esisterle ned’ Archivio Comunale. 
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M.' XXIII. 


Diploma di Ferdinando Duca di Calabria Luogotenente genera- 
le de’ 4 Luglio del 1 447 « favore degli Uomini della Univer- 
sità di Chicli , e di lei Castelli da non poter esser citati pa- 
le prime cause dai ducati trenta in sotto innanti degli offi- 
ciali Regj , bensì presso i Giudici locali. Archiv. Cornuti. 
Sacco III. 

Alfonsus Dei gratia Rex Aragonum Sicilie cilra et ultra 
Farum etc. 

Ferdinandus eiusdem Serenissimi Domini Regis filius Dux 
Calabrie primogcnitus et Locumtenens generalis in dicto Regno 
Sicilie citra farum. Illustri magnifico et nobilibus viris Magislro 
Iustitiario huius Regni Sicilie eiusque Locuratcncnti Regenti cu- 
riarum ipsarum preseutibus et futuris Collatcralis Consiliarijs et 
fidclibus Regijs dilectis gratiam et bonam voluntatem. Pro parte 
Uniucrsitatis et hominum Ciuitatis Teatine fidclium Rcgiorum di- 
lectoruni nobis fu i t expositum rcuerentcr quod sunt nonnulli ho- 
mines diete ciuitatis et eius castrorura aliqui odio et mala vo- 
lunlate aliqui rea et malitia ducti qui prò friuolis causis conue- 
niri faciunt eorum debitores in dieta Magna Curia in ipsorum 
graue dapnum preiudicium et grauamen. Super quo prò parte 
diclorum Uniucrsitatis et hominum nostre exccllenlie fuit bumi- 
I ter supplicatum ut eis granose concedere et indulgere ut homi- 
nt's ipsi diete Ciuitatis Tbeatine et Castrorum eius prò primis 
causis non possint citari et conueniri ad cuiusuis alterius Ciuis 
diete Ciuitatis et aliorum petiouis instantiam a ducatis triginta 
infra benignius mandaremus. Nos autem petiones istas nostrorum 
fidclium ad exauditionis gratiam aduccntes uolumus et uobis te- 
nore prcsemium de certa nostra scientia precipimus etmandamus 
expresse quatenus ipsos homincs diete Ciuitatis Teatine et Castro- 
rum eius ad cuiusuis alterius pctitionis instantiam prò dictis pri- 


Digitized by Googld 



mia causis a ducatis triginla infra non citctis euocctis ad iudi- 
cium trabatis scu in aliquo molestetis scd aliquoties ettari Tacere 
eos uolenles non audiatls imrao reijciatis eos et quemlibet ipsorum. 
Nos enim omnes citationes et acta facienda contra rnentem et 
scriem prescntium reuocaraus annullamus ac nullius esse volumus 
cfiicacie roboris et uigoris sed prò elicti s primis causis infra du- 
catos triginta predictos ad eorum iudiccm remictatis nec contra- 
rium faciatis si gratiatn regiam caram habelis. Presentes autem li- 
cteras quas inde fieri iussinius post earum inspcctionem debitam 
prò cautela remanere volumus presentanti Datimi in Castro Ca- 
puano Iveapolis die IIII meusis lui i j decime Inditionis Anno a 
jiatiuilale Domini millesimo CCCCXXXXVII =; Ferdinandus ~ 
Dominus Dux Primogenitus et Locumtenens mandauit mibi. Ma- 
llieus de Girifalco. Extal sìgillutn. 


a 0 xxiv. 

Diploma di Ferdinando 1. d' Aragona del a5 Luglio del 1 458 
con cui si conferma il privilegio di franchigia sulla estrazione 
delle merci accordalo a Chietini nel dal Re Alfonso I. 
Archiv. Comun. Sacco III. 


Ferdinandus Dei gratia Rex Sicilie Hierusalera et Hunga- 
rie ( 39 ). Vniuersis et singulis presentinoci seriem. inspecturis tam 

(09) Non vi fu Governo, che dispensò alla Città di Chieti tante grazie, 
e privilegi , quanto l'Aragonese. Alfonso I;, Ferdinando I., e Federico II.‘ 
fecero a gara , per compensare i segnalali servigj di un popolo , che costan- 
temente difese i di loro dritti. Nel i 443 diviso da Alfonso I. il Regno di N&* 
poli in dodici Provincie , prese egli occasione di eliger Chieti Metropoli degli 
Abruzzi, e destinarla Sede del Tribunale , e del Preside per 1 ’ Amministra- 
siane della Giustizia , e del R. Patrimonio. Federico fra le grazie segnata 
nel 1497 a favore di questa Città , «infirmò principalmente il dir isato près 
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presentibus quarti futuris. Que per Serenissimuni dominum Regcm 
Alfonsum patroni et dominum nostrum colendissimum diurni re- 
cordii bene gesta et prouisa exislunt et si de per se satis valida 
flint et firma ad maioris tamen cautele suflYagium gratio.su animo 
COnfirmamus. Sane per egregio* et nobilcs virosPaulum de Valle 
de Teramo Legum Doclorem et Baptistain Cole Lisii prò parte 
Univorsitatis et hominum Civitatis nostre Thcatine nostrorum fi- 
deliurn dileetorum fuit Maiestati nostre infrascriptum Priviiegium 
per prefalum genitoreni nostrum eis concessimi exliibitiim et pre- 
flcntaium tenori» et conlinentie subsequcnlis. 

Alfonsus Dei gratia Rex Aragonum Sicilie Citra et Ultra 
Farum Valentie Ilierusalem Huugarie Maioricarum Sardinie et Cor- 
sice Comes Barellinone Dux Atenarum et Neopatric ac eliam Co- 
mes Rossilionis et Ccritanie. Universi» presens Priviiegium iuspe- 
cturis tam presentibus quarti futuris maioribus meriti» dcbealur 
ampliora rcpendia. Exigit uamque distributiue iustitie censura pro- 
babili ut fruclus obsequiis inerccs laboribus serviliis premium 

viiegio. La «lorica Piiculini su tal proposito cosi scrive: » Nell' ultima divi- 
sione del R '“no io dodici provincie, come al presente si vede fatta dai Re 
Aragonesi , fu Glieli falla Capo, e Milropoli di tutte le due Provincie del- 
1' Abruzzo , cioè C tra , ed Ultra , che vuol dire di qui , e di lì dal fiume 
l’escara, ove ristl-r dovesse il Viceré , ossia Preside di esse Provincie con 
1' AuJiema, e tutti gli altri Itcgj Ministri deputati, e da deputarsi per l’ Am- 
iti nlstrazlunc d Ila Giustizia , c del Patrimonio Reale. ». 

Ferdinando I. chh- in tal pregio gli Avvocati del Foro Chietino, e tan- 
ta fiducia nella di loro onesti, e dottrina, che impegnalo a riformare gli 
abusi de' Tribunali della Capilale , e volendo provvederla di ottimi Magi- 
strati, mandò a cercarli nelle Provincie del Regno, e scrisse lettera su tal 
proposito ad un suo familiare di Abruzzo chiamato Iacopo, acciò proccorasse 
avere dall’Aquila Mcsser Iacopo de Pecca lori bus , c qualchedun’ altro da Ci- 
vita di Cbieti , poiché, egli soggiunse, mi piacerebbe più di averlo da quel- 
la Cittì , che da altra parte. Egli gii avea decorato ne’ Tribunali di Napoli 
due insigni Cittadini di Chicli , Pietro Marco Gizxi , e Silvestro de Mascu- 
Iii , de' quali abbiamo fatta menzione nella nostra Biografia degli Uomini 
illustri della medesima. V. la sudclta Lettera di Ferdinando I. , tale quale 
ai legge registrata nella Regia Cancelleria ia Curiae 6. Regia Fcrdiuamli 
Primi fol. 61. 
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compleatur quia dutn unum commensuratur ad aliud conferenti* 
apparet circumspccta prudenti* et fide* cresci! in subdilis cuna 
datur heneficium proportionabililer .Vniuersis ipsisque subdi tis 
damnificatis et lesi* et oneribus agrauatis precompatimur et eis 
in opportuni* casibus de aliquo beneficio subu<-nimu*. Sane in 
nostre raerit * deducentes examine fiJelitatis sincere conslantiam 
Vniucrsitalis et hominum Ciuitalis nostre Tlicatine in Prouincia 
Aprutij citra (lumen I’iscarie soique districtus nostrorum fidclium 
dileclorum erga nostram Maieslatcm aflcctu et opere laudebiliter 
coraprobatuin dnmnaque varia rcalia et personali» ac rerura et 
Lonorum multiplicala dispendia per eos passa a nonnullis nostri* 
emuli* rebellibus et inimici* prò nostra fiJebtate illibate servali* 
da propter que estreme paupcrtalis deplorimi incomoda et impo- 
tente* (fficti sunt a foci lariLus diminuii. E 1 intendente* ac uo- 
lentes prout nostre firme intcntioiiis existit eosdem Vniuersitatem 
et lioruines prout stringirour prò dieta ipsorum fidclitate ac 
damnis et incomodis mulliplicibus per eas in genere et in spe- 
cie tollerali* gratiose prosi qui et modum eis iuipcndere et ali- 
qualem restauratimi! m dumuoium restaurare per queiu possint 
in dieta Civitate commorari et frequenlia Civium ibidem de bono 
in melius adaugentur tenore presenlium de certa nostra scientia 
motuque nostro proprio ac ex nostra regia potestate eosdem 
Vniuersitatem et botnines ipsius Ciuitalis nostre Theatine Castro- 
rum et districtus ipsius ac omnes et singulos ciues et homines 
morantcs in Ciuilate predicta suoque districtu in genere et in 
specie quibusuis nominibus et cognominibus nuncupintur quo- 
rum nomina et cognomina in presentibus haberi uolumns prò 
notatis parlicularitcr et expressis prò quibuscumque rebus bcstijs 
pantiis inercanlijs cuiuscumque fuerint generis specie! et bonis 
alijs quibuscumque per eos ucl ipsorum alio* nomine et prò par- 
te emendi* et vendendi* et de quibuscumque Ciuitatibus tcrris 
locis et partibus tara huius Pegni nostri Sicilie quam extra dietim 
Regnum immittcndis ad quascumquc Civitates Terra* Castra et 
loca dicti Regni nostri ad fundicos dohanas et gabellas alias di- 
ctaruta Ciuitatum et terrarum dicti Regni et per eos uel ipsorum 
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alios nomine de dictis Ciuilalibus terris et locis fundicis dolunis 
et gabelli* extraliendis et tam infra dictum Regnu in quam extra 
ili ud de vehendis et portandis per mare cuna quibusuis nauigijs 
et Tasis maritimis siue per terram cuin beslijs ad salmam sive curri- 
bus et bobus in quacumque fuerint quantitate ac prclio et valore de 
anno in annum perpetuum ac toticns quotiens eis et unicuique 
ipsorum plocuerit et uisum erit prò quibus quideiu rebus bestiis 
pannis mercantijs et bonis Ius proinde debilum nostrae Curie 
siue personis aliis quibuscumque larn prò iuribus maiorum fundi- 
coruru et dolianarum gabellarmi! et subgabcllarum quam passage* 
riqrum grassic transitus et diricluum aliorum quoruiucumque solue- 
re tcncrentur ex nunc in antea in perpetuum exemptos faciamns 
franco; libcros pariter et immune;. Ilaque ad solulionem iuriuin 
dobanaruni et gabellarum et subgabcllarum ipsarum grassic 
passageriorum transitus et diricluum aliorum quorumque prò 
ipsis bestiis mercantijs et bonis ad quascumque sumrnas va lo ir ni 
et pretium ascendcntibus per quosuis nflìciales noslros prcsrmes 
et foturos ac Comitcs baiones subdilos et lldeles alios eiusdem 
Regni nostro engi compelli uel molestari nequennt siue possint 
rcalitcr siue pcrsonalitcr aut aliter quouis modo. Prominente; 
ndiilominus carumdem tenore presentirmi de dieta nostra scienti a 
ac sub verbo et fide nostri; regalibus firmiler polliccntcs presen- 
tem nostrani franchitiam rxcmptioneui et gratiam per nos eisdem 
"Vniucrsitati et hominibus ipsius Civitalis nostre Tbeatine et di- 
strictus in genere et specie ac omnibus et singulis ciuibus et 
hominibus morantibus et bubitaulibus in Cimiate predicta ut pro- 
fertur concessam babere ralam gratam et firrnam ipsamque ob- 
servare et per omues oflìciales subditos et lldeles nostro; facere 
inuiolabilitrr tbseruari ac in quibuscumque odici 8 ordinatiunibus 
reuocationibus roncessionibus venditionibus privilegi js commissio- 
nibus suspensionibus bteris ccdulis et mandalis in contrarium 
fictis seu de celerò facicnJis sub quibusvis tenoribus sive formiset 
clausulis quantumeumque in eis expfessis et declaratis et presenti 
nostre grafie contrariis ctiamsi prò slatu nostro et rei publice 
dicti Regni nostri aut prò quauis alia urgente necessitale pro- 
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cfcsserint per fpiaj et qne effectu, presentium impediri posset in 
aliquo Tel difierri etiamsi de illi, vcl aliqua illorum vel illarum 
< lausula esset lue specialis et expressa seu de uorbo ad nerba ui 
nicntio et notitia facienda seu nostra conscientia in scriptis ucl 
oretenus consullanda nullatenus includatur sed ab illis in ornili 
euentu necessitate et casa escludatur et escludi debeat specialiter 
et signanter sicuti expresse residet menti nostre cum intendamus 


et ucliinus omnino premissis omnibus non obstantibus quod dicti 
Uniuersitas et homines ipsius Ciuitatis nostre Tlicatine et cius 
districlus ciues et babitantcs in ea in genere et in specie dieta 
lranchigia immunitate et gratia frui et gaudere possint et ualeaut 
libere et sine obstaculo uel impedimento qnocumque prout su- 
perius est expressum. Et ecce uiris magnifici Magistro lustitiario 
et Magistro Camerario dicti Regni nostri Sicilie corum Locumte- 
nentibus et Presidentibus Camere nostre Summarie uec non Ma- 


gislris Rationalibus Magne Curie Neapoli residentibus in Archiuio 
Vicemgerentibus insuper nostris seu Iustitiarijs Prouinciarum di- 
tti Regni nec non particularibus Capitaneis Ciuitatum Terrarum 
Castrorum et Locorum eiusdem Regni et officialibus alijs Portula- 
nis dohanerijs fundicarijs Gabellotis Credencerijs passagerijs et 
martini Custodibus magislris iuralis Camerarijs baiulis Iudicibus 
ComestaLulis et «eruientibus Curiaru.n quarumc.tmque Comitibus 
Insupcr et barombus dominis et uniuersilalibus terrarum nec non 
et quibuscumque alijs ad quos special et spoetare poterit per to- 
tmu nostrum Itognum Sicilie eoustitutis et ipsorum off.cialium 
locumtcncntibus presentifcus et futuri* damus carumdem tenore 
presemmm de dieta certa nostra scienti, «pressi, i„ mandali, 
quatewus forma presentium per co, et unumquenique iporum 
dibgenicr actenia et in omnibus efficaciter obseruata illa ipsi et 
forum quilibet presente, uidelicet et futuri iam diete Uniuersitati 
et bonnmbus ipsius Ciuitatis nostre Theatine et eiu, districtu, 
Ctuibus et habitantibus in codem in genere et in specie obser- 
-en e fficaci i er et obseruari ab «lij, quantum in cis fuerit Inuio- 

r p nt atqUC mandent , > sos ‘I°« Ciac, « borri ines et ha- 
' S “ L,u,tóle P red,c(a et oius districtu sinant et libere per. 
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mictant per aingulas Ciuitates Terrai? Castra et loca eiusdem Re- 
gni nostri dictas quascumque res bestias pannos mercantias cu- 
iuscumque fuerint generis et speciei ac bona alia ad quameumque 
summarn ualorcra et pretium ascendant «nere et uendere et per 
mare uel per terranei infra uel extra dicium Regnum innnicterc 
deferre et portare de una Ciuitatc ad aliam et omnia alia Tacere 
et exequi prout sunt expressa superimi toliens quotiens uolucriut 
et opus extilerit in perpetuum per ipsorum et unius cuiuscumque 
eorum arbitrio uoluntate libere et secure et sino solutione a ut 
pagamento aliquo iurium ifohanartim gabellarum subgalrellarimi 
passageriorum transitus et dirictuura aliorum prediclorum prò ipsis 
rebus bestijs pannis mercantijs et bonis tara dictam nostrana Cu- 
riàm quam personas quasuis alias siue grassiam Corni tes barones 
officialcs subditos uel lideles nostro? quomodocumquc et qualiter- 
cumque contingcntium quomodolibct inferendo. Et contrarium 
non faciant ncc fieri per alios quomodolibet patiantur sub pena 
priuationls officiorum eorum nostramque gratiam caram babeant 
ac indignationem nostrani grauissiniam et penam aliam nostro ar- 
bitrio rescruatam cupiant euitare reuocaturi slatini in irritum quic- 
quid per cos aut eorum aliquem contra formain prescntium con- 
tingerit forsitan altentaturi. Et niliilominus eisdem Uniuersitati et 
bominibus ipsius Ciuitalis et eius dislrictus Ciuibus et habitanti- 
bus in cadcm in genere et in specie toliens quotiens requisiti 
fuerint et opus cxtitcrit prò oliseruatione prcsentis exemptiouis 
et gratie assisiant et faueant ac assisti et faueri mandent et fa- 
ciant esse opere auxilijs cousilijs presidijs et fauoribus opportuni* 
supradictis ediclis ordinationibus reuocationibus uenditionibus con- 
cessionihus priuilegijs commissionibus suspensionibus litcris cedu- 
lis et mandatis faclis et faciendis. In contrarium ctiamsi prò eo- 
dem stata nostro et rei publicc dicti Regni aut prò quauis alia 
urgenti necessitate processerint et alijs facicntibus In aduersus ef- 
fectui et executioni presentium nullatenus obstitutis Quorum ui- 
gorera de plenitudine nostre dominice potestatis ccrtaquc nostra 
scicntia a mola proprio reuocamus irritamus et penitus annulla- 
mi» ; la ciiius rei tcstimonium presens privilegium exinde fieri 
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et pendenti Maiestatis nostre sigillo iussiruus communiri. Datura 
in Campo nostro felici prope Theanum in abscnlia Logoritele et 
Protbonotarij Regni nostri Sicilie per virum darissimuru Artlo- 
niuni de Dononia (3o) Poctaun Laurealuni Lrguru Doclorcm Ca- 
mere nostre Summarie Presidentein dictiqiie Protbonotarij Locum- 
t'iienicin et Consiliarium et fidelcin nostrum diljctum Die XVI IH 
Alensis Augusti quinledeciiuc Iiidiclionis Anno a Natiuitate Do- 
mini Millesimo CCCC tricesimo seplimo lìegnorum nustrorum 
anno decimonouo Regni uero liujus anno tertio — Rex Alfonsus. 

l ost cuius quidern priuilegij cxliibitionem per supradictos di- 
ete Uuiuersitatis nomine Maiestati nostre fuitdeuotius supplicatum 
ut tam ipsum preinserlum Regium paternum priuilegium et omnia 
et singula in eo contenta quam .omnia alia priuilegia quarumuis 
aiiaruiu grutiaruin et iiumunititum eis per eamdem paternani 
regia tu Muiestatem conccssurum et reeonlirmataruin firmare et 
quatenus opus est de uouo eliara concedere et reconlìrniarc de 
nostri solili clcmenlia dignarem ir. Kos autem intendenlcs uo'untnti 
ipsius Serenissimi Genitoris nostri omninn esse coiiformcs noe 
minus considerati nteritis et scruilijs sincere deuotionis et fidei 
Uniuersitatis et hominum eoruuidem per eos eidem genitori nostro 
in utriusque sorlis clienti Lus conslantur prestiti» et impcnsis propter 
quod eiusmodi gratias et retri buliones memo sibi uindicarunt et 
ut eosdem ad promptius nobis sememi um animemus prcsentium 
serie de nostri certa scientia et dominica potestate uc propter 
tam ipsum regium prcinsertnm paternum priuilegium omniaqne et 
cingulaque in ca contenta quam alia priuilegia quarumuis aliar una 

(Jo) Antonio Itoli gna , di origine iPaleriiulauo , n -gli) Consigliere, c 
Presidente della Regia Camera , e Poeta laurealo nel • 4 19 - Di lui, e del- 
le sue opere hanno fatta menzione Nicolò Toppi nella Biblioteca Napole- 
tana , e Leonardo Nicodcino nelle Addizioni copiose alla Biblioteca medesima, 
Vien lodalo ne' suoi opuscoli da Gloriano Puntano suo alunno, dal Saonazaro, 
dal Facio, da Paolo Giovio, e da altri eruditi. 1 quattro libri da lui compo- 
sti de dilli i, et fatiti Atphonsi Regis Aragonurn , oltre di avere avuto l’onore 
di essere stati commendati dal Sommo Poulelice Pio IL, mentre era Vescovo 
di Siena i meritarono di «ssar generosamente compensati dallo stesso Re. 
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gratiarum et immunitatum cispcr eamdem Regiam patcrnam Maje- 
stalem concessa et reconfirniata eatenus quatcnus ac si et pio ut 
in ipsarum gratiarum possessione fucrunt et de presenti e tiara 
esistimi iusta ipsarum paternorum priuilegiorum cont mentina 
pleniores de Clcmentia innata principihus conCnnaraus ratifica- 
mus acceptamus et approbamus et de nouo quutenus opus est 
concedimus donamus et gratioso elargimur nostreque confirmationis 
ratificationis acceptationis et approbationis ac noue etiam conccs- 
sionis et donationis inunimine roboramus. Volente* et decerli en- 
tes espresse quod presens nostra conflrinatio et noua donulio firma 
Mt et eisdem supplicantibus perpetua realis et frucluosa nullumquo 
diminulionis incoraodun» scu dubielatis inuolucrum ullo unquain 
tempore quomodolibet pertimescat sed in suo semper robore et 
efficacia perseueret. Illustrissimo propterea et carissimo filiti 
ac Locumienenti nostro generali Alfonso Principi Capue et post 
felices dies nostro» in Regno Successori super liijs declaramus 
intentum dicimus et mandamus sptcubili ìnagnificis egregijs et 
nobilibus tiri* Magno Camerario dicti nostri Regni eiusque 
Locunuenenti Pre6Ìdentibus et Rationalibus Camere nostre Summa- 
rie Collateralis Consiliariis fidelibusque nostris dilectis ceterisqu# 
aliis officiai ibus ad quos scu quem spectent prcsentibus et futu- 
•jis quatenus forma dicti preinscrli Regii Paterni Priuilcgij et 
pre.sentis etiam conGrmationis nostre per eos et ipsorum quem- 
libet diligcntcr actenta illam ipsi et ipsorum quilibet obseruent 
inuiolabiliter et per quos depent mandent et faciant officiorura 
suorum temporibus tenaciter obseruari. Nichilque in contrarium 
fic.iant quanto grati.im nostrani caram liabeant et indignationem 
cupiant non subire. In cuius rei testimonium presens priuilegium 
Re-io paterno magno pendenti sigillo munitura fieri iussimus cura 
nostra nonduin siut completa. Datum in nostris felicibus Castri* 
piope Capuam per spcctabilem et magnificum virum Honoratum 
Cajcanum (3i) Militem Fundorum Comitqra huiu* Regui Logo- 

■ V x 

(3i) Onoralo Gaelani , cui perenne Ferdinanda I. aggiunger* d auo co- 
gnome U’ trigona eoo un auo Diploma dell’anno i fu mollo caro all* 
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thetam et Protbonatarium Collateralem Consillarium et fìdelem 
nobis plurimum dilectum Die XXV 0 mensis lui i j sexte Indictio- 
nis Anuo Domini Millesimo CCCC quinquagesimo octauo Regno- 
rum uostroruru Anno primo — Rei Ferdinandus. 


N.° XXV. 

Diploma di concessione di varj Feudi folta a di 17 Aprile del 
1461 da Ferdinando I di dragona alla Città di Chieti in ri- 
munerazione della sua fedeltà e de' danni sofferti ; chiamalo da 
Girolamo N. colino Aurcum, et nobile priuilegium in Summario 
Priuilegiorum Ciuitatis Theatine pag : 172 a 190 

Ferdinandus Dei grada Rcx Sicilie Ungarie etc. Uniuersis 
et singulis preseutium sericni inspecturis tam presentibus quara 
futuri». In Regia celsitudine presidente* inter celcras actiones cu- 
rare debcnt assidue ut parata lance preponderent seruitia subdi- 
torum et si ad conferendo» largitioncs et gratias ipsas rccta con- 
siderano intelligat multa tamcn prius debeut matura considerato- 
ne digerere ut tempus suadeat raeritum vcndicet virtus postulet 
et ipsa ratio suadeat in medio posita adductis omnibus circum* 
stantijs eugat et requirat utque respondent seruitijs premia cen- 
scaturque dignus qui receperit et qui dederit circumspectus. Sa- 
ne intra pectoris nostri clausum reminiscentia piacila reuoluentes 
lìdei maxime ac sincere deuotionis alfectum Universitatis et ho- 
minum pariicularissime ac fidelissime Ciuitatis nostre Theatine 
de Prouincia Aprutina grataque plurimum et accepta memorati! 
digna per eos tam Serenissimo Domino Alfonso Aragonmn et 

stesso. V. quanto ne ba detto Nloolò Toppi nella part. II. dt orig. Trit- 
ici 5. 44 K. 7 . 433. 5 o, e Camillo Porno nel lib. 111. della «ongiara dei 
Baroni del Regno di Napoli pag. iga. 
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utrinsqne Sicilie Regi Domino et patri noetro colendissimo qua 
nobis diuersimode p realista et impensa seruitia que animo inde* 
fenso preslant ad presene ac in futurista semper de bono in me- 
bus eos prestituros speramus ; nec minus considerantes inter tot 
tantosque temporum rerumque perturbationes et uariciates bello- 
rum et guerrarum discrimina multa rebellioues infìdelitates loique 
revolutiones et insidias nunc usque contra statum nostrum et Rei- 
publice huius Regni sequutas per quamplurimas huius Regni Ci- 
ritates oppida Baroncsque proceres ac magnates affine? proximos 
et subditos nostro* in pluribus eiusdem Regni partibus maxime 
in dieta Prouiucia Aprutina ipsam eandem ciuitatein Tliealinam 
ita obseruanlissimam atque lidclissimatn ac forti costanlique ani- 
mo in deuotione et fide nostris perseuerare cognouitnus qui bo- 
stium atque iuimicorum nostrorum impetus congre-sus feroces at- 
que potentiam minime formidauit ; quin imo prò nostra ipsa 
Additate seruanda obscssiones uulnera agrorum arborumque fru- 
ctiferorum incisione* depopulationes reique frumentarie aliarumque 
rerum uictu necessarium penurias maximas calamitates multas 
et uarias et plurima damila et lesione» incus et extra maximos 
sumptus dispendia grauia nullis quidem proprijs eorum indiffe- 
reater parccado periculis adeo quei ferri seu dici potest hanc 
solarti Ciuitatein in cadcm prouincia in tot tantisque bellorum 
calamitatibus atque angustijs in eadem patria socium habuisse ne- 
minent. Quamobrcm merito visum est nobis atque dignissimum 
arbitramur tum ex causi» iana dictrs tum magnitudine serum ge- 
starum a populo supradicto tum prò fortificatione status nostri 
et Reipublice buius Regni ac filtorum successorum nostrorura 
tnmque et preterea ut do tot tantisque innumeralibus damnis le- 
sioni bus et laboribus periculis percussianibus atque angusti)» no- 
stri deuotione fiJe et amore passi» atque susceptis al iqualem con- 
dignam remnnerationem debitamque mercedem a nobis suscipiant. 
Idcirco tenore presentiura de certa nostra sciemia motuque pro- 
prio et gratia speciali ipsis eisdecn Uniuersilali et Uonùnibus Ci- 
uitatis Theatine tamquam de nobis bene merentibus atque diguis 
dtuxius firmile r atque tfaditnus donarous concedimus et assignamus 
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infra jcripUs terra* Castella territoria et feuda ipso iure et fadio 
ytbis et nostre Curie legitime et rationabiliter acquisita deuoiuta 
et confiscata. 

Castellani Bacri rum feudo seu Casale inhabkato qui uul- 
gariter dicitur S. Forgio situm in dieta prouincia Aprutij citta 
iuxta territorium terre Bucclani territorium Castri Ari territoriura 
feudi Turris et alios neriores confines ad nos et nostram Curiaru 
deuoiuta et confiscata sunt. 

Itera Castruin Tulli situatum in Prouincia Aprutinia citra ad 
nostram Curiam deuolutum. 

Itera quoddam feudura seu territorium qui uulgaritur dicitur 
la Macchia et quoddam aliud feudum seu territorium quod dici— 
tur Picricorbaro situm in dieta provincia Aprutij citra iuxta ter- 
ritorium Orthone territorij dicti Castri Tulli iuxta flunien Forum 
et liltora maria que deuoiuta aunt ad nos et dicum nostram 
Curiam. 

Item certa alia feuda seu terriloria terre Bucclani que nobis 
et nostre Curie acquisita et deuoiuta sunt uidelicet lenimenlum 
seu feudum quod dicitur Bassiano et feudum quod dicitur Mira- 
bellum nec non et quoddam territorium burgensaticum quod di- 
citnr Campo di Rouia situm in prouincia Aprutij citra iuxta flu- 
nien Alengi terriloria Ciuitatis Theatine predicte terriloria Manup- 
pelli et Casalis. 

Item medietatem cuiusdam fendi qui dicitur Sancto Ilario 
alterius feudi qui dicitur Sancto Ioanni quorum feudorum medie* 
tates posile in dieta provincia iuxta terriloria ciuitatis Theatine 
et diete terre Bucclani et terre Viltemaine habite prò indiuiso 
cum dieta Vninersitate per Alexandrum et heredes quondam Anto- 
ni) Turrìcella fratres de Bloccano aunt deuolute ad nostram Re- 
gran] Curiam. 

Item Bucclanum Villam Mainam et Frmncauillam. Item Spol- 
torium Moscufium Montissiluanum Vissigium Cugniium et Viou- 
lum Castella b abitata et Antrouaoam feudum aeu Casale habita- 
lum situata in Prouincia Aprati) ultra insta no* fine* qua qui- 
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dem Castra et feuda rationabiliter ad nos et nostram Curiara de- 
uoluta et confiscata sunt. 

Item Castrum Nocciani Catignani et Pretanici silura in Pro- 
uincia Aprulij ultra iuxta suos fines que quidem Castella sunt ad 
dictam nostrani Curiam deuoluta. ' • - 

Itera feudum Locritani situm in provincia Aprati} ultra iuxta 
territoriura Pianelle territoriura Laureti et Rosciani ad dictara no- 
strani Curiam legitirae dcuolutum. 

Item Castellura Pianelle Arocchiani Furci pennare situm in 
provincia Aprutij ultra deuolutum ad nostram Curiam. 

Item feudum Castellani situm in Provincia Aprulii ultra juxta 
territorium Pianelle Casigliani et alios fines ad camdem nostram 
Curiam deuolutum cum eorum et cuiusliket eorum uaxallis uaxallo- 
rumque redditibus fortelitio domibus hominibus demanijs Casalenis 
tugurijs canapinis uineis arboribus terris cultis et incultis planis ne- 
nioribus siluis pascuis molcndinis aquis aquarumque dccursibus ter- 
ritorijs tenimcntis Gabellis mero mixtoque Imperio et gladi | pole- 
state banco Iustitie baiulatione ac cognitione causarum Civilium 
Criminalium et mixtarum alijsque iuribus Iurisdictionibus actioni- 
bus rationibus utilique dominio pertincntijs et finibus omnibus ad 
terras Castra Casalena loca et feuda predicta tam de iure quam 
de consuetudine seu ali js quouis modo spectantibus et pcrlinenti- 
bus uidclicet que sunt de demanio in demanium et que de serui- 
tio in seruitium et que burgensaticum et burgensalicarum natu- 
rarum ad habendum tenendum possidendum diclas terras Castella 
Casalia loca et feuda territoria seu lenimenta ad eorum et earum et 
cuiuslibct ipsornm et ipsarum forteti ilijs hominibus uaxallis uuxal- 
lorumque redditibus fructibus et alijs predictis illisque et cuiusli- 
bet ipsorum doiyinandum uti fruendum ac de illis faciendum et 
perpetuo disponendum prout eisdem uniuersitati et hominibus 
fidelissimc Ciuitatis Tbeatine placuerit et uidebilur prout de bo- 
nis et rebus eorum proprijs nostro tanien et heredibus et succes- 
■oribus noslrorum beneplacito et assensu reseruatis. Teueantur qui- 
dem ipsi Universitas et Lomines Theatini dictas terras castra loca 
feuda et territorio iu feudutu nostrum immediate et in capite a 
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aobis et nostra Curia sub feudali seruitio seu adboa unius paria 
cbirotccarum de camortia. Remictentes eis totura plus quod nobis 
et nostre Curie prò dicto seruitio seu adhoa tenerentur exigentibu* 
meritis Ciuitalis predicte. Ita quod ex nunc in antea in Quater- 
nionibus Camere nostre Summarie ad dictum par Chirotecarum de 
Camorcia et non ultra taxati reperiantur. Promictens nihiloiuinus 
firmiter et expresso sub uerbo et fide nostris Regijs iara dieta* 
donaliones et concessiones de dictis terris Castellis et locis et feu- 
dis tamquam de rebus nostris proprijs ob dictam rebellionera per 
prediclos conira nos- et statura nostrum commissam eisdem uni- 
ycrsiuii et hominibus factas omni futuro tempore* haberc ratas 
gratas et lirmas et in nullo conira facerc ucl venire aliqua rationc 
litulo seu causa quantumuis urgenti et necessaria et si defensio- 
nem aut statum Reipublice et conseruationem Regni in lotutu in 
aliquo aut in parte qualibet respicitur quin imo concessiones do- 
natioues et assignationes prcdictas tamquam de (irmissimo et in- 
commutabili proposito mentis nostre prò conserualione et fortiG- 
catioue status nostri nostrorumque posteri proccxerint et per nos 
facle sint elGcaciter et inuiolabililer obseruatc et Tacere obscruari. 
Reuocantesque tenore presentium et anuullantes de certa nostra scien- 
tia et dorainica poteslate legibus absoluta omnes et singulas donatio- 
nes concessiones pollicitationes et promissiones de dictis terris castris 
locis et leudis seu tcrrilorijs et rebus aut aliqua ipsarum forte per nos 
ex aliqua causa litulo seu ratione etiamsi causa commodi reipublice 
et status nostri fatte essent qnibusuis proprijs quantumeumque bc- 
iiemerentibus et Gdelibus uel que etiam per nos Gerent ex causis 
predictis et abjs quibusuis prò stalu nostro urgeutibus et neces- 
earijs Reipublice huius Regni etiam si causa reductionis illarum 
ad nostrani Gdelitatem omnino respicerent quas ex nunc prout 
ex lune et ex lune prout ex nunc earum serie de dieta certa 
scicntia et plenitudine potestatis nostre rcvocamus tollimus et an- 
iiullamus easdemque ex nunc prò ut ex tu«c et uiceuersa babe- 
ri.uolumus et teneri prò reuocatis cassis nullis irrilis nulliusque 
roboris et momenti ac si numquam facte essent cum sic de in- 
commutabili atque firmissimo proposito mentii nostre procedat. 
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Cantei nihilominui eirafndem serie presentium predictis Uniuer- 
sitati et hominibus plenariam poteslatem qni authoritate propria 
aolum presentium uigore manu si oportuerit armata et militari 
aut quacnraque uia et modo qao eis melius uidebitur possint et 
ualeant de cctero posscssionetn dictarum terrarum castrorum corum- 
qne fortellitiorum Iocoram feudorum territdriorum atque fructuum 
corumdcm capere et apprehenderè ualea'nt atque possint cedente» 
et transferentes de dieta nostra scientia in dictam Vniucrsitatera 
et bomines omne ius omnemque artionem realem et personale!*! 
directam mixtam et in rem scriptam nobis et diete nostre Curie 
cortipctens et coropelentes ac compctiluram et competiturum in 
et super bonis et rebus predictis ac iuribus et fructibus corum- 
dem quoad ulilem dominium siue ex rebellione predicla siue ex 
quibusuis alijs causis respectibus atque considerationihus legibus 
Constitutionibus Regnique Capitulis edictis rescriptis et alijs qui* 
busrumque contrarium forte disponentibus et eis presertim que 
conccssionem et donationem honorum demanialium feudalium seu 
fiscalium fieri prohibet et alijs quibuscumque contrarijs quibus 
omnibus de dieta certa scientia et polestate dominica per preseu- 
tes dcrogamus expresase ac derogatum esse decernimus et iubemus 
nullatenus obstitutis. Volumus etiam et presentium tenore decer- 
nimus quod dieta Vniuersitas ac illi supradictum statum quod ad 
fidelitatera nostram reducen tur et deinde in perpetuum potiantur et 
gaudeant illis prerogratiuis potestatibus Iuribus Iurisdictionibus et 
•liis omnibus quibus dicti rebelles ante dictam rebellionem gaude- 
bant et potiebantur. Nullumque aliud prcter nos heredesque et 
«uccessorea nostros in Regno predicto superiorera et dominum 
recognoscant seruireque propterea teneantur et debeant nobis et 
dictis nostris beredibus de feudali seruitio supradiclo quoties il- 
lud in Regno predicto gencralitcr indigetur et ad maioris gratie 
cumulum quoniam sic merita et seruitia eorum plurima exigunt 
ex quibus ex ornai parte inducimur ut erga eos liberaliores ti- 
mo) : eorumdcm tenore presentium et de dieta certa nostra scien- 
tia et expresse prona idioma et pollicemur sub uerbo et fide no- 
stra regijs quod ai forte aliquo futuro tempore cootrouersia li» 
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*eu questio aliqua aut per libelli oblationem aut alio quocumque. 
modo eisdetn Vniuera itati et bomimbus de dictis terris castellis 
locia feudis et territorijs aut fortellitijs seu aliquo eorumdem aut 
de ipsorum seu alicuius eorum fructibus iuribus moueretur illam 
litem cootrouersiam questionali et libellum totamque causano 
quandocumque et quotiescumque Aduocato seu procuratori nostri 
fisci nunciatum fuerit in nobis ac prò nostra Curia recipicmus 
in hijs causis tam principalibus quam supplicationibus persiste- 
raus usque ad finem nostris sumptibus et ezpensis ipsasque terras 
Castra feuda et loca tana in proprietate quam in possessione 
ab omni persona et Vniuersilate legitime defendere autboriza- 
re uacuamque possessionem eis tradere et eosdem Vniuersila- 
lem et bomines Tbeatinos in dieta possessione et tenuta fa- 
cere potiores reddentesque orane» et singulos Magistralus of- 
ficiale» et Iudices maiores et minorcs quauis dignitate au- 
tboritate preberainenlia fungentcs preserlim nostrum Sacrum 
Consilium Cameram nostrani Summarie et quoscumque Com- 
raissarios deputatos et iraposterum deputandos nec non ctiam 
Magnani Curiam Vicarie in Causis questiouibus et lilibus supradictis 
occasione dictorum bonorura et rerum seu alicuius eorum a qui- 
busuis personis quomodolibet intentandis seu mouendis inhabiles 
et iu co potentes immo in dictis bouis et rebus contra Vniuer- 
sitatera et horaines diete Vniucrsitatis Tbcaline omni prorsus 
Iurisdictione et officio aulhorilate et imperio careant babeantur 
qui eo casu tamquain priuate persone ac si penitus et omnino 
nullum Magislralum nullamquc Iurisdictionem haberent seu pos- 
sidercnt cura sic de nostro proprio motu perfectaque disposinone 
defenso ac maturo cousilio et suinma ratione proceda! ipsasque 
donaliones concessiones et gratias cunctis futuris temporibus omni 
meliori modo via causis et rationibus quibus melius et otilius sub- 
(.ternari possint esse perpetuo ualituras Legibus Iuribus Constitu- 
tiooibus Regnique Capitulis Pragmalicis Sanclionibus cdiclis rescri- 
ptis ordinatjonibus nec non Priviiegijs Albaranis Cedulis promis- 
sionibas pollicitationibus faclis et Gemi i« quauis ratione tilulosiue 
causa in contmium quomodolibet faciemibus quas et qoe in quan- 
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tum presentibus contrarienlar et adaeriarentar de certa nostra 
scicntia et dominica potestate prò nullis cassis et irritis nulliusque 
esse roboris uel momenti haberi uolumus penitus et omnino nul- 
latcnus obstituris. Inuestientes propterea dictam Vniucrsitatern et 
bomines eiusdem Ciuitatis Theatine de dictis concessionibus et 
gratijs per expeditionem presentium quatn inuestituram uim robnr 
et efficaciam vere et realis possessioni* habitionis et consecutionis 
predictorum omniam bonorum et rcrum ac fructuum eorimdem 
Volumus et decernirnus oblinere prò quidem terris et castellis et 
feudis et Vaxallis ipsi Vnivcrsitas et botnines Teatini postqua m 
illas et illa realiter assecuti fuerint infra sex mcnscs ligium et lio- 
mngium ac fidelitatis debite luramentum nobis aut nostris here- 
dibus et successoribus prestare tencantur et debeant et infra eun- 
dem terminum in Regia Camera Summarie in Quaternionibus 
eiusdem Camere prcsens Priuilegium transcribi et particulariter 
annotati facere teneantur et debeaut prò eorum et nostre Curie 
certitudine et cautela Serenissime propterea Isabelle Regine Con- 
sorti ac Illustrissimo Filio Primogenito Alfonso de Aragonia Duci 
Calabrie Locumtenentibus nostri* Generalibus premissa significan- 
te* earundem tenore presentium de certa nostra scienlia et ex- 
presse mandantes magno huius Regni Camerario eiusque Locum- 
tcnrnti Presidcntibus et Rationalibus Camere nostre Summarie 
celcrisque alijs Officialibus et Subditis nostris maioribus et mi- 
noribus qivocumque nomine nuncupatis ac officio titulo dignilale 
potestate prcheminentia et Iurisdictione fungentibu* tam presen- 
tibus quam futuris quatenus forma presentium per eum et ipso- 
rum qucmlibet diligenter attenta illam ipsi quilibet ipsorum eisdem 
Vniucrsitati et hominibus Ciuitatis Theatine teneant firmiter et 
inuiolabilitcr obseruare et quantum in eis fuerit ab alijs faciant 
inuiolabiliter obseruari iuxta ipsius seriem et contioentiam ple- 
niorem semperque et omni futuro tempore intolligant et interpre- 
tentur prcsens nostrum priuilegium in fauorem utilitatcm et com- 
modum Vniuersitatis et hominum Ciuitatis Theatine predictorum 
et contrarium non faciant prò quanto dieta Serenissima Regina 
tonsors et Dux. Filius nobis compiacere cupiunt ceteri vero offi- 
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ciales et subditi nostri predicò gratiam nostram carata Labent 
iramque et indignationem ac penano decera niillium ducatorura 
desiderant euitare abdicante» ab eis et quolibet ipsorura de ea- 
dem certa scientia et dominica potestate legibus absoluta orane 
posse contrarium faciendum ac decernentes irritimi et inane quid- 
quid per eos et aliquera eorumdem contri preraissa vel aliquod 
premissorum aduni factumuc fuerit seu quoraodolibet intcntatum 
In cuius rei tcstimonium et premissorum ftdem presens Priuile- 
gium fieri et magno Maiestatis nostre - pendenti sigillo iussimus 
comrauniri. Datura in Castello nouo Ciuitatis nostre Neapolis per 
Nobilem et Egregiura virum Bencdiclum de Balsamo ( 3 a) locum- 
tenentem Spectabilis et magnifici uiri Honorati Gaetani Fundo- 
rum ac Triuenti Corniti» buius Regni Logolbete et Prothonata- 
rij Collateralis Consiliari) fidelis nostri plurimum dilccti Die de 
cimo septirao Aprili» none Inditionis sub anno a Natiuitatc Do- 
mini nostri Icsu Cbristi Millesimo quatringcntesimo sexagesimo 
primo Regnoruni nostrorum anno quarto a Rex Ferdinandus, 
Registratura in Cancellaria penes Cancellarium in Registro 
37 in quatcrn: 3 fol. 


(3») Benedetto del Balsamo di Piedimonte non porta altro titolo nel 
presente Diploma, che di personaggio Mobile, ed egregio, e di Luogotenente del 
Prolonotario del Regno Onorato Gaetani. Egli è quel medesimo , che nel 
i4b4 accompagnò il Re Ferdinando I. in Chicli , e colla stessa qualità di 
luogotenente a *4 Ottobre di detto anno , iti formò un Diploma a favore 
di Francesco Falgiaeo , eletto Capitano della Città di Hapoli , e auoi Distretti^ 
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cibarono, con cui si permette alla Città di Chieti di prestare il 
giuramento di fedeltà per la concessione delle terre , e feudi 
riportata da Ferdinando 1 non ostante lo scorrimento del 
termine di sei mesi ingiunto per tale prestazione. V. Niccolò 
Toppi Bibl. Nap. p. 379 . 



Ferdinandus Dei gratia Rex Sicilie Hierusalera et Hungarie 
In uerilatis testi monium et prò cautela Vniuersiuitis et hominura 
fidelissirue Ciuitatis Tlicatine et Magnifici Viri Petri Marci de 
Giplis (33) Iuris utriusque Doctoris dilccti Consiliarij nostri ac 
Ambassiatoris Vniuersilalis et hominum predictorum prcscntis AI- 
barani tenore declararaus quod non obslante quod terminus sex 
niensium incipiendoa die quo rcalem et corporalem possessionem 
Vniuersitas et homines predicti adepti fucre Turris scilicct ac 
Terre et Pontis Piscaric cum territorijs ac iuribus et pertinentijs 
«uis omnibus et Castri Vacri et Feudorum ac terriloriorum S. u Ge- 
org» S. 1 ' Ioannis et S. 1 * Ilari j prò medietate Uasuiani et Mirabclli 
Campo de Roma et Castellar^ diete Vniuersitali et hominibus per 
nos conccssorum de quibus et eorum /inibus particularitcr et di- 
stincte in nonnullis priuilegijs inde fuctis scriosius continetur clapsus 
sit ac transicrit infra quem debitum fidcliiatis sacramentum in 
nostris manibus prestare debabant et debuerunt secundum conti- 
nentiam priuilegiorum predictorum quod lacere et propter tot et 
tantarum rerum et temporum uarietates guerrarurn et bcllorum 
discrimina adimplere minime potuerunt. Nibilominus tenore ac 
autoritate presenlis nostri Albaraoi ex certa »c lentia nostra et do* 
minica potestate uolumus haberi ac reputari et teneri eo casu mo* 

-, t 

(33) Pietro Marco Gisti della Cittì di Chieti Giureconsulto , e Magistrato 
assai noto solfo 11 Governo Aragonese. V. Biografia degli Contini illustri di 
dota Cittì , Articolo Giai , ossia de Oypliii pag. 70. ’ 
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do et forma ac ai per eoa infra dictum tempus sex mensium di- 
Ctum liginm et homagiura prcstrtum fuisset et profectò et omni- 
no decernimus quod Vniuersitas et liomines predicti aut per di- 
ctum Petrura Marcbum de Giptijs aut per alios quos uohierunt 
cum legitimo mandato in fiiturtirrt ex nunc in antea et quando- 
cumquc predicto Pctro Marcito melius uisuin fuerit et prò eo- 
rum et ipsius libito uóluntatis possint ét naleant ac possit et 
Aaleat dictum fidelitatis debitum iuramentum prestare in nostris 
manibus ila quod nullum ex lapsu et per lapsum dieforum sex 
mensium infra quos nequaquam dictum fidelitatis sacramentum 
prestiterunt in priuilegijs ipsis continetur prefatis hominibus et 
Vniuersitati preiudicium aliquod generetur et nec eisdem quouis 
modo babeat damnum aliquod aut preiudicium generare de et 
circa uel sopra concessionibus donationibus aut impetrationibus 
Terrarum Castrorum pheudorum et territoriorum predictorum 
in proprielate uel possessione iuribus rationibus et pertinentijs 
suis omnibus quas concessione? ac priuilegia et licteras inde fa- 
cies bis non obstanlibus uolumus in suo pienissimo robore ac 
firmitate permanere et ita de immutabili, proposito nostre mentis 
lìrmiler et inconcusse procedit. Et sic tenore presends nostri Al- 
barani fieri decernimus ex certa nostra scientia et dominica po- 
teslate uolumus et expresse iubemus. Promittentesq: presenti te- 
nore Vniuersitati et hominibus antedictis ex scientia certa nostra 
sub nostri bona fide et uerbo Rcgis quod omnia contenta in pri- 
tiilegijs et literis predictarum concessionum omni futuro tempore 
babere grata ac rata ipsa obseruare et obseruari facere- Nec pos- 
sessiones per Vniuersitatem ipsam acquisitas quaruracumque pre- 
dictarum Terrarum Castrorum pheudorum et Territoriorum pre- 
dictorum per nos concessorum a nobis auferre nec auferri Tacere 
quouis modo : quin imo et dictam Uoiuersitatem in earum pos- 
sessionibus et tenuta perpetuo conseruare ac conseruare facere 
omnimode faciemus et ad otnnera ipsorum requisilionetn expedi- 
ri raandabimus de huiusmodi declaratione ac gratia priuilegia et 
literas opportuna*. Et ex nunc prout ex tane et ex tuac prout 
ex nunc huius presenti* ALberani tenore scienter et expresse ima» 
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daraus quibusuis nostris Secretarijs quatenus ad omnem requisi- 
lioncrn Vniuersitatis et hominura predictorutn aut dicti Petri Mar- 
chi de Giptijs Ambassiatoris ad hoc uel Sindici e'xpediant et fa- 
ciant priuilegia et litteras opportunas debitas et necessaria* nullo 
alio a nobis expectato mandato quam presenti in cuius rei testi- 
monium presens Albaranum fieri iussimus paruo sigillo nostro in 
pede munitum. Dalum in Castello nouo Ciuitatis nostre Neapolis 
die uigesimo quinto mensis Aprilis Decime Indictionis Anno a 
Natiuitate Domini millesimo quadringentesimo sexagesirao se* 
cundo. .. 
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LETTERE REGIE IN FORMA PRIVATA* 
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Lettera Regia di Giovanna J. d" Angiò diretta ai Cittadini di 
Chieti di non prender parte alcuna nelle gravi discordie tra 
il Duca d’ Andria , ed i Sanseverineschi , della data degli 8 
Giugno , indizione II. Napoli. Archiv. Co'iuin. Sacco 


niaersitati Hominibus Ciuitatis nostre Teatine fidelibus no- 
stris dileclissimis Regina Johanna Sicilie. Fideles dilettissimi. 
Licet ad dominium nostrum spectat ad sedandam discordiam , et 
turbationis valide paratam materiam intcr spectabilem Ducem 
Andrie et magnifico» de Sancto Severino ac alios qui tangun- 
tur hucusque adhibuerimus oranem uiam ; non taraen cessa* 
mus prò canto nostro ipsorum tractare coucordiam et operari 
ultimum de potentia quod sedatis hinc inde rancoribus araeni- 
tate contenti. Sed dato casu quod alterare ipsaruni partium mi* 
nus obedientera nostri» inuenrrimus jussionikus et ad brigam 
procedere cum alterare ipsara ostendat nostre Majestati Domini 
nostri summi Pontificia qui non minus quam nos ipsara sedare 
discordiam cordi gerii , et fauorabilia potenti» sui brachii oppor- 
tuna presidia nobis clcmentcr obtulit se daturum , conira prepo- 
teutem inobqdicntem prouuidemus procedere uigorose illamquc 
contundere processi bus opportuuis et evitare tolaliter interim 
quod inter ipso», concepta odia ad hostilem operationem ncqua- 
quain deueniant quibus tntum llegnum nostrum contaminaretur 
et perditionis periculo subjaceret. Nos uero circa hujusmodi di- 
scordiam prouuidere opportuni» remediis cupicnles fidelitate ue- 
stra requi ri rum uos sub grauis indignationis nostre pena ac pe- 
ni» aliis personalibus et realibtu ad quos uos teneri nostre Ma- 
jestaii placebit niliilominui expressius insurgente» quatenus cum 
nulla ipsarum partium concurrere debeatis assistere aut illi 
presure personalem succursum aut personale subsidium genti» 
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armigere ac penitus nos Inlromlctere nunquam debeatis auxi- 
Jiari ipsarum alteri partium nostro presenti preccpto uobisque 
ipsis consulatis quia culti illa ipsarum paci in preuisis contrai- 
re posset contro ex eadem innbedienlia nos proccdentes fortas- 
ae. et uos non sine ueslri nota et cuidenti infamia et graui 
pcnitudinc Majestati nostre reperiemini contrarii à cujus ju ss Mi- 
nibus cura obcdientia non debeatis ut crediinus aliquatenus 
discrepare. Datuni Ncapoli sub Annido nostro secreto die VII t. 
Junii XI. Indictionis ( 1 37 3) (34). '• 


».• u. 

Lettera di Carlo III di Durano segnata in Roma il 22 No- 
vembre del t38o, con cui esorta i Cittadini di Chieli ad in- 
nalzar le di lui insegne , e ad invocare il suo nome , da che 
essendo stalo già coronato veniva ad entrare nel Regno con 
un potente esercito. Archiv. Comun. Sacco II. 

■ — 


Viri Nobiles et discreti Nobis carissimi. Volentes vos de 
Nostri status assentia nostris certificare scripturis dilectioni ucstre 
presentibus'nunziamus quod divina gratia permitlente iocundi 

et incolnmes hanc Urbem almam intravimus die undecimo' mcn- 

, . _____ > -i .c 


( 34 ) La vertenza, di eoi 4 qoi menzione, fu provocala da Francesco del Balio, 
Duca d' And ria , che credendo appartenere al suo Principilo di Taraoto la 
itti di Matera .ch’era posseduta da Ruggiero S. Severino , glie la tolse in 
falli violentemente. Per questo insulto i Sanseverinesclii, eh' erano i più potenti 
Baroni del Regno, ebbero ricorso alla Regina. Tentò Costei sulle prime colla 
sua prudenza ordinaria di conciliare la cosa per mezzo di un'aggiustamento , 
e proibì ì suoi sadditi di prender parte alcuna in questa corttcslaiione , ma 
in line vedendo l'ostinazione, e la perfidia del Duca , orJiuò ai Sanieverinesr hi 
non solo occupare Potenza , ina anche le altre Terre di lui qual notorio 
ribelle. ’ 1 , .. . .. . . 

V. Summonte Tom. ili, Lib, IV. pag. 391. 
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sis liuius ubi nobiles et Populus Romanorura nostre Excellentic 
illa inluleruut reuerentie et honoris que Domino Pape et Impe- 
ratori exhibere sunt alias assucti. Domino? eniui noster Papa 
Urbanus Kos paterno amore recepii scmpcr dileclionem ndaugens 
et agenda nostra persequens sitibunJc prout in Apostolica Bul- 
la (3i) que uobis dirigitur uidebitis cauli neri hoc uobis nun- 
cianda prouidimus ad uestram letitiam requircntes et hortantcs 
uos attentius ut ex nunc vos sic parere et disponere uelitis San- 
citi Moiri Ecclesie Domini nostri Pape et nostra erigenda insi- 
guia noincnque nostrum et nou altcrius inuocando quod nobis 
coronatis et Rcgnutn aduenicntibus cuoi grandi armigerorum 
cxercilu ex fortioribus gentibus assistentiaque obedientia et fa- 
uore Magnatum Comitum et Baronum Regni aQiuium et amico- 
rum uestrorumque et aliorum deuotorum et bencuolorum nostro- 
rum quicumque emuli contiuentur unitale et nostram Excel- 

lentiam Uosque ualeatis apud 

Kos Iaudum preconia et gratias exhibitas largituras promercri. 
Dalum Rome Die XXII Kouembris IIII Indictionis (i38o). 

Xobilibus et discretis Uiris Uniuersitati et Hominibus Giui- 
tatis Theatinc Carissimis nobis, Karolos de Duratio. 


r " J 

(3i) Ella è la Bolla di Urbano VI. a favore di Carlo IR. di Danaio, 
«ve vien dichiarata la Regina Giovanna I. decaduta dal Trono , come ai 
leggerà nella Sezione RI, N. Q 9 . 
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Altra Lettera dello stesso a' Cittadini medesimi di Chicli , ai 
quali partecipa l' ingresso della sua armata in Napoli , 
l' espulsione di Ottone di Brunsuich marito della Regina 
Giovanna /.,«!’ assedio del Castello nuovo ove trovavasi 
la detta Regina. Archiv. Cornuti. Sacco II. 


Fidclcs diletti Diiiina Clementi* oculatis incedens grcssibus 
non oLliuiscitur Sancte Malris Ecclesie licci aliquantispcr ex cir- 
cumspccta prudenti* aliquibus perpendiis in augmenlum et rele- 
uainen Xrislianc fijei ac statum prospcrum trulinetur. Sane 
odati* die preteriti uicnsis J li ni j intrantibus nobis feliciter Re- 
gnum nostriiiu ctim magno ex ere itti ltulorum Tnronum et alio- 
rum gentiuin in numero copioso prosperante nobis Diuin* Cle- 
menti* post succcssinns et rritcratas uictorias faabilas contro Odo- 
' nera de Brunsuicli et Exercilum Theutonicorinn rebelles Sancte 
Matris Ecclesie alque ucros sismaticos et sancte (ìlei indefesso* 
persequtores acccssimus cum nostro cxercitu ad portas Ciuitatis 
nostre Ncapolis ibique predictum Oclonem inueniraus cum suis 
Tlieutonicis et alijs centra nos et nostrum excrcitura congregati*. 
Taiulemqtic cu n Crcntoris auxilio uirilitcr dictam Ciuitatem 
intrauimus eumque exinde cxpulimus liomigium a C'uibtis una 
uocc clamantibus uiuat uiuat Rex noster Cirolus (3 a) recepirmi s 

( 3 j) Carlo III. di Durazzo, dello inópporlunamenle Principe della Pace , 
mentre avido de' Regni altrui, ostinala™ ente applicassi a far la guerra , 
con Irò di quei clic l'avcano beneficalo. Educalo in Corte dalla virtuosa Re- 
gina Giovanna I , clic lo congiunse in matrimonio con Margarita figlia di 
sua Sorella Maria, con intenzione di lasciar loto il Regno dopo la sua morto , 
sconoscente a tanti benefici, con polente esercito la discacciò dal Trono , ed 
inviatala nel Castello di Muro , net i J81 con memorando esempio di cru- 
deli , e d* ingratitudine la fece ivi strangolare. Divenuto in tal modo Re 
di Na poli , altro non gli restava , che di godere di si bel Regno, e formar- 
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spontanee et fiùeiitatis debile iuramentum dictamque Ciuitatem 
tenemus potenter Castrurn nouuni in maxima obsidionc tcnentes 
ubi deget Johanna olii»» Jerusalem et Sicilie Regina. Que omnia 
tanquam moris fidclibus denunciamus ad gaudium. Hortamur ita- 
que lidelitatem ucstram precamur et mandamus qualiter Uessilla 
uestra crigalis in alluni celeriter cum omnibus appendicijs et con- 
nessi* uestrosquc Svndicos et procuratores sufficienter instructos 
ac cum instrumeiitis procurationis et syndicatus oportune uallalis 
ad Maicstatis nostre ptesentiain mictatis instanter prestituros 
ipsi Maiestati nostre prò parte uestra bomagium Iigiuin et fidc- 
lilatis debile iuramentum iuxta modum in lalibus obseruatnm quo- 
niam nostra Maiestas que pio nostri* fidelibus personam expo- 
suit bonoranter et cum carilate Regia uos traclabit intrinsece et 
benigne. Datum Nespoli sub anulo nostro secreto Die XV1III Ju- 
lij IUI Iudictionis (i3Si). 

Uninei sitali et Ilominibus Ciuitatis Theatine dilectis fideli- 
l us noslris. Karolus Rcx Jerusalem et Sicilie. 


ne la felicità , ma la voglia di usurpare ancora quello di Ungheria , ove 
crasi portato per detronimre Maria unica figlia del Re Lodovico altro suo 
Benefattore , ed amico , presenti all’ Europa nuovo esempio di nera ingra- 
titudine , che infine produsse il di lui scempio , ed assassinio seguito in Bu- 
da no! i. Gennajo dell' anno i386: Così ebbe termine un Principe vane , 
ed ambizioso , verificaudosi in lui quel detto di Ausonio , che ingrato ho- 
mine mi pejut terra crtwil. 



r jillra dello stesso Re Carlo III. con cui da avviso a' Chietini 
delle sue vittorie e dello stalo critico de' suoi nemici. Ar- 
chiv. Comun, Sacco II. 

I 

Licct tuam presu pponamus notiliam non laterc quantuin 
principio hominis herctici atque scismatici, oliai Ducis Andegauen- 
s is hostis nostri contraete sint uircs cum ex aduentu Galearutn 
et expectato gcntis sussidio de quibus non modicum minabatur 
non est adaucta sed debilitata polenti i qua de re de die in diein 
in delerius scraper corruit cura numero decem galee non port.i- 
ncrunt pecuniam que pio pagis suflecissct earura. Taincn ut de 
jpsius infelicitate successura piena possis arguraenta colligere ec- 
ce Vir magnificus Johannes Aczonus Capitaneus diete gentis qui 
nupcr ut prcdicitur ucnerat considerans deprcssas et iluctuanles 
condiciones liostiura inter epidemiara atque famera per castrini* 
cula rebellium mendicando uagantium et paratam in manibus no- 
stris uictoriam se procurauit ad concordiam nobiscuin reJucere 
cum gente quatn delulit. Nobisquc promisit expresse non esse 
conila Nos beredes et successores nostrns et Regnum Prouinciatn 
et Cotnilatum Arctii et terrns alias quas li ibem us et acquircmus 
ctiarn extra Regnum usque ad anuum unum ex nunc in antea 
numcrandum. Sed statini Regno nostio exire et remancrc si uo- 
luerimus ad nostre scruitia Maicstalis ac de plnribus aliis pendent 
in manibus nobis nostiis tractalus qui conalur hostium relinque- 
re exercitum predictum centra nos cum ipsi essenliam et statum 
ìpsorum delestantur et fugiunt. Quid sit presumendum de aliis 
tua polest considerare fidelitas et de sequeutibns argumenta col* 
ligere quis exitus expectet liostis nostri uterum ucnto plenum et 
corruentis ad perditionis foueam cum eodem. Ex quo presuppo- 
nimi cum auxilio din ine Gratie quod de ipsorum finali exter- 
rainio noua senlies tuìs afleclibus placide et uoliua cum Nos fa- 
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ciamus armari galeas in bona quantilate adeo quod galee be- 
stioni bine cogentur recedere uelint n^lint. Datum Neapoli sub 
anulo nostro secreto Die Vili Septembris VII Indictionis ( 1 383). 

Uniuersitati et bominibus Ciuitatis Tbeatine et fidclibus no* 
stris dilectis. 

Karolus Rex Jerusalem et Sicilie. 


N.° V. 

Altra dello stesso alla Città di Chicli , perchè sia prestata in- 
dubitata fede ad Antonio Corradi di lei Cittadino. Archiv. 
Comun. Sacco II* 


Fideles dilccli Recepimus liltcras ueslras et audiuimus que 
Dopnus Antonius Corradi (33) Conciuis ucstcr fidelis nostcr ea- 
ruin et presentium lator nobis attalit uestri parte. De aduisationc 
autera et sollicitudine uestra uos pluriinuin commendaraus et de 
diligcntia quara erga nos et stallini nostrum semper gessisi is et 
geritis fidelilati uestre referemus gratias dignas ex quo nunqnam 
erimus immemurcs nec ingrati. Kos cnim super ipsis de quibus 
aduisari fccistis uel per aduentum nostrum ad partes ipsas ucl per 
tr.iusmissioncm alicuius status nostri et nostrorum (idelinm rcla- 
tores qui erga defensionem nostrorum fidclium cum polenti bra- 
cino sit sol 1 icitus et attenlus taliter prouidcre curabiuius quod 
iideles nostri ipsaruin partium poteiunt inerito contentari. Super 
quibus cidcm Dopno Antonio fidem indubiam adhibctc. Datum 
t iaelc sub nostro priuato sigillo die XXII Mensis Februarij VII. 
Ind. («384) ( Foris ). 


(33) V. la Biografia degli Uomini Illustri della Cittì di Cbieti Art. Cor- 
ladi pag. 53. " 
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Uniucrsilali et hominibus Ciutlalis Thealine Fidelibus nostiis 
dilectis 

RcI I Jcrusal'cm et Sicilie. 


N.° VI. . 

Lettera del He Ladislao , con cui partecipa a Chietini la mor- 
te di Carlo III suo padre , e ’l sto innalzamento al Trono 
di Napoli. Arcliiv. Coniun. Sacco II. 

Viri Is'obiles et fidelcs dilecti. Incerti liactenus inter s|>eiu 
nielli mque dubii mancremus quidnain rei foret de ulta at» interi- 
tir dine .Memorie Domini K. Tcrtii Illustrissimi Hungarie Jeru- 
snlcm et Sicilie lìegìs Nostri incliti Genitoris liuc usque : quo- 
niam tot dissone fu e re scntentic et non arimi tanta diuersitas id 
lidelitati uestre distulinuis intimare. Nunc autem de cius dampno- 
sa morte per Rcucrendum in Xpo Patrem Dominum P. E- 
jùscopom Zagiibrienscm et alios Magna tcs Legatosqac Regni Hun- 
garic nostros fidelcs pridie nostrani prcsentiam adeuntes facti proli 
dolor certiorcs ciusdcm mortem nobis multum delletam deflendam 
sepe nobis olim su is nuncquc nostris lidelibus quorum corda non 
ueremnr cqtrali proptcrca costernati uierore magna cum cordis 
amaritudine nunciamus. Scd ut in tanti iactura Principis et lu- 
gubri casus eveutum solamen aliquod capiatis scitoto quod eias 
necem satis grandem ultro lumen prò sccleris qualitatc pusilla 
celere nula Dei non passi diu tam nefandum et atrox inultum 
mancre facimus et impunitum. Nana pene conctos proditores et 
sceleste factionis conscios aut gladius trucidami aut noster car. 
cer liabet inclusos uel csulcs larcs et fines patrios perculsi for- 
midine reliqucrunt. Ad cuius «scelsi Tliroui Regale fastigium 
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successores K imparcs ac ad subl.mes Regie p^lerncqnc dignità, 
tis apices legitima nobis successione delalc nos assumptos pre- 
.sentibus declaramus. Fidclitatcm uestram iliibatam et solidam 
exortantes quatenus in ea fide dcuotione et constanlia inconcussa 
eidcrn Domino Genitori nostro in tot aduersis arctisquc casibus 
re cognita et effcctualiter demonstrata quamuis de ea per rcruiu 
experientiam docli nullatenus dubitemus Crmiter persislatis. Xus 
enim suscepta regnorum sceptra et fidclium gubcruacula subdito 
rum quamquam tanto oneri bumcri nostri imbecilics existant Dco 
tamen auspice in cuius benignitate et polentia confidirniis et spe- 
ramus adco consulte ctnn iuslitia et elementi.) tenere et guberna- 
re curabimus quod exinde tam rcs publice quam priuatam exop- 
tatam salutctn et requiem consequentur parati semperet prora pti 
uobis ut benemeriti ad uberes rctributioncs et gratias quas ue- 
stra fidelitas ucndicauit. Datimi in Castio Oui sub priuato sigil' 
lo nostro die XV 11 I Aprilis X Indici. (1387). 

Nobilibus Uiris hominibus Consilio Uniuersitali Ciuilatis Tbca- 
tinc fidelibus nostris dilcctis. 

Ifnngarie ì 

Ladislaus Jcrusalem et / Rex 
Sicilie ) 


VII. 

Letica dello staso a' Chietini , con cui partecipa loro la 
conciliti siane delia pace con Ottone Duca di Brunsuich c 
col Generale Bcrghcr. Architi. Commi. Sacco II. 

l'idelrs diletti. Successus nostros prospero; quibus tranquilli- 
tatem status nostri ao pacem buius Regni et nostrorum singulo- 
rum li idi u m speramus procul club o nos delcctat uobis cura sol- 
lecitudine nunciare. Noscat igitur usstra fidelitas quod quamquam 
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habitus fuft Iraclivtas concordie inter Nos et illaitrcm Principem 
Dominano Ottonem Ducem Brunsuich et Dacem Nobilem Ange- 
linum Bergher Capitaneum ctc. cum gcntibus eorumdcm habitis 
pluribtrs colloquiis prò conclusione illus tandem insurgentibuj o- 
pibus Immani generis Salualoris qui instam nostrani causam pro- 
spere dirigit et gubernat ex tractata haiasmoJi prefata esse con- 
sequta concordia et bine inde pacta et capitala sigillata. Htx 
itaque uobis declaranda prouidimus ut exhibitis primo Domino 
nostro Jesu Xpo a qao prescntia et singula bona alia proccdunt 
laudibus et honoribus prout dccet ac parlerà intrepidam retineutes 
Dominimi uestro modo laudabili gaudium et lutitiam assumati*. 
Datum Gacte sub priuato nostro sigillo Die XXVI Januarii XII 
Indict. (i38g) 

TJniuersitati et bominibns Ciuitatis nostre Theatine fidelibus 
nostris dilectis. 

j Ilungarie 

Ladislaus Bei { Jerusalem et 
I ' Sicilie. 
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Bolla, deli anno 1 1 15 , con cui il Pupa Pasquale II conferma 
tulli i privilegj fatti da’ Principi Normanni a favore della 
Chiesa Teatina. Ughelli Ilal. Sacr, Tom. VI pag. -oa c 
segu. 

asclialis Episropus Servus Seruoruni Dei (34). 

Uniuersis fidelibus per Tculinam Parodila m siue Comitatuni 
salutari et Aponolicam Lencdictionem. Ex. praedeccssoris nostri 
sanctae memoriae Urbani II Papac scripto comperimus, quoti no- 
bili* memoriae Comites Robcrtus, cui de Loretello cognomen l'uit, 
et irater eius Tassio possessiones quartini, ucl Ecclesia* Teatino 
Episcopo contulefint siue rcddiderint, et in ius proprium siue do- 
nrinium pcrenniter possidendas scriptis propriis confirmauerint , 
et Roberti quidan donalio haec contincbat. In Aterno Plebcm 
Sanctoruni Legontiani et Domitiani ad pedem autem ipsius urbis, 
et ad Portani , quae rcspicit contra Mare Ecclesiani S. Thoniae 
Apostoli, exterius uero Ecclesiali! S. Nicolai terras uineas domo* 
homincs intus, et foris decimai et oblationes uiuorum et mortuo- 
rum et Ultra Piscariam terras in peru’nentia Sculculae , Castcllum 
Genestrale , Castcllum S. Cesidii cum pertinentiis suis et unam 
Ecclesiam in Buclanico dedicatati! in honorem S. Saluatoris et 
S. Angeli cum decimis Corniti*, et decimas Castellorum in Tea- 
tino Episcopatu , que sub ipsius Roberti dominib erant, et quod 
Teatina Ecclesia in Castro Septi tenebat. Tassionis autem resti- 

(34) Dal tenore della presente Bolla di Pasquale II. , e della successiva 
d' Innocenzo III. si rileva, che la Chieta di Chicli tra quello , che l'era na- 
to concesso dai tuoi Conti , e quello , che aveva acquistato da te col pro- 
prio peculio , potea dirsi in que’ tempi una delie più doviziose del Regno. 
V Abate Ughelli rapporta ancora nel Catalogo de’ Vescovi Teatini altre Bol- 
le de' Pontefici Nicolò. II. ed Alessandro 111. a favore della medesima, che 
per brevità si tralasciano , cd ivi si possono leggere. 



tutio, et confirmatio haec amiotah.it, scilicet Tcatiuam Urhem, 
Treuellianum, Villara magnani, Monlem Fjlardum, Ecclesiam S. 
Mariae in Bari, S. Blasii in Lanciano, S. Leucii iu Atissa, S- Ala- 
rne, S. Georgii in Ortona, Montem acutum cum Ecclesia S. Ni- 
colai. Praetcr haec in codcm Praedecessoris nostri Scripto Rainul- 
ph us bonae memorine Tcatinus Episcopus industria sua et pecunia 
Ecclesiastica in Ecclesiae dominium hec recepisse narratili'. In 
monte Odcrisii Ecclesiam S. Saluatoris S. Nicolai S. Petri cum 
Leneficiis illarum , Monaslcrium S. Mauri cum benefìcio suo, in 
Ciuitatc Luparelii Plebem S. Pelei cum pertineutiis suis, Mona- 
.slcrium S. Mariae de Letto cum Casali aliisque ad ipsum perti- 
aientibus. In Abatico Plebem S. Martini cum pcrtincniiis suis. In 
Caramanico Plebem S. Mariae cUrn possessione sua, indurre P!e- 
liein S. Joannis. Fratris ctiam nostri Guillelmi Episcopi, qui ad 
pracscns Ecclesiam Teatiilflm possidet, relalione cognouitnus qùo<l 
idem Rainulplius Episcopus post id tcuipus a predio lo Roberto 
Cornile in Atemo Ecclesiam S. Saluatoris , -et Sancii Jerusalem 
ad Episcopi dominium arquisiuit. Ultra Piscariam vero ad mon- 
lem Sdu, inum Sanctam Mariani in Riuolo et Castellimi Lattiniani. 
In Teatino aulem Comiutu Caste! Inni S. Punii, et Castellimi, quod 
Furca dicitur , in Buclanico Plebem S. Siluestri , in Gissi Ple- 
Jicni S. Mariae. cum pertiuentiis suis. Idem ctiam Rainulplius 
Episcopus ab Ugone Abbate S. Joannis de Ardano eommulalio- 
ne fucta Alucclam recepii, qnae iuxta Ortonam est. Robertus uero 
pracdicti Roberti Comitis fì.ius eidein Episcopo Castellimi Scul- 
culac reddidit. . Porro sucecssor eius suprunoininatus Episcopus 
Guillelmus Tassionis 11 1 i us Castcllum Montipolum, Julianum, et Or- 
num cum omnibus suis pertincnliis se acquisiuisse signilìcauit. 
Nos itaque supradicti Confratris nostri Guillelmi Episcopi preci- 
bus ex&rati praedictam praedictorum Comitum et Guillelmi Tas- 
sionis donationem salua sedis Apostolicae confìrmamus autliori- 
*ate sub diuini oblestationc Iudicii statucutcs , ut nulli onmino 
uiuentium liceat uel quae a praedictis personis concessa sunt, ucl 
quicquid liodie Teatina Ecclesia iustc possidet , uel in futurum 
auxiliante Domino iustc poterit adipisci , auferrc , uel ablata re- 
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liriere minucre ucl temerariis uexatìonibus fa li gare ; sed pracsenti 
Episcopo, eiusque succcssoribus. firma sempcr et illibata permane* 
ant. Si qua igitur in futurum Ecclesiastica saccularisue perso- 
na lune nostrae constitutionis paginam scicns contra eam temere 
ueuire tenlaucrit , secundo, tertiouc commonila nisi satisfaclione 
congrua cmendauerit , potestatis , Lonorisquc sui dignitate carcat, 
reamque se diuino iudicio existere de perpetrata iniquitatc cogno- 
scat , et a Sacratissimo Corpore et Sanguine Dei et Domini No- 
stri Rcdemptoris Jesu Christi aliena fiat , atque in extremo cxa- 
niine districtae ultioni subiaceat. Cunctis autem cidcm Teatinac 
Ecclcsiae iura seruantibus sit pax Domini Nostri Jesu Cbristi , 
quatenus et fructum hic bonae actionis percipiant, et apud dislri- 
ctum Judicetn praemia aeternae pacis inueniant. Amen. Datutn 
Reucucnti per manum Joanuis Diaconi XV Kalendas Augusti I11- 
diclionis Vili' Incarnationis Dominicae anno MCXV, 

« • i • 


..... NV II. 

’ I A 

Bolla de lf anno 1208, con cui il Papa Innocenzo III conferma 
a Bartolomeo Vescovo Teatino tutti i privilegj accordati da- 
gl' Imperatori e da altri Pontefici alla di lui Chiesa Ughelli 
T. FI p. 7 t 3 . 

,, v o • 

* * . •' . * * * * il * * • • i . 

Innocentius Episcopus Scruus Seruorum Dei Uenerabili fra- 
tri Bartholomeaeo Teatino Episcopo, eiusque Successoribus cano- 
nice substituendis in perpetuum ( 35 ). 

In eminenti Sedis Apostolicae specula disponente Domino 
consti tuli ex injuncto nobis a Dco Apostolati» officio fralres no- 
st ros Episcopos sincera cliaritate diligere, et Ecclesiis sibi commis- 
sis suam debemus iustitiam conseruarc prò ipsorum quoque statu 


(35) V. ti precedente nota 34 , e la noia t) della Sei. I. 
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nos oporlet salagcre, atque eorutn quieti saluLriter auxiliante Do- 
mino prouidcre, Ea propter Vcneeahilis in Cbristo frater Episco- 
po tuis iustis postulationibus clcmentcr annuirmi», et ad esemplar 
felicis memoriae Nicolai, Paschalis , Eugenii , Alexandri , et Cle- 
mcntis Pracdeccssorum nostrorum Romanorum Pontifìcum B. Tlio- 
mae Teatinam Ecclcsiam , cui Domino authore pracesse digno- 
sceris sub Beali Petri et nostrac protectione suscipimus, et prae- 
sentis scripti priuilegio conimnnimus statuentes , ut quascumque 
possessioncs , quaccumque bona cadérti Ecclesia in praescntiaruni 
iuste et canonice possidet aut in futurum concessione Pontifìcum , 
largilionc Regnili, uel Principum , oblationc fidelium , seu alijs 
iustis modis praestanlc Domino poturit adipisci, firma libi luisque 
successoribus et illibata permaneant, in quibus baec propriis du- 
ximus esprimendo uocabulis. Purochiam Tbeatinae Ecclcsiae sicut 
anliquis et iustis limilibus terminalur acilicet a Stallilo inter Mon- 
tes et ipso Monte de Ursa , et quomodo pergit in Cola, et ponit 
tcrminum in aqua subtus terra usque ad aquam Sotiutam et 
quomodo pergit usque in montem de Tegle , et uadit per crinis 
montoni et qualiter pergit usque raontem Sclaui, et quomodo per- 
git in ipsum flumen, quod dicitur Trignum usque ad littora 'Ma- ' 
ris et per littora maris usque in Piscarium , et redit in priorera 
linem uidelicet in priori SfufTello. Praeterea ipsam Teatinam Ciui- 
tatem, Castellum Triuilianum, Villatn magnam, Montem Filardi , 
Castellum Orni , Castellum Mucela , Castellum S. Pauli , Castel- 
lum , quod dicitur Furca r- Castellum Genesteale , Castellum S. 
Cesidii cum corum pertinentiis ; ultra Piscarium uero Castellum 
Moutis Siluani , Ecclesiam S. Mariae in Rigoli , Castellum Scul- 
ture , Castellum Lastiniani , Ecclesiam S. Mariae ‘ de Palatio , 
Ecclesiam 5. Iustae cum pertinentiis suis. In Aterno Plebem S. 
Lecuntiani et Domitiani, Ecclesiam S. Thomao S. Saluatoris , 
Ecclesiam S. Jerusalem , et Ecclesiam S. Nicolai cum omnibus 
carati) pertinentiis , Dccimam pontis et portus Nicini, in Buc- 
rlano Ecclesiam S. Saluatoris et S. Angeli cum decimis Comitis, 
Plclicm S. Silueslri , Dccimas Comitis in Castello S. Angeli in 
Castello trium frontiura, et Dccimas Castellorum , quae in Teatino 
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Episcopali! sub dominio Comùis Rulxrti de Roteilo fuerum , et 
quod Teatina Ecclesia in Castello Septi tenet , Ecclesiam S. M i- 
riae in Bari , Ecclcsiam S. Blusii in Lanciano , Mouasiurium S. 
Martini de Paleela, Ecclesiam S. Leacii in Alissa cura omnibus 
pertinemiis suis , Monasteriurn S. Joannis in Ardano , Monade- 
ri uni S. Angeli in Coruacula cuna omnibus pcrtinentiis suis , in 
Monte Odirisii Ecclesiam S. Nicolai, et medietatem Ecclesiae S. 
Mariae , Ecclesiam S. Saluatoris , et Ecclesiam S. . Petri cuni 
pertinentiis earum , Monasteriurn S. Mauri cnm beneficio suo, 
Monasteriurn S. Salili , Ecclesiam S. Nicolai de Eremitorio in 
Ortona , Ecclcsiam S. Mariae et S. Georgii cum earum pertincn- 
tiis , Monasteriurn S. Mariae in Basilica in Ciuitate Luparclli , 
Plebcm S. Petri cura pertinentiis suis , Monasteriurn S. Marcii 
in Palano , Ecclesiam S. Jacobi de Turcclia cura pertinentiis 
suis , Monasteriurn S. Pancratii , Monasteriurn S. Mariae de Le- 
do cum Casali aliisque ad ipsum periinentibus, Monasteriurn S. 
Martini in Valle , Monasteriurn S. Justini in Casule , in Castro 
Gessi Plebem S. Mariae cum pcrtinentiis suis , Plebcm S. Mar- 
tini Gliorum Tresidii , Ecdcsiam S. Mariae de Casa Caudidella , 
Ecclesiam S. Petri in Castro Lori , Ecclesiam S. Mariae in Briario, 
Ecclesiam S. Blasii , Monasteriurn S. Petri in Campo , Eccle- 
siam S. Nicolai de Sommo vieulo , Ecclesiam S. Mariae de La- 
cento in Abbatejo , Plebem S. Martini cum. pertinentiie suis, 
Ecclesiam S. Joannis de Plebe, Plebem de Juliuno , Plebem S. 
Cecolidi , Plebem de Pizzo -Garbano , Ecclesiam S- Luciae de 
Argello, Ecclesiam S. Lini-, Plebem de Orcula , Plebem S. Ma- 
riae in Valle ’, «-Plebem S- Mariae de Caramanico , Plebem S. 
Joannis de AbLateio , Ecclesiam S. .Cesidii , et Ecclesiam S. 
Pontii de S.. Valentina in Castello de .Tòcco , tic desumi S. Ma- 
ndi in Pesdo , Ecdcsiam Sd Eustachii Ecclesiam S. Martini de 
Faro inter diontes , F.cdeaiam S. Joannis da Pcduie , Ecdcsiam 
S. Nicolai de Cantalupo Ecclesiam S. Saluatoris de Linari , 
Ecclesiam S. Mariae dé Sparpalia ' Ecclesiam S. Mariae de Ili- 
ce r Ecdcsiam S. Saluatoris de Uallc Surda , Ecclesiam S. Ma- 
riae de Ualle Carunelli, Ecclesiam SS. Trióniiatis de Frague 
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EcclesiulU S. Joannis de Uicaldo cum omnibus pertinentiis ea- 
rum , Eccicsiam S. Petri de Troja , et Ecclesiam S. Mariae ; de 
Tasso. Deccmimus ergo , ut nulli omnino hominum liceat prae- 
diclam Ecclesiam temere perturbarci aut eius posscssiones auferre 
aut ablatas relinere, minucre , aut aliquibus uexationihus litigare, 
sed omnia integru conseruare eoruru prò quorum sustentatione 
et gubernatione concessa sunt usibus omnimodis profutura saluo 
Beati Petri iure proprietartis, et Àpostolicae Sedis auctoritate. Si 
qua igilur in fulurum Ecclesiastica , Saecularisque persona hanc 
nostrae concessioni paginam isciens contra eam temere uenire 
untauerit secundo tcrtioue common ita, nisi congrua satisfactione 
correxerit , poieslatis lionorisque sui dignitate careat, reamque se 
diuino iudicio existere de perpetrata iniquitale cognoscat , et a 
Sacratissimo Corpore , et Sanguine Dei , et Domini Redemptoris 
nostri: Jcsu Gbristi aliena sit , atque in cxtremo examine distri- 
ctae ultioni subiaceat. Cunctis autcm eidem Loco sua iura ser- 
uantibus sit pax Domini nostri Jesu Christi, quatenus et hic fru- 
clum bonac actionis percipiant , et apud dislrictum judicem prae- 
mia aeternae pacis inueniant. Amen. Amen. . 

Ego Iunocenlius Catholicae Ecclesiae Episcopus.' • 
j Ego Joannes Albanen. Episc. • '* ! ••••• s " 1 

E so Nicolaus Tusculan. Episc. • *• • l! '- • 

j E$o Cinlhius tit. S. Laurentii in Lucina Presb. Card, 
j. Ego Cincius SS. Joannis et Pauli presb. Cardi tit. Pamachii'. 
i Ego Bénedicfcuè tit. S. Susannae. Presbyt. Cardinali, i . 

Ego Rogerius 1 S. Anaslasiae presb. Cardr 

Ego Gcorgius S. Georgii ad Ucluni aureum Diac. Card. 

> E*o Guido S. Nicolai fij Carcere Tulliano Diac. Card; 

• . Eso Joannein S« Manie in >L*iàlaUÌ Diac. Card.'' » ■ ' * 

■ : >Ego Jcannes SS.'Cosnwo eli Damiani Diac. Card.5 

'ffir.’i*' Ego Pclagius’ S;<Leciae In- Suptisolio Diacon. Card. 

. i:». Datum per mrfnus Joonnis SI Mario in Cosmedia Diacon. 
Gard. S. R/ E. Cancellarii X1III Kak- Nsuemb. Indici. XH In- 

• caruat ionia & Domina Anne. iàoS Pontificala»-', uero Domini, Inno- 

2 centri Papae.iU «mia decimo.; j- .1 .<! *>•<’!• > -iì. j ;• > 
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I 

Breve del Cardinale Pietro Capoccio Legato Apostolico del- 
T anno ia5i a favore della Cititi, e Chiesa Teatina, con cui 
furono fatti immuni da ogni militare servizio la detta Città 
con i suoi Cast, Ili e Pitie, e vennero confermati i di lei pri- 
vilegi. Ughclli I tal : Sac : tomi V I pag. 736 . 


Petrus miseratione diurna Sanrti Georgi! ad uelum aureum 
Diaconus Cardinali» Aposlolirae Sedis Legalus (36). 

Dilcctis iu Cbnsto Consilio, et Communi Theatino salutem 
in Domino. 

Ut vestrarum utilitatum beneuolentiam Sanriae Matris Ec- 
clesiae ac nostrani sentialis lauorabiliter promolricem praescntium 
uobis auctorilatc conccdimus, ut Ciuitas Teatina et alia castra et 
Villae Ecclesiae Teatinae, uidelicet uilla Trihulliani, uilla Sculcu- 
lae , Castroni Scorciosae, Caslrum Villae Mariae, Castrum Forcae 

(36) Mario nell' anno ilio l' impera lor Federico II, credendo il Papa 
Innocenzo IV. devolalo alla Chiesa Humana il Regno di Napoli , pensò di 
occuparlo , ed a tale elicilo vi spedi suo Legalo Apostolico Pietro Capoccio, 
Ordinai Diacono di S. Giorgio ad Vclum. Cosini nell’anno labi entiò 
militarmente iu Abruzzo , e mentre si tratteneva negli accampamenti di Pe- 
scara ad Oggetto di accattivarsi la In volt-mi della Città di Glieli, lece 

il presente Breve , con cui la ricolmò di ben r fio j , e di esenzioni nel modo , 
ebe ivi si legge. Ciò però , che in tal rincontro è degno da notarsi , si è 
1' or J ine del Cardinale di doversi riunire alla stessa gli uomini della Villa di 
1 ribuliano,, della Villa di S Paolo , del Castello di Forca Balcolina , .forse 
B -bolina , del Castello delta Torre , del Castello della R pa , del Castello del 
Casale di S: Hai io, della terza parte di S. Giovanni, e S. Felice, i quali 
aveano antecedentemente promesso , e giuiato di abitar perpetuamente in 
Chieti tanto essi, che altri volessro in futururn venire ad abitarvi. E tutto 
c;ò fu ordinato, e stabilito dal Cardinal Capoccio colla mira di aumentare 
la pop dazione di Chicli , ed in conseguenza la di lei ricchezza , come ve- 
demmo aver fatto in alti i tempi Carlo 1. d' Angiò. V. Se*. 1. N.? l5. 

13 
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Balculinae . Cislruui Monti* Siili. ni! sint immunia et libera ab 
ornili seruitio bornie meinoiiae Regi» Guillelmi Primi et Secundi 
et reuocannis onus cis imposiium iniuste per quondam Federi» 
cum Principem Rouiaiioruin spccialiler quaiuor militimi imposi- 
torum Ciuilati praedietae . adiicicnles, quod cum Castrimi Udine 
Magnac, et Furcae incrini, et esse drbcant in demanio Ecclesiae 
Teatinae, sicut per priuilrgium quondam Imperatricis Constanliae 
dicitur apparerò « et quondam Friderici praedietorum per scnten- 
tiam deposilionis conira cum laiam concesserit in Baronìain prac- 
dicla Castra Guillelmo de Rocca et Bernardo de Cona, quod re- 
ducantur in pristinuiu statura , et ad deiuauiutn Ecclesiae Teati- 
nae. lnsuper deuolioui uestrac (omediinus, quod lioiniucg Uillae 
Tribulliani , Uillao S. Pauli , Castri Furcae Balculinac , Castri 
Turris , Castri Ripae , Castri et Casali» S. Hilarij . et terliac parli» 
prò indiuiso Castri S. Joannis et S. Felici», qui promiscrunt , et 
iuraucrunt perpetuo babitare in ciuitate uestra , et esse coueiucs 
uestri et prò niaiori parie iuibi receperunt incolatum saluis red- 
ditibus et seruitùs Dotninorum suorura perpetuo debeant esse ci- 
uitatis ciusdein , et Ecclesiae Teatinae tara ipsi quatn alii qui ad 
habitationem ipsius ciuitalis uoluntarie uenerint in fuluruin , omnia 
quoque priuilegia indulta ipsi Ecclesiae Teatinae per Romano* 
Ponlilices , Principes Romano» , imperatore» , Reges , Comiles , 
et Barone», et quoscunique alios. Simili Ler confinila nius oinno 
priuilegium, si quod alias in praeiudiciutn et iniuriam vestrain voi 
ipsius Ecclesiae conccssimus reuocantcs. Concedimu» quoque co- 
bi* quod siti* liberi et irumuncs in Piscaria ab ornili exactione 
pedagij, plateatici, ctDuanae , et ab ornai exactione, occasione, ucl 
ratione alicuius mcrcaiurne , quae ibidem processu tempori» face- 
reti» f sopra criminalibus uero uolumus, et mandauius , dt uiualis 
sicut alii de speciali patritnon'o S. Petri. Datum in Castri» apiul 
Piscariain li Kalmd. Ma ) Anno Domini MCCLI. 


\ 


Digitized by Google 



Breve delle Indulgenze concedute olla Chiesa Teatina dal 
Sommo Pontijice Celestino V. nel 1 2q4 a 
Ughelli hai Suor Tom. TI pag. ^33. i 


Coeleslinus Episcopus Seruus Seruorum Dei. (3-j) 

Uniuersis Cbmli fidelihus praeseutes I itti-ras inspecluris sa- 
lutem et Aposlolicarn beneJ.'ctionem. 

Uilae perenni» gloria, qua mira benignilas Condilnris omnium 
sacrano coronai acicm Ciuium snpernorum a redemptis prclio 
sanguinili fusi de prclioso Corpore Redeinptoris meritormn debet 
acquiri uirtule, intra quae illud esse praegrunde dignoscitur quod 
ubique, sed praccipue in Sanclorum Ecdesiis Maicstas Altissimi 
collaudelur. Cupientes igi tur, ut Ecclesia Teatina congruis lionori- 
bus frequentclur. Omnibus ucre pocnitentibus, et confessi» qui ad 
dictam Ecclesiam in siugults fcsliuitatibus Ss. Tliomue Apostoli et 
lustini , in quorum honorem uocahuli pracdicta ecclesia est con- 
structa , et in anniuersario die dedicaliotiis eiusdem Ecclesiae, ac 
per octo dies fesliuitates ipsas immediate sequentes deuoti acces- 
xerint annualità de Omnipolenlis Ilei misericordia , et Beatomi»» 
retri et Pauli Aposlolorum eius auctoritate confisi unum annum 
et quadragiuta dies de iniunetis sibi poenitentiis misericorditer 
relaxauius. Datuin Theani V. KjI. Nouembris, Pontificatila nostri 
anno primo (tagij)» 


(3;) Brere da noi riportalo nelle Memorie Storiche intorno la Serie de 
▼eecovi , ed Arcivescovi Teatini pag. i5. 
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Bolla di Clemente VI , perchè i Chietini riconoscessero il Car- 
dinale Almerico per L ‘tato, e Balio del Regno stante hi morte 
di Re Roberto , e l età pupillare di Giovanna dì lui nipote. 
V. Raccolta de’ Pruni gj Chietini fatta da foie Colò Toppi pag. 
a3a sigiente nell' Archilo Generale del Regno • 


Cleracns Episcopus Seraus Seruorum Dei (38) Dilectis filili 
Communi et Uniuersilali Ciuitaiis Tlu-aiine Sa In leni et Aposto* 
licam bcnediclionum. Pritlem a l nolitiam nostrani in fausto ru- 
more periato quoti dare memorie Hubertus Rex Sicilie sicut 
Domino qui aufert spirilum principuin placuerat mortem stibie- 
rat tempnralem relieta Carissima in Xpo. lilla nostra Johanna 
nepte sua ex unico Clio primogenita eitlem Regi in Regno Sici- 
lie et terril citra lanini usque ad confinia lerrarurn Ecclesie 
excepta Ciuiiale nostra Beneuenlani cum eius territorio succe- 
dente qua quldem Johanna in tuli eiate crai sicut et adhuc esse 
dtgnosciiur constiluta quod ad gubernationem et adminlstralionem 
Regni et lerrarum pracdictaruni propier defeclum elatis huius- 
modi cuius quidem elatis consueuit esse fragile et inC'mum 


(38) Giovanna I. non area , che sedici anni , allorché sali sul Trono del 
suo Avolo Roberto, di cui Lenioslu annunziò di averne ereditate le viriti , 
ed i talenti. Ella nel di ultimo A godo dell’ anno tii j ) fu solennemente co- 
ronala nella Chiesa di S. Chiara ili .Napoli da Almerico Cardinale di S. Chie- 
sa , spedilo da Avignone dal Pontefice Clemente VI. , non stilo , come Balio 
della medesima attesa la miuure età , ma per ricevere il di lei giuramento per 
l'investitura del ilegno , mine si raccoglie dalla presente Bolla , e dalla Sto- 
ria del Summonte , toni. III. lib. IV. pag. 358. È notabile , che tra i te- 
stimoni invitati a si augusta cerimonia intervennero i fratelli della nobile fa- 
miglia di Turri di Chicli , cioè Francesco Milite , e Feudatario , e Giovanni 
Giudice della Gran Corte , che fu pai Prete e Cardinale. V. Toppi de orig. 
Trib, parta III. Lib. 3. cap. io N. ai pag. loie 
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consiliiim et multis captionibus cxpositum minns idonea existe- 
) Lat et ob hoc ad nos qui eius superio cs immediate existimus 

et totius Regni et terrarum predictarum di ectum et altum do- 
minium obtinemus cum a lumi stratio gubernatio et Itaylia re- 
fenda per nos uel alitili) seti alios idonecs per nostrani poui- 
dentiam depuiandos piene et in solidum de Ime et diuersorum 
praedecessorum nostrorum Run.itmrum Ponti Picum obseruantia pa- 
cifica istis temporibus pcrduebit. Nos pre I cessomi» ipsi rum ue- 
stigiis inhereiitcs qui paterna beneuolenlia consilium capienles prò 
liberis in casibus similibus salubriter prouiderunt prò bono statu 
Regni predicti non modicis turbinibus peri culo usq ie fluctibus ex- 
positi et in multis iniquoruìtt et pacis eiuuloruiu insidiosis per- 
lurbationibus constituii pio censura recti iudicij et reclitudine 
iusticie ibidem sub Rectore debito conslrueudis tara pio Iurè 
nostro et Romane Ecclesie consumando quam prò militate di- 
ctorum Iohanne et Regni et iodemnitate incolamni dictorum Re- 
* gni et terrarum qui nostri et Ecclesie Romane su ut bomines 

. prmcipaliler et \ assalii ut nostri l'ulto praesidio sublata malorum 

forni idi ne presemeli uir a noxiis et ab oppressioni bus releuantur 
deliberalionc preabita diligenti decreuimus et ordinauimus gubcr- 
nationem adiuiiiislraliouem et B.iyiiam dictorum Regni et terra- 
rum gubernari et regi debere et exerceniam esse nostro nomine 
istis temporibus et gerendam admuiistrationem gubernalionem et 
Bayliam buiusmodi dilecto fi i io nostro Aymerico titilli S. Martini 
in Montibus Presbitero Cardinali Apostolico Scdis legato Uiro 
utique decorato 6cientia Zelatori pacis amatori Justilie uerita- 
tis amico et in arduis negotiis ciani iidelitate probato per nostras 
certi tenoris licleras in solidum commietentes ac certis admini- 
stratoribus et gubcrnaloribus per p refa tu m Robertum predictis 
Jobanne et Regno de facto datis cum de dure prò tempore quo 
• administratio ad nos pertinet minime potuisset nec de gubcrna- 

tione ac admiuistratione buiusmodi prò prcdicto tempore se quo- 
. znodolibet inlromillercnt sul) diuersis peuis in nostri» super hoc 

factis processibus seriosius contcntis districtius prohdieiiles. Ue- 
rura cum Legntus predictus de mandato nostro prò administratio- 
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ne gubernatione et Baylia prediclis nostri nomine gerendis et in 
solidum exercendis et aliis per nos e'dcm iniunciis ad par tes fl- 
las accedat Uniuersitalem u estrani rogarnus requirimus et horta- 
mur in Domino Jesu Xpo. per aspersionem sui prcciosi sangui- 
nis obseruantes quatenus eiimdem Lcgalum immo nos potius in 
codcm deuote recipicntes et deliitis honorificentia reuerentia et 
honore traclanles sibi tanquam Bjiulo et Uicario generali predi- 
ctorum Regni et tcrrarum per prcfatam Romanam Ecclesiam de- 
putalo in omnibus et singulis que cum Baylic et Uicariatus hu- 
iusmodi offieium et onus in bac parie iniunclum cidem pertinerc 
noscuntur ob recurreniiam Apostolice Sedis et nostra deuote ac 
humiliter piene et eflìcacilcr parealis et intcndalis predicta sic 
sludiosis aliectibus et efleclibus implciuri quod nostro cooperante 
ministcrio commissum sibi olTtcium libere utiliter et salubriter 
auctore Domino prosequatur Uosquc de dcuolionis sinceritale et 
obedientic prompliludine apud Deum et nos et Scdem eamdcm 
ualcatis ralionabilitcr commendar! et ultra rctributionis eterne 
premium exinde nostros et sedis memorate fauorem et gratiam 
nberius promereri. Datimi Auinione Vili Idus Aprilis Pontificata* 
nostri anno sccundo B de Marchia Adest sigillum penderti in 
plumbo cum Licteris Cìcinens PP VI (i3iJ3). 
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Bolla di Papa Innocenzo VI del 1 357 , colla 7 Mfl k esorta * Cit- 
tadini di Chicli a prestare aiuto ul loro V escovo Bartolomeo 
contro gli attentati e violenze di Francesco della Torre. U- 
ghelti It. Sac. toni. VI pag. 343 Toppi Bibl. Fapul. pag. 
3 do dall’ Archivio d ii Arcivescovato di Chicli. 


Imiocentius Episcopus seruus seruorum Dei (3q). 

Dilectis f i I • i s Uniuersitali Ciuitatis Tcaiinac Saluterei et Àpo- 
stolicnm Benedictionem Hibet ucncrabilis nostri Btrlbolomaci Epi- 
scopi Teatino grauis ad nos probità couqucstio, quod Frane iscus 
de T rie Ciuis Tealiuus uaxallus Ecclesiae Teatinae , qui olim 
fldelitatis nexus et reuerenliae filiali* prorsus oblilu* bouac mc- 
tnoriae Gudlclmuin Episcopum Tea li nu ni praedcccssorem ipsiu* 
Bartboluinuei pluribus annis de ciuitate Teatina eidem Ecclesia 
in Spiritualibus et tciuporalibus pieno iure subiecta exulare coe- 
git ac bona et iura ipsius Ecclesiae uequiter diripuit et prò ma- 
gna parte distra xit : multi* etiam tam Clerici* quam Laici* eius- 
dem Ecclesiae fi lelibus et Uassallis crude! iter interemplis quique 
suis culpis , et demeriti* ila exigentibu* per dietimi Guillelmum 
Episcopum de baercsi condemnatus, et per dilectum filium Fran- 
ciscum de Messina Ordini* Fratrum Praedicatorum Inquisitorcm 
baereticae prauilatis et auctoritate Apostolica uelut haereticus pufc- 
blice denunciatus est De praedicli* et aliis detestandi* exeessibu* 
per eum commissis nulla poeniludine ductus, sed in obstiuala ne- 
quizia perseucrans Civitatera ipsam quam in personis , et bonig 
ipsius tirannica feritale miserabililer dudum opprossit conatus est 


(3q) Fu tale I' • IGuacia ili questa Bolla , che riuscì al Vescovo Bartolo- 
meo 11. confiscare In pioGlto della Mensa Teatina i beni di Francesco di Tur- 
ri , che arra a uteccdcu temente usurpalo al juo antecessore Guglielmo il det- 
to Capo di ferra. 
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et macliimtur quoti lie una cura nonnullis uiris pestiferi suis ih 
hac parte complicibus armata nianu riolcnler mirare aspirans 
more solito ad totalem destructioncm corundent , civitatis , ac 
Ecclesiae etaliorum fideliutn eorumdem. Wos igitur qui praefa- 
tum Episcopum et Erclasiam paterna dilectione prosequiruur ta- 
lia non immerito cxecrantes , u»iucrsitatem uestram rogamua et 
hortamur adente uobis niliilominus in uestrorum remissione pcc- 
caminuin per Apostolica scripta mandante», quatenus prouide a- 
ctendentcs quod fauor qui eisdem Episcopo et Ecclesiae in hac 
parte impenditur, etiain uestris commodis applicalur praefatis Epi- 
scopo et Ecclesiae , suisque oGicialibus aduersis praesumptores 
huiu smodi praebealis in praetnissis tanquain deuotionis fili j oh 
nostram et Apostolicae Sedis reuerentiam consiliuin auxilium et 
fauorem , ita quod iidem Episcopus et Ecclesia uestris in hac 
parte sufTulti praesidiis prauorum incursus non nietuant r.osque 
deuotionem uestram possimus iu Domino merito commendare Da- 
tum Aucninione Kal: lanuarij Pontilicalus nostri anno quinto ( 1 357). 


K.° VII. 

k * , 

Lettera dell Antipapa Clemente VII alla Regina Giovanna con- 
tro i Cittadini di Chieti , perchè riconoscevano per Papa Ur- 
bano VI. Ughclli lial. Sacr. Tom. VI. pug. 746. 

Carissima in Christo Glia (4 f '). 

Fide dignorum relatu percepiinus non modicum displicenter 


(4») Clemente di Dici vano caratte rinato senta ragione alcuna per demente 
dall' Antipapa Clemente VII , fu Vicario di Eleazzaro di Sabran Vescovo di 
Cbietì. Essendo costui nel i3j8 stato eletto Cardinale da Urbano VI , di 
cui seguiva le parli nello Scisma funesto , che lacerava la Chiesa di Dio , 
lasciò in Git eti lo stesso Vicario , che dotalo di somma dottrina , e prudcoia 
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quod in ciuilale tua Teatina nonnulli licei clericali characlere 
incigniti , perditionis et temeritalis alluniti , suae salii lis i ninrniores , 
in tantam furoris prora perù ni aadaciam ri ut propri us loquar , 
ite la rubini vesaniani quod nos et aliquos fratr.es nostrns Sacro* 
canctac Rematine Ecclesiae CarJiuules , iioiiiiiilloqqne Praelalos ac 
uiros alios magni statua Sacrosanclae Romana* Ecclesiae Sponsae 
nostrac , nostros, ac Tuae Sercnitalis (idei issino* seruitorcs propha- 
na uoce cxcomunicatos denunciare processusque et uarios , ut ita 
loquamur , excessus factos per illom Bclial filium Bai I Indomaoum 
Picgnanum , olim Bareusem Arcliirpiscopnui , qui Sacrosanctam 
Romanara Ecclcsiam et Pelri Sedem quantum iu co est fucilare 
et iuronsulilt m Dei tunicam ardore amliitionis accensus , nullum 
ad Deum habendo respeclum , lacerare conalur. In dieta. Ciuitate 
Teatina in Campanili Maioris Ecclesiae praediclae Ciuilalis , iu 
quo aliqui ex nefandissimi praelibalis se b.ilislis , et alijs arraorum 
generibus mimicntcs , candelis accensis et cxlinclis et noclis prae- 
scrtiro tempore , publicare non erssant in sponsae nostrac , nostrum- 
qne uilipcndiuin , atque tui Regali! fast igii uitupcrosum contero- 
ptum , et si celeri non succurratur remedio, perniciosmn exnmplum. 
Inler quos caput facinoris esse dicitur quidam Clemens nomine 
sed demens effrcln , qui Uicarius (uit Elziarij de Sobrano olirei 
Episcopi Teatini Anticsrdinalis in reprobum sensum dati, quem 
iusto iudicio Episcopatu priuntiimua , prò quo dictus Demens ad- 
bnc nililur Ecclesiam retinere , et uencrabilcm fratrem nostrum 
Tbomasiuin Bnincaciuui electum T ratinino , cui de dieta Ecclesia 
prouidituus, nititur impedite. Quapropter cum iste non intendamus , 
sicut ncc possumus nec debemus aliqualiter sub dissiraulatione 
transire , praefalo Electo commisimus , quod contra omnes adhae- 

■ ' ■ ■ 

amministrò egregiamente quella Chi -sa per lo spazio di quasi ciuqoe anni. 
Egli secondato dalla sincera divozione de' Chietini verso il vero Pontefice , 
non solo si oppose intrepidamente a Tommaso Brancaccio , eh’ era alalo il- 
lrgitlimimeiilc surrogalo ad Eleauaro , ma ancora allo slcsao Antipapa , che 
ambiva la aupremaiia della CliicsaTeatina. La tranquilliti non rinacque nella 
Provincia, se non coll* elezione del Vescovo de Coininis , nostro Coucittadiuo. 

• i3 
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rcntes pracfalo Bartliolomro intruso in dieta Ciuitate et Dioecesi 
Teatina proceda! , ut in nostiis Bullis Apostolicis proinde confe- 
ctis latin? con I i n et u r , et ut nostra mandala liberius cxcquatnr Cel- 
situdinem Tuain per nostra Apostolica scripta requiriutus, et ltor- 
tarnur , ut cidem Elcclo lui polentis secularis brachi) auxiliutu 
prompto fattore iiupemlas , et ■ tu pendi mandes , dilatiouibus omni- 
bus procul iactis. Niclidotninus , ut prnedictorom , et aliorum eidem 
intruso aJliaerenlium nefandissimo sedera celerius coinpescantur. 
Tuae Serenitati conimictiiuus , quod per te et officiale* Ino? prae- 
dictcs adbaerentcs et consimib'S , qui sunt tara nefando scelere 
inquinati, cuiusnis Ordini*, grailus , seu digititeli* exislant , capi 
facies absque co qaod tu seu offieiales lui , seu illi , qtiibu* coni- 
tuiscris , scutcntiam excominunicationis aliqualiter incurratis , quia 
itntno Altissimi grattata , bencdictiouemque nostrani merito lubi 
turi. Quo circa Serenitalem Tuara , de qua gcriinus ali caperlo 
fuluciam plenioreni, requiritnus per uiscera niisericordiuo Jesn CI» ri- 
sii , ut contra dictos sceleratissimos adbaerentcs sic dcxteraiu lune 
potentiae cxtcndas , quod pracdictorum nequitia conleratur , et alij 
exempio corum (errili discant a talibus abstinere. 
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Bolla di Papa Urbano VI a favore di Carlo 111 di Barat- 
to dichiarando la Regina Giovanna I. decaduta dal Tro- 
no. Jrch. Comun. Sacco VII. 

Urbanus Episcopi!» Seruus Seruorum Dei (4')- 

Dileclis filijs Popolo et Commonitali Ciuitalis Thsatine Sa- 
Jutem et Apostolicam benedictiouein. 

Ueram pruJcnli.im latore non debel cam iarn sit notoriam 
et diuulgatum nbique ad nos dudum con tra iniquilalis alutnnam 
Jobannam olito Reginam Sicilie hereticam et sc'smaticam prò- 
pter grauia scelera et excessus per eam contra nos et Rotnanam 
Ecclesiam cuius crai ligia et uassulla cotnmissa et perpetrata qu.ie 
absque grani ofltnsa Dei et nostre conscicntic reraorsa nullatc- 
nus potcrant amplili» tollerar! legitime procedente» de fra (rum 
nostrorum consilio sentenlialiter declaranimus eam fuisse et esse 
tamquam scismaticani et hereticam puniendam ; eamque fuisse 
et esse priuatam et ipsani priuauimas Jerusalcm et Sicilie Regni» 
ac terris Citra et ultra pharum et qmbtiscumque dignitatibus et 
liouoribiis ac terris et omnibus feudis que a dieta Romana et 
quibuscumque aliis Ecclcsiis et etiam a Romano Imperio uel qui* 
buscumque alijs obtinibat ac ipsius bona omnia fuisse et esse 
confiscata et ea confiscammo» omnesqne et singulos qui eidem 

(40 Da nostra Cini di Chicli fu una delle prime a riconoscere per ve- 
ro Pontefice Urbano VI. in opposizione del Cardinal di Ginevra, che assunse 
il noine di Clemente VII , come si ravvisa dalla presente Bolla. Nell' Archivio 
di Sulmona se ne legge una consimile della stessa data. Di- Pietro Mem. 
Storiche di Sulmona lib. II. pag. »3a. 

Felice il nostro Regno, se Urbano meno avido d'ingrandire i suoi Nipo- 
ti , e più umano verso ■ nostri Sovrani Giovanna i.*, e Carlo HI di Duraz- 
■ao , che gli aveano reso omaggio , ed ubbidicnu , si fosse astenuto dal 
fulminarli di scomunica ; lo che produsse pel trailo successivo 1’ insurrezione 
de’ popoli , gli odj , il disordine, la guerra civile. 
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Jobannc juraini'nlo fidelilatis doctiinis airt alterius cniuscnrnque 
obsfquii debito suninms'one ohligatione uel pacto quactimque fir- 
uiilale uallato prius tenebanlur ashicti absoluimus et decreuimus 
ab^olulos ita quoti nullus ei obediio uel parere nullus ei debito 
redilere tencielur quiu imo dislrictius inhibuimus omnibus et siu- 
gulis Ducibus Principibus Coti - iti bus Bammbus Nobilibus Mili- 
tibus et ali js siiigulanbus personi* et quibuscumque Communita- 
libus et Uniucrsitalibus ne ipsi Job-urne aut eius oflkialibus ali- 
quatcnus obedirent uel ei dulia st'u gabellai uel colleclas aliquas 
persolucrcnl alioquin qui setus agerenl si «iugulare! pcrsoue ex- 
comuuicationis si urro Couiniunilales et Uuiuersitatcs essent in- 
te i (lieti seutentias incurreient eo ipsn prout beo et alia in nostris 
inde confeclis lillcris pleàius contiuenlur. Uerum quia haclenus 
p ropter abscntiaui dilecli filij Nobdis imi Caroli de Duratio non 
uidimus malori, un disposila!» ad prnuHendum statuì predicto- 
rum Regni Sicilie et lerrarura cilra et ultra Farum que propter 
premissa uarare quoruroque disposilo ad iios et dici. mi lìcclcsmm 
plenaria pt-rtinerc noscantur uo> super hoc non duximus requi* 
rendos udurntuin eiusdern Caroli eXpeelantrs. Cura auto idem Ca- 
rolus iam sit in presentia constilo lus nos intcndentes de dictis 
Regno et Terris in personaui ipsìui Caroli ordinare et disponere 
ac infra pancos dies ipsuin Caroluin qui immediate cum copioso 
et magno genttum annigerarnm cxercilu ad conquirendum Ite- 
gnum et terras et coruin iura personaliter inteudet accedere in- 
uestire ac solemuilcr coronare et cupientes quod Regnura et ter- 
re predicte et eorum babitatores et incole a guerrarum pciiculis 
et turbimbus presei ucutur illesi idemque Carolus qui de Pace 
nuncupatur pacem et quictcm afleiat babitatoribus et incolis su- 
pradictis diulins prcoptatam discrctionem uestrain rogamus rio- 
nemus et hortamur attentius sano uobis consilio suadente* et pre- 
sentium tenore dislricte precipiendo mandantcs quilenus aliquos 
Ambaxiatores uestros bonorifice prout dccet mittatis obuiaru eidera 
Carolo qui prò susci piendis a nobis rcgalibus inslgniis et investi- 
tura dicti Regni ili Urbe nobiscum per aliquos paucos dies mo- 
rabitur sic etiam et Gdeliter adberere et fauere ac debitam obe- 
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dienliam et reuercntiam exlnbcre studenti? sicqne uos ddigentcr 
; preparetis ad rccipiendum honorifice ipsum Carolimi et gentes 

eiusdem silique honorem dcbitum impeiidendum quod exinde 
^iuine rctributionis premia consequaraini et apud nos de obedientc 
promplitudiue possiti* merito commendari et eiusdem Caroli atn- 
pliorem graliam et Immane laudi* preconia uobis perpetuo uindi- 
cetis. Datum Rome apud S. Petrum 1 Nouetnbris Pontid- 

calus nostri anno tcrtio ( 1 38 ■ ) De Puteo. ( Foris i. 

Dilectis filiis populo et Commutati Ciuilatis Thcatine. 

Adest Sigillum plumbei quod ex uno latere praebet Ca- 
pita BB. Bauli et Petti inter quae Crux literasque SPA-SPE 
Ex altero in area inserì ptio. 


URB 

ANUS 



N.° IX. 


Breve di Papa Pio II segnato nelC ultimo di Febbrajo del- 
P anno i 4 Gi , con cui esorta la Città di Chieti a star salda 
nella fedeltà verso il Re Ferdinando I. di Aragona. Archiv. 
Comun. Sacco FU. 



Dilectis Pius Papa II filii* Salutem et Apostolicam benedi- 
ctionem. 

Iotelligimus quotidie fide digna relatione uos in fide ac de- 
Totione Carissimi in Xpo. filij Ferdinandi Sicilie Regi* Illustri* 
continuare. Quod uobis admodura placet. Ex hoc eamdem de- 
uotionem uestram in domino pluriraum commendamus. Facili* 
«njm quod uiios constante* et uere fideles decet. Hortamur ut in 
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laudabili proposilo ucslro uditi* perseuerare. Rccognoscet enim 
Rcx ipsc curo tempore ac memor erit el gralus laborum et epuro 
que in bis pcrturbationibus presti tistis. INos aulcm uestris c' il- 
bus necessilalibus defuluri non surous seti prò siatu ciusdcro 
coDseruatione uires possibile* parati surous conforre. Dahitn Ro- 
me apud Sanctum Pelrurn sub anulo Piscatoria die ultimo Fe- 
bruarii MCCCCLXI Pontificalus nostri anno tertio ( Foris ). 
Dilectis Irbis prioribus el Coro. Ciuitatis Theatine. 


N.° X. 

Bolla deir anno 1426 con cui il Papa Clemente VII erige 
la Cattedrale di Chieti in Metropolitana , c dichiara suoi 
suffragatici i Vescovi di Lanciano , Penne , ed Àtri. Vghellì 
Ital: Sac : lem. VI pag. *55. Ficolini Istor. di Chieti pag. 

1 83. 



Clemens Episcopus Seruus Seruorum Dei (4a). 

Ad perpeluam rei inemoriani. Super uniuersas Orbis Eccle- 

(4i) La ragione potissima , che indusse il Sommo Pontefice Cernente 
VII. ad erigere in Metropolitana la Chiesa Teatina „ dandole p r suffragane! 

> Vescovi di Lanciano, c di Penne, e di Airi, fu perché trovatasi gii la 
Città di Chieti per privilegi degli Amichi Re Aragonesi Capo di tutti gli A- 
bruzzi , Hcsidensa del Preside , e della Regìa Udienza , e Lungo della riunio- 
ne del Baronaggio, per discutere i pubblici affari, oltre di contenere nove 
Città, e mollissimi Paesi, c Castelli. E' notabile , che sin d'allora ella porta- 
ri* , come tuttavia porta per titolo nelle carte pubbliche: Tcate Regia 
Metropoli s utriusque d prulinc Princeps ; giacchi le Cittì dell' Aquila , e di 
Teramo non aveano in quell’ epoca , che semplici Giudici , o Giustisieri , e 
la Regia Udienza non fn stabilità nella prima , se non nel 1642 , c nella se- 
conda , k non nel it>B5. Ma questa marca di privilegio , e superiorità non 
durò lungo tempo. Il primo ad evadere dalla soggezione di suffragan o della Me- 
tropolitana di Chieti fu il Vescovo delle Chiese di Àtei , 'e Penne , il quale 
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sias eo disponente , qui cunclis imperai , et cui universa deseruiunt 
mciilis 1 col imparibus consti tuli Icuamus in circuiti) agri Domi- 
nici oculos nostrae mentis more vigilis pasloris inspecturi quid 
Ecclcsiaruui ipsarum statuì congrua! , quid operis circa illas , earum- 
que statura prosperum , et felicem impeudi debeat: et Diuino fulti 
praesidm , quo cuncla ex sui benigniate prò Populorum suorum 
Clinsti fìdeliura salute disponit ad ea , quae statuì Eeelesiarum 
buiusmodi coogruant , nostri miuisterii partes utiliter intendere 
cura m us , prout in Domino conspici.aus salubriter expedire. Sano 
alteadcntes Ciuilalem Teatinam in centro Prouinciae Aprutij Re- 
gni Sicihac cifra Pharum , quae amplitudine Celebris foris , et in- 
fra se nonetti Ciuilates et quaplufiraa Oppida , et Castra ac ob 
cius ex'cellculiam proprium Uice regem lnbere dignoscitur con- 
stilulam ac totius Provinciae Caput. Nec non a clarae memoriae 
Keg.bus S ici line , qui prò tempore fuerunt pluribus prbùlcgiis mu- 

ntlam esse , et m ea Regios Auditore# residere Barone# , que ipsius 
Provinciae pio illius tractnndis negotiis congregari consueuisse , ac 
Ecclesiali) Teatinam , cui Uenerabilis Frater Felix Episcopus Tea- 
tinus Pr.ml.itus noster Domcslicus praeest , inter alias ipsius Pro, * 
uinciae CalbeJrales Ecclesia# insignem et notabileu» ae Melrono- 

• v 

con Bolla dell’ anno .53 9 dal Pontefice Paolo Iti , aJ intuito, e conte, „„I, 

r n aÌU , 8Ì 0 , : a t Far,IWe - Jl *"« * * Margarita d’ Austria , 

T 0ttCime Von ° ee eM ‘ re •■«••"«faumente sog- 
getto alla bede Romana. U, guardo poi alla qualità di «uffraganea della Chie- 
sa d, Lanciauo , sebbene, lo stesso Clemente VII , io termini assai forti 
cd espress.u , avesse confirmata la trascritta B dla del , 5*7 con altra Bolla 

le d‘ll VVT' t* N ° SU,SCCtt,ÌV0 ’ I >urc fur,5n «®»‘e lo quere- 
le della G, ita d, Lanciano, meritevole anch’essa di esser f r egi ala della di- 

gnua Metropolitica che Pio IV. con Boia dell’anno ,56a ad esilaro le li- 

li '. hT' ’ il Vescovo Leonardo de Marini#, uomo dottissimo 

allora trovavas, m Rom, , c -,1 titolo di Arcivescovo. Rimasta in 
guenaa se.,*, suffraga nei la Chiesa Ji Chieti , la S.* memoria di S Pio V 
non trovo altro »-«, nell* anno '.5 7 J per contentarla, che creare un 

•di Lanciauo col dialo di ConcatcdraJe. ^ 
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lica praelalionem dignain marito cxistere. Noe non dilcctos filios 
Commutiilatem ipsius Ci vitati'» Teatincnsis propterea prò augmenlo 
dotis Mensae Episcopale ejusdem ecclesiae Tellina e icdditus an- 
ruos trecenlos ducalus nionetae «lieti Regni , scu cerlatn pecunia- 
rum su romani prò ditlorurn annuorum reddiluuin empi ioti e , assi- 
gnare paralos esistere. Ex bis , et nonnullis alijs rationikus, et causi* 
moti , Inibita super ijs cimi Fralnb'is noslris S. R. E. Cardina- 
libus deliberatone matura ad Oninipoteulis Dei lauJem , et hono- 
rem , nec non (idei Calhulicae exallalionem , praedictam ecclcsiam 
Tcatinam in Mctropolilanaiu caia Arcliicpiscopalis dignilatis ju- 
risdictione , et superioritate , ac Crucis delalionc , ac alijs Metropo- 
Jiticis insignijs , de Fratrum eorumdein cousilio, auctoritatc Apo- 
stolica , tenore praesentium erigimus, et insliluinius : ac illi Lan- 
cianenscs , Pennenscs , et AJrianenscs Ecclesiarum Praesules prò 
tempore existentes prò suis sulTraganeis Episcopis , nec non dile- 
ctos filios Capitola Ecclesiarum , ac Clerum , et Populum Ciuitaturn 
et Diocccsis earumdcm prò suis Prouineialihus Clero , et Populo , 
ita quod Episcopi quo ad oinnia Metropolitica et Archiepisco- 
palia jur» , superioritatem et iurisdiclionem , prò tempore exi- 
stenti , Archiepiscopo Teatino subiecti sint , et tauquam membra 
Capiti obsequentes , et de Archiepiscopalibus iuribus responderc 
debeant , de simili Consilio , auctoritatc , et tenore praedictis 
concedimus et assignamus. Nec non Mens.ie pracdiclae redditus 
annuos prò illis dotis augumenlo buiusntodi per eamdem Ciuita- 
tem , ut praefertur , assignandos , scu prò illorum emptione ex 
pecuniarutn summa per ipsos Ciuìtatem assignauda emendos , 
cum assignati seu empii fuerint , ex nuuc prout ex lune , et e 
contra perpetuo applicamus , ci appropriamus : Dccernenles ex 
nunc irritino et inane , si sccus super liis a quocumque quauis 
authoritalc scicntcr uel ignoranter conlingcrit attentari , non ob- 
stanlibus Constitutionibus , et ordiualionibus Apostolicis caeterisque 
contrarijs quibuscumque. Nulli ergo oninino bominum liceat liane 
paginam nostrae rrectionis', institutionis , concessionis , assigna- 
tionis » applicationis , appropriationis , et decreti infingere uel 
ei ausa temerario contradire. Si quis autem hoc attentare prae- 
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sumpserit , indignationem Onnipotenti* Dei et Beatomi» Po tri 
et Pauli , et precibus eius se noucrit incursurum. Duini» Romae 
apud Sanctum Petruro. Anno Iucarnationis Dominicae MDXXVI 
Kaleiulis Junij Pontificatus nostri anno tcrlio. 


N.° XI. 

Bolla dello stesso Pontefice del dì 17 Fcbbrajo dell' anno i534, 
con cui viene confermata la precedente riguardo al F esca- 
vato di Lanciano dichiaralo suf/ì aganco del Metropolita di 
Chicli. Archiv. Cornun, Sacco V II. 


Clemens PP VII. 

Ad perpeiuarn rei memoriam. Duduni cimi nos ex certis cau- 
sis Ecclesia!» Theatinam in Metropolitanam cui» Archiepiscopali* 
dignilatis iurisdiclione et supcrioritate apostolica aucloritate con- 
sistorialiter cucxerimus et instituerimus , ac illi inter alias Lan- 
cianenscm Ciuitalcm eli Dioecesim prò eius prouincia ncc non 
Lanciaucnseni Praesulem prò suo sufl’raganeo ac Capitulum dictae 
Ecclesiac Lauciancnsis et Clcrum ac popolimi Ciuitalis et Dioe- 
ccsis e i usile m prò suis Prouincialibus Clero et Populo inter alia 
concesscrinius et assignauerimus prout in diuersis Littcris Aposto- 
licis desuper confcctis plcnius continetur. Nunc ameni considcran- 
tcs quod ea qnae frequentiori apostolico praesidio slabiliuntur , 
maiorem roboris firmitatem obtinerc ccnsentur , ac uoleutes di- 
ctae Ecclcsiae Thealinae nec non uenerabilis fratris Guidonis de 
Mcdicis Praclali domestici et secundum carnem agnati nostri , ar- 
cisque nostrac S. Angeli Praefecti , moderni et prò tempore exi- 
stentis Archiepiscopi Thcatini et dileelorum filiorum Communi- 
tati* Ciuitatis Thcatinae rerum statuì et tranquilliiati fauorabilitcr 
prospicere , aucloritate Apostolica , tenore praescnliura Ciuitatem 
et Dioecesim Lanciancnsem a Prouincia Thcatina nullo unquam 
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tempore quouis praetextu et quauis occasione separar! et dismem- 
brati ac Ecclesiae Lancianensis Praesulem nec non Ciuitatcm 
et Dioecesim Lancianensem praedictura clcrum et populum ipsi 
Guidoni et prò tempore existemi Archiepiscopo Theatino Me- 
tropolitico jurc quoad omnia Metropoliticia et Archiepiscopalia 
superiorità tem jurisdictionem et jura perpetuo subesse et subiectos 
esse ac de iuribus Archiepiscopalibus responderi. Et sic per quos- 
cumque iudices et commissarios sublata eis et eorum cuilibet qua- 
uis altera iudicandi et interpretandi facultate iudicari et iuterpre- 
tari debere. Irritimi quoque et inane si secus super ijs a quo- 
quumque quauis alidori tate scicnler uel ignoranter conligerit at- 
tentar! , decernimus. Ac prò potiori cautela praefutac Ecclesiae 
Tbeatinae Ciuitatem et Dioecesim Lancianensem prò prouincia 
ac Ecclesiae Lancianensis Praesulcm prò tempore existentem pro- 
ejus suiTraganeo Episcopo , nec non illius Capituluin ac Clerura 
et Populum Ciuitalis et Dioecesis earumdem prò suis prouincia- 
libus modo et forma quibus concessi et assiguati fuerunt , de 
nouo concedimus et assignamus. Mandantes Ueuerabilibus fratri- 
bus Wigorniensi et Aquilano ac Aprutino Episcopis quatenus 
ipsi uel duo aut unus eorum per se , uel alium seu alios prae- 
seutes lilteras et in eis contenta quaccumque , ubi et quando 
opus fuerit , ac quoticns prò parte Guidonis moderni et prò tem- 
pore existcntis Archiepiscopi T bea tini et Communitatis Tbeatinae 
huiusmodi desuper fuerint requisiti solemniter publicantes eisque 
in praemissis efficucis discussioni praesidio assistente» faciant 
auctorilate nostra eos omnibus praemissis pacilice gaulere ; non 
permittentes eos desuper per quoseuinque quomodolibet indebite 
molestar! , impedir! , seu perlurbari. Contradictorcs quoslibet et 
rebel les per censuras et poenas Ecclcsiasticas ac alia oporluna ju- 
ris remedia appellationc postpoiita compcscendo ac lcgitiinis su. 
per ijs hubendis scruaiis proccssibus censuras et poenas ipsas 
iterati» uicibus aggrauando. Inuocato et ad hoc si opus fuerit 
auxilio brachij saecularis. Non obstanlibus felici» recordatiouis 
Bonifacij PPae Vili praedecessoris nostri de una et Concilij Ge- 
nerali» de duabus dietis edili» , dummodo ultra tres dieta» aliquis 
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auctoritate praesentium ad iudicium non trahetur et aliis Consti’ 
lutionibus et Ordinationibus Apostolici ac Ecclesiac Lancianensis 
praefatae statutis et consuetudinibus , nec non quibusuis prì u i le— 
gijs et indultis Apostolici* forsan in contrarium concessi. Qui- 
bus omnibus illorum tenores ac si de uerbo ad uerbum inge- 
rerentur praesentibus prò sufficienter ezpressis habentes. Illi» 
alias in suo robore permansuris hac uice dumtaxat barum seria 
apecialiter et expresse derogamus , ceterisque contrarijs quibus- 
cumque. Datum Romae apud Sanciti m Petrura sub annulo Pisca- 
toria Die XV1J Februarij MDXXXIV Pontificatus nostri anno 
«ndecimo. Bai. Depiscia. 


Digitized by Googl 



ssxio a® m 
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' N.« I. 

Patii e convenzioni riguardanti la tregua stabilita nell’ anno 
i38j tra F Università di Chieti e Luigi cT siversa i Fratel- 
li di Rillano e Francesco De Ledo. Archi». Comun. Sac- 
co vili. 


In Dei nomine Amen. Anno Domini millesimo trecentesimo 
octuagesimo Quinto Die primo mensis Septembris none indiclionis 
Infrascripu sunt pacta promissioues et conuentiones super tregua 
inita (radala et brinata intcr nobiles et sapientes uiros Uniucr- 
sitatis Ciuitatis Theatine et homines Uniuersitatis ipsius ex parte 
una et Uiros magniGcos Dominum Ajoysium de Auersa Anto- 
nium Berlrandum Kobcrtum Peirum Paulum et Petrutiura de 
Rillano ac Franciscum de Lecto (43) prò se ipsis eorumque Ca- 
stri* uidelicet Montesicco Apeniano Castilione Botia Cellino Uli- 
ce Moscufo et Ciuiluquana ac bominibus Castri* Uaxallis segua- 


(43) La famiglia de Lello, una delle più nobili, ed antiche di Chieti, 
è ora esimia. Il Dollor Filippo de Lello chiamalo il Deniosleue de’ suo tem- 
pi da Giuseppe Toppi, fa l’ultimo di s) illustre famiglia. Ella possedè la Ba- 
ronia di Lello, il Castello di Castellari, il Castrilo della Fara di S. Marlin» 
con altri Feudi alla medesima concessi dai Re Angioini, ed Aragonesi. È ce- 
lebre ancora il nome di quel Rinaldo di Lello , che fu Capiiau Generale in 
Francia. Ahamondo de Letto si vide onoralo del titolo di familiare di Carlo 
II- di Angiò, e de’ titoli slessi furon decorali N'colantouio , ed AolooeJIo Bu - 
zio di Lello da Alfonso I. V. Istoria di Chieti di Nicolino bb. i. Dopo la 
morte di Filippo , la di lui erediti passò a Giovanna, unica sua figlia tupersisle , 
la quale nell’anno 1^33 fece per gli alti di Tullio Franchi il suo lenimento -, 
ove istituì erede la famiglia Hcrrici, e lasciò a titolo di Legato alcuni stabili* 
c varj capitali a Nicola di Lello di Sulmona eoli’ obbligo di aprir casa in Chic- 
li. Questa famiglia fiorisce tullavia io Sulmona, ed attualmente regge quella 
Chiesa il Vrscovo D. Giuseppe de Letto. 
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eibus recomandatis gentibus et saccardis in corum lerris receptan- 
tibus ex parte altera. 

In primis quod omnes et singtdi homines diete Ciuitatis Thea- 
tine et eius districtus ac partium ipsius non molestentur scu 
oflendantur quoquo modo in personis uel rebus a prefatis horni- 
nibus Castrorum ipsorum Uaxallis seguacibus recomandatis gen- 
tibus et saccardis in corum tcrris reccptantibus ullo modo quouis 
colore et occasione quesitis. Et e conuerso prefati uiri magnifici 
et homines ipsorum Castrorum Uaxalli seguaces rccomandati gen- 
tes et saccardi in eorum tcrris receptantcs non ledàntur seu of- 
fendanlur quoquo modo in personis uel rebus ab hominibus diete 
Ciuitatis Thcatine et partium ipsius gentibus stipendiarijs saccar- 
dis et alijs quibuscumque receptanlibus in Ciuitatc prefata. 

Item quod omnes et singuli homines diete Ciuitatis Thcatine 
et eius districtus et partium ipsius possili! et ualeant cum homi- 
nibus uaxallis ipsorum magnificorum uirornm insilimi conuersari 
mutuo et fralernaliter ac inuicem negoliari in quibuscumque re- 
bus eis utilibus et necessaria tum in Castris ipsorum quam in 
tcrritóriis et alibi ubicumque et res utiles emptas per cos satis- 
lacto prius de prelio uendiloribus esimere de Castris ipsis et quo 
uoluerint apportare prò corum libito uoluntatis Et ucrsa uice pre- 
lati homines diclorura Casiromm et Uaxalli ipsorum magnifico- 
rum uirorum possint cum hominibus diete Ciuitatis et eius di- 
strictus et partium insiniul mutuo et lintcrnaliler conuersari et 
negotiari in dieta Ciuilate quam eius territorio et districtu et in 
quibuscumque rebus cis utilibus et necessari)* et in quocumque 
alio modo et ipsas rcs emptas per cos de Ciuilate et tcrritóriis 
ipsis extralierc et quo uoluerint apportare prò eorum libito uo- 
luntatis satisfaclo prius de prelio ueuditoribus rerum ipsarum. 

Item quod komincs diete Ciuitatis et eius districtus et par- 
tium uolentes Corpora dictorum Castrorum intrare quod non 
possint nisi prius pelila fuerit liceutia per eos Dominis aut Offi- 
cialibus Castrorum ipsorum qua pelita et obleula intrare possint 
stare et redirc tute et secure. Et uersa uice bomincs et uaxalli 
diclorura magnificorum uirorum uolentes diclam Ciuilatem intrare 
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non possint nisi prius fucrit per eos polita licentia uniuersitati 
Ciuitatis ipsius qua potila intrare va Icant stare et re J ire tuie et 
secure ut superius est cxprcssum. 

Item quod agcntibus omnibus quibusrumque supradictis am- 
barum partium predictarum concedalur liber et securus aditus 
et reditus ac accessus et recessus cum personis et rebus quomo- 
dolibet transcundo omnibus et singulis liominibus et personis lo- 
corum omnium prefatorum a locis et per loca quecumque sino 
ullo earum genlium impedimento reali ucl personali cisdem bine 
inde quomodolibct inferendo. Et si forte conlingcrit modo quoli- 
bet per aliquem ucl uliquos offendi aliqua partium predictarum 
in persona vel rebus presenti tregua durante alia pars non offensa 
non debeat oflendenlcm nel effendentes ipsos modo quolibet re- 
ccptare seu eis dare foderum auxilium consilium uel favorem. 
Itnmo teneatur ipsum vel ipsos offendentes punire et compellere 
ad salisfuctionem dapnorum quomodocumquc per ofTendcntes ipsos 
illatorum ofllnsis eisdem si et in quantum eidem parti possibile 
sit et satisfaclio ipsa fieri possit. 

Item quod predicta tregua sit et esse debeat ac firma et il- 
lesa durare per unum annum a diepredicto in antea numerandum : 
que tregua rampi non debeat nec possit quoquo modo infra di- 
ctum lempus nisi a superioribus et dominis uniuscumque par- 
tium predictarum seu alterius ipsarum ipsa rampi mandaretur. 
Quo casu notificari debeat bic inde per partem ipsam rumpere 
coactam alteri parti per dics octo ante quam rampa tur eadem prò 
aliqua partium predictarum quoquo facto 

Et predicta pacta ad cautelam omnium quorum interest et 
interesse posset quomodolibet in futurum sigillata sunt sigilli* di- 
ete Ciuitatis Theatine et magnificorum uirorum predictorum. 



N.° II. 


u4 


Capitoli di tregua tra t Università di Civita di Chieti, e Terra di 
Ripa , e Cristoforo , e Petruccio di Acquaviva segnati il dì a4 
Alaggio dell anno 1 38 6. Archiv. Comun. Succo Pili. 


In Dei nomine Amen. Anno Domini millesimo trecentesimo 
octuagesinio sexto die uicesimo quarto Mensis May none Jndictio- 
nis apud Castruni Rosciani. Regnante Serenissimo Domino nostro 
Domino Lodouico Rege Secundo (44)- 

Iufrascrìpta sunl pela promissiones et conuentiones super 
tregua inita et habita intcr liomines Ciuitatis Thealine et Castri 
Ripe ex parte una et Xpoforum et Pelrutiuin de Aquuuiua prò 
se ipsis Uassallis adlierentibus seguacibus gente armigera et sac- 
cardis corum ex parte altera. 

In primis quod prefati Xpoforus et Petrulius corumque 
uassatli adlicrcntcs seguaces gens armigera et saccardi eorum non 
dabunt dapnum aliquod in Territoriis Ciuitatis Tlieatinc et Castri 
Ripe predicti in personis bominum et animalium ac in fructibus 
rebus et bonis aliis quibuscumque raobilibus iramobilibus et sta- 
bilibus tam in territoriis diete Ciuitatis Tbeatine et Castri Ripe 
quam quocumquc alio territorio dum incolatutn in alieno terrilo- 
rio non trainili uel babitent : nec infcrre uolenti dapnum offen- 
sam uel iniariam ilare auxilium consilium seu fauorem foderum 
seu receptum. Et dapnificanlcs oDTendentcs scu injuriantcs in pre- 
dictis Territoriis CiuiLatis Tbeatine et Castri Ripe non debeant 
receptare nec relinere usque ad annum unum a die predicto in 
antea numcrandutn et si rccepta contingerit dapniOcantes iniurian- 
tes et ofiendentcs in prcdictis territoriis Ciuitatis Tbeatine et Ca- 


(4R Luigi II tT Aogiò , del ramo di Francia , Re di Napoli , fu figlio 
di Luigi I, il quale fu adottalo da Giovanua I , quando a lei non reità pià 
a dubitare del tradimeoto di Carlo III di Durauo. 
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giri Ripe liomines ipsorum seguaces gentes armigera* adherentes 
et sacca rii os ipsorum tencantur et debeant predicti Xnoforus et 
Petrulius super dapnum quod dalum fuerit infra. tempii* diete tre- 
gue prcdictis hominibus Ciuiiatis Tbcaliue et Castri Ripe adlic- 
renlibus gcnlibus armigeris seguacibus et saccardis eorum emen- 
dare et inlegraliler satisfacere constilo prius de malefactoribus 
Excepto et rescruato quod si predicti Xporns et Petrulius requi- 
siti fuerint prò parte dicci Domini nostri Regis Lodouici nel o(E- 
cialium suorum et haberent quodlibet contrarium in niamlatis quo 
casu notificare seu nolificari Tacere teneantur et debeant predicti 
Xpoforus et Pelrutius per qualuor dies ante hominibus diete 
Ciuiutis Theatine propter mandulum eis factum in contrarium 
ncque, mt obseruare promissa adjcierites quod tam homincs Ciui- 
tatis Theatine et Castri Ripe quam seguaces adherentes gentes 
armigere et saccardi eorum uicinare et conuersari possint m ter- 
ris et locis dictorum Xpori et Petrutii et cum eormn roercimo- 
niis perseueràre durante tempore tregue predicte adeo quod om- 
nis liuor propter mala acccpta inter eos tollatur <rt uicinalis di- 
lectio ut hactenus consuerunt inter ipsos augeatur licitum sit horoi- 
nibus diete Ciuiutis Tbeatine et Castri Ripe adherenlibus scgua- 
cibus genti armigere et saccardis eorum in dictis terris et locis 
dictorum Xpori et Petrutii emere de quibuscumque rebus por- 
tare uoluerint et exinde extrabere siile aliquo impedimento obsta- 
culo et proibitone. 

Ilem prò obscruantia dictorum Capitulorum et tregue de uo- 
luntate utriusque partis ordinatum est quod de terris dictorum 
Xpofori et Petrutii et e conuerso de dieta Ciuiute Tbeatina et 
Castro Ripe non extrahantur uictualia uidelicet Granum Farina 
Ordeura Spelta. 

Ilem quod si et quando Olfieiales dicti Domini Regis Lodo- 
uici et gens sua exiret de dictis Terris prefatorum Xpofori et 
Petrutii ad dapnificandum dictam Ciuiute in Theatinara et Castrum 
Ripe eorumque bomines et personas adherentes seguaces gentes 
armigcras et saccardos ipsorum et bona alia quecunique et facu 
dapnificatione uel iujuria dapna passis infra quindici™ dies einen- 



1 16 

dare teneantur et tregua rcmaneat in suo robore. Et e conoerso 
sii eliam prefata Uniuersitas Ciuitatis Theatine prò se ipsis et 
bominibus Castri Ripe adhercnlibtis seguacibus gente armigera et 
saccardis corum teneantur ad emendanda dapna passis uaxallis 
seguacibus gentibus arinigeris et saccardis dictorum Xpofori et 
Petrulii in simili casu et sic obseruetur bine inde aliter non sit 
licitimi unicuiquc partium prcdiclarum si casus ofTcruit fucta requi- 
sitione de dapnis Uniuersitatis si infra dictos dies quindecim non 
fuerit dapnum emendatum dapna passis sit licitum facere prout 
cis uidebilur procedere et tregua sit nulla. Que omnia et singula 
supradicti Xpoforus et Pelrutius prò se ipsis uaxallis seguacibus 
adhercnlibus gente armigera et saccardis corum promiserunt sub 
fide et legalitate de uerbo nobilium obseruare et firmiter acteu- 
dere dictam Treguam durante tempore tregue predirne nec con- 
tra facere directe nec indirecte publice uel occulte seu quocum- 
que alio quesito colore contrauenire. 

In cuius rei tcslimonium et omnium intuentium certitudinem 
predicta pacta et conuentiones scribere fecimus ipsosque sigilla» 
nostro sigillo proprio consueto in testimonium ueritatis. 


N.° II. 


Conferma di Tregua tra Giovannantonio Caudola , Bertrando , 
Roberto , Pietro Paolo , e Petruccio di Rigliano , Francesco 
de Letto da una parte , e le Città di Aquila , e di Chieti dal ? 
altra. Archio. Comun. Sacco Vili. 

Kos Iobannes Antonius Cautola Bertrandus Robertus Petrus 
Paulus de Ridano Franciscus de Lecto et Pctrutius de Ridano 
prò nobis terrisque nostris atque Castris subditis Uaxallis reco- 
mendatis arinorumque gentibus et saccardis seu eliam incolis 
reassumimus l'aciums et refirmaraus de nouoque inimus puratn et 
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inviolabilem trcguam cum nobilibus uiris duodccim Rcgiminis et 
Uniucrsiutis Thcaline eiusque Ciuibus adherentihus seguacibus 
snbditis el incolis atque anuorum gentibui et saccardis uno anno 
a die uicesimo tertio Mensis Fcbruarii duodecime Indici, ut se* 
quitur finitum cum pactis capitulis formis conditionibus reserua- 
tionibus penarumque adiectionibus actentis factis seu impositis in 
tregua alias facta inter magniGcum Dominum Doni. Raymundum 
de Ursiuis Comitem Talliacotij Dominam Comitissam Montoni et 
Uniuersitatem Ciuitalis Aquile ac dictam Ciuitatem Theatinam sub 
anno Domini millesimo trecentesimo ocluagesimo sexto Die ter- 
tio mensis Septcmbris decime Indictionis que facta fuit anno im- 
mediate sequuto. Hoc tamen addicimus quod gentis nostre tam 
equites quam pedites transire possint et ualeant tute libere et se- 
cure per territori» diete Ciuitatis Theatine et undecumque ad cur- 
rendum et discurrendum territoria aliorum quorumeumque sine 
impedimento aliquo a gcntibus et Ciuibus reali uel personali mo- 
do aliquo inferendo. Promictentes hanc nouam treguam reforma- 
tam et renouatam sub eiusdem promissionibus et Capitulis et su- 
pradicto alio addito sub ucrbo et legalitate nobilium Grmiter at- 
tendere ac etiam obseruare in nulloque contra facere uel uenire 
publicc uel occulte directe uel indirecte seu alio quocumque que- 
sito colore. In quorum lestimonium prescntes lite-ras fieri fecimus 
et sigillorum nostrorum munimine roborauimus Datum Peli. Die 
uicesimo tertio Mensis Februarii XII Indù, ( x 387 ) 



I 


n8 


N.' IV. 


Capitoli di lega falla il di otto Mario dell' anno i38; tra la 
Terra di Francavilla , e la Città di Chicli , Castello di Ri- 
pa , e di loro Distretto. Jrchiv. Comun. Sacco Vili. 

In Dei nomine Amen. Anno Domini millesimo trcccnlesimo 
octuagcsimo septimo Die octaua Mensis Martii Decime Iiuliciionis. 

Infrascripta sunt parta conuentiones et Capitola Ligc conuen- 
tionis tractale initc et firmate inter Uniuersitatem et liomines Terra 
Francauille ex parte una et Uniuersitatem et homines Ciuitatis 
Tlieatine Castri Ripe eorumque districtus ex parte altera. Ad hono- 
rem et fidelitatcm Sacre Regie Alaicstatis prò defensione guber- 
natione et manutensione libertatis statusque pacifici ac iurium pre- 
dictarura Uniuersitalum et hominum diete Uniuersitatis Ciuitatis 
Thcaliue Castri Ripe et Terre Francauille prcdicte et cuiuslibct 
eorumdem quas Deus ad bonum comune ipsorura dirigat et gu- 
bernat, 

UlDEtICET. 

Quod predicta Uniucrsita* et homines Terre Francauille li- 
gantes et unicntes se cum eisdem Uniucrsitalibus et hominibus 
Ciuitatis Theatine et Castri Ripe promittunt sub fide nobilium et 
bonorum omnium ipsorum prcdicte Uniuersitati et hominibus Ci- 
uitatis Theatine et Castri Ripe semper omnique tempore et loco 
ipsos ipsorumque bona amicos et seguace» et eorum et cuiuslibel 
ipsorum libertatem pacificum statum et jura uelut propria tra- 
ctare habere tenere et reputare defendere gubcrnarc protegere et 
manutenere cum eis contra quoscumque homines et personas cu- 
juscumque conditionis et status existant ac conira quascumque 
Ciuitates terra» Castra et uillas et contra offendentes et injurian- 
tes in eorum defensionem concurrerc et esse cum personis et »- 
micia seguacibus ac rebus et pecunia secundum facti expeditio- 
nem iuxta eorum faculutem et posse ipsorum ipsaque quelibet 
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habcre tanquam amicos et uelut fratres beneuolos et adiutore] 
sempcrque esse eiusdem uclle et eiusdem nolle ad eorum cuius- 
libet ipsorum Uniuersitatis et honiinum Cìuitatis Theatinc et Ca- 
stri Ripe defensiuncm et status non retinere receptarc uel faucre 
offenderne-) iniuriautcs et inipugnantcs. Et eosdetn Uniuersilatem 
et homines Ciuitatis Tlieutine et Castri Ripe iuste uel imuste pub- 
blice uel occulte directe uel indirectc nec offendentibus injurian- 
tibus et iinpugnantibus eos dare fuderum uel rcccptum auxilium 
consilium uel fauorcm quin immo amicos prò ainicis et inimi- 
cos prò initnicis habere tractare et receptare et in omnibus et 
per omnia simul et unum corpus esse et concurrere prò defen- 
sione status libertatis et iurium predictorum. 

Item promictunt predirla Uninersitas et homines Terre Fran- 
cauille sub fide predicla Uniuersitaii et bominibus Ciuitatis Thea- 
tine et Castri Ripe in defensione eoruin et cuiuslibct ipsorum 
ac libertatis iurium et status predictorum eorutndem si expedicns 
fucrit et opportunum ponere gentem armigeratn equilem uel pc- 
ditelli iuxtu eorum facultatcm. * 

In quorum omnium testimonium et prefatorum Uniuersitatis 
et honiinum Terre Francauille et predicte Uniuersitatis et bomi- 
num Ciuitatis Tlieatine et Castri Ripe cerliludineiu presenti seri- 
plura eis exiude fecimus subscriptiune Judicum et Rcgentium di- 
ete Uniuersitatis et honiinum Terre Francauille predicte scribere 
scientium ac nitiis eorum propriis Comunis. 

Ego Benedictus Boni de Pergamo Judex Terre Francauille 
predicte tcslor et me subscripsi et signaui. 

Ego Antonius Bulii qui supra Judex hoc tester et signo. 

Ego Franciscus Nicolai Fanallicte qui supra tcstor et signo. 

Ego Johannes de Marinorbi de Pergamo ad predicta iuterfui 
«t me subscripsi. 

Ego Ector Potenza de Ortona testor et sigilo. 

Ego Butius Mijutobbi testor et siguo. 
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N.‘ V. - 

Capitoli della Lega fatta in Chieti il di 39 di Sgotto dell' an- 
no 1 3 g 1 dal Conte di Manuppello , e S. Valentino , c da’ Sin- 
daci della Citta di Chicli , di Lanciano , Ortona, F rancavilla , 
cd A lessa , per agire in favore del Re Ladislao contea i per- 
turbatori dello Stato. Archi/. Commi. Sacco Vili. 

In nomine Dominj nostri Jesu Xpi. Amen. 

Infrascripte sunt ordinationes promissiones et pacla. Inita et 
formata intcr Exccllcntem dominino dominum Cornitelo Manup- 
pelli et Sancii Valentinj Regni Sicilie Logolhctam prò se ipso ac 
nomine et prò parte magnifici germani sui Nicola j de Ursinis 
omniumque recomendatorum adherentium seguacium et fideliuni 
ipsorum promictentium et Sindicos Consilia et Uniuersitates ter- 
rarum. Uidelicet’^Ciuitatis Tlieatine Lazanj Orione Francauille et 
Aiisr.e. Nec non Reucrendum in Xpo. patrem et dominum Jo- 
liannem Dei ac Apostolice Sedis gratia Episcopum Tlicatinum ( 4 ^)> 
Aeucrcndumque patrem fratrem Paulum eadem gratia Abbatem 
monasteri] Casenoue , nec non Egregios uiros Lallum de Colle 
Alto et Gentilem de Lccto prò se ipsis ac nomine et prò parte 
Ca.stroruro eis subiectorum et aliorum reccptantiuio in eisdem pro- 
wictentes in Unione et liga fienda inter eos ad honorem et fide- 
litatem Serenissimi Dominj nostrj Domini Regis Ladislai Unga- 
ne Jerusalem et Sicilie etc. uidelicet ad conserualionem dicto- 
rum colligatorum et exterminium bostium et rebellium uolentium 
perturbare statum colligatorum ipsorum. 

In primis prefati dominus Comes prò se ipso ac nomine et 
prò parte omnium cum eo superius nominatorum et prefate Uni- 
uersitates prcdictique dominus Episcopus et Abbas nec non Lallus 

(45) Giovanni II. dell’ illustre famiglia de Cominis di Cbieli , di cui al- 
troye abbiamo più fiate favellato. 
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et jGentiìis prò se ipsis et nominibns quibus stipra nniiint et col- 
ligant scse «ad inuiccm prò toto et integro termino immediate se- 
quenti a die date presentium in antea numerando contra oraucs 
et singulos rebelles hostes et infideles doininj nostri Rcgis pre- 
dicti emulosquc ipsorum et ipsarum et cuiuslihet promictentcs 
toto prcdicto tempore durante esse et concurrere ad idem velie 
et idem nolle conira hostes et rebelles prefatos. 

Item promictunt colligati prefati ab hac die in antea et usque 
ad dictum terminum pcrcompletum liatare amicos unus" ipso- 
rum prò communibus amicis et inimicos simili ter prò communi- 
bus inimicis. Concurrereque ad paccm treugam et gucrram simul 
et quod iniuria que forte fieret per aliquem dictorum bostium et 
rebellium uni presumatur et hahcalur ac si omnibus facta cssent, 

Ilem promictunt colligati predicti quod unus non faciet de 
guerris iam motis uel mouendis cum hostibus supradictis uel ali- 
quibus eorum pacem treugam inducias uel pactum quoque modo 
sine conscientia et uoluntatc aliorum colligalorum ncc mouebunt 
similitcr Unus sino alijs et alijs sine omnium uoluntatc gucrram 
nouam. 

Ilem uolunt et ordinaut ac promictunt prefali colligati quod 
si casus contingeret quod prefati hostes ac rebelles Regi j aut ipso- 
rum aliquis uel aliquj haberent taniam polentiam ( quod absit ) 
quod ponerent campimi contra aliquam terra m aut castrum di- 
ctorun» quod ceteri alij colligati succurrent cum toto cornai exfor- 
tio tam gentcs armigeras quatn ciuium et uassallorum ad requi- 
sitionem obsessi uel quatn prius ad eorum nolitiam aliter per- 
uenerit. t 

Item uolunt et ordinant prefali colligati quod si quj uel ali— 
quj domini uel Uniuersitates uellcnt intrare in dieta liga quoti 
debeant admicli ad dictam ligam et unionein cum contributionc 
condìgua in solutione gentium armorum retincnda secundum taxa- 
tioncu» predictam de conscientia uoluntatc et conscnsu omnium 
colligalorum et non aliter. 

Item uolunt et ordinant prefati colligati quod toto dicto tem- 
pore durante unus receptabit geutes al.erius de die et de nocte 

iG 
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cisque dnbunt fcrragium et uictfidlin prò pretioproquo poteruut 
conueniri. 

Itera promictunt collidali preelìcti non dare ucl uendere ali- 
ci ua m grassiam forrogium ucl uiclualia nel re» quascumquc alieni 
terre castro domini* et hominibu» bostium predictorum ncc tem- 
pore guerre nec tempore treuge puplice uel occulte uisi in treuga 
forte fieuda aliler prouideretur. 

Item uolunt ordinant et promittunt colligati prédicti si comu- 
nilor capient aliquam lerrani castrum uel locum dictorum lioslium 
siue uiolentcr siue per furtum Uel eliam per tractatum quod col- 
ligati ipsi ucllent prò competenti prclio illj domino uel utiiuersi- 
tali dictorum colligatorum magi* terra adiaccbit et quod pretium 
exinde percipiendutn diuidatur inter colligato* pred ictus prò rato 
et secundura solutionem per eos fìeudam in gente armigera Ex- 
ceptis terris demania li bus rebellibus domini nostri Regis quod si 
capientur ucl reducerentur aut ipsarum aliqun remaneat in domi- 
nio domini nostri Regis prédicti prout alias ante rebcllioncm stetit. 

Item uolunt Ordi.naut et promictunt colligati prédicti quod 
durante liga predicta ipsi inter se uiuant pacifico amicabilitcr et 
fraterne et quod unti* non offendei alium quoquo modo pupi ice 
uel occulte per *e uel alio*. Et si casus contingcrit quod aliqua 
prillata persona una uel plurics de colligati» prédicti* post prc- 
scntem unionem etiigam offenderent uel dapnum facerent aliquem 
ex ipsi* colligati» in Uniuersali ucl speciali puplice uel occulte 
quod Uniucrsilas uel dominus cui subiecta e.ssct persona dapnifì- 
cans uel offendens teneatur emendare dapnum de bonis nialt'fa- 
ctoris et diipnifieaniis et inalcfactorem Tacere castigare et punire 
iustitia mediante et si malefactor esset non solttendo post solutio- 
nem expellatur de terra et ullcrius non reccptetur. 

Item uolunt ordinant et promictunt colligati predici! quorl 
toto dicto tempore durante non receptabunt ncc dnbunt auxilium 
consilium uel fauorem uel foragium ulicui dapnificanti uel offen- 
denti aliquem ex colligati* predictis. 

Item uolunt promictunt et ordinant suprascripti colligati quod 
si in aliqua terra ciuitatc uel castra dictorum colligatorum mora- 
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rrntur et ossei» aliquj oxititij alicnius ciuitatis terrari»» nel ca- 
slrorum debeai» Uniuersitates in quibus morarenlur probibere di- 
ctor exilitios ne intrent aliquo modo puplice nel oratile in ter- 
ris uel lerritorijs tcrrarum unde sunl exitidi ipsi. I.t si ipsi exi- 
lltij contrarium fnrerent conira prohibidonem nullo modo rere- 
clentur ulterius in aliqua ciuilatum tcrraram et caslrorum dicio- 
rum colligalorom. 

Item uolunt et ordinai» Collidati prcdicti quod si aliqua Uni- 
uersitas Cast ru ni ani persona publica uel prillala de lìtici ibns pre- 
lati domili) nostri Regis in fidelilate existenlibus ministrarci ui- 
ctualia gratis uel uenlendo boslibus et rebcllibus et inimicis 
uel puplice uel occulte uel edam aliquom uel aliquos ex dictis 
inimicis cum capliuis aut alijs dampnis dalis per eos contro ali - 
quenj uel aliquos de collegatis prediclis scientCr reccptarent quod 
leneantur ad requisitionem dictorum dieta uictualia eis non mi- 
nistrare. Immo teneantur malefactores seu ìnalefactoreni capere 
scu capi lacere predari et dampna data arrestare assegnarique in 
manibus officiai ium suorum de demeritis'puuiendos et dampna 
daia dampno passo lacere restituì. Et in casu quo liniusmodi ab 
illicitis noti cessarent post requisitionem prcdictam liubcantur rc- 
putentur et tractentur ab ipsis Colligalis prò eorum capitalibus 
Inimicis et cetcri Colligati ad requisitionem dotninj Uniuersitatis 
uel castri in cuius pcitonam subicctam uel conciucm ipsius 
maleliliuin commissum uel dampnum datum esset teneantur mi- 
nistrautes seu uimistraniem uel buiusmodi malclactores uel male 
fida reccptarc trattare et persequi lauquam capitales Inimicos rc- 
niedijs et olTcnsionibus oportunis. 

Item quod si per aliquos uel aliquem de Inimicis conlinge- 
rit a die d'ete unionis et lige in antea numerando aliquas depre- 
daliones quorumcuniquc animalium furto uel rapina nullus de- 
colligatis prediclis scienter possit emerc seu alio tilulo rcciperc 
aliquid scu aliqua de anima’ibus depredads et si conlrnrium fa- 
cerent teneantur patrono scu patronis slatini constila Tentate sine 
aliquo prelio domino oblata animalia restituere. 

Item uolunt et ordinai» supradicti Colligati quod in liu- 
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iusmodi liga et unione prò tribus mensibus immediate sequenti- 
bus: Uidclicel Septcmbris Octobris et Nouembris in X.pi nomi- 
ne incipienda et ad uictorinm prosequenda. Si dominus Comes Ce- 
la,,; uellet concurrcre in Unione predicla conducantur et stipen- 
dicutur Equites qualrigcnti comunibus stipendijs prò rata conti- 
gcnlibus colligatis predictis. Et in casu quo Idem dominus Comes 
nollct se unire ut supra stipendientur centum lancee modo quo 
sopra. Qui quidcni numerus possit augeri et minui secundum oc- 
currentiam et exigentiam temporis de uoluntate conscientia et 
ordinatione omnium Colligatorum predictorum. 

Que omnia et singula prout scripta sunt prefati Colligati le- 
neantur et infallibiliter obseruare promictunt sub fide eorum et 
uerbo magnatum nobilium et in nullo contra Tacere uel uenire. 
In cuius rey testimonium atque (Idem et cautelam supradicti do- 
minj Comilis Mauuppelli etc. et aliorum colligatorum cum eo re- 
cominendatorum sequacium et adherentium ipsius prefate Uniuersb 
tatis Ciuitalis Thcatine Terre Lazani Terrarura Orione Francauille 
Atisse prescntia Capitula fieri fecerunt eorum sigillis et nitijs et 
subscriptionibus Syndicorum eorum communiri. Datum in Ciuitate 
Theatina die Uicesimo nono mensis Augusti quarta decima Indi- 
ctione sub anno Domini millesimo trecentisimo nonagesimo pri- 
mo ( Foris. ) *■ 

Capitula Lige dominj C. Manuppellj et Terrarura demanialiuin 

prò tribus annis. • . . . - > 


t 


Digltized by Google 


125 


N.° VI; 


/ t . e' * ‘ • » •<!“ - 'S ' 

Capitoli della Lega conchiusa tra Sindaci , e Baroni delle Uni- 
. versità di Spruzzo Citi- a convocati in Chieli nel « 4 < 4 » P er 
conservare la loro fedeltà verso la Regina Giovanna IL V. 
Toppi nell Archivio Generale di Napoli. •. 
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Pro conscruanda et augrncntanda Qdclitate erga Rcginaleru 
niaiestatc-m et conscruando stalu pacifico et quieto ad eimidem 
fidelilalem totius Prouincie Aprutine de conseusu uoluiitate et 
mandato Domini Johannis JNouelli de Sora Locumtenentis Aprii- 
tij citra conuocati fucrunt Domini Earoncs et Uniuersitates seu 
earum Sindicj Aprutif citra in Ciuitate Tlieatina inter quos pro- 
ponente dicto Domino Locumlenente solenne Consilium extilit 
celcbratum in quo quìdt-in matura deliberatone prchabita con- 
clusa fucrunt alque deliberata Capitala infrascripta. Apud Ciui- 
tatem Tliealinani prediefam in Refeclorio Ecclesie S. Francisci 
Ciuitatis prefate in Anno Domini millesimo quadrigentesimo quar- 
to decimo Die duodecimo mensis Augusti septime Indictionis. 

In primis quod quilibet Dominus Baro et Uniucrsitas Pro- 
uincie memorate stent firmi et coslantes ad honorem et fidelità- 
tem Sacre Reginalis Maieslalis etiamsi prò re bac personatn et 
bona exponere necessc foret. 

Item uiuere pacifìce concorditer et unite in Ciuitatibus terris 
et Castiis ctsi in eis aliqui discordanles adessent ipsos concor- 
dai facere etiamsi oporteret inuitos hoc ut propter odium Ciuilc 
turbatio aliqua circa Gdelilatem et statum prcdictos orili non posset. 

Item omnes Domini Barones et Uniuersitates Terrarum sol- 
licite curent ut corum itincra secura persislant ita et talitcr quod 
transeuntibus in persoriis seu bonis nulla noxia nouitas de die uel 

, , • i • , , , , 

de nocte quomodolibet inftralur. 

Item nullus Dominus Baro seu Uniaersitas aliquo quesito colore 
pretensi Juris aut facti audeat in aliquam rem possessam ab alio 
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pulissimo demaniulem nel a Regia Curia posscssnm niamis inicc- 
re et si forte conira scrietn et mentem presenlis drlihcrationis 
inieccrit seu inicere nctcntauerit quoti oinnes nlij Domini Barones 
et Unmersitates debeant coulra *lalia commilteutem ■ uires cius 
estendere innadendo et debellando etim et bona sua tanqaatn 
conila rcbellem cl turbalorein status pacifici Prouincìe prelibate. 

Iletu quod quilibet prcdictorum lenentur et debeant in casu quo 
contra aliquota prcdictorum per aliquota Regnicolam uel extcrum 
mouetor guerra seu oliqua oppressio per terram nel per mire 
conira fidelitatcrn Maiestatis preJicte in eius adintorium et sub- 
sidinm cutn personis rebus et quibnscu uque possibilibus neccs- 
sariis ire et posse suum operari ut ab oppressione qualibct liberctur. 

Item quod cligantur et creenlur oratores seu sindici prò 
parte ipsius Prouincie qui se ad pedes Maiestatis affate debeant 
presentare ad dolendum de morte Regie Maiestatis et gratulan- 
doti! de rciuansione sua ctc. et dcclarandum bonus intcntiones et 
finnas deliberaliones omnium prouincialium prcdictorum et offe- 
rcndutn nos Maieslati sue tamquam fìdcles Uassallos et mandali- 
dii ni et confortandum ca ad bene et animose regendura et ca- 
piemlum modutn a Maiestatc sna circa Regimem et stalum patrie 
et alia explicandum prò lionore et salute patrie prout cis mclius 
nidebitur expedire. 

Item quod prò prcdiclis exrquendis et ndimplendis non pnr- 
catur sumptibus ncc exponsis necessarijs seti quilibet prò rata sua 
tcneatur et debeat expendere et impartii,] (piaulmu neccssarium 
fuerit et oportunum. 

Item deliberatum exlitit in Parlamento seu Consilio prc- 

dicto quod quicumque alius Dominus Baro Prclatus et Uuiuersitas 

uoluerit intrare et esse in dieta liga et unione cuin forma et 

> ■ ! ° # ' , . 
iuxta seriem Capilulorum prcdictorum possint et debeant in ea 

recipi et admilti absque conlradictione prediclorum Colligatorum 

uel alicuius eorumdcm. 

In quo quidem Parlamento seu Consilio et deliberatone coni 
pieno mandato interfuerunt infrascripti V. 1 Nos Comes Sancii Ua- 
lentiui supradicta Capitula ad honorem et fideli tatem Sacre Regina- 
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lis Maiestatis acceptarans el paritercontirniamiis et sigillo proprio 
carcutes ipsa subscripsiinus propria manu nostra. Noi Raiualdus 

tic Leclop ad honorem et fidulitalem Reginalis Maic- 

slati snprascripta conlirmainus et acct'ptamus et manu pio- 
pria subccripsimus et sigillauirruis nostro Sigdlo proprio >*< Lo- 
cus Sigilli — Nos Jacobus de Ceresolo ad bonqrem et fideli- 
tateu Reginalis .Maieslalis suprascripla Capitula cnm reueren- 
tia acceplamus propria et spontanea uolunlute et sigillaniinus no- 
stro sigillo consueto £< Locus Sigilli. iS< Nos Nicolaus de Recto una 
cnm li erede Maihci de Lecto inei nepotis ad honorem et fidclitatem 
Reginalis Majcslntis suprndicta Capitula cura reuercntin acceplamus 
et conlirmaraus manu propria et spontanea uoluntate et sigillauimus 
nostro sigillo consulto. I.ocus Sig ili. Ego Ciccus Karoli de Un- 
gio prò me et herede Maidici de Lecto ad honorem et fidelità- 
tem Reginalis Maiestatis supradiclc dieta Capitula cura renerentia 
acceptn et confirmo propria et spontanea «ninniate et sicilia- 
ni meo sigillo consueto >j< LàOcut Sigilli. Nos Barlolotneus Domi- 
nicus de Riccardis ad honorem et lidelitntem supascriptc Regina- 
lis Maiestatis ac prò parte magnifici genitoris nostri Domini Fran* 
cisci et nostra predicla omnia et singula confirmamus et accepta- 
tnus et propria manu subscripsimus ad caulelam. Ego Bartholo- 
meus Antonij de Ortona ad mare Sindicus et Atnbasialor homi- 
num et Uninersitatis predicte Terre Orione una cura Nicolao Pin- 
za et Jacobo de Aquila Ciuibus Terre predicte habentcs piena riam 
potestatem auctoritatem et licentiam ab Uuiuersitate Terre pre- 
d.cte Orione accedendi apnd Ciuitalem Tbeatinam ad Consilium 
stu Parlamentnm ibi celebrandum per egregium Locuratenentcm 
Aprutij Citra et confirmandum qmequid in dicto Parlamento fue- 
nt conclusala et ordinatum ud honorem et fidelitatem Sacre Re- 
graalia Maiestatis Regine Johanne Secando et honorem et statura 
pacilicum totms P'Ui ie. In quo- quidam Pai lamento communiler 
et uoluntarie fuerunt conclusa et ordinata Capittrfa suprascripla 
que nomine et prò parte diete Uniucrsitatis' not.firan.us et atlc- 
stamtir et suprascriptione proprie inanos mei predici.' Bartholo. 
me. et ditto Uninersitatis cousaeti sigilli in eiusi robore munita 


» Digitized by Google 



I 


ia8 

,sp Locus Sigilli Fgo Noiaria? Pantaleomis Nicolai de Guardia 
Sindicus et Ainbaxiator Uniuersilatis hominum Terre Guardie una 
culli Nicolao Andrea Pusquale de dicla Guardia alierò Sindieo 
diete Terre cum plenaria potestà te nohis tradila ab cadera Uni- 
uersitate faleor prefhia Capilula conclusa alque deliberata fuisse 
prout superius continetur et sic ad honorem et fidalitatem Sacre 
Reginalis Majestatis hi dicto nomine diete Uniuersilatis dieta Ca- 
putila conflrmo pariterque et accepto iuxta ipsorum seriem et 
formam in quorum sufTragium et rohur eadem Capilula de con- 
scnsu diete Uniuersilatis extilernnt sigillala solilo sigillo predicte 
Uniuersilatis Locus Sigilli * Ego Notarius Antonius Nicolai de 
Gipsio de Atissa Sjudicus et Ambassiator Uniuersitatis liominuui 
diete terre At'wse una cum nobile uiro Ciccarello Masij de Sancto 
Barbato de prefata terra Atisse cum piena et omninioda potestate 
nobis a dieta Uniucrsitate tradita faleor supta facla Capilula con- 
clusa et deliberata fuisse ut supra continetur et sic ad honorem 
rcuerentiam et fidelitatem Sacre Reginalis Maiestatis Syndicario 
nomine diete Uniuersilatis dieta Capilula confirmo pariter et ac- 
cepto iuxta ipsorum continentiam et tenorem. In quorum robur 
dieta Capitula de consensu diete Uniuersitatis extiterunl sigillata 
sigillo solito Uniuersitatis su periti* nominate Locus Sigilli 
Ego Notarius Antonius Masij Philipp» de Bucclano Sindicus 
et Ambassiator Uniuersitatis hominum terre Bucclani una cum 
Magistro Nicolao Nolarij Rogerij de Teira p efal»' cum plenaria 
potestate nobis tradita ab Uniucrsitate prefala faleor predicta Ca- 
pitula conclusa atque deliberata fuisse prout superius continetur 
et sic ad honorem et fidelitatem Sacre Reginalis Maiestatis Sindi- 
cario nomine Uniuersitatis dieta Capilula confirmo pariter et ac- 
cepio iuxta ipsorum tenorem et formam. In quorum robur eadem 
Capitula de consensu diete Uniuersilatis extitcrunt sigillata solilo 
sigillo Uniuersilatis prefate. Locus- sigilli * Ego Nicolaus de Lel- 
lis de Fara Artium et Medicine Doctor Sindicus et Arabasciator 
Uniuersitatis diete Fare ex preceplo et cum plenaria potestate 
mihi ab eadem Uniuersilate tradita conclusioni et deliberatiom 
subscriptorum Capitulorum inlerlui eaderoque sindicano nomine 
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«liete Unitrorsilalts ad honorem et fidi li la tem Sacre Rrginalis ina- 
ieslatis acceptani et Dune piriter accepto et conGrmo iuxla ipso- 
rnm seriern et forrnam. la quorum roliur me propina mimi sub- 
scripsi et de consensu diete Vniueis’rlalis sigillata exiitcrunt si- 
gillo Uniuersitalis affale Locus sigilli >35» Kos lohannes et Petrus de 
Haro una cura alijs ad honorem et fìdclitalcm Keginalis Maiesta- 
tis supradicta Capitula aim reuerentia acceptamus et confirma- 
jhus nostra prò presenti spontanea uoluntate et nostro solito et 
consueto sigillo sigillauimus et impleximus Locus Sigilli >ì< Ego 
Odonus de Lento Caro una cunj alijs ad honorem et fidelitatem 
Regina! is Maiestatis supradicta Capitula eum reuerentia accepto 
et confirmo roanu propria bt spontanea uoluntate et meo solito • 
et consueto sigillo posui. Locus Sig.lli Ego Odorisius de Turri 

confirmo et accepto Capitula supradicta ad honorem et fidclitatcni 
Reginalis Maiestatis prout alij faciunt ita facio et mea propria 
manu ac meo sigillo signaui Locus Sigilli jf< Nos Nicolaus et 
Antonutius de Caprafico ad honorem et fidelitatem Sacre Regie 
Maiestatis una cum alijs acceptamus confirmamus omnia Capitula 
supcrius scripta mea propria nianu subscripsi et solito nostro Si- 
gillo sigillauimus prout patct Locus Sigilli. Nos Antonina de Tur- 
ricella ad honorem et fidelitatem Sacre Regie Maiestatis supradi- 
cta Capitula cum reuerentia accepto et confirmo manu propria 
et spontanea uoluntate et nostro solito sigillo posui Locus Sigi Ili 
* Nos Blasius et Tcobaldus de Lecto et heredos sir Antoni) de 
Collestriti nepotes nostri ad honorem et fidelitatem Sacre Regie 
Majeslatis una cum alijs acceptamus et confirmamus omnia Capitula 
supcrius scripta et sic de nostro solito nizo sigillauimus Locus Sigil- 
li. * Nos Àntonius Nicolaus de Lecto ad honorem et fidelita- 
tem Sacre Maiestatis una cum alijs acceptamus et confirmamus 
omnia Capitula superius scripta et sic de nostro solito nizo sigil- 
lauimus Locus Sigilli >$ Nos Autonuiins Petrutij cum alijs suis 
de Lecto ad honorem et fidelitatem Sacre Regie Maiestatis una 
cum alijs acceptamus et confirmamus omnia Capitula supcrius 
scripta et solito nostro sigillo nel nizio sigillauimus Locus Sigil- 
li * Ego Notarius Marinus Notarij Ludouici de Casali mandato 
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et uoluntate magnifici domini mci Antonelli Angeli Buffe deLan- 
zano Domini dicli Castri Casali» predicta omnia Capitula et con- 
tenta in eis acccptaui et confirmaui propria manu me suhscripsi 
et proprio sigillo Domini mei sigillaui et ipsum apposui. Locus 
Sigilli i j. Ego Giplius Coluti) de Uillamayna ad honorem Sacre 
Regie Maiestalis-una cum alijs acccptamus et confirmaruu» omnia 
Capitula superiui scripta et solito nostro sigillo niczauimus. Lo- 
cus Sigilli. 



ATTI DI PROCEDURA GIUDIZIARIA* 
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Sentenza profferita sotto il Regno di Ladislao nel i3t)0 dal 
Camarlingo Teatino culi intervento di quel Giudice Ordinario 
delle Cause Civili e di altri Ufficiali. Archiv. Cornuti . Sac- 
co FUI. 


la Dei nomine Amen. Anno Domini millesimo CCCLXXXX 
apud Ciuitatem Tlicaliuam Regnante Serenissimo Domino Domino 
nostro Ladizlao Inclito Dei gralia Ungane Jerhusalem Sicilie Dal- 
ma tie Croatie Rame Seruie Galitic Lodomerie Clima nie Burgaric- 
que Rege Proniucie et Forcalquerij ac Pedimontis Comite Regno- 
rum uero eius anno IRrtio feliciter amen. Die XJ niensis februa- 
rij xiij indictionis apud Ciuitatem eamdcm. Nos N colaus Matliei 
Camerarius Ciuitatis Theatine assidente nobis nobili et sapiente 
uiro Motario Galasso Zautarello ordinario Jodicc causarum ciui- 
lium Ciuitatis ipsius et Antonio Justinj notario R.iymundi loco 
milite assidente cum eisdem presente quoque prolùdo et discreto 
Uiro Motario Magio Magistri Thomasii dictarum causarum Ciuiliuin 
actorum Notario prò Tribunali sedcniihus et Curiam regentibus 
singulis conquerenlibus prout ad nostrum spectabat olUtium Ju- 
stitiam ministrando presente Diflinitiua Sententia Declaramus no- 
tum faci m us et testarour quod oliai die XXVIIJ niensis Septem- 
bris XIIJ indictionis apud Ciuitatem Theatinam per Nicolaum Mu- 
tile i Camcrarium diete Ciuitatis Nolarium Galassum Zaiuarelli or- 
dinarium Judicem Causarum Ciuiliuin Ciuitatis prcdictc iniunctum 
et commissum est Mediorotolo plateario et nuntio Jurato diete 

, Curie quod peremplorie citet Masium .Matliei Merulescbe de di- 

eta Ciuitate etc. Demum uero die primo niensis Octobris XIIJ 
indictionis supradictus Antonius Matheus prescns in Judicio et 
apud Acta Curie contra eundem Masium Matliei Merulescbe et 
eius procuratorem de predictis obtulit libellula in hunc rnoduin 
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Corani uobis eie. quo libello oblato Sir Jacobus Sir Ualenti pro- 
curator supratlicli Masij procuratorio nomine et prò parte ipsius 
presens in eotlcm Judicio et ipsuni quo supra nomine uoluntarie 
receptum. Et interrogatus per eamletn Curiam tanquam procura- 
tor ut supra super tenore (lieti libelli litem contestando et. ante 
contestandi litem ignorauit omnia posita et contenta erant saluis 
Iuribus et allegationibus suis et ab Ulraque parte iuratam fuit 
legitime de calupuia in causa predicta et per eandem Curiam Utri- 
que parti datus fuit tcrminus ad ponendum Iura et probandum 
dierum decem alias ueniendum ad Curiam et procedendum in 
causa ipsa quatenus de Jure fuit infra quem quidem terminum 
prefatus Antouius Mathei in Judicio et apud Acta diete Curie 
certos articulos obtulit et prcsentauit et posuit in causa predicta 
et ad probationem dictorum articulorum et diete sue cause certos 
tcstes produxit qui tcstes citati et percitati rcprcsentali presen- 
tes in Judicio iurnuerunt ad Sancta Dei lluangelia dicere uerita- 
tem in Causa predicta presente supradicto Sir Jacobo procuratore 
quo supra nomine et protestante contra personas et diccnda per 
e os et per dictam Curiam esaminati fuerunt seniores et in secre- 
to ut moris et Juris est et corum dieta in scriptis redacta fide- 

j 

liter per Actorum Notarium predictum dicto Sir Jacobo procura- 
tori procuratorio nomine quo supra infra dictum terminum testes 
«ec probationes aliquas nullatcnus producente in Causa prefata 
Demum uero die XWJ mcnsis Nouembris X 1 1 J indictionis in 
Iudicio et apud acta Curie presenlibus iNotario Nicolao Notarij Gual- 
tcrij procuratore suprudicti Antoni] prout de ipsius procuralipne 
penes acta diete Curie plenius constai procuratorio nomine et prò 
parte ipsius et Musio MatLci Merulcsciie principali in contuma- 
cia Sir Jacobi eius procuratoris fa et a fuit publicalio et apertura 
Proccssus omnium actitatorum hinc inde et per dictam Curiam 
utrique parti datus fuit terminus ad recipiendum copiam ex eis- 
dem dierum octo alias ueniendum ad Curiam et procedendo» 
in Causa ipsa quatenus de Jure fuit Die uero II J mensis Januarij 
X1IJ Indictionis in Judicio et apud Acta Curie prò tribunali se- 
dente presenlibus supradictis ambabus partibus petentibus et «0- 
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lentibus rcnuntiatum et conclusutn fuit in Causa predicta rcserua- 
tis Juribus et allegationibus Utriusque partis. Et per eandem Cu- 
riam datus fuit terminua ipsis ambabus partibus ueniendum ad 
eandem Curiati) et ad audiendum Sententiam per nos et dictam 
nostra ra Curiata in dieta Causa fereudam dierum decem imme- 
diate sequentiura prout est Juris et deinde in antea ad omnem 
diete Curie requisitionem et Voluntatem Die XXV ] J mensis eius- 
dem Februarij prediete XI1J Indiclionis predietis procuratore* 
predictarum partium presentes in Judicio et apud aeta diete Cu- 
rie procuratorio nomine quo supra in Causa ipsa Sententiam cum 
instante ferri postularunt quo quidem termino ueniente quia di- 
eta Cuna fuit alijs Uniuersitalis diete Ciuitatis nrgotijs occupala 
propter td Sx'ntentia ipsa ferri non potuit. Unde nos qui' supra 
Camerarius habilo consiiio diligenti predieti Judicis et aliorum 
quam piumini Sapientum uisis auditis et plenarie intelleclis to- 
tius prediete Cause meritum et proccssum per ca que uidimus 
agnouimus. Nos mouerunt et mouem ac mouere debent animum 
cuiuslibet iudicantis quia inuenimus dietnm Autonium principa- 
lem et predictum Notarium Nicoiaum eius procuratorem eorum 
intensione» piene prob.sse et dictum Masium et eius procura- 
torem nichii fore probatum propter quod dieta eorum Causa pos- 

a, ‘ qU0 releuare - IJcirco Xpi. nomine inuocato dictum 
Masium conuictum et eius procuratorem quo supra nomine ad 
solutionem dat.onem traditionem et assignationem dictorum qua- 
tuordecini Ducatorum eidem Antonio principi; seu eius procurato- 
ri exinde fac.endum et in defedo soluliouis diete peonie qua- 
«uordecim Ducatorum ponendum fore in possessione bonorum mo- 
bilino, et stabilium dicti Masij usque ad summam quantitatis pe- 
cunie supr-idicte sente., lialiter condenpnamus et nihilominus dictum 
Masium et eius procuratorem ad refeelionem infrascriptarum ex- 
pensarum s.mdiier condenpnamus in hijs scriplis banc nostra in 
d.ffiuitiuam Sententiam proferente* taxatione tamen dictarum ex- 
pensarum nobis et nostre Curie in posterurn reseruata. 

Die XXVJIJ mensis Februarij predicte XII J Indiclionis lecu, 
1-U et recitata est predicta diffiniuu. Scntentia per predictum 
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Camerarium eius Curiam prò Tribunali «edenlem in Judicio et 
apud Acta Curie ipsius anno mense die loco et Indirtione pre- 
scnlibus Notarlo Antonio Notario Rajmundo Notarlo Matlieo Sir 
Ualentini Nicolao Roberto Cicco Errici Marino Masi) magistri Jo- 
bannis et dopno Nisio Angelj prò testibus ad predicta. 

Eodem die eiusdem ibidem Sir Jacobus Sir Ualcuti procu- 
ratore ut supra Masij Merulesclic procuratorio nomine quo su- 
pra presens in Judicio et apud Acta Curie se a predicta Sen- 
tenza si Sententia dici possct fore et esse grauatus proptcrca il- 
lico viue uocis oraculo appellami ad Curiam Rcucrcndi in Xpo. 
Patris et domini domini in Dei et Apo.stolire Sedis gralia Episco- 
pi Theatiiii et apud quemlibet alium Judicem competentcra. Et 
cum instantia petens quo supra nomine sibi dari articulos et Pro- 
ccssum cum Licteris dimissorijs cum intendit dictam Causato pro- 
sequj intra terminum aJure sta tu tuoi inibens dictam Curiam etc. 

( Foris. ) 

Sententia condepnatoria 
prò 

Antonio Mattici Marron j. 

C o n t r a 

Masium Merulescbe de Ciuitate Thcaiinc. 
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L’ AUTORE A CHI LEGGE. 


1 H ella Prefazione del i. Voi. della presente Collezio- 
ne, annunziai , che i successivi Volumi sarebbero stati 
impressi in lingua volgare usata ne’ tempi , ne' quali 
furon composti ; e che in questo secondo Volume sareb- 
be stato particolarmente compresa la Serie delle Lette- 
re Autografe de' nostri Re , Principi , Vescovi , Arci- 
vescovi , e Comuni scritte alla Città di Chieti. Quindi 
ho stimato di dividere il Volume sudelto in due Sezio- 
ni per chiara intelligenza de' Lettori. 

Nella prima ardua impresa sarebbe stata quella 
di trascrivere per intiero il carteggio epistolare de' Sovrani 
di Napoli , Principi , e Cittadini. Abituato negli Ar- 
chivi i , e diligente a sceglierne le carte , sono a pub- 
blicare le Lettere più interessanti , come veggonsi scrit- 
te , tralasciandole altre , che nell anno i8a3 riassunsi 
in un Epitome , che costommi un penoso lavoro , e che 
debbo alle precedenti lezioni del P. D. Emanuele Ca- 
puto , dotto Abbate Benedettino , mio Maestro di Arte 
Critica, e Diplomatica. 

La seconda Sezione , che contiene l' Epistole Ec- 
clesiastiche da me rinvenute nell' Archivio del Capitolo 
della Cattedrale , rammenterà i nomi gloriosi de' no- 
stri V ? sco vi , Arcivescovi , Cardinali , e di un Papa 
assai rinomalo sotto il nome di Paolo IV. 
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V una e V altra Sezione saranno corredate di utili 
annotazioni , che renderanno di maggior importanza 
V Opera i stessa. 

Se maestra della vita è la Scienza delle cose an- 
teatte j so T amor della Patria c' impone il sacro dove- 
re di scriverne la Storia j se per me non avvi guider- 
done più soddisfacente , che la stima , ed approvazio- 
ne de ’ miei concittadini , e degli uomini di lettere , il 
mio voto è compiuto , e dirò col Principe de' Poeti Li- 
rici sublimi feriam sydera vertice. 
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Estratti Lettbrarii , che annunziano l’ importanza 
de’ lavori istorici dell’ Autore. 


Anno i 83 o N. Q 26. Il Caffè del Molo. Giornale Cri- 
tico- Letterario. 

» l^fotizie Biografiche, che riguardano gli nomini illu- 
» stri della Città di Chieli , e domiciliali in essa, distinti 
» in santità, dottrina, e dignità ; tratte da diversi Autori, 
> » accresciute , e pubblicale con annotazioni da Gennaro 

u Ravizza in 4* « 

Questo benemerito Magistrato continua con molta lode 
a raccogliere e pubblicare monumenti , e memorie appar- 
tenenti alla Città di Chieli sua Patria. Nel i 8 a 3 diede 
in luce in una Epitome le pergamene e scritture antiche 
della Città di Chieti rinvenute in quell’ Archivio Comu- 
nale. Nel 1816 ci fece dono degli Epigrammi antichi , 
de’ mezzi tempi , e moderni , pertinenti alla Città di 
Chieti. Questa terza pubblicazione, che annunziamo, il- 
lustra semprepiù i fasti di quella illustre Metropoli. E 
non dubitiamo , che qualche altro importante lavoro re- 
lativo allo stesso oggetto non sia per produrre negli anni 
successivi. Noi ci congratuliamo con la Città di Chieti 
pel bene che ha di possedere un sì zelante Cittadino , 
tanto della gloria di lei benemerito. 
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Ma non è nostro proposito il limitarci ad un sempli- \ 

ce complimento. Ameremmo, che queste nostre parole fos- 
ser di spinta agli altri felici ingegni che come il Signor 
Ravizza dimorano lungi dalla Capitale, per accendersi 
di generosa emulazione , e metter del pari a profitto le 
oziose ore che lor lasciano applicazioni più severe , onde 
il tesoro accrescere sempreppiù delle dotte ed utili pro- 
duzioni d’ ingegno della comun patria , nella quale ogni 
sasso è classico. Parum sepultae distai inertiae celata 
virtus. Quell’ antico nostro concittadino d’ Arpino ebbe 
tal vita attiva nelle più eminenti magistrature , e ne’ più 
tumultuosi tempi di Roma , che ben può paragonarsi a 
quella de’ più illustri moderni uomini di Stato. Eppure 
tal vita letteraria vi acccoppiò , che nemmen cento de’ no- 
stri laboriosi moderni scrittori potrebbero stargli a fronte. 


Notizia de lavori dclV Accademia Pontaniana negli 
anni i83o e x 33 1 . letta dal Cavalier F. M. Avel- 
lino Segretario perpetuo nella tornata de ’ 39 Gen- 
najo i83a. 

Anno i83a XX. 11 nostro Socio corrispondente Consi- 
gliere Gennaro Ravizza da più anni è inteso ad illustrare per 
diversi modi la sua patria Chieti , e già ha date alla stampa 
pregevoli raccolte concernenti alle iscrizioni , alle memorie 
diplomatiche, ed alla Biografìa degli uomini illustri Chieti- 
ni. Oltre di questi suoi lavori già resi di pubblica ragio- 
ne egli tien preparata per la stampa una preziosa serie di 
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antiche carte , e diplomi , relativi particolarmente alla 
Storia di Chieti , ma da cui in grandissima parte è illu- 
strata anche quella del Regno intero. Dando nu esem- 
pio , che vorremmo veder seguito da molti , e che per 
le sue utilità non sapremmo commendare abbastanza , egli 
ha voluto prima d’ intraprender 1 ’ edizione di questo suo 
lavoro , darne parte all’ Accademia , perchè desse il giu- 
dizib del medesimo , e de’ suoi ajuti , ove 1 ’ uopo il ri- 
chiedesse , ne confortasse ancora 1’ Autore. £ letto un 
saggio di tal suo libro , l' Accademia non potè rattenersi 
dal ravvisare di quanto vantaggio esser dovesse per la 
nostra Storia patria una cosi ben’ intesa collezione , e 
quindi dal far voti fervidissimi non solo perchè vedesse 
essa la luce , ma anche perchè l' esempio del Signor Ra- 
vizza fosse di nobile incitamento per altri ancora a rac- 
cogliere e pubblicare le patrie memorie , le quali anzi 
reggiamo sovente per nostra Don curanza giacersi neglet- 
te , ed anche perire con irreparabile danno delle bnODe 
lettere , e degli studii positivi , pag. 7 . 


Relazione del viaggio fatto in alcuni luoghi di Abruzzo 
Citeriore nella stale del i83i dal Cavaliere Miche- 
le Tenore . — Napoli dalla Tipografa di Pasquale 
Tizzano i83a. 

La Patria dell’ immortale Autore del Trattalo della 
moneta , come in ogni altro tempo , non cessa tutt’ ora 
di essere alimentalrice di fervidi , e felici ingegni. Nelle 
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matematiche , e nella Filosofìa vi si distingue il Signor 
Aquila, già Rettore di quel Reai Collegio, nella Bota- 
nica, e nelle Scienze naturali vi si fanno ammirare il Si- 
gnor Barone Burini , il Signor Francesco de Angclis , e 
il Signor Vincislao de Sanclis ; nell’ Archeologia, e nelle 
Lettere vi si distinguono il Signor Ravizza , che alla ri- 
cerca delle patrie memorie ha consecrate le sue più as- 
sidue cure ; il Signor de Horatiis Medico , e poeta col- 
tissimo, già Professoie di Letteratura nel sudetto Reai 
Collegio , ed il Signor Canonico Daniele attuai Rettore 
del medesimo , il Signor Canonico Masciantonio profes- 
sore del Seminario, ed il Signor Barone Giordano, pag. 3a. 


Il Progresso delle Scienze , delle lettere , e delle Arti 
Voi. i. Fascicolo a. ss Napoli dalla Tipografia di 
Porcelli i83a. Accademia Pontaniana. 

Nel passato anno l83l , in materia di storia disse 
il Signor de Rilis alcuni suoi pensieri intorno alla 
scrittura geroglifica ; il Signor Canonico Macri favellò di 
Timeo di Locri filosofo $ ed il Signor Cayalier de Ce- 
sare lesse una Memoria , nella quale ragionasi della se- 
conda moglie di Carlo I. Q d’ Angiò. Oltre a questo il 
Signor Consigliere Ravizza prima di dare alle stampe una 
sua raccolta di carte antiche é diplomi , che appartengono 
alla storia di Chieti , e io certo modo a quella di tutto 
il Regno , -volle che 1* Accademia ne avesse giudicato, 
pag. 3ij. 
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Estrailo del Processo verbale dell Acc, alenila ^on fo- 
nia na degli il. Settembre 1 83 x . . » •< . 

Il Segretario perpetuo ha letto la Prefazione , che 
il Consigliere Ravizza divisò premettere ad una Collezio* 
ne di Diplomi appartenenti alla Storia , ed alle cose della 
‘ Città di Chieti , i quali raccolti per di lui cura in un 
Archivio egli si propone di renderli di pubblica ragione. 
Si sono anche letti molli di questi Diplomi. L’Accade- 
mia con piacere ha rilevato quanto utile , ed importante 
sia questa bella collezione non solo per la illustrazione 
delle Storie Chietine , ma anche per quelle generali del 
Regno. Essa ba incoraggiato il Signor Ravizza a pubbli- 
care 1’ utilissimo suo Libro , il quale mentre diffonderà 
un’ importante novello lume sulle patrie cose , animerà 
gli altri dotti ad intraprendere anche nelle altre parti del 
Regno simili interessanti Collezioni. 

Quindi la tornata si è sciolta. 

Cavami i de Cesare Presidente. 


Lettera dell Ardore al Cavaliere Avellino, ss Napoli 7 
Agosto i83a. 


Gentilissimo Signor Cavaliere 


Il gradimento dimostrato dall’ Accademia Pontaniana 
alla lettura di un Saggio di diplomi . relativi alla Storia 


C. 


: a' 
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della Città di Chieti da me raccolti , e riuniti in quelI’Ar- 
eluvio Comunale , e presso classici scrittori ; il giudizio 
da lei profferito in due tornate sull’ utilità ed importanza 
de’ medesimi , non solo per la illustrazione della Storia 
Chietina , ma anche per quella generale del Regno ; il 
suo voto per la pubblicazione di un tal Libro , come di 
esempio, per eccitar altri individui a consimili lavori, mi 
hanno animato a render di pubblica ragione siffatta com- 
pilazione , ed a dedicarla all’ Accademia islessa , che 
tanti titoli vanta sulla mia riconoscenza. 

Con quest’ idea mi dirigo a lei , Signor Cavaliere , 
che come Segretario Generale perpetuo di un corpo scien- 
tifico così rispettabile , abbia la compiacenza di far ac- 
cettare dall’ Accademia la dedica suddetta. 


Accademia Pontaniana. ss Napoli li a 5 Agosto 1 83a. 

Signor Consigubrb 

Ho Ietto all’ Accademia la di lei lettera de’ 7 del 
corrente , colla quale domanda dedicare alla medesima 
l’ importante raccolta da lei fatta di Diplomi relativi alla 
Storia di Cbieli. 

I nostri Colleghi sempre costanti nella vantaggiosa 
idea , che formarono di tal soo lavoro , quando fu loro 
privatamente comunicato , hanno con piacere e ricono- 
scenza accettata la dedica del suo Libro , il quale arric- 
chisce d’ importanti documenti lo studio della nostra Sto- 
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ria Patria a II Segretario perpetuo Cavalier Francesco 
Maria Avellino ss Al Signor Consigliere Ravizza Socio 
Pontaniano. 


Dedica deir Autore agli Accademici Ponlaniani. 

Signori 

Voi date co’ vostri egregii lavori un chiaro esempio 
del conto massimo , in cui tenete gli studii de* fatti , e 
le ricerche esatte de’ medesimi. Da questi ove siano be- 
De osservati , classificati , e discussi , si formano lenta- 
mente , e progressivamente quelle Scienze, che meritano un 
tal Dome ; tra queste precisamente la Scienza della Storia , 
che senza un luminoso apparato di fatti , non è altro che 
tenebre, ed incertezza. Debbo credere , che questi sa vii 
principii, che Bacone professò uno de’ primi , e su i quali 
poggia in così gran parte 1’ enciclopedia de’ nostri giorni , vi 
resero accetta la presente collezione de’ documenti patrii, che 
inedita sottoposi già al vostro giudizio. Incoraggiato d«l 
lieto accoglimento, che ad essa già feste , divenni piò 
ardimentoso , ed implorai da voi il favore d* intitolarla 
a voi stessi. Ora , che anche di un tal favore avete vo- 
luto essermi cortesi , più non mi resta che raccomandare 
il mio libro al vostro patrocinio) sicuro eh’ esso troverà 
difesa presso coloro, di cui meritò già l’approvazion •. rr 
Conservatemi miei illustri colleghi l'atnoie, e l’sfTe/ijn 
vostra, ed io mi crederò ricompensato obbasunza di tutte 
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le mie cure 5= di Napoli il giorno Settembre l83a 
zi II vostro Socio corrispondente zi Consigliere Gennaro 
Ra vizza. 


Verbale della Tornata de' 23 Settembre i83a. Let- 
to nel i3 Gennajo i833. 

Il Segretario perpetuo ha presentato in dono all’ Ac- 
cademia da parte de’ rispettivi Autori i seguenti libri. 

i. La descrizione del tremuoto avvenuto nella Città 
e Provincia di S. Remo nel i 832 del Signor Cavalie- 
re Nota. 

a. Le note filosofiche del Signor Giovenale Vogez- 
zi sopra sette vocaboli dinotanti uffizio, o dignità di per- 
sona nell’ Asia , che leggonsi nell’ Orlando furioso. 

3. Il Primo Volume della collezione de’ Diplomi , ed 
altri documenti de’ tempi di mezzo relativi alla Città di 
Cbieli del Consiglier Ravizza. Essendo quest’ ultima O- 
pera dedicata all’ Accademia, si è disposto ringraziarsi l’Au- 
tore per iscritto. 

Tutt' i detti libri sono stati messi nella Biblioteca. 


Lettera del Cavaliere Avellino alt 1 Autore . ss Napoli 
5. Febbrajo i833. 

Pregiatissimo Amico e Collega Signor Consigliere ss 
Adempio un grato dovere , ringraziandovi anche iu nome 
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mi 

dell’ Accademia del i.° Volume della vostra importante 
raccolta di memorie diplomatiche Chietine. Il pregio di 
di questo vostro dotto lavoro è massimo agli occhi di 
tutti coloro , che amano le accurate ricerche isteriche , 
massime della nostra Patria. Somma lode in questa parte 
è a voi dovuta , perchè per tante vie vi siete adoperato 
in una intrapresa così utile , e gloriosa. In quanto a me 
non posso far altro che tributarvi sterili applausi , ed 
una stima ed ammirazione sincera. Aggradite gli uni , e 
l’ altra , e credetemi per sempre ss Vostro devotissimo 
Servo e Collega ss Francesco Maria Avellino ss Al Si- 
gnor Consigliere D. Gennaro Ravizza sa Chieti. 
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SERIE DI LETTERE DE’ NOSTRI PRINCIPI . 


COMUNI ED ALTRI. 
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N.° I. 


i 


Lettera della Città di Chieti del Mese di Luglio i458 a Fer- 
dinando I d' Aragona allora Duca di Calabria , in occasione 
della morte di Alfonso I. V. Epilom. pag. 70 ; 



Illustrissime Dux nobis undiq. benefactor humili ac subiecta re- 
comendatioue audita in queste parte de Abruzzo da un Correre 
paxando la noce mesta et lacrimosa de la morte del nostro S. R. 
la quale a inducto in nuy tanto dolore che non sapemo quello 
dcbiamo fare (1). Recorremo aduncha ad V. S. quale se degne 
ad nuy uoslri fedeli Uassalli dare alicuno conforto perchè parece 
tucti essere remasi orbati offerendo sempre stare pronti finché la 
uita ce dura piena obedientia et reuerentia prestare come aucmo 
prestata anche per mantenemento de uostro stato semo unanimi- 
ter desposti desponerc tucti nostri beni et quilli mancando pone- 
re là uita di nuy et nostri figlieoli con puro effecto pcrochè may 
cognoscemmo bavere felicità che quella hauemo habuta ne lo 
tempo de lo S. R. Et perchè senlemo caro Scgnore nostro la 
Excellentia de lo Conte Iacomo Piczinino (j) uenire uerso li par- 
ti di Abruczo considerato che tutti nostri Campi stando pieni 
de biaue et non sondo ancora forniti seccare dubitcmo non rcce- 

(1) La morte di Alfonso I. d’ Aragona, detto il magnanimo, Principe ri- 
nomato per le tante virtù che 1 ’ adornarono , e precisamente per la liberali- 
tà , « magnificenza , di cui la Città di Chieti vanta molti privilegi! , avvenne 
la mattina del giorno 27 Giugno 14^8 , in età di anni 64 , lasciando il Re- 
gno a Ferdinando Duca di Calabria, suo figlio naturale, il quale nel giorno 
appresso ne prese solennemente il possesso. f r , il Panormita in tib- de dictis 
et factis Alphonsi Regie Aragoniae. 

(a) Giacomo Piczinino famoso Capitano di ventura , allievo di Braccio da 
Montone, figlio di Nicola Piczinino , e fratello di Francesco , anche sommi 
Capitaui , che militati a^ano a favore d’ Alfonso I. 

I 
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pere dapno piacza a V. S. desponcre clie nuy uostri fedeli uaa- 
nlli non siamo dandigiati perchè da multi anni paxati non se 
recorda essere stata roenore recolta de grani quanta uole essere 
questo anno secundo quillo che manifestamente se uede. Ceteruro 
supplicamo V. IH. S. se degna solo per fauore de li boni et ad 
terrore de li captiui mandare qualche OQìtiale abbele et possen- 
te che possa in queste uostre parte d' A brucio administrare ferma 
|ustitia et ragione considerato cbe per alcuni anni non auemo. 
havuto copia de Offitiali. Ad ciò che semper grato seruitio pos- 
aamo reddere ad V. S. la quale Dio conserua sempre in prospe- 
ro et felici stato. Ex vestra Ciuiute Theatina ultimo Julij VI. 
Indict. ( 1 458 ). 

Camerarius | 

Consilium, et ) Civitalis Testre Theatine. 

Universitas/ I 


. 4 . N.* II. 

'* ì * . .. 

Lettera della medesima a Ferdinando J. di aver fatta fuga in 
Abruzzo ad onore di Sua Maestà , e di esserle costantemente 
fedele in data de' 23. Decembre 1459. V. n. li pii. p. 75. 


Sacra Regia Magestas post humilera et debitam recommen- 
dalionem et terre osculura ante pedes Abigamo V. M. corno su- 
bito reciputa uua lettera de Antonj Caudola ( 3 ) recercandoce se 
uoleuamo bene uiuerc con lui mandammo per lettere de misser 


(3) Antonio Caudola , Conte di Trirento , e di altri Stali , ano de' pia 
potenti Baroni de’ nostri Abruzzi , e figlio del celebratissimo Giacomo Caudola 
gran Capitano , cbe sorpreso da colpo apopletico , mrntr’era a cassilo , a* i5 
Nosembre i44° restò morto nell' eli di aiuti 70 , e fu sepolto nella Resi Ba- 
dia di Sulmona. 
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Honorato de C'iuila Sancti Angeli (4) Jbil'ao de questa prouintia 
lo quale restò per la partuta de lo loeotenente ad recercare tutte 
terre demaniali conuicini ad nu} le quali tnaudaro equa doue 
liauemo facta una liga de uiuere et morire ad honorc et statu de 
V. M. et per conseruare nostra fidelità essere tucii in uno con- 
tea omne emulo de la Maestà V. 

Ccterum haueuamo deliberato tucti Insemj mandare ad V. M. 
ne piacesse fare forte Mactheo de Capua ( r ) de «no cinquecento 
fantj o piu olirà la sua conducta et fare lo officiale de questa no- 
stra prouincia la quale staua senza officiale ma la M. V. prudente- 
mente ce ha tolta franga senza altro nostro recordo che lo ba 
facto la quale prouisione e stata et e la salute de questa prouin- 
cia massime se V. M. lo fa forte de li dicti fantj perchè gasti- 
gara in bpeue tucti quelli che carcadè turbare lo stato de V. M. 
in questa prouincia in la quale no nouamente e stato pilgiato 
misser Ambrosio uostro ombassiatore dal j hominj de lo duca de 
Sora che molto ce ne dolemo per infiniti boni respecti. 

Item abisamo V. M. corno per quiete de questa nostra pro- 
uincia noi pensamo pilgiare la impresa di hanere quelle castella 
che lo dicto Mactheo de Capua hauea tolto ad Mactheo Furiano 
quando V. M. era in Calabria et questo perchè ce parea eli* se 
le diete castella non se gnardana bene ne poteua uenire nouilà 
et guerre et murio ce pareua che più commodamente le potesse 
tenere che nuj et dare per le diete castella ad lo prefato Mactheo 


(4) Onorato da Citila S. Angelo fu incaricato dalla Cittì di Chicli a gi- 
rato per le conticine Terre demaniali , per fare una lega offensiva , e defed- 
ai va a favore del nuovo Re Ferdinando I. 

(5) Matteo di Capua, Conte di Patena, fu destinalo dal Re Ferdinando 
a rivedere in Chicli in qualità di suo Viceré , Capitano delle armi e Gover- 
natore. L' elogio di lui ai legge nell’ Ammirato , dal quale virile qualificato 
non meno «aperto , e valoroso Comandante , che abile politico , degno di- 
scendente di quel Bartolomeo di Capua, che fu il luminare, ed il Consiglia- 
re, e Protoiiotaaio dell’ antecedente dinastia. Egli perciò fu ricolmato di Snidi, 
• dr onori da Ferdinando , ed audò poi gloriosamente a morire nell' assedio 
di Otranto contro i Turchi. 
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■de Cspua da parte de V. M. certi denari et in questa disposi- 
«ione senio stati et starno reseruato sempre lo beneplacito de 
V. S. M. Et per tanto oe supplicamo fidclemente cbe ue piacza 
decbiararce se la M. V. ne e fermamente contenta perchè se da 
poi V. M. ne facesse altro de certo ue dicemo che sarrea lo squar- 
to et destructione de questa uostra Gita et sarrea da dubitare de 
Io diclo squarto non ne seguisse grande sturbo de lo statu de 
V. M. in questa prouincia Item dove V. Al. de quisti di ce con- 
forto allo stare costanti molto ne e piaciuto che ce recordate la 
fede et honore nostro per lo quale ueramente ue dicemo non 
dubitare mectere ce nostri filgioli se besongiara et de questo maj 
credete Io contrario. Sempre tucti piccoli et graudi ce recoman- 
damo alli pedi de V. M. Ex uestra Ciuitate Theatina die XXII 
mensis decembris Vili Indici. ( 1 4 ^* 9 * ) 


N.° III. 

Lettera della Città di Chieti al Rè Ferdinando I. di dragona 
pe 'l conseguimento di Spoltore con altri Castelli, assicuran- 
dolo di sua fedeltà in data de' 22. Dicembre «459. V. Epi- 
tome pag. ’jS, 


Sacra Reg. Majestas post debitam recomendationem ec. 

Hauemo per duplicate lettere de V. M. nouiler recepute in- 
teso con quanto amore et fermezza ce replicate uolere realmente 
con elTecto consequamo Spoltore cose et castella gratiosissamente 
per la M. V. ad questa uostra parrialissima Cita conceJute de la 
quale cosa non fommo mai in dubio imperoebe cpsa V. R. M. 
seduta la nostra fidelità et constantia gratiosamente uedendo an- 
cora farese per lo stato uostro pace et quiete di questa Prouintia 
ce concedecte le prefate cose et castella et altre gratie nuy non 
tanto per conseguire le dccte gratie quanto perchè uedemo es- 
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sere ad ciò constanti per debito de nostra fidelità corno ucri no- 
stri u assai li non cessaremo mai totis uiribus oprare usq. ad opta- 
timi fine che questa Prouinlia retorne tucta ad V. M. per la quale 
cosa insemi colli altri uostri de questo Abruzzo congregati equi 
in Parlamento marniamo uno nostro dilecto Cictadino Miss. Mar- 
choantoDÌo ( 6 ) da parte di tucti ad la Sanclita de nostro Segno- 
re et bori Pastore Papa Pio. Landata de lo quale farà bon trucio 
perchè lo nostro Viceré non ha hauto ancora lo denaro neces- 
sario et oportuno per la pouerta de li dicti Prouinciali et apru- 
tini fideli de V. R. M. ad li pedi de la quale deuotissiraamenle 
ce recomandamo. Dat. 


N.« IV. 

Lettera di Ferdinando I. de' Zo. Gennajo 1460 alla Città di 
Chieli , che esorta continuare nella sua fedeltà avvisandola 
de' progressi del partilo Regio. V. Epil. pag. 75. 

— — o » 

Rex Sicilie. 

Nobile* et egregii Viri fideles nobis plurimum dilecti 

Hauirao reccputa vostra lettera de’ X. del presente. Et ha- 

(6) Il Regno <]i Fenlinamlo I. il' Aragona non fu che una serie di guer- 
re , e di rivolte, come anderemo a vedere in qucaio Secondo Volume. Il pri- 
mo a molestarlo fu Calisto III. , che nutrito nella Corte di Alfonso I., inai- 
uto per di lui opera ai posti più riunenti , attaccato particolarmente «^Fer- 
dinando , di cui rra stalo il Precettore , non solo gli negò 1' investitura del 
Regno , ma ancora ti accinse a movergli guerra. Questa burrasca però svanì 
quasi nel momento stesso che nacque. Il vecchio Pontefice , che non respira- 
va , che l’ingrandimento di suo Nipote Pier Luigi Borgia , dopo pochi mesi 
pattò all'altra vita , ed il di lui successore che fu Enea Silvio Piccolomini di 
Siena , detto Pio li. , tenendo un contegno ben differente , ti dichiarò l'Ami- 
co-, e l'Alleato di Ferdinando. A questo buon Pastore non tardò la Cittì' di 
Chicli di raccomandare la tranquilliti dello Stalo per mezzo del suo Ciltadi- 
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olmo barolo aioguI%rissìmo piacere de quello che «crinite de la 
nostra inconcussa fideli tate et amore portate uerso nostra Maiesià 
e de la nostra optima disposinone uolere ponere per lo nostro 
stato la uita figlioli e ciocchi) hauite in questo Mundo. Per la 
qnale cosa ve rengraliamo et may poncmo in dubio di nostra fi- 
delità , ancho simo certissimi clic farete per nostro stato quanto 
«crinite et più. Aduisandoue che nujr simo qua io la Citate di Napole 
perdare indrizo et corroboratione alle nostre fàcende che hauirao 
da exequire et presto cum lo ajuto di nostro Signor Dio exerrimo 
in campo si potentemente che expugnerrimo et conculcarono 
nostri Inimici (7). Certificandone che lo Illustre Conte Jaco- . 
bo ( 8 ) e homo nostro et uenerro in lo reame in nostro fauore 

j ■■■ ■■ 

1 

no Messer Marcantonio da Pacrotro , di cui si è fatta menzione r.»lla nostra 
Biografìa , stampala in Napoli presso i torchi di Raffaele Miranda nei i83o. 

( 7 ) Non appena ifuggilo Ferdinando ai rigori del Papa defunto, inciam- 
pò in un nuovo disastro , che 1' afflisse per più anni. Intendo la rivolte de' po- 
poli , e de' Baroni , di cui il primo a scagliar la face della discordia fu Gio- 
vanni Antonio del Balio Orsini , Principe di Taranto , gra._ Contestabile del 
Segno , e legalo al Re coi vincoli del sangue , e de’ benefici!. Inalzando egli 
lo stendardo della ribellione contro del propi io Sovrano , si trascinò seco molti 
potenti Baroni del Regno , e per sostenere la tua ambizione , ed i suoi capric- 
ci , invitò Giovanni d' Angiò , Gglio di Renalo , clic privo di alcun potere , 

Don ebbe che il solo nome di Re. Lunga fu la pugna , e dubbioso l'evento. 

Ne' primi anni vacillò più Gaie lo scellro tra le mani di Ferdinando, ma fi- 
nalmente dopo cinque anni di guerra la di lui pazienza ne' perigli , e la sua 
costanta politica in disunire i suoi nemici , lo guidarono alla vittoria. 

I nostri Àbrami non furono esenti dai furori di Marte. Il primo passo 
dato da Ferdinando dopo la morte del padre fu quello di portarsi in questa 
Provincie, che gii tumultuavano. La Città di Chicli sempre fedele ai Re Ara- 
gonesi l'accolse con trasporti d> gitqa , ed egli vi ai fermò tutta la Siate del 
l 458 . La sua presenza impose a' malcontenti , e sistemati gli affari di questa 
parta del Regno , passò nelle Terre di Puglil. 

( 8 ) Ai principj di Aprile del s46o Giacomo Picainino , che il Re crede- 
va auo amico , come per lo passato , si accostò nelle nostre contrade , qual' 
Comandante in Capo dell' Esercito Angioino. Il tuo arrivo fu seguilo da una 
rivolta generale. Chieti non fu oel numero de’ rivoltosi , ed il suo territorio 
fu interamente inondato. Immeincce il Picainino degli amichi beneficj dal Re 
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et aneto aspectamo lp Comte Vrbino et lo S. Napolione Ursino 
et lo Caualieri Ursino lo quale Cavalieri con tutte le soi genti 
darmi è in Tallyacozzo. Et poi in uostra consolatone ve signi- 
ficamo corno haueuo receputo Lettere de lo serenissimo Signore 
Re de Ragone nostro Zio (9) lo quale è disposto uolere ponere 
tutti soy Reami robe e beni per ayutare nostra Mayestà et subi- 
to che scotio la nouitate et rebellione facla contra de nuye in 
qu :sto reame se partio et andao ad Barcellona dove fece con-~ 
gregare consiglyo generale per ajutare et succorrere nostra Ma- 
yesta et subito manda in nostro fauore sey galee ; ... in pun- 
to et più manda quattro naui grosse con grande raultitudine di 
balestrieri ed altre cose necessarie. Et poi scritte a lo Uicere di 
Sicilia ebe in nostro fauore e ajuto dul'tiu mandare uictuaglye ea- 
ualli homiui et omne altra cosa ebe nei sarà necessaria per nostro 
stato. Sicché dateue bona uoglia et state de bono et uirili animo 
corno di vuy speramo et conlldamo. Dat. in Castellonouo Nap. 
XXX. January MCCCCLX. 0 Rex Ferd. SS I. Girifalis 

Nobilibus et egregiis uiris uniuersitati et horninibus Ciuita- 
tis nostre Tbealine fideli bus nostri» plurimum dilectis. 


compartiti a lui , ed alla sua famiglia provocò per varj anni una guerra san- 
guinosa contro dello slesso. Finalmente violo cercò"' la pace che gli fu accor- 
data , ma il Re con fiuti modi avendolo invitalo in Napoli , egli caduto nella 
rete , fu posto io prigione , ove fu ammazzato con una scure^ da ouo Schia- 
vo Moro. 

(9) Giovanni II. , clic successe al Regni di Arag»na c di Valenza , dopo 
la morte del Re Alfonso suo fratello, non solo mostrò la ma sima iiid-Hercsi- 
zi per 1’ acquisto del Regno di Napoli , che lo stesso Alfonso lasciato avea a 
Ferdinando, ma ancora esortò i Potentati" d'Italia a prender di lui protezio- 
ne , e difesa , inculcando ai Baroni e Vassalli di persistere nella fedeltà , «J 
ubbidienza verso lo stesso. Ed aggiungendo ai detti i fatti , gli diresse dalla 
Sicilia soccorsi di uomini , cavalli , navi , vettovaglie e quant' altro era ne- 
cessario per la guerra. Totto ciò è contestato dal Summonte istoria del U gno 
di Napoli tono. IV. lib. VI. 
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N.* V, 


Lettera di Ferdinando al Viceré Matteo di Capua de' i3. Mag- 
gio 1 4^2 , con cui gli prescrive dare alla Città di Chieti il 
possesso de Castelli Spollore , Moscu/o , e Monte Silvano - 
V. Epitome pag. ^li. 


Rei Sicilie ec. 

Spectabilis et magnifice uir nobis dilectissime. Como sapeti 
quesso nostro purlialissimo popolo de nostra Cita de Ciuita do 
Theti con quanto fornente et integro amore et con quanta con- 
stanti et magnanimità babia servata nostra fedelità insieme con 
la uostra singolare ucrtu non estimando nessuno affanno nè dapni 
nè fatiche morte guasti presone et ferite però non bisogna ad 
vuy nc fazamo notilia che dal principio al mezo nsq. ad fìnem 
auele ueduto sentilo et palpato et anche fedelissime et bene sete 
interuenuto in tutte le occorrenti de quossa nostra Provincia» 
Et però nuj considerata la loro grandissima fedelità et perseue- 
rantia de essa circha nostro stato hauemo in nostra mente omni- 
raode deliberato magnificare et merito ampliare et augmentnre la 
dieta nostra dileptissima Cita si per respccto de fortificatine de 
nostro stato et nostri fillyoli si anche per alcuna remuneratine 
et premio de tanta fidelità affanni et dapni da ipsi con tanta pa. 
tientia et uertii patuti et substenuti per conseruare nostra deuo* 
tione. Rccordanone a la dieta Università et homini de essa auere 
gratamente donato et concesso piu terre et castella et tra le 
altre Spultore Muscufo et Monte Situano le quale nouameute la 
nostra gran uertu le haue rcducte a la nostra obedienlia et 
fidelità et perchè lo nostro incommutabile et fermo proposito 
de nostra mente è omnino che la dieta nostra Cita habia 
et oh tenga tucte castello cose et grane ad essa per nuy con- 
cesse ue pregamo dicimo conferiamo et incaricamo per quan- 
to hauite cara nostra gratia uogliate dare ordine con efièclo 
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che dieta Cita liabia la reale et corporale possessione da le ca- 
stella nanze diete et alloro omni modo con effecto consigliare et 
assegnare et da nostra Mayestà non aspectarc altra cousolta ouero 
mandato che la presente. Actendate aduncha ad exequire co la 
uostra solita et grandissima fidelità et uertu contra lo resto de 
de* nostri ribelli che nuy da queste bande con grande instantia • 
vacamo a lo spazamento de nostra gente danne et prestissimo 
intraremo in campo et farimonc sentire cose releuante che mul- 
to alla uostra mente agrataranno. Lo Illustre Duca de Sora (io) 
in nostre mane per suo legitimo Procuratore al deyce del pre- 
sente jurò et prestò sacramento de fidelità et prestissimo ue fa- 
riino sentire delle altre nuoue majure Dat. in Castello nostro 
Nouo Ciuilatis Neapolis die XIII. May X Ind. MCCCCLXII. 


N.° VI. 

Lettera di Ferdinando I. di Aragona alla Citta di Chieti , av- 
visandola di aver ordinato al V icerè di dare alla stessa il 
possesso de Castelli Spoltore , Moscufo , e Monte silvano , in 
data de' il. Maggio 1462. dal Castello nuovo della Città di 
Napoli F. Epitome pag. 76. Riportata dal Toppi nella Bi- 
blioteca Napoletana p. 38 1, 


Rex Siciliae ec- 

Magnifici Viri nobis fedelissimi. Essendo nenuto in notizia de 
nostra Maestà , che principaliter con le uirtù e magnanimità del 
nostro Spettabile Viceré uostre et delli altri nostri fedeli lo Ca- 
stello de Spoltoro de Moscufo e de Monte Siluano siano redutti 
ad nostra obedienlia et fedelitate et recordandone che tra le al- 


(10) Gio. Piolo Camolino Duca di Sora ad istigazione del Principe di 
Taranto, e del Duca di Sessa »’ era auch’esso collegato a favore del Duca 
*l' Aogió i ina battuto in campagna, chicle la pace , e l'ottenne. In conse- 
guenza rientrò in grazia del Re , cui preitò ligio omaggio a’ 10 Maggio «463 
per mezzo del tuo Procurai ore. 
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tre concessioni et dónationi per nui ad uui facti ae hauirno con- 
cesso et donato le diete Castello et licét nui simo pii che certi 
per lo ditto nostro Magnifico Viceré ui sia donata la reale et cor- 
porale possessione de le Castello anledicte. Niente do meno non 
hauendo uui presa la dieta possessione scriucruo al dicto nostro 
Viceré in bona forma. Al quale piaccia consonare et assignarcue 
omnino la dieta corporale et reale possessione de le Castelle pre- 
dicte declarandoue che nostra uera et immutabile iutenlione et 
fermissimo proposito de nostra mente è stato et è ogc fermo più 
che mai che quessa nostra Fiddissitna Città debia conseguire 
con ueri effetti tutte concessione imunità Terre Castelle e tutte 
altre cose et gratie che per nostra Maicstà uc sono state conces- 
se sperando con lo aiutorio de lo Altissimo Dioauulala final uit- 
toria de tulli i nostri inimici et reducto tutto questo Regno ad 
nostra obedientia et fidelità rcceperrite da nui assai maiuri bene- 
ficii et gratie de quelle ue hauemo concesse et neramente al- 
lora conoscerite vui haaere seruito Signore et Re gratissimo et 
zio ue nc donate bona uolonlà Dclli nostri felici e prosperi suc- 
cessi et noue de quà per lo nostro fidcle et amato Consigliere 
Misser Pietro Marco de Gipzo nc sarrilc pienamente auuisati ma 
ad uostra maiorc consolatone ne auuisamo che lo Illustre Duca 
de Sora (ti) a le diece del presente Mese per lo legilimo Pro- 
curatore fé c prestò Sacramento di fidelità in nostre mani e 
presto u& farirno sentire de le altre prospere et felice nove che 
multo alle uostre mente sarranno grate. Dutum in Castello nostro 
nuouo Ciuitatis Neapolis XII Maij MCCCCLXII. 

Rex Ferdinandua 
A de Arersa 

Magnifica et nobilibus Viris 
Universitati et hominibus 
Fidelissimae Cinitatis Theatine 
Fidelibus nostris dilectissimis. 


(n) Vedi la noia precedente. 
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Lettera di Ferdinando J. di Aragona alla Città di Chieti in 
data de' al\. Maggio itJ6a , con cui le avvisa di averle ac- 
cordate varie grazie , e privilegi V . Epitome pag. 76. 


Rex Siciliae ec. 

Magnifici uiri fideles nobis pluriraum dilecti. Hauimo re- 
ceputa uostra Lettera per uui mandata al magnifico nostro amato 
et fidele Consigliere miss: Petri Marco de Gipzi uostro Cittati- 
no (la) et licei per altre nostre lettere al facto de Piscara ue 
tubiamo pienamente resposto le quale extimamo secundo quii- 
lo che scriuite non sonno peruenuto ad uostre mauu niente de 
meno per la presente ue auisamo et certificamo come nuy liaue- 
mo fucla et data tucta quilla bona et perfccta expeditione a tucte 
cose che per lui da uostra parte a nuy sono state demandale et 
ordinate omne prouisione sopro de ciò che lo dicto Miss: Petri 
ha cercalo uoluto et saputo adomandare si sopra la remissione 
del tempo dello annotare de' uostri priuilegij in li nostri Quater- 
nionj de la nostra Camera de la Sommaria si che lo ligio ho- 
magio sopra la concessione et captione de possessione de Pisca- 
ra et de lo Castello de Uacro et altri feudi secuudo per ipso 
ad nostra Maestà eie stato pienamente explicato et facte sopra 
de ciò sulle debite prouisione che ad quessa fidclissima nostra Cita 
merito deue essere gratissime poy da nostra parte per lo dicto 
Miss. Petri Marcho a nuj e stato supplicato ne uollia piacere seri* 
uire a lo spectabile et dilecto Magnanimo Capitano et Uicerè no- 
stre in questa Prouintia Matthco de Capua ue uoglia consigliare 
le tre Castello cioè Spultore Muscufo et Monte-Silvano le quale 
insieme con multe altre per nostra M ; ad uui con gralia et amo- 

< * L ^ ( 

(la) V. Biografia dogli uomini illustri- delta Città di Chieti, Art. Pietro 
Marco Oliti , pag. -o, 

* ’ a tt , •% 
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re ue so state concesse : De che già acriuemmo a lo dicto 
spectabile et dilecto nostro Viceré in bona forma sopra di ciò ue de- 
uesse consigliare la reale et corporale possessione de le Castelle pre- 
dictc certificandone che nostro incomutahili et firmissiino de nostra 
niente preposito e stato et e che quessa nostra Cita realmente et 
cuna cfiectu ahia et debia conseguiri tucte elsinguli immunità gra- 
tie c concessioni che da nuj ue sono state farle et concesse Et de 
ciò ue ne doucte dure bonissima uollia et simo certissimi che per 
lo dicto Miss : Pelri de la nostra bona et perfecta uolontà uerso 
de uuj ne deuite essere pienamente auisati: Aclendati aduncha ad 
excquire insyeme con lo dicto spectahile nostro Viceré et altri 
nostri fidcli contro lo resto de nostri Inimici e de uuj meritamente 
confidarmi : Et nuj da quesse Lamie con Io adjulo de la diuina 
potenlia prestissimo ue farrimo sentire de le cose alte et multo re- 
levate per consolatione de nostro statu et non dubitate che pre- 
sto uiderete tucto questo Regno essere rcaducto a nostra urrà fe- 
de et obedientia. Dato in Castello nostro nouo Neapolis die XXUlb 
May MCCCCLXII. Rex Ferdinandus A. de Auersa ec. 1 

Magnifici et nobilibus uiris Camerario Consilio et Uniuersi- 
tati fidclissime Ciuiutis Theatiue fidetibus nostris dilectissirais. 


N.’ Vili. 

Lettera i .* di Pietro Marco Gitzi alla Città di Chicli riguar- 
do alla di lei buona opinione presso S. M. V. Epit. pag. 83. 

■ 9 — 

Magnifici dominj post recomendatioDem per questa aduiso 
U. S. che da la Mayestà del S. Re ho obteuulo ciò che ho uo- 
luto per quessa magnifica et fidelissiraa Cita et magnianimo po- 
polo et ultra de la audiencia per quello che yo uinnj la Mayestà 
haue parlato con mi più de doe bore delle facende de Aprucro 
se o magnificato quessa Cita lo popolo e citadinj vuj medesimo 
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10 pensate et per forma che predecimo per tucte le carte che se 
fero may ad frabiano non se porria scriuere et datiuj bona uo- 
glia che quessa Cita fidelissima bauerra et obtenera ciò che lo S. 
Ue haue couceso se uostro non serra lo difecto che non sola- 
mente soa May està ( ma li canj de la Corte sono pardalj de ques- 
su nostra gloriosa cita de la quale Citadini et popolo dessa ) yo 
parlando so ascoltato corno se fosse San Berardino siche ue con- 
fortate .et actendate a uiuere leti che omne cosa uerra ad optato 
uoto et ad nostro desio : al magnifico S. Secretano o assignato 

11 denari et farrouj uenire lettera de contento et ducati cento et 
VII carlini e restato in mie mane che cquj non se piglya per 
niente si che bisognia che uostra S. me suppliscila ad me et re- 
pigi iese la uostra moneta. Alo pagamento de la annotatione de 
la Summaria et de lo pagamento tracio da corte perchè yo so 
stato infermo una frocta de dj po che uinnj non so che me co- 
stara per lo primo che me accorra adrisaro de luoto uostra S. 
Ca per frecta de lo misso non scriuo longo. sempre me reco- 
mando alle magnificentie uoslre per le quale sono disposto po- 
nere la vita et ciò che aio a lo mundo per magnificare quessa 
Cita laxando omne altra impresa et recomandouj casa mia : ex 
Neapoli XIII Aprilis decime indictionis MCCCCLXII a Tucto al 
comando de uoslre magnificentie zs Pitri Marcito de gipzi de ci» 
uitate th^ti. 

Magnificis dominis Camerario Regiminis Uniuersitati et Ito- 
minibus Ciuitaiis ThSti. 



«4 


N.* IX. 


Lettera seconda del d. Cizzi sullo stesso oggetto. V. Epi- 
tome p. 83. 


Magnifici Mej Singnurj ( per Avisare uostre Magnificentie ) 
corno io tappe che lo Ex. S. Vicerre liauia readucto Spoltoro 
Mose ufi et Monte Saluano fuj cura sua May. li piacesse conmitlere 
al secretarlo scriuesse a la Excellcntia del S. Malhco ue donasse la 
possissionc de le diete tre caslcllj et cussi yo dcspaczai in hono 
modo la lettera soa et uostra sinza nulla picha. Accade clic fra duj 
Jorni suprauende alcuna persona che ademandava le diete caslelle 
con grande Istanlia. presuponale questo che yo ue dico per uero 
conio dio e dio che non se perunettea finisse sou parlare et de 
tracia la resposta era che zio che la sua Maysla hauea donata 
a ciuila de thete volea fosse soie Inconcusse et sinza picha et per 
forma, yo nou ho pinna da scriuerelo et a cescuno cortesciano 
quando de zio era parlato gicssc face» repulsa et parca alloro 
xnilli anni do faremo assapere con uno leto volto dcchiarandoue 
che la Maysta de S. R. e lermenato magnificare quessa cita, yo 
ho in meo potere le lettere diriczate a la Ex. del S. Vicere et a 
vuj in bona forma ue debia consignare la possissione de le diete 
tre caslelle. se sua singnuria li bave in sou potere in bona bora se no 
prendetela uui et farro fare lo assicuramento de li uassalli et tùczule 
come deue fare le communio magnifiche, parerne che usate trop- 
po negligenti» a lo bene pubblico, yo me dolgio. In tre misci 
mi partili] da ciuita et per uuj non è stata scripta una lettera a 
sua Maystìt et ne a la Illustrissima Regina et tucto el zoruo ne 
uengono lettere particolare de su et de giu. non e ben facto se 
bene questa cita disspendesse tanno cinquanta ducati In cu'rrerj 
non serej grande cosa, bave altro nostre mangnificentie che seri- 
nere a la Maystà de la Regina et anchi al S. Duca de Calabria 


* 
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lo quale e lo più afieclionato homo a qoessa cita che may se tro- 
nasse al mondo et may non parla de altrcf et quando accade al- 
cuno parlare de qualche costantia oy magnanimità del popolo 
de civita de thete per mia fc el mondo non haue la più fidele cita, 
non ue rencresca scriuere citadinj miej douete penzare yo saczo 
quanto pesa et uale tal cose et fayte che poy che hauete saputo 
uiucire sappeate usare la uictoria et al uolte lassete le uostre 
faczende per fare quelle de la repuhlica et del communo per dio 
gratia in questa nostra cita so tanti valenti hominj che saperci 
rgerc uinli regni per ho continuamente demostrate nostre uirtu- 
te. scriuate scriuatc scriuate et iterum dico che scriuate per 
uostro bene per uostro honore a la Mayestà del S. R. de la Re- 
gina e del S. Ducila cha le cose de Ciuita de theti so tenute pre- 
te pretiosissim?. scriue al uolte el magnifico Mes. Antonio Ciri- 
no (i3) et beh; in fauore de la nostra cita et de quel ‘che facile 
et exequite in fauore de lo stato del S. R. et la Mayestà ii 
piacze yo gic la lega tucta et omne cortesciano ha cara uide- 
rela. quanto aduncha sera le uostre lettere a sua Mayestà yo lo 
dico a fine de bene perchè ho grandissime consolalione de omne 
{loria laude magniGccntia honore et utile de quessa nostra cita 
ci tu: ti nicj sintimcnti sta in fare cosa che piacza a tucti cila- 
dini in genere et in spetie usque ad morteni. yo ho la prouisio- 
ne oy uero lettera diriczata a la Excellentia del mio S. Uiccrre 
in bona forma supra la consignazione de quesse castelle et la 
deJuarazione de la mente del S. Re che uole zio che li haue 
promisso lo uengiate a consequire. dubito de mandamele non se 
perda per li caminj ca per questo correrò che uene sempre per 
terre de Inimici non so se uenisse sicuro ma pur me e paruto 
ue debia mandare le copie a nostra cautela niente de meno vo 
so certo corno de morire che 1 mio excellente S. Vicerre uc do- 
nare la possessione et zio che uolete. dico una cosa a uostre con- 
tentezza che questo primogenito del S. Re et tucti li altri non 
credo che mai la natura creasse sti nobilissimi et uirtuosissimi 


(i3) Ibid. art. Antonio Girino, pag. 
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filgioli «pianto so quisti et per ho me pare li debiate scrivere et 
credete che lo S. Duca rege stato et e uno Joucnecte multo libe- 
ralissimo et virtuoso et affictionato multo a quessa Gita et citadi- 
ni do essa (i4) non ue dico altro. Xp - ;. ue conserve in bono stati» 
et in pace et unione, recomandoue casa mia et mej filgioli. Ex 
Nespoli die XXII May io. Indictionis — Seruulus pctrus mar- 
ebus Giptius doctor et miles. 

Al mej multo magnifico Signorj Camerlengo Regimcnto et 
Università de Ciuita de Theti. 


K.° X. 

Lettera, della Città di Chicli ad un suo Cittadino per la con- 
servazione di Pescara - N. Epit. p. 88. 

Magnifice vir concivi® nostcr dilectissime salutem(iS). Adib- 
iamo che la lettera quale la Mayeslà de lo Rè dice mandavate ad 
nuy de le conditiuni et noue de quesse bande per Cola Albanese 
non aueino receputa Sciche se scrivevate cosa alcuna de quelle 
che ue fo commesse ue pregamo vogliate rescriuere per altra via 
et reduceretcne ad la mente ciò che ue commectemmo et maxime 
de Pescara et particolarmente ce aduisarete che ue auetc facto et 
exequito ad ciò che se per nuy ce fosse da fare altra prouisione 
de equa sce faccia, et etiam che lo Signor Secretarlo scriva de 
li cinquanta ducati receputi et per lo nobele homo Joanuè Fran- 
cesco nostro amato Citadino ne ha decto che per la totale expe- 
ditione de lo facto de Pescara ce besogna pagare a esso quattro 
ducati ue piaccia per nostro amore pagareli ca ue li restituiremo 
di bonissima voglia imperocché per lo stato de lo nostro 8. Rè 
intendemo tenacissimauiente tenere Pescara che sapete quanto 
inporta et ad questa Città è necessaria. 

( 1 4) Alfonso primogenito di Ferdinando I. Duca di Calabria. 

(■5) Questa latterà k senza direzione e senza data. Forse fu iodii itta allo 
•tesso Girti. 
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Lettera delV Università di Orlona a quelli di Chieti , lagnan- 
doti del Viceré , per aver rotta la tregua , ed invocando la 
di lei interposizione ( i46o). Da Ot tona 11 . Gennajo Vili. 
Jnd.'V. Ep. p. 8 a. . 

Magnifici domini ut fratres honorandi post lionorandas salu- 
te*. Hauendo respccto alla Imbasciata de Johan Francesco et 
de Molar Savino uostri Itnbasciaturi facta al Mag.° S.' Mess. 
Francesco da uostra parte et la resposta per ipso a loro data con 
una bona et consolata opinione ne stauamo pensando che de ciò 
ne deucsse seguire boni et pacifichi efiecli. Hora Io S. Matteo da 
Capua come Viceré et Gouerualore della Provintia insiemi con 
li soi genti una con Francesco de Valignano con li uostri fanti 
hanno acampate le Castella del dicto S. Misser Francesco (16) 
su le porte con dissordini de opere et specialmente lo dicto 
Francesco come se inimici fossero che non poco ne hauemo ha- 
vuta ammiratone tractandose cusi li Uasalli de la Mayestà del 
Rè et accadendo che lo S. Bartolomeo de Riccardi era anilato a 
Aquila per comparare causili et andandoglic nouella de tale in- 
juria et dissordine coite Jouene infuriato ademanJò certi fanti a 
Io Conte de Molitorio (17) suo Ziano et disordinatamente oprato 
contro le cose del dicto S. Matheo. Lo che tanto a nuj quanto 
al dicto Signor Misser Francesco ce rencresce et dole infinitamen- 
te. Et acciò che del poco scandolo se possa readure a mente con 
fede et per conseruatione de Io pacifico uiuere uolemo pregare 
et astrengerc le V. M. ue piaccia oprare con lo dicto Signor 
Matheo glie piaccia de desistere da tale cosa perchè anche nuy far- 
remo lo simile et quantunche lo dicto Signor Misser Francesco 

(16) Francesco da Riccardis , o Riccardi , famiglia nobilissima di Orlona 

a Mare, 

(17) Pietro Lalle Componesco , Conte di Monlorlo , infesto agli Aragonesi, 
partigiano della fazione Angioina. 


. \ 
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ne sia de tale uoglia come e tempo lui o lo S. Carlo suo Zia- 
no passar à in Penne et farà in ciò debitamente lo deuere per- 
chè la Sua S. et nuy hauemo pcrfccta intentione pacificamente 
ben uivcre et continuare con ciascuno et specialmente con le uo- 
stre magnificcntie alle quale iu mele cose .grate continuo ce of- 
feremo. Ex Ortona die XI Mensis Januarii Vili lud. (1460). 

Sindacus ) 

Regimen et \ Regie Terre 
Universitas t Orione 

Magnificis dominis Camerario , Rrgimini et Universitati Ci- 
vitatis Thnc. suis ut fratribus honorandis. 


N.° XII. 

Lettera del Comune di Ortona a quella di Chieti de 16 otto- 
bre 1461, con cui si lagna del procedere delti Orsini , per 
essere andati a far de' prigionieri in Tollo , malgrado la tre- 
gua. y. Ep. p. 82. 


Magnifici Domini ut fratres horioraudi honoranda salutatatio- 
ne preinissa. Aduisamo le V. M. come oggi Denno Riccio (18) 
con li Lanaancsi et li Ursini hanno corso a Tollo et predato 
certi presuni et bestiane insieme con Rossecto da Capua che non 
poco ce ne marauigliamo et specialmente de li TJrsini li quali 
omne fiala quando ce ne sonno uenuti sonno stali araorcuolmen- 
te recevuti tanto ipsi quanto tucti li altri conuicini con conces- 
sione di potere trare quello ghe stato di bisogno et specialmente hogi 
ad quilli di Uillaraagua et laltri ce sonno uenuti. Et pertanto 
lo notificamo a le V. M. et anche conte nostra intentione è ben 
uicinarc con quilli quali uogliono ben uicinare con nuy et con- 

(18) Di'ouo Ricci , una delle più antiche e nobili famiglie di Lanciano. 
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«ornare la trequa ad chi ce la oLserna. Valete Ex Regia Terra 
Orione die XX 1 IU Mens. Octobr. X Ind. 1461. 

Sindicus ) 

Regiruen J Tre Ortone 

Uuiuersitas J 

Magnificis Dominis Camerario , Consilio , et Uniuersitati 
Ciuitatis Theatine tanquatn fratribus honorandis. 


N.° XIII. 

Lettera del Viceré Matteo di Capita alla Città di Chieti pc ’l 
trasporto de grani, avvisandola della resa di Teramo, io data 
de' 6. Dece mòre 1461 da S. Flaviano V. Ep. p. 80. 

Magnifici domini tanquam parentes lionorandi. Perché alte- 
rno determinato di mandare queste barche cariche de grano et 
sonno qui in Sancto Flaviano (19) perciò pregamo et conforta- 
rne le V. M. S. che subito alla havuta de questa essendo bono 
tempo et congruo da uenire ne trouate in Pescharà dirigenduue 
verso Salino . . . marina marina perchè glie mandamo la scor- 
ta per terra dapoichò le fuste approntate per la bona compagnia 
gli è stata facla se ne sonno andati con Dio. Et cussi ne aue- 
mo scripta la simile ad Ciuitate Sactangeli che se ne uengono 
alla marina verso Silui. Et fazate che stengano duecento fanti di 
continuo in Pescara essendo bdn tempo perchè bisognando et 

(19) Celebre si reje la Terra di S. Flaviano io Abruzzo , perché ivi 
avvenne a 27 Luglio 1460 la fiera battaglia , cbe la posterità ha segnalata , 
come memoranda tanto per la lunghezza , e varietà degli avvenimenti , che 
per la strage de due eserciti Angioino , ed Aragonese , uno affi lato al valore 
di Giacomo Piczinioo , e 1 ’ altro comandato dal Conte Alessandro Sforza , v 
da Federico Conte d Urbino , due famosi Capitani di quel Secolo. Le forze 
furono controbilanciate. La nntle diede line alla pugna Gli eserciti si ri* 
tirarono. 
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essendo ... Io farremo in Pescliara. Sicché V. M. S, non mi- 
gliano inanellare ad quanto ue scriuemo. Dandoue pero per la 
presente aduiso corno hauemo accordala la Cipta de Theramo ad 
termine di XX. di et perché senio certissimi che ad V. e S.* que- 
sto gle piaceri sommamente perciò ue ne auomo uoluto dare 
aduiso - Ex S. Flauiano die VI. Deccmbris 1461. 

Matheus de Capua 

Regni armorum Capitaneus 

Regius Uiriusque Aprutij Vicercx. 

Magnifici uiris tanquam Parentibus honoraudis Camerario 
Consilio et Universilali Civitalis Theatine. 


N.° XIV. 

> ' * 

Lettera, di Matteo di Capua alla Città di Chieti su la neces- 
sità di una Jloltiglia di faste pe'l trasporto de' grani . e sala 
resa di Teramo , in data de' 7. Decembre 1461. da S. Fla- 
viano. V. Ep. p. 18. 


Magnifici Domini tanquam Parentes honorandi. Perchè a nuj 
cè paruto che poi se ne andò le fuste (ao) ad Peserò insalutato 
hospite per la per la mcgliore parte de fare sbarebare qui in 
S. Flauiano tutti li grani. Et in questa bora hauemo mandate 
per le diete fuste che incontinenti debiano tornare et etiam per 
una altra fusta de Fermo qual uolemo comparate. Sicché prega- 
mo et confortiamo le V. S. che interim debbiate tener pronti li 
denari per le diete fuste ad ciò quando uenerando possano esser 

(ao) Putta. Specie di naviglio da remo di basso bordo, e da corseggiare. 


I 
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pagati et depoy non si babia ad partire. In simile modo corno 
bando facto questa fusta et in questo V. S. nogliano auere auer- 
tentia tenere più fusle corno hauemo scripto perché nuendo le fa- 
ste nuy auemo modo dcroettere grano assay per forma clic la 
Prouincia non patera defedo. Sicché se faza per effetto quando 
scriuemo. 

Appresso damo aduiso ad V. M. S. corno auemo accordata 
la Ciladellu de Tlieramo ad termine de XX. di e perchè siamo 
certi ue è carissimo però ue ne hauemo uoluto dare aduiso. Ex 
Santo Flauiano die VII. Decembris 1461. 

Post datum perchè mandarne certe barche de grano colla fu- 
sta de Mess. Ciola de Martino per tanto subito alla hauula de 
questa ue mietale in ponto c mandacele in Pescbara li fanti et 
fareteli uenire marina marina uerso Salino ad ciò bisognando le 
possiate succorrere e fareglie favore et cosi ne scriuemo ad Ci- 
ana de Sautangeli. 

Mathcus de Capua 
Regius ormorum Capitaneus 
Utriusque Àprulii Vicerex 

Magnifici dominis tanquam palribus honorandis Camerario, 
Consilio atque Uniucrsitali Ciuitatis Theatine. 


Fra ter 


N." XV. 


Lettera del Viceré Matteo di Capua alla Città di Chieti , avvi- 
sandola dell invio di alcuni soldati , in data de' 7. Gennujo 
Vili Ind. V. Ep. p. 85 . ( 1460 ). 

— — o— — 

Magnifici airi tamquam patres et fratres honorandi Salutem. 
Auemo receputo uoslra Lettera doue scriuete che sono pochi fanti 
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et pertanto ue aduisamo corno in questo dy ce auemo mandati 
dall università di Ciuita di Penne fanti otto ben inordine. Non ue 
date mala uoglia di niuna cosa , che ad tucto si darà bona or- 
dinatione. Valete Ex terra .... die VII Jauuarij Vili Indici. 

Matheusdej Regius armo- 
Capua b rum Capitaneus 
i et Frat. 

Regius Utriusq. Aprutij Gubemator et Rector et Justitiarij 
Rcgnorum. 

Magnifici uiris tanquam patribus et fratribus honorandis 
Camerario Consilio et universituti Regie Ciuitatis Tbeatine. 


N.° XVI. 

Lettera del Viceré Matteo di Capua , ove si parla di Antonio 
Caldola , e di Napoleone Orsini , in data de' 21. Maggio Vili. 
Ind. V. Ep. p. AG. ( 1460 ). 


Magnifici uiri tanquam fratres et amici carissimi. Ringratiamo 
le V. M. de lo aduiso lo quale ce facete et inucro starno in or- 
dine perchè anchora da altri lochi hauemo sentito che lo Conte 
Antonio Caldola era jonto in Ortona et quantuncha pure nostra 
intentione fosse de uolere stare equa et aspectarlo non di mango 
considerato la indebilità del logo ce pare el meglio de rudurce Fi 
per più salute del stato della Maysta del S. R. e salute uostra e 
nostra deliberamo volerre per Ogni uia partirne de equa et man- 
dare gente con li cariagi nostri lì et angliora nuy passato che 
siam lo .... lu quale ce fu scripto che sarà equa uenarrimo 
Fi. Ex quo pregamo le V. M. uoglia prouedere al facto delle stan- 
tie perchè jonli che saremo fi faremo prouisioni che sconciaranno 
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li. disegni delti inimici nostri et credono però che li magnifici Si- 
gnori Neapoleone et lo Caualiere Ursino starando alla coda. Non 
altro. Stiamo sempre alti uostri piaceri. Ex terra Piscarie Die XII 
Mensis Januarij Vili Indictionis ( 1460 ). 

Matheus de ì Annonari Capitan eus. 

Capita t 

Regius utriusque Aprutij Cap. et Rector. 

Magnifici uiris tanquam 
Palribus magnis Camerario 
Consilio «t Uniuersitati 
Ciuitalis Tlieatine. 


N.° XVII. 

Lettera di Francesco Sforza Duca di Milano all' Università di 
Chieti , avvisandola della sua passata malattia , ed esortan- 
dola a rimaner fedele a Ferdinando I. di Aragona , i* data 
de 17 Febbraio slfòi da Milano F. Ep . p. 8t. 


Spectabiles amici nostri Carissimi. Siamo certi per 1 * affe- 
ctione et amori ci portati che li di passati siati stati in gravi 
dispiaceri et affanno de facli nostri credendo come ancltora è 
creduto altrove che fosse seguito altro de la persona nostra. Ma 
come ue dirà Nicolo de Carbone de Macerata Cancellerò del 
Signor Matheo col qual siamo stati a graui rasonamcnli uc auisa- 
mo che quantunque nuy siamo stati oppressi de graue infirmi- 
tate pur per diuina cleraentia de presente ne trouamo stare 
molto bene et essere reducti a tale stato che tra pochissimi d'i 
nuy montaremo a cauallo et potaremo della persona nostra come 
potevamo de prima. Confortandone et pregandoue uogliate sta- 


*4 

re de bona uoglia et Intenderne bene con prefato Signor Matbeo 
et perseverare in la costante fede et devotione uostra verso la 
Mayestà del Rè et fare in favore et beneficio del stato suo corno 
ne confidando in vui perchè olirà elio la Mayestà sua non sarà 
ingrata de li benefitij anzi cercarà de remunerarne de unti dan- 
ni inconiniodi et detrimenti «pianti b auel » supportati in la pre- 
sente guerra. Nuj et Dio ue uoleroo essere fauturi in operare et 
fare per 1’ bonore et bene uostro quanto faressemo per lo nostro 
bene proprio. Dat. Mediolaui die XVII. 0 Februarij MCCCCLXII. 

Franciscus Sfortia Vice Comes Dux Mediolani Papié Augle- 
ricque Comes ac Creinone dominus (si). 

I. Cicbus 

Nobilibus amicis nostris carissimis Camerario Rcgimini bo- / 

ninibus et Universitati Ciuitatis Teatine. 


(»i) Francesco Sforza fu figlio di quel Muzio Attcodolo detto Sfori» d« 
Cotignola , Terra antichissima della Romagna , riputato il miglior Capitano 
di quell’ eti , al servizio di Giovanna II.* , e morlo annegato nel passaggio 
lungo la foce del fiume Pescara , mentre portavasi in Aquila , per liberarla 
dall'assedio di Braccio da Montone. Morto il padre a’ 3 Gennajo a 4 *4 ne b 
Peti di anni 54» Francesco suo figlio primogenito fa conclamato dall'esercito 
per suo nuovo Capitano , e proseguì la guerra contro Braccio , che rimase 
estinto nelle pianure Aquilane. 
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N.* XVIII. 


■l f . 


Lettera della Città di Chieti al Duca Francesco Sfuria , in 
occasione della di lui ricuperata salute , in data de’ 1 5 Mag- 
gio X lnd. 1463 V- Ep. p. 8i. 


Illustre ac gloriose Princeps benefactor noster bonoranda de- 
bita recomendatione preniissa. 

Inteso per geminate uostre lettere la conualescenza de V. 
Illustre S. ne rcferemo infinite gratie ad lo Omnipotente Dio cbe 
per bene de questo povero Regno e di lucta Italia ue ha redu- 
cto ad pristina sanità. La quale cosa ad nuj è tanto graia cbe 
per lengua liumana overo penda sen poterea exprimerc. Impero- 
cbè in dubie tenemo la nostra salute per majori parte dependere 
da la uita de la Illustre V. S. la quale mediante la diuina gratia 
con lo fauore de la sanctità de nostro Signiore e justitia de la 
Mayestà del Rè speramo ce darà quieta pace et desiderata vi- 
ctoria de questa uostra animosa impresa corno sempre ba facto 
de tucte le altre che V. Illustre S. ave pigliate. Dal. in Urbe 
Tbetidis die XV May X lnd. \lfii. 

Partialissimi Servitore» Camerario* i . . 

/« ... 1 Ciuitan* 

Consilium et / , 

Uniuersit*. j Tbeatwe 

Illustri et glorioso Principi Francisco Sfortia Vice Corniti , 


frusto di vivere il Duca di Milano Filippo Maria Visconti , ed eletto 
in suo luogo dal popolo Milaneie Francesco Sforza di lui genero , giunte la 
famiglia Sforza al pid allo grado di grandezza, e si unì con replicati malrimorij 
coli quella de' Re Aragonesi , coi rimase costantemente confederata. Panò 
Francesco a miglior vita nell’anno I4&4 > lasciando di te grata rimembranza 
per le sue virtù, e beneficenze presso He' popoli , precisamente a favore della 
Città di Chieti , di cui era stato il Protettore, e I' Amico. 

4 
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Duci Mediolani et Papié Anglerieque Corniti ac Creinone Dopno 
V. I. S. atq. benefactori precipuo etc. 


N.* XIX. 

Lettera di Alessandro Sforza , Capitan Generale del Re Fer- 
dinando di Aragona , alla Città di Chieli pregandola ad im- 
prontargli la Bombarda richiestale precedentemente per mezzo 

di Giovanni Valignani , in data de' io. Settembre 1 4^3. da 
Loreto. V. £p . 83. 


Magnifici uiri amici nostri Carissimi. Pcrcliè polria essere 
taluolta che uoi staresti vo suspesi alquanto per imprestarle quella 
uostra bombarda quale per Miss. Jonjiic de Valignauo ui havt- 
mo fatto richiedere per questa replicamo dicimo non è da 
dubitare di questo che non obstante che uostra sia ma quando fosse 
nostra propria uolessiuo per seruitio de lostalu vi la prestammo 
di bonissima uoglia. Pertanto ui pregamo stringerne et incaricamo 
vi piaccia de seruirci che ne farete singolarmente piacere. Et 
cosi promettermi liberalissimamente come Monandro Sforna < i 
rimandamela proprio ad quel loco doue se levarà. Valete. Ex 
felicibus Regiis Caslris penes Lauretura Die XX Septembris 

1 463 - / 

Alexander Sforila Cotignola Comes Pisauri et Ducalis Armo- 

rura Capiuneus Regiusque Capitaneus Generalis (aa). 

Magnifici* airi* Camerario Consilio et Civibus C.v.tat.s 

Theatine nostri* carissimi*. 


(«) Alessandro Sfori* Conte di Cotignola e di Peuro , Ducale Capitan 
delle armi e Luogotenente del Regno *1 soldo della Chiesa Romana , e de Re 
Aragonesi, fu altro figlio del famoso Sfona , e fratello di trance*» Duca 


di Milano. 


I 


I 

I 
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Lettera di Alessandro Sforza alla Città di Chieli , cui dà 
V avviso di aver fatto restituire agli Ortonesi la barca ad 
essi tolta da suoi soldati , e le rinova le richieste per la 
bombarda , in data de ’ 19 . Settembre 146 3. V . Ep. p. 84. 


Magnifici tanquara- fratres carissimi. Ho receputo nostra Let- 
tera soprai fatto de quella bareba tolta per li mey soldati ad 
Ortonesi et me pregale la faccia restituire ad essi Ortonesi per 
uigore della tregua et ad contempiatione uostra al che ve re- 
spondo chio ho fatto se altro gli resta avisatime et farolò volen- 

tiera per uuy per Miss. Johanni de Valignano uostro 

citadino uc debba essere stata richiesta la Bombarda uostra da 
mia parte et secondo esso Miss. Johanni me responda pare gli 
faciate certa scusa la quale per me non e niente accepta avuto 
rispetto che propriamente uon la dourete denegare che sapete la 
uolirao tanto per utile uostro quanto dello stato, sapete quello 
ue prometto io sarà fatto ad unqueru. adoncha ue prego de novy 
me la uoliale concedere altnaucho per quindici di. non man- 
diate et di poiane porete fare la uolontà uostra che altrimcuti 
non restaro niente ben contento di cui come sempre sono stato 
bono. Valete. Ex victricibus Castris Regijs prope Moscufum ig. 
Septembris i463. 

Alexander Sfortia Cottignole Comes Pisauri et Ducalis ar- 
mormn Capitaneus Regnique Locumtenens Generali. 

Magnificis Dorainis tamquam fratribus bonorandis Camera- 
rio regimini horaiuibus et Universitati regie Civitatis Tlieatine. 

1 • •• 1 . • : : 1 • •! • • 
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5* XXI. 

Lettera del Rè Ferdinando I. di Aragona alla Città di Chieti, 
attestandole il suo pieno gradimento per i tanti utili servigi 
resigli , cd il suo proponimento di premiarli , in data de' i. 
Decembre \lfih. dal Castello, della Città di Lecce. Riportala 
dal Tuppi nella Biblioteca Napoletana p. 38o. 

« » . ... ' 

Rex Sicilie 

. 1 I » . » i 

Magnifici viri GJelcs dilettissimi havemo rcceputa nostra let- 
tera l'ultimo del passato ad nui scripta per li fatti de Franca - 
uilla ala quale deliberando respondere particularemente farrimo 
principio dala repetitione che vui facile de li affanni sostenuti 
per nostro stato li quali affioriamo esser multo maiori che vui 
non elicile ne anche per lettera referirc potessero perché quelli 
sono stali tanti et tali che degnamente esprimere non se po- 
teriano li quali se credessete uui ha ver le in memoria meglio de 
nui certcmente sarresseuo in errore perchè reputano et confes- 
sarne mediante la costantia fìdellà animosità e tollerali tia di ques- 
sa nostra Città essere pervenuti ad questo felice esser et statu 
in lo quale al presente sinio. Si che de le fame uexatione per- 
denze morte e tribulationi le quali non solamente patientcr ma 
uolunlariameute hauete incorse et voluto sostenere cognoscerao 
et affirmamo esser nato el relcvamenlo del stato nostro et obten- 
tione de questo reame dele quale cose non dimiDutione de la uo- 
stra libertà ma augmenlo dignissimi varii premii sperare dovete 
et però in questa parte non possimo noi reprendereue alquanto che 
in tale opinione sete per alcuno respetto deuenuti noi imperò 
che ne reucresca tale uostro parlare perchè con nui possile par- 
lare liberamente et scriuerene omne uestra occurrentia con secu- 
rità. Et per noi passar questa partita breuemente repetendo al- 
cune cose ad ciò per quelle comprendiate che non uoluntà de 
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offender vui ae altri nostri sub di ti ma necessità de avanzare le 
nostre cose che per la guerra erano in tanta mala conditone 
fuimo constretti ad multe cose che a vui altri pareno forsi non 
essere ad proposito del nostro stalo ma bcnedicto sia Dio nostro 
Signore le nostre cose sono ad bone e felice auto che potremo 
stare sccuri noi e noi nostri subditi de omnc oppressione et uio- 
lemia et tuì che intendete quello che bisogna credemo compren- 
dete bene questo et ebe non ui bisogna per cosa alcuna passata 
stare di mala noglia. (a3) Certilìcaudoue che postpota omne al- 
tra quantunque urgente et principale cosa nu» principalmente in- 
tendemo prouedere al fatto de quessa nostra Cità et poi per la 
diurna gralia ne bave concesso el modo d e posser demostrare a 
li partiali nostri lo nostro animo verso loro ad ciochè meglio lo inten- 
diate volimo che tornalo sarà el Reverendo Episcopo uostro (a 4) 
al quale da più dì havimo data licentia de tornarsene et scripto 
te ne debia venire che de continente nc debiate mandar ipso 
con quelli altri Citadini elle a voi pareranno li quali mandarcte 
ad pieno informati de omne nestro parere onore desiderio et vo- 
luntà ad eio che per loro et con loro insieme possamo conferire 
et far intendere omne cosa che bisogna per loglrcrue omne dn- 
bio da lo vostro animo. Concludendo che per nui non altri mo- 
di se teneranno per lo bono quieto et libero essere e stato uo- 
stro che per la nostra propria salute. Et di ciò postponcte omne 
altra gelosia suspicione e timore che incorrere potessete perchè 

havimo Civita de Theti et liaver dovemo in quello gradu exli- 

■ » ■ • 

(i3) Queste felici not'ùu sono allusive ai brillanti successi , cli'eb- 
btT luogo per effetto della Vittoria di Troja riportala in Puglia da Perdi- 
nauilo , e della pace dilli. titiv» fra esso ed il Principe di Taranto, è sopra! ul- 
to del 1 ! resa di Giacomo Pinziamo alle armi del Re. Tal Cangiamento rese 
la tranquilliti agli Abruzzi , essendo tornati alla Reai divozione i Paesi 
rivoluti, fra quali la Cuti dell'Aquila; e Unto bastò a decidere la iurte 
del Regno a prò della Dinastia Aragonese. 

(»4) Cnlantunio Valignani Vescovo Teatino V. la Biografia degli uomini 
Mostri della Città di Chicli , p.ig. 34 e 35 , e le memorie istoriebe de' Vesco- 
vi , e degli Arcivescovi Teatini. ' . 
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matione e fede elie Napole propria et questo cossi essere la cxpe- 
rcntia cotidiana lo deraostrarà a vui et a [tutto il mondo. Datum 
ìq Castro Ciuitatis nostrae Lictj die XXI. Decemb. MCCCCLXIII» 

Rex Ferdinand»® 

A. de Auers®. 

i ' 

Magnilìcis viris Universitati et hominibus fidelisiinaae Ciui- 
Utis nostrae Theatine fidelibu* nostria dilectissimis. 


M. # XXII. 

Lettera di Alessandro Sforza G. Contestabile del Regno al R.° 
Commissario de Specchio , ove estrinseca i riguardi dovuti 
alla Città di Chieti , ad intuito della quale accorda f estra- 
zione da Moscufo di tomoli «a. di grano, in data de iG. No- 
vembre i465. y. Ep. p, 84 . 


Magnifice uir tamquam frater Haueruo inteso quanto ce scriui- 
li circba la extractione de certe quantità de grano che Petruccio 
Jacobo comprò altre uolte in Moscufo. Anche la uostra magni- 
Gcentia po esser? certa che noi uorissimo fare al dicto Petrucio 
Jacobo et ad ogni Cittadino de Ciuità de Thethe ogni coramo- 
dilà ce fusse possibile perchè in uero ne pare per la fede loro 
uerso la M,* 4 del S. Rè essergli obbligati: Ma invero hauendojpoi 
la famiglia grande alle spalle che bauemo è necessario a stringe- 
re alquanto la mano e procedere che non ce occurra el bisogno 
alle spalle. Non dimeno a contemplatone uostra et anche per 
respecto della Comunità de Ciuità de Thete semo contenti che 
Petrucio Jacobo possa cauare da JVIoscufib tomboli XII de gra- 
no per adesso et per lo aduenire in quello potremo gli compia- 
ceremo anche uoluntiere a luy et agli altri pur che possiamo. 
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Ex Teramo die XVI. Nouembrii i 465. Alexander Sforila Magmi» 
Comestabulus et Locuratenens Generalis. Leo Botta. 

_ ...» Viro tamquam fratri. 

. ... . de Specchio Regio Commissario. 


N.° XXIII. 

Lettera del Jìè Ferdinando I. di dragona dd io. Decembre 
1 465 per l’ esenzione degli alloggi militari , e per la tratta li- 
bera delie vettovaglie V. Epitome p. 76 . 

Rex Siciliae 

Magnifici airi fideles dilectissimi. Nui haaenio reccputa no- 
stra lettera et uisto quanto per epsa me scrinite de le stantie 
quale lo Illustrissimo gran Contestabole per le gente Sforzesche 
ue demanda in Cugnolo et in Rossano uostre Castdie et anco de 
la prohibitione de la tracta de le uictuagli factanc et perchè ba- 
ttendo vuj allogiato una uolta nostre genti non uolemo ne allo- 
gate altra uolta altre et anco intendemo habiati la tracia de di- 
rli uictuagli per uso nostro in tucta la Pronintia et maxime de 
uostre Cestelle scriuemo per la alligata a lo Illustrissimo gran Con- 
nestabolo predicto in forma che siino certi che de le stantie non 
ue farà dare altra molestia et la tracta farà che habiati libera 
de dicti uictuagli per tucta la Prouintia et maxime de le terre 
uostre (a5) Dat. In terra nostra Sancti Seuerij die X. Mensis 
Decembris MCCCCLXV. Rex Ferdinandus. 

F. A. Secret. 

Magnifici* uiris Camerario Consilio Uniuersitati et horninibus 
Ciu tatis nostre Theatine fidelibus nobis dilcctissimis. 


(a5) Fra gli altri prisilegj , che ha goduti la Città di Chicli tino al 
panalo secolo , si è stato quello di esser’ esente dagli alloggi militari , meuochc 
io tempo di guerra. 
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N.® XXIV. 


Lettera di Ferdinando J. di dragona al Giustitiere di Aprut- 
to Cilra , cui si ordina di dare il possesso della Terra di 
S. Martino alla Città di Chicli , in data de' 4 - Gennajo 1466 
V, Epitome p. 76. 

Rex Siciliae 

Juctitieri perochè nuj hauemo gratiosamente concesso et 
donato la Terra di Santo Martino inhabitata posta in nella Pro- 
nintia di Apruzzo Citra alla Uniucrsità et homini di Ciuita di Te- 
ti con nostro oportuno Priuilegioallo quale referemo (26). Et uolen- 
do nuj de essa Terra ne habiano possessione corporale et che 
]a dieta donatioqe et concessione ad issi sia fructuosa uolemo et 
per tenore de questa ue comandarne expressamente che subito ad 
requisitone de ipsa Uniuersita et homini de Ciuita de Teli predi- 
eli gli date et consigliate la uacua et expedita possessione de la 
dieta Terra di Santo Martino con li Molini et pertinente tutte 
et in ipsa possessione li mantenente non okslanteche la Uniuer- 
sità et hotnini de la Guardia Greti dicono tenere da nostra M.'* 
la dieta Terra di Santo Martino all i quali li significate che la 
nostra intentioue è che la dieta Terra di Santo Martino sia de 
la dieta Uniucrsità et homini de Ciuita de Teli predicti coman- 
dando a li homini de la dieta Terra di Santo Martino che de- 
biano ritornare ad le proprie loro case e a ciò non mancare per 
causa alcuna corno tale stia nostra fermissima uolontà Dat. in Ci- 
miate Lauclli die V 1 I.° J, inviarli MCCCCLXVI. Rcx Ferdinandus. 
Egidius Sebastianus p. Pel.® Carlon 
Anloncllus Arrilario 
In communi XII. 

Magnifico uiro Galiotto Cara fa Militi Napolitano Juslitiario 
aprutii Citra Consiliari.) fideli nostro dilecto. 

(ab) Siffdlia lei torà c riferibile al privilegio di Ferdinando l . 9 in data 
di Caslclnuovo del i.® Maggio 1461. 
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Lettera di Ferdinando I. di Aragona de' 7. Gennajo 14661 con 
cui rinunzia il pagamento di docaii cento , per versarsi nella 
costruzione de la palala di Pescara. V. Epitome p. 76. 


Rex Sicilie t 

Kobiles et egrcgij uiri fideles nostri clilecti : Li cento duca- 
ti quali per lo dilecto nostro scriuano Marchn Antonio uostro 
sindaco (37) liauite mandato per lo pagamento del adhoa per li 
feudi quali tonile da la Regia Corte ne remandamo indirctro per 
ipso Marcho Antonio li quali ducati cento ve donamo et quilli 
u oli ino poniate in benefìlio et constructione de la Palata ebe farite 
ad Pescara. Data in Ciuitate Ravelli VII. Januarij MCCCCLXVI. 0 
Rex Ferdinandus. 

. F. A. Secret. 

Magnificis uiris Universitati et hominibus Ciuitatis Theatine 
fidelibus nostris dilectis. 


N.° XXVI. 

Lettera del Re Ferdinando J. di Aragona de' 26. Gennajo 146^ 
al Doganiero Gaspare de Castigliono , con cui gli ordina di 
non molestare la Città, di Chieli per la fida delle pecore nel 
Distretto di Pescara. V. Epitome p. 76. 

' 

Rex Sicilie. 

Dobanero la Università de ki nostra Cita fidelissima di Ci- 


(>7) Tedi nota n. # 6. 
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uita di Chiete haue mandato annuj . ... et hauete facto intendere 
che vuj domandate pagamento de la fida de le pecore loro quale 
per nostra gratia et concessione teneno in lo terreno perlinentie 
et districte de laPescara juxta seriem et tenorem di loro priuilegij 
et gratie quale hanno da nostra M.* Et hannonc snplicato che la 
gratia quale hanno da nostra Maetà le fosse ualida et quella pos- 
sessono loro gaudere juxta tenorem priuilegiorum per nos diete 
Univcrsitati conccssorum. Et perchè nostra intentione e ornile di 
accrescerli et anpliarli le gratie quale li auimo concesse per la 
fidelità loro et boni portamenti ue decimo et comandaino che le 
obscruale ad unquem lo priuilegio che hanno. Et non fate altra- 
mente come questa sia nostra intentione et si non udite incor- 
rere a la pena di onze cento : Le presente restituiti a li presen- 
tanti per loro cautela Data in Ciuitatc Venusij XXVI. Januarij 
MCCCCLXVIIII. Rex Ferdinandus. 

Fi A. Secret. 

* Mag.° Viro Gaspari de 

Castigliono ac ' * 

Dohane nostre pccudum 
Dohanerio et consiliari) 

nostro fideli dilecto et • 

alijs nostris Dohanereis 
in dieta Dohana futuris. 


n. b xxVn. 
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Lettera del Duca di Calabria Alfonso al Tesoriere Antonio 
Garzo, acciò non molesti la Città di Chieti per pagamenti fi- 
scali , e neppure i Signori Valignani a tenore de’ loro Privi- 
legi in data de' 3 i Deccmbre V. Epitome p. 76. 


Dux Calabrie 

Thcsoricre dilectissimo del S. Rè et nostro- Hauendo man- 
dato equi da la dieta Maetà la Università et homini de Ciuila 
de Theti è stata per loro parte presentata certa quantità de de- 
nari a la dieta Maestà per modo che quella è remasta contenta 
et uole pertanto et cossi per soa parte uel dicimo et comandatilo 
per quanto amate suo seruitio et stato et pena de onze cento uo- 
lite non incorrere che a la dieta Università per se et soi Ca- 
stella et per le terre teneno quilli de Valignano quorum nomi- 
na hic baberi uolumus prò notalis et expressis vuj non altri per 
uostru parte non debiate dare alcuna molestia o impedimento per 
causa del sale noua inditionc et altri pagamenti Gscali ma laxa- 
reli godire libcrameute tucti loro priuilegj ebe per loro seruitii 
e meriti li sonno stati per dieta Maestà concessi^ secuudo tenore 
et continentia di quelli. Volemo ancora che se in lo Cedulario o 
quatcrno havete da la Summaria fossero nominati et conscripLi la 
dieta Uniuersità et soi Castella predicti loro ne siano et debiano 
essere onninamente exempti perchè sapete per la fede integra et 
sómma affactione de quilli Cittadini meritano havere tale e lon- 
ge ma j ore gratin et da la dieta Maestà et da nui essereno amati 
et ben traeteti. Et cossi farete in futurum olxervare senza tra- 
sgressione et derogatone de li dicti loro priuilegj quali uolemo 
rimangano illesi intacli et immaculati. Non facendo lo contrario 
per quanto non uolete incorrere le pene predictc. Et la presen- 
te quando sarà per voi leda lassa rete al presentante. Dat. in regio 
paterno Castello Capuano Neap. die 1. DecembrisMCCCCLXVIIH 
1469: perchè quantuncha dieta Università per vigore de loro 
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priuilegj sia exempta taraen per altra uostra et modo ha pigliato 
appontamento prouidere al bisogno occorrente a la dieta Maestà 
'Alfonso — Antonius Garzo. 

. . . Viro Antonio 
. • • Regio Paterno- 
... no et Thesaura- 

rio Aprulii ucl ejus Locumt- 
. . . ostris nobis plurimum dilectis. 


N.® XXVIII. 

Lettera di Ferdinando I. di dragona alla Città di Chicli , 
imponendole a non ricettare gli uomini di Frnncavilla , che 
si esimevano dall' incarico dell' armamento delle Galere , ù* 
data dei 18. Aprile 1471- V* Epitome p. 77. 


Rcx Sicilie 

ISobiles et egicgii viri fidelissimi nobis dilecti — IL verno iu- 
inleso che da Francavilla se sono absentute et reducle in quissa 
uostra Citate olio Casate de Fraucavillc per essere stilli elicti al 
armamento de le Galee insieme con l' altri la quale cosa non 
liavemo possuto intendere senza admiratioue et molestia quando 
videmo lutto lo resto del reame de quilli che sono clccli al dicto 
armamento andare uolonlaiii. Et perchè così comportandose seria 
mal esemplo de li altri et daria occasione ad alcuni altri de ab- 
sentaresc ni -diclino et comandamo per quanto hauite cai-a nostra 
gratia che uisla la presente senza aspcclare altra consultatione il 

duale rcmetlcre ad Francauilla et non rcceplarli per nixuna via 

t del mondo. De anco serissimo al Justitiero che orr.ne modo li 

remecta in Francauilla. Fate che dal cauto uostro non habea- 
no ad restare in quissa Cita , ne in nixuna parte de quilla. Dat. 
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in Castello novo Nespoli» die XVIII. Messia Aprili» anso 
MCCCCLXXI. 

Rex Ferdinanda» 

F. A. Secret. 

Nobili bus et egregii» viri» 

„ Universitati et hominibu» 

Ciuitatis nostre Thentine 
fidelibus nostris dilectis. 


5 ." XXIX. 

Lettera di Marino de Canibus da Solmona de* Novembre 
i 473 alla Città di Chieti contenenti il Rescritto di Ferdi- 
nando 1 . de’ 10 Novembre di d. anno 7. Indi»- di non mo- 
les tarsi detta Città per qualsivoglia pagamento , attesa U 
convenzione con lei passala di pagare annui ducati 700. 

mm 

Marinu* de Canibus de Suknona. Regens oIBcinam Thcsau- 
rariatus Prouincie Aprimi etc Significo per la presente et dono 
auuiso ad uuj Magnifici S. Camcrlcnglio Consiglio et Univer- 
sità de Civita de Tbete conio nouamente da uoslra parte me so- 
no presentate lettere de la Maestà del Signore Re de la conlinen- 
lia , et subseguente tenore U.' Rex Sicilie etc Marino perchè la 
Uniutrshà , et hcniini jie Ciuita de Tlicle uende ad conventione 
cum nostra Maestà de pagare ad nostra Corte ducati septecmto 
per anno, et non fossero tenuti ad altro pagamento pertanto uo- 
len.o , clic da la decta Uniuersilà non debiate •exigere le pecu- 
nie fiscale secumlo lo nouo cedulario ultimamente làcto ma se- 
cundo la fot ina del privilegio de dieta conucntione de pagare 
ducati septecento per anno la quale convenlicne uolemo sia ad 
unquem seruata non oLstante Io declo cedulario : et non fate lo 
contrario se aucte nostra gratia cara et pena de unce cento 
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desiderate euitare. Dat. in Castro nouo Neapolis x Novembri* 
MCCCCLXXI1I. Rex Ferdinandus * Pasquasino Garlon a secre- 
ti* Atergo Magnifico uiro Marino de Canibus Regenti Thesau- 
rcriam Aprutii fideliq. nostro dilecto le quale Ragie Lettere rect- 
pute cum otnnia debita reuercntia, Inteso il suo tenore per me 
se obedira , et observara circa la exactione de li dicti vostri pa- 
gamenti quanto de sopra per ipse Lettere la prefata M. 1 * me co- 
manda finche da S. M. hauero altro in contrario. Et in fede et 
testimonio de le predeele cose ho fucta fare la presente socio- 
scritta de mia propria manu,ct segillata de mio raaiure scgillo-Datum 
Sulmone die XXIIII Novembri*. Septime Indici. MCCCCLXXIII. 


N.° XXX. 

Altra Lettera dello stesso de' 9 Maggio 1 475 oclava indiz. sullo 
stesso oggetto , contenendo Reai Rescritto di Ferdinando /. 
de 37 Aprile detto Anno , 

» 

Marinus de Canibus de Sulmona Regius utriusq: Aprutii 
Thesaurarius etc. Per tenore de la presente significo, et dono au- 
uiso ad Vuj Magnifici Sengnuri Camerlingho , Consilio , et Uni- 
versità de Civita de Theti , corno novamente per parte de le S. 
V. me è stato presentate lettere de la M. u de lo S. Rè della 
continentia, et sequenle tenore U.‘ ReS Sicilie etc. Thesaurero uo- 
Hmo , et per tenore de questo ue significamo , et comandarne , 
che nostra intenzione sempre e stata , et è che lo privilegio de 
la conclusione , et convcntione liauvta ex gralia con nostra Maestà 
la Uniuersità nostra de Theti sia a ipsa ad unguem obseruala : et 
però exhigate da epsa nostri pagamenti , tanto quilli del presen- 
te anno , come li altri successive futuri , sicomo per lo passato 
hauete exacto per uigore de decto privilegio quale omnino ob- 
seruarvte juxta la sua continentia , non obstante qualseuole ce- 
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dulario a Vuj mandato , o che de celerò se mandasse per modo 
alcuno. 

Li perchè siamo informati per li Siudici de la decla Uni- 
ucrsità ad uostra Maestà mandali che epsa tene gabella, et per 
quelle fa dicti pagamenti oc significamo ctiara che non cura- 
tilo altra ni enti dieta Università babia ad innouare altre poythè 
se bave et tene la presente retenula copia in cauta forma la 
residuale al presentante ad vuj audita, et de omni tempore ualilu» 
ra. Dat. in Castello nostro novo Neap. die XXIII. mensis Apri- 
lis MCCCCLXXV. Rea Ferdinandus. a sccretis P. Garlon. Le 
quale sopradicte Regie lettere per me con orane debita reueren* 
tia recepute. Inteso lo sno tenore se exeguira quanto la prefata 
Maestà comanda. £ cussi per clarezza et cautela de le S. V. 
gli ne bo facta fare la presente soctoscripta de mia manu et 
sigillala de mio majure sigillo. Dat. Sulmone die V 1 III. Maj 
Octaue ind. MCCCCLXXV. • Marinus da Canibus manu p. 


E.° XXXI. 

Lettera di Alfonso Duca di Calabria in data de’ ai. Decem- 
bre i48« al T esonero , al quale ordina , che il frutto delle 
gabelle della Città di Chieti debba spendersi per le fortifica - 
tuoni della stessa. V. Ep. p. 77. 


Dux Calabrie 

, Tesaurero. Nuy in nomo de la Mayestà del S. Rè Iiauemo 
accordato a la Università et bomini de la Cita de Theti le gabelle 
nouamente inposte per uno anno proximo futuro per ducati mille 
et trecento ad rasone de carlini dece per ducato. Et perche k 
predicta M. u se contenta et noie che li dicti mille et trecento 
ducati se dipendano integramente in nella fortificatione et mura 




4<> 

de dieta Cita (28) licet in li capitoli fatti fra nuj ella dieta Cita 
se dica che se habea ad dispendere in la dieta frabica quello fru- 
ttassero le diete gabelle ultra li mille et trecento ducati tamen 
la intenlioue nostra è stata et è che tutto quello che fructerà 
diete gabelle se spenda integramente in la dieta fabrica et mura 
et per tanto uolemo-et cossi ue coma nd.imo ebe per parte de 
la dieta Maestà permeatale che li dicti ducali mille et trecento 
se spendano in nella dieta fabrica per li homini in ciò per nuj 
deputati. Et per uostra cauthela serverete la presente valitura et 
acccptanda in lo rendere de uostri compii senza difficullà alcuna. 
Dat. in Terra Tocbi die XXI. Mcnsis.Dcccmbris MCCCCLXXXI. 
> 

Alfonsus 
lo Ponlanus 


> 

1 


(a8) La Città di Chicli era Piana d' armi sin dagli anni 800 di nostra 
salute. Invasa Unte volte da Barbari , rd assediata in seguilo da Pipiuo , 
ella fa posta a sacco , incendiata , e distrutta con morte di trentadue mila 
abitanti, llisorse sotto il Governo Normanno , ma ebbe bsogno di frequenti 
fortificazioni. Ne abbiamo un esempio nel Privilegio sprdito dalla Ilegini 
Margarita a’ g Luglio i ,366 , riportato nel voi. 1 0 di qursU Collezione , con 
cui in qualità di Vicaria Generale del Regno permise agli uomini di Chieli 
d’ imporsi alcuni daij per fortificazione delle loro mura. Qui Alfonso Duca 
di Calabria per disposizione patema ordinò che il fruttato delle nuove gabel- 
le, consistente in ducati l3oo , s' impiegassero nella fortificazione di Chicli. 
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Lettera di Ferdinando I. di dragona al Commissario Regio , 
cui ordina , che il Castello di Ripa i come Chieti ■, dovesse 
essere esente da pagamenti fiscali , in data de' 27. J'ebbrajo 
1484 1 inserita nella Provisione de' io. Marzo di detto anno 
Epit. p. 77. 

i » 0 » 


Nobilis et egregie vir honorande. Questo di c è stato pre- 
sentata una Lettera del S. Re del tenore presente - Rex Sicilie. 
Magnifico uir uoster fidelis dilect. In le guerre passate cssendo- 
se Ciuila de Tlieti con lo districtu suo portata con otnni fede 
et sencerita verso nuj et stato nostro la fecimo exempte et fran- 
cha de tucti pagamenti fiscali et al presente essendosi mutati li 
pagamenti de li fochi et sali in gabelle decta Citi ha hauto re- 
corso ad nuj che la facciamo observare dieta exemptione perochè 
intende repararese de mura et altre fortificaiioni che ha bisogno 
cl che havemo facto uoientiere corno uederete per nostre lettere 
et perchè in questa ultima confirmatione facta a dieta Città non 
, ce è stato facto mentione de la Ripa Castello de decta Città quale 
sempre e stato incorporato con essa et ha gauduto de continuo 
de tutee franchine de quella, pertanto essendo nostra intentione 
che decto Castello quale etiam in dicti tempi ce fo fidelissimo 
quando de quella medesima grata eh' essa Cità uolcmo et expresse 
ue comandamo che da questa auanti debbiate lapsare gaudere 
a dieta Ripa tutta quella franchila et gratia che gauderà essa 
Cità tractandola in omni cosa egualmente con essa cosi corno 
sempre ha egualmente gaudute de le gratie predicte. Non facendo 
altramente per quanto faauete cara nostra gratia et alla pena di 
mille ducati non desiderate incorrere. La presente pigliata ne arerete 
copia autentica valitura in orane uostro conto restituriete al pre- 
sentante. Dat. in Casali Principia die XXVII. Februarij 1484(29) 


(29) Terminata h guerra e tornata in Napoli Ferdinando , ivi viue 

6 





4 » 

Post signat. tucto quello deucra pagare decto Castello per le 
noue impositioni faremo deducere ad vuj de la stimma denotata a 
nostra corte par causa de lo arrendamelo de decte noue impo- 

sitiuni. Rex Ferd. A. Secret Voj uedete quanto si 

contiene in la lettera del del S. Rè per tanto seguite ' quanto in 
essa si contiene e pigliate le cautele clic siano valide al rendere 
de uostri conti A. V. S. me raccomando. Dal. in Napoli a di io 
de Marzo MCCCCLXXXIIII. 


N.« XXXIII. 

Lettera di Ferdinando I. dì Aragona in data degli 8. Maggio 
1487, con xni ordina eseguirsi a favore della Città di Ch'eli 
il privilegio , ove fu alla stessa accordata la quinta parte 
della Montagna della MajellaV. Epitone p. 77 . 

i % ii— 


Rex Sicilie 

Illustris Dux affinia noster carissime. Ad nostra Maestà 
c stato exposto per parte della Università et homini de la ffilele 
nostra Città Theatina corno hauendo quella in li tempi passati 
oplenula da nostra Maestà per priuilegio la terra de Manuppello 

tranquillamente .per molti anni, ma appunto in quest’ auno 1 4^4 > epora 
della presente lettera , sbucciò la congiura de' Baroni , sì ben trattala da 
Camillo Portio, cui diede causa secondo l'autorità di questo Scrittore l'ava' 
risia del Duca di Calabria. Protetta essa sulle prime da Innocenzo Vili. , con- 
venne a Ferdinando mandare Alfonso in Abruzzo con molte squadre di caval- 
li , e di fanti , per difendersi da quella parte , oppure attaccare lo Slato Poti- 
làficio , secondo le circostanze. Alfonso lasciò Chicli, c gli Abruzzi , portando 
la guerra sino alle porte di Roma. Innocenzo allora stretto nella propria casa 
fu obbligato dalle vicende della guerra pacificarsi col Re , ed abbandonare i 
Baroni , il di cui fato terminò assai tragicamente nel 1487 coll’ estirpuione 
' totale de’ congiurati , specialmente delle Famiglie Coppola , e Fetrucci. 
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con tucte sue ragioni pertinentie et districtu sccuuJo dice larga* 
niente apparere per lo dicto priuilegio de nostra Maestà et son- 
no stati et presente sono in la pacifica possessione de dieta terra 
Et perchè essa terra hd hauuto et al presente ha la quinta parte 
de la monlagnia de Macella sicomo la hanno havuta tutti li altri 
utili Signori sono stati de la dieta terra affidando dieta quinta 
parte de Montagnia et facendola pascolare da loro animali. Et 
perchè al presente dieta quinta parte de montagnia se tene et 
possedè indebite et minus justc per lo mag.° Napoleone Ursino 
contro lo tenore del dicto nostro Priuilegio. del che sentendose essa 
Uniuersità” de questo lesa et sgranata : Al presente supplica ciò 
ha hauto recurso ad uoslra Maestà supplicandece ne degnemo 
fareli restituire la dieta quinta parte de Montagnia per uigore 
del dicto nostro Privilegio ad essa Università concesso. Nuj non 
permittendo che alla prefata Università et homini de quella sia 
facta violentia alcuna . Per tanto per tenore de la presente ue 
dicemo ordinamo et comandatilo essendo acossi corno de supra e 
exposto et uocatis parlibus quarum intererit et constando a vuj 
per lo dicto nostro priuilegio al quale ne referimo che la dieta 
quinta parte de monlagnia per nuj sia stata concessa a la pre- 
fata Uniuersità uolemo che eo casu ce la debiate fare restituire 
et restituita la manulenete in la pacifica possessione de quella 
donec justa possessioni! causa durauerit administrando ad essa 
Università Justitia expedita summarie simpliciter et de plano 
sola facli ueritate inspecta. Non facendo vui altramente nè uo- 
stro Locumtencnte ne auditore per quanto hauite cura nostra gra- 
tia et non uorrete incorrere in la pena di docati mille. La pre- 
sente da poi da vuy sarà lecta restituirete al presentante per cau- 
tela di essa Università. Data in Castello nostro nuovo. Neapolia 
VUI. Maij MCCCCLXXXVII. 

Rex Ferdinandus 

D. Abbas Ruguus 

P. Garlon Antouius de Cappellis. 
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N.° XXXIV. 

Lettera di Ferdinando Principe di Capua de' 7. Agosto 1^87. 
ai/a Città di Chicli , esortandola a facilitare una permuta di 
terreni a favore di Giovanni Piccinino V. Epitone p. 77. 

—1 > n i 

• s . 

Princeps Capue ( 3 o). 

Magnifici viri regij fideles nobis dilcctissimi. Et dilecto no- 
stro Joan Piccinino presente exihibitore me ha facto intendere 
per quessa Uniuersità nonamente esserli stata donata una pos- 
sexione sita uel territorio di Rosciano uostro castello et deside- 
rando lui fare el suo domicilio et habitationc in quessa Cita ha 
procurato con Cola de Fratre Jannj de dicto Castello permutare 
et canbiare fa sopradicta poSsexione con un altra che ipso Cola 
haue nel lenimento de dieta Cita de la quale permutalione mini- 
stra che alcuni uostri Cictadini totalmente non se ne contentano 
et considerato questo non e interesse de niuno puro ue deueria 
piacere per farse la habitalione del p.° Joanni in quessa Cita, ue 
confortatilo et stringemo essendo cosi ue piacia provìdere dicto 
cambio se possa fare contendendosi ipso Cola farlo : che ne sar- 
rà carissimo et per un seruitio da vuj lo reputeremo multo gra- 
to et accepto. Ex Ursonia VII. Augusti MCCCCLXXXVII. 
Ferdinandus. 

F. de Marcho * , ' ' ' 

Magnifieis uiris Camerario 
Consilio et Uniuersitati 
Ciuitatis Theatine regris 
fidai ìbus nobis dilectissimis 


(io} Titolo del Sglio pi imo’ceito del Duca di Calabria. 
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Lettera del Rè Federico di Aragona de Novembre i4g6. 
su la morte di Ferdinando 11, e sù la di lui esaltazione al 
Trono. V. Ep. p. 77 . 


m 0 — ■ 

Rex Sicilie 

Magnifici uiri fidefes nostri dilccti. Che ue (fogliate ile la mor- 
ie del S. Rè Domino Ferrando nostro ncpote carissimo di me- 
moria celebre (3i) fate corno ad boni et fideli uaxalli ne altri- 

(3i) Alfonso II.®' net sentire l’arrivo di Carlo Vili, in Roma , e la riti» 
rata de’ suoi da quella Cittì, quantunque tra prodi di quel secolo peritissimo 
Capitano, entrò in tale costernazione , che immaginando oltre modo i peri- 
coli , e disperando della salute del Regno , rinunciò la Corona a suo figlio 
Ferdinando , allora giovine di >4 * ,,n * » * di grande aspettativa , e ritirossi 
in un Chiostro di Sicilia. Ferrand'uo nel prendere le rtdmi del Governo , 
sotto il nome di Ferdinando li.® , conobbe immantinenti 1’ abisso che lo 
circondava. Se da una banda rivolgeva lo sguardo nell’ interno del Regno r 
lividi sguardi de’ Baroni, e de loro seguaci gl’ indicavano abbastanza il desio 
di vendetta , dal quale erano animati pei torti , che diceano aver ricevuti 
dall’ Avolo , e dal Padre. Se dall’ altra fissava il pensiero all’ Armata , non 
vedeva , che de* vili , e pusillanimi , che la fuga precipitosa d’ Alfonso avea 
disorganizzati ed avviliti. L'Erario Regio era vuoto , e nOu presentava sperami 
alcuna per supplirvi. La diplomazia al di fuori non somministrava menoma 
risorta , onJe contare sulla fedeltà de’ Principi alleati alla sua casa. De Si- 
gnori Medici di Toscana Lorenzo era già morto , e Pietro languiva in esilio. 
Lodovico il Moro usurpato aveva il dominio di Milano in pregiudizio della 
discendenza di Giovaonni Galeazzo , Principe legittimo, cognato di Ferdi- 
nando. Il Cattolico Re di Casliglia , Ferdinando Z'o del Re da lungo tempo 
attendeva un pretesto, per impotsessarsi del Regno , come figlio di Giovan- 
ni , fratello di Alfonso il vecchio. Il Papa era Alessandro Bol gia , e chi 
osava fidarsi di lui f 

lo questo stato di cose la perdita del giovane Re era sicura. Nondimeno 
fidato nella sua buona causa , non attese che a proccurar di proposito la fel ► 
citi de’ suoi sudditi, mettendo in libertà i Baroni, eh’ erano stati imprigionati 
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mente se possea aspcctare de noi perché lui finché uixe ue amò 
cordialmente : et così che ue allegrete de la nostra assumpt one 
nel regale solio correspondete in amore con noi facendo lofficio 


dall' Avo ad istigazione del Padre , concrue varie grazie alla Cidi di Napoli, 
e ci lasciò alquante Leggi «vie , e prudenti , che leggonsi in fra le pram- 
matiche de' Sovrani della Dinastia Aragonese. Nel tempo stesso per provve- 
dere al bisogno delta guerra , che gli sovrastava , diede delie forti misure 
per intraprenderla. Giovane d'onore volle cimentarsi, e fu vinto. Discaccialo 
da Capita , e mal sicuro in Napoli , ove alla sua presenza , saccheggiate le 
scuderie del Palazzo Reale, il Castello Capuano, e l’Arsenale, non trovò 
altro scampo , che nell’ Isola d' Ischia , nell’atto stesso , che il Re Francese 
nel di il Febbrajo 1 4<)!> entrava trionfante nella Capitale, 

Lo spirito della novità intanto aveva esaltate talmente le teste de’ regni- 
coli , che tutte le Città si rendevano a Callo, sema d’ esser richieste. Ignora 
la Storia, se Cbieti si fosse resa volontariamente a' Francesi , oppure avesse 
soffèrto un assedio regolare, come Città sempre decisa per la Casa Aragonese. 
Quello, di cui non si può dubitare, si è che da 11 a poco si vide anrb’ella 
manomessa , e favorita dal Conquistatore. Fra i privilegi * lei accordati vi 
fu quello di poter coniar monete, una delle piti gelose regalie della Sovranità, 
ed Ella se ne avvalse , come un onor segnalato, lo conservo nella mia rac- 
colta numismatica alcune di esse iu bromo , che da una parte offrono I* impresa 
di Francia con Ire gigli in Campo, e La leggenda Klus D. G. R. FR. Si. , 
e dall’altra una Croce, ch'è la vera impresa di Chieti col motto Cini- 
tas Teatina. Riporla i| Baroncino nella sua Storia manoscritta, d’aver ve- 
duti a’ tempi snoi natte mani del Sacerdote D. Domenico Grosso una moneta 
d'argento, da una parte rappresentante l’ imagine del nostro Proteltor 
S. Giustino coll* iscrizione Ttalt R (gii Galliat muntrt libtr , c dall’ altra 
le insegne di Fi ancia colla leggenda istrssa di Carlo. 

Ma tanti progressi de’ Francesi allarmarono infine gli altri Sovrani 
d’Europa , che a discacciarli dal Regno , e dall' Italia tutta formidahil lega 
conchiusero fra essi , ove entrarono i Veneziani , il Papa , l' Imperatore , il 
Re Cattolico , e Lodovico il Moro. D’ altronde sia leggerezza de’ nostri popo- 
li , sia vero ciocché nota il Guicciardioi , che i Francesi sono più pronti in 
acquistare , che sagaci in conservare , fu veramente cosa sorprendente che 
in pochi giorni i Napolitani , e le Provincie avesatr cangiato in odio deciso 
il loro amore verso de'Francesi , sospirando il ritorno della Dinastia d'Arago- 
na. Carlo gianse a penetrare queste disposizioni interne , ed esterne , e sol- 
lecito si pose in salvo. Egli parti con una metà della sua armata lasciando 
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di boni subditi (3a) : sperate dunque che da noi sempre serrile 
ben tractati et proseguite di gratie et beneuolentia. 

A la parte del mandare li nostri sindici non dicetno altro 
si non che uenendo serranno da noi ben uisti et ben tractati. 

Quanto al intrare de li forusciti dicimo che 1’ Illustre Don 
Alfonso nostro nepote carissimo serra tra breui di in qnessa Pro- 
uintia cum ampia concissione: farete intendere ad lui el desiderio 
uoslro che prouedera ad quanto se hauera da fare ad tutto 
quello che intenderà haucre da cedere in nostro benefitio. Dat. 
in Castris nostri* felicibus 11. Nouembris MCCCCLXXXXVI. 
Bex Federicus 
Vitus Pisanellus 

Magnilicis uiris Uni. 1 ' et hominibus 
Ciuitatis Tbeatine fidelibus nostri* 
dilectis. 


l’altra meli alla difesa del Regno. Quest’era lo slesso che indebolir le sue 
foiae , e perder tulio , come di falli avvenne. # 

Ferdinando li. acclamalo dall' affezione de’ popoli, non faticò molto per 
ricuperare il Regno. Non potè però goderlo lungamente; poiché 1’ inesorabile 
Parca oel pia bel fiore degli anni suoi , mentr’ era in Somma in braccio del- 
la sua virtuosa Consorte , lo rapì alla devozione de' popoli , che l' idolatra- 
vano in eli di anni 19. a dì 9 Settembre i49& 

(3a) Federico 1I.° Zio di FerdioanJo li. 9 , Principe Savio , Letterato , 
• ben affetto a qualunque classe di persoue , gli successe oel giorno appres- 
so. Con gran cura occupnssi a ristabilire l' ordine nella Capitale , e nelle 
Provincie, pubblicando delle buone Leggi per I' amministrazione della giusti- 
zia. Felice la Nazione se questo Re Filosofo avesse continualo a governare. 
Ma gii la Lega Gallispana un disposta la divisione del Regno in due parti, 
Federico allora assalilo nell' iulerno della propria Casa) da due Sovrani i più 
potenti dell' Europa, non tro'ò altra risorsa per lui, che fuggire dal proprio 
parente , da cui era stato tradito , e darri io braccio a Lodovico Re di Francia, 
dal quale ottene il Ducalo d' Angiò eoo trenta mila ducali di rendita. Poco 
egli visse in Francia , essendo morto a 9. Settembre i5o4 oel cinquanladuesi- 
mo anno di sua eli. Cosi ebbe fine in Napoli la Dinastia Aragonese , die 
dominò nel nostro Regno per Io spazio di 60 anni. 
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N.’ XXXVI. 


Lettera di Federico di Aragona de' 12. Novembre 1 497 • 
Amministratori dilla Città di Chicli per l' esecuzione di al- 
cuni Capitoli da lui decretali V. Ep. p. 78. 

Rex Sicilie 

Magnifici nobilesque airi fideles nostri dilccti. Ad uostra In- 
slantia nc sono stati presentati li intro scripti Capitoli et per noi 
decretati secundo in pede di ciascuno se contene. Item se fa 
intendere a la Maestà uostra che molti principali benificij et ho- 
spital i se tencno per frosteri li quali actendono al loro Capitulo 
et sonno guastati et tornali magaczini. In modo clie non se po 
albergare uno pouero et sonno senza lecti: supplica la Maestà V. 
faccia duj Procuratori a li dicti hospitali et ecclesie die per re- 
paralione de ipse possa pigliare orane anno da ciascuno de diete 
Ecclesie dece ducati de le intrate et fructi di quelli et che se hahea 
ad celebrare lo cultu diuino. Placet Regie M. li requisiti primis 
beneficiati: Ita laraen quod dieta pecunia conuertatur in rcfectionem 
Ecctesiarum predictarum et alios usus pios. Itera ebe le intrate et fru- 
cti di dicti benefitii se debbeano mettere dentro de ipsa Cita et uen- 
derli a li Citatini et non ad altri per lo prezo occurrente che 
per obseruantia del Capitulo havuto da V. Maestà non se habea 
affatto abstrengere ad fare represcntatione ad fursteri per la causa 
principale Placet R. M. 1 * de uectualibus nascentibus in territorio 
diete Ciuitatis Teatine et in locis ejus jurisdiclionis. Pertau. 
to nolirao et ex certa nostra acientia ue decimo et ordina- 
mo che debiate exequire quanto in dieta Decretatone se conte- 
ne che tale e nostra uoluntà et intenlione (33). Dat. in Ca- 

(33) Altri Capitoli fnron decretali da Federico nel ■ 497 » richiesta del- 
la Città di Chicli. 

Nell’ entrata de' Francesi avvenne quivi un tumulto popolare , cagionalo 
dalle scolte vicende di guerra , e da cangiamento di Guveruo. Essendovi») 
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stris nostris fclicibus contro Teanum die XII. Mcnsis Nouembris 
MCCCCLXXXXVII. 

Rex Federicus 
Trojanus de Colunis. 

Magnifìcis nobilibusq. uiris , 

Camerario Consilio 
Uniuersitati Ciuiutis Tbealine 
Fidelibus nostris dilcctis. 


N.° XXXVII. 

Lettera di Federigo Rè di Aragona al Tesoriere di Penne 
de' ia. Novembre i 4 q4 i ordinandogli , che circa il drillo di 
fida preteso dalla Città di Chicli si osservasse il solilo pra- 
ticalo in tempo di Ferdinando suo antecessore. V. Ep. p. 78 . 


Rex Sicilie 

Magnifico Dohanero : La Uniuersità de Ciuita de Chieti mi 

coraggiosamente opposti i fratelli Troilo e Valerio Gizzi , i fratelli Melchior- 
re e lacnbuccio de Lello , ed altri nobili Chietini , furono essi sacrificati dal 
furore della plebe , la quale non contenta della loro morte incendiò i di loro 
palami, distrusse i loro terreni, e s'impossessò delle loro. sostanze. Il timore 
che questi eccessi sareLbero stati un giorno vendicati dalle famigfje offese , o 
puniti esemplarmente dal Governo , indusse 1 ' Coirei sitò di Chicli , o il 
partito dominante a chiedere un indulto generale , e I' esilio de’ figli di Va- 
lerio Giui da Chieti , e suo distretto colla conGscazionc de’ loro beni. Il Re 
a 7 Maggio 1797 , sebbene amasse questa famiglia , come attaccata alla stia 
prosapia , pure ad evirare maggiori disordini in un tempo , in rui la sua 
autorità Regale non era bene stabilita , concesse , che i medesimi lusserò 
esiliali , ^serbandosi di provvedere in quanto ai loro beni, 

7 



5o 

ha fatto intendere quel che per lo infrascriplo Capitulo uedere- 
te : U. 1 Item harendo ipsa Uuiversità per lo passato da la Regia 
Corte un privilegio possere affidare animali grossi e minuti in lo 
territorio di Pescara di S. Joanne de La reja et de Rosciano et lo 
derilto de la fida se percepea per ipsa Uuiuersità senza contradi- 
tioue del Dohancro: Se degna V. Maestà di gratia et per lo ad- 
uenire possere affidare dicti animali et percepire dicto derilto ad 
tale se possa gouernare lo ponte di Pescara : Quandunque di 
presenti non sia in possessione di dieta fida. Lo quale Capitolo 
è stato per noi decretato in questo modo V3. PlacctRegic M.'‘ quod 
seruetur circa dictam fidam quod seruebatur tempore serenissimi 
Regis Ferdinandi PS recolende memorie. Per tanto ue decimo 
et ordinamo che debeate obseruare et fare obseruare quanto in di- 
eta nostra decretatone se contcnc et non fare lo contrario si ha- 
uete cara la gratia nostra : la presente restituendo al presentante. 
Datum in castris nostris fidclibus Contra Dianum XII. Nouembre. 
1 497- Re* Federicus - Vitus Pisanellus - Trajanus Dubotunus. 

M.° Viro Optauiano 
De Castilliono de Ciuitate 
Penne Dohanerio Dohane 
Pecudutn Aprutii fideli 
Nostro dilecto. 
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N.' XXXVIII. 


5 i 


Lettera del Rè Federito alla Città di Chieti , promettendole 
di voler andar presto in detta Città , in data de' 3 o. Set- 
tembre 1498. F. Ep. p. 78. 



Rex Sicilie 

Magnifici uiri fidclcs nostri dilecti. Li uostri Sindici so stati 
da noi e presentanone le lettere uostre in loro credenza quali 
hauimo uisti e intesi uolenteri et quanto a lo nouo ofliliale de- 
mandate uc decimo che con la gratia de Dio noi prestissimo se- 
rirao in la Prouilia et corno serimo in quessa Città prouedere- 
mo ad tutto opportunamente. (34) Quanto a li honiini darme 
che stanno in Pescara noi scriuimo a lo Vice Rè et ad M. Ma- 
riano de Prate che Li leuano da là e prouedano che tutti li dan- 
ni che hanno fatti li satisiaciano integramente e da oggi auante 
non permettano che facciano più danni secondo de questo e 
delle altre cose quale auimo a boceba longamente ragionato con 


( 34 ) Non prima del 14 Gennajo del 1499 polè Federico portarsi in 
Chicli , ove processionalmeote per la porla di Santa Croce, detta anteceden- 
temente porla d' un occhio , e potleriormente di Santa Catarina , smontando 
nel palanco Episcopale. Vi si trattenne per ben quindici giorni con seimila 
cavalli, e fu trattalo lautamente con tutta la sua Corte a spese della Città, 
la quale gli presentò inoltre il dono Ji ducali mille , somma non indifferente 
ih quei tempi. Non sappiamo 1 ’ oggetto preciso , eh’ ebbe Federico nel por- 
tarsi in Cliieti , r.è i fatti rimarchevoli, che accompagnarono la di lui dimo- 
ia in questa Città , tranne ciò che avvenne nel dì ao di detto mese , vai 
dire che ammutinale duecento persone posero forzosamente alla loro testa 
il Camerlengo di quell’ anno Monte di Venere , e suo malgrado si portarono 
nel domicilio del Re , gridando'ad alla voce , e domandando I’ escare rraiione 
di nn gentiluomo Chietino. Del che se ne dimostrò tanto disturbato Federi- 
co che comunque clemente e mansueto , ordinò immantinenti 1 ’ arresto dei 
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dicti uostri Sindici ad plenum da ipsi serile informati a la rcla- 
tione de quali ne remeltemo. Dalum in Castello nouo. Ncapoli 
ultimo Seplembris MCCCCLXXXXVIII. ' 

Rex Fedcricus 
Vitus Fisanellus 

Magnifici» uiris Uni. 1 ' et botuinibus 
Ciuitalis Theatine fidclibus 
nostris dilectis. 


N.” XXIX. 

I 

Lettera di Federico di Aragona , in cui esorta la Città di 
Chicli , acciò gli Ebrei sian pagati dai loro debitori , in data 
de' n. Deccmbrc i4y8 da Caslelnuovo di JVapuli F. Epi- 
tome p. 78 . 



Rcx Sicilie 

Magnifici fideles nostri dilecti llauimo intero clic alcuni de- 
bitori delli Ebrey sono in quessa nostra Citta (35) anco a 


capi del lutnullo , c li fece appiccare nella pubblica piazza. Quello fallo è 
riportalo dal Nicolino nella Storia di Chicli. 

(35) Gli Ebrei s’ introdussero la prima volta nel noslro Regno ne' tempi 
de' Goti. S. Gregorio Magno ne fa menzione in varie sue epistole. V. Capac- 
cio lai. Nap. lom. ].° pag. 87 . c ne furono espulsi in Marzo i5to da Ferdi- 
nando il Cattolico. Tollerali in seguito da Carlo V. , il Viceré D. Pietro di 
Toledo vedendo cresciute all’ estremo le loro usure , nel t5;{o fece pubblicare 
bando , clic partissero lutti da Napoli , e dal Regno ; ed a fine di sovvenire 
ai bisogni de' poveri istituì il Sacro Monte della Pietà per lo riscatto dei 
pegni con modarato interesse. Il Re Carlo Borbone d'immorlal memoria , ve- 
nendo a felicitare questi Stali, coll'idea di animare il Commercio , richiamò 
gli Ebrei con legge de' 3 Febbraio 17^0 , ricolmandoli di grazie e privilegi , 
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non hanno satisfatto l'ordine dato et conio in le altre Ter- 
re et prouintie nostre per tutto lo Regno se e exacto et che li 
dicti dehiluri fino al presente hanno deflerilo et deferiscono per 
la speranza et favóre che in parlamento de quessa Uuiuersita si 
c prestalo. F,1 che multo ne forma molesto et interesse grandis- 
simo qttanno in ciò per voi non se prestasse omne ajuto fauore 
et consiglio in forma che dicti debiluri hagiano pagato et satis- 
fallo perche posseuo considerare queste nostre necessita se biso- 
gna ujutare ultra clic noi non possimo denegare la juslitia a di- 
cti Ebrey pero in questa materia se desiderate farmi cosa grata 
con sollecitudine prestate omne fauore et ajuto et tanto magior- 
mcnte tutti quissi altre Castilla uicini che pagauano intendono 
farne qualche rcniteniia poyche uedono lo soprasedere et len- 
tecza de quessa nostra Cita che tanto più per amor nostro et 
dare exemplo buono ad le altre Terre he douetc sforzare. Dal. in 
Castello nostro nouo Ncapoli XI. Decembris 61CCCCLXXXXVIII. 
Rex Federirus 
Vitus Pisancllus 

Magnifici Viris Un." et hominibus 
Ciuilatis Tlieatine fidelibus 
nostri* dilectis. 


ma non avendo essi corrisposto alla generosità drl Monarca, a dì 3o Luglio 
furono nuovamente scacciati. V. Prammatiche de cx/mìiio’te HebrcO'um , si- 
re JucUorum. , 
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N . 8 XXXX. 


Lettera di Federico li. di Aragona, in cui promette alla Città 
di Chicli, che Ortona a Mare non sarà ridotta a Vescovado, 
in data de’ a 3. Agosto 1 4gg dal Castel nuovo di Napoli 
V. Ep. p. 78 . 


Box Sicilie 

Magnifici uiri filici cs nostri dilecti. Iluuimo uisto quella ne 
scriuile de la fama diuulgata per luna quessa Prouintia: Che la 
Uniuersilà de Hortona ad Mare uoglia procurare redurre quella 
terra in Episcopato supplicandone che per la subjecliune che ri- 
donda in Io spirituale al Episcopato de quessa Cita non ne uolessemo 
consentire ue respondemo che amando nui tanto quanto amamo 
quessa Uniuersità deuite esser certissimi che in qualunca cosa 
occorra che sia per suo honore et beneficio et nuj la possamo 
farne ce demostraremo cosi propitj ad oinne utile et honore uo- 
stro : Como saressemo per qualsiuoglia altra Cita da nui amata 
in questo Regno et state de bono animo che maj maj conseute- 
riamo a la reductione predicta per non prejudicarese a le raione 
de dicto uostro Episcopato. Et de questo non bisogna dubitare 
iu minimo puncto. (36) Dat. in Castello nouo Neapolis XX11I 
Augusti MCCCCLXXXX1X. 

Rex Federicus 
Yitus Pisanellus 

Magnificis uiris Uniuersitati 
et hominibus Ciuilatis Thea- 
tine fidelibus nostris dileclis 


(36) È da credersi che la Cini di Ortona , posta alia riva del Maire , 
ed in vicinanza di altre Cittì fremane sin dai primi Secoli della Chiesa avis- 


t 
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S5 


Lettera del Viceré D. Baimondo Cordona alla Citta di Chieli , 
avvitandola di avere inteso i di lei Sindaci , t che farà per 
essa lutto ciò , che potrà , in data de' 5. Febbrajo i5 il. dal 
Castel Nuovo di Napoli. V . Ep. p. 92. 


Rex Aragonum 

Ulriusque Sicilie Hicrusalemq. 

Magnifici nobilesq. uiri Regi) fideles nobis carissimi. Per lo 
nobili Gasparro et Baptista uostri Sindaci hauemo rcccputo la 
lettera credentiale et inteso quanto ce haueno referito. Respon- 
demo quanto a la cosa de Manopello noi uolentieri hauemo in- 
teso dicti uostri Sindici ma perchè di questa coso da qua non 
possemo dare resolutione ne hauemo de tutto dato auuiso et de- 
rimo particolarmente al Rè nostro Signore et secuudo sua Ca- 
tholica M.* ordinerà se farrà : Circa le altre cose hauemo respo- 
slo a bucca ad dicti uostri Sindici et però con questa non di- 
ramo alargarme perchè da ipsi intenderete el tutto certificandoue 
che tutto quello beneficio potirimo fare per quessa Citò lo farri- 

** nelle sue mura inalzalo il vessillo della Croce ; almeno non è da dubitarsi 
cbe il di lei Vescovado fosse stalo antico tanto , quanto il Concilio Romano 
•otto Martino I.°, ove leggesi la so! Inscrizione di Vittore Vescovo Ortouense , 
lo cbe vien confermato dall’ Epistola 3 9 lib. 3 Ind. 11 al Clero, e popolo 
di Ortona intorno alla morte del di loro Vescovo , e della visitazione della 
stessa Chiesa delegala a Barbalo. (Quando poi un tal Vescovado disparve , 
• ignora : È certo però cbe non esisteva più ai tempi degli Aragonesi j nò più 
risorse , se non a’ tempi del Pontefice Pio V. nell’ anno 1570 , cbe costituillo 
Suffraganeo all’Arcivescovo di Cbieti. V. Ughelli tom. VI. p. 771 de Epiteo- 
pì* Ortonensibus. Ora'coll' ultimo Concordalo questa Sede Episcopale è stata 
nuovamente soppressa, ma resa Concatedrale con quella di. Lanciano. 
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mo uolcnticri (37) Dat. in Castello nouo in Napoli v FeLrua- 
rij i5ii. 

Raimondo de Cardona 
Luogotenente Generale 
V. r Montato Rcg.» V. r Cerolla Rcg. 1 
Oua Secret. 

Magnificis nobilibusq. uiris 
Univcrsilati et hominibus 
Ciuitatis Thcatine Regijs 
fidclibus nobis carissirois. 


(3j) Rimasto solo ed unico Sovrano di Napoli Ferdinando il Cattolico, 
dopo di avervi dimoralo p'ù mesi , gli fu necessità tornando in ispagna , 
lasciarvi chi lo rappresentasse sotto il titolo di Vicrrc. Così ebbe origine il 
Regno Viceregnalc, fonte perenne di lauti mali , ebe la lontananza de'Princi- 
pi proprj rendeva inevitabile , e che vomitandovi sovente «le’ Verri cd altri 
Proconsoli di siniil fatta, produsse alle nostre Provinci»! più danno, che l'On- 
nipotenza di Majone sotto il Governo di Guglielmo il 'inalo, la debolezza 
delle due Giovanne d’ Angiò , c le guerre intesi irte avvenute sotto i Principi 
Aragonesi. Questo Governo di piombo, ove apparvero di rado i Tullj , e gli 
Agricoli , durò per lo spae'o «li circa due Secoli sino all’ epoca avventurosa 
dell’ arrivo del Re Carlo Boibouc, che colla sua presenza ci portò la calma, 
l’oro , e la giustizia. 

Dopo la morte di Ferdinando il Cattolico riunita in persona dell' Arci- 
duca Carlo la successione di tanti Ragni , e creato in seguito costui impera- 
tore, una potenza così colossale destò giustamente la gelosia degli altri So- 
vrani di Europa. Il Sacco di Roma , e la prigionia del Capo della Clresa , 
indignarono tutto il Mondo, e diede un apparente motivo a Francesco I.° di 
rimoverc sul Reame di Napoli delie prelenzioni die i R«? di Francia non ob- 
bliarono giammai. Vi spedi «juindi a Febbrajo d«I i5z8 un’esercito sotto gli 
ordini del celebre General Lantrcch , il qoale arrivalo sul Tronto s’impa- 
dronì di buona parte degli Abruzzi , invase posteriormente la Puglia , c ffr 
nalmente con felice successo si avvicinò alle mura istcssc della Capitala , al. 
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I J • 

Lettera del Luogotenente Generale D. Bernardino Villamarino , 
* diretta ai Re»j Auditori , ordinante , c/ie 1 Schiavoni debba- 
no abitare nella Terre murate , e si vieta /’ esazione di un 
carlino per sigillatura di citazione di mandati , e di altre 
provisioni giudiziarie in data de* 22 . Novembre i5i3. da 
Napoli V. Ep. p. 93. 

Bex Aragonum 

Ulriusque Sicilie Hierusalem 

Magnifici uiri Regi j Consiliari) et Auditores fideles nostri 
Carissimi. Per parte dela Uniuersità de Ciuita de T lieti se è 
exposto che in lo tenimento de quella Cita et per altri lochi 
conuicini tanto demaniali corno de Baroni habilano in la Cam- 
pagna et fora de Terre murate multi Schiauoni per li quali se 
commietcno multi furti et altri delieti et per non starno intro de 


/ 


foggiando le sue truppe tra Poggio- Reale , ed il Monte S. Martino, e situan- 
do propriamente la sua' tenda in una Collina , la quale da quell’ epora prese 
il nome di Lo tr ceco , presso il Campo ove 5. M. esercita attualmente le 
Truppe Napulilane. Ma la peste penetrata tra 1’ Esercito Francese colla morte 
del Capitano medesimo avvenuta a’ io Agosto dcU' anno is tesso , rese questa 
spedizione infelice come le altre precedenti , e funesta egualmente agl’ inva- 
sori’’, cd agl’ invasi. 4 ,, 

Eccessivo fu in tal rincontro il rigore del Viceré -Priucipe d’Orangfs 
coutro de’ Baroin, e de’ popoli , eh’ eransi mostrali , o per volontà , o per 
forza partigiani de’ Francesi, e che pagarono col sangue, colla perdita dei 
beni, e con ammenda i sospetti del Governo. Risentirono sopralulto lè loro 
disgrazie Aquila , e Lanciano in Abruzzo. 

Chicti all’ incontro nulla soffrì dopo la partenza di Lautrcch , tranne il 
pagamento dì 12 mila ducati. Che anzi fu posta in possesso ria Giovanni 
Pitcra per delegazione del Principe dc’Fcudi , e Castelli di Antravano, Casa- 
le Incontrada , Rosciano, Cugnoli , Filetto, e Vacri / tocche pi uova la lodt- 
volezza del suo procedere io quell’avvenimento strepitoso, c la sua buona 
sorte di aver’ evitata una sciagura , pressoché comune, ed irreparabile. 
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Terra murata non se poteno facilmente trouare et cossi li deli- 
eli rotnaneno impuniti in graue dampno de dieta Uniuersilé et 
particulari Citatini : supplicandone ne dignemo fare in ciò alcu- 
na prouisioue : Noi considerando che sopraciò ue è Pragmatica 
Regia facla per lo Catholico He nostro Signore per la quale S. 
M. ordina che tutti elicti Schiauoni et altri habitunii per le Cam- 
pagne siano cosinoli ad habilare intro le terre murale bauerno 
deliberato faruc la presente per la quale ue diurno et ordinamo 
che debiale piouiderc con tucti li modi debili et che ue Tace- 
ranno expedienli clic tucti li dicti Schiauoni habitanti per diete 
Campagne debiano andare ad habitare intro de Terre murate 
juxta lo tenore et forma de dieta Regia Pragmatica servando in- 
tacto la sua continenti». 

Ilaucne ctiam dieta Uniuersità facto intendere che in quessa 
Audientia da poco tempo in qua se exige da li litiganti contra 
lo solito un carlino per sigillatura de cilatione mandati et altre 
provisioni judiciarie ultra lo pagamento de la scriplura de la 
quale se paga un carlino in loro graue prcjudicio. Per il che sen- 
tendo.se grauati ne hanno facto supplicare ne dignamo providere 
ad loro indepnitò. Noi non uolendo che li Regij subditi siano 
in alcuna cosa indebitamente agrauati ue dicimo et comandando 
ebe debiale prouidere che in li dicti pagamenti se debia obser- 
uare il solito et consueto de modo che dicti subditi Regj non 
habieno j'.sta causa de agrauarse per noue impositioni indebite 
non obstante qualseuoglia abuso facto da poco tempo in quà sopra 
dieta exaclione. Non fuiJo lo contrario sotto pena della Reg.* 
disgralia. La presente reste al presentante. Dat Neap. XXII. 
Nouembris MDX1II. 

Firmata dal Viceré , e Luogotenente Generale Villamarino , 
e presentata in Chieti nella casa del li Eredi del q. Gio: Battista 
de Alutiis solita residenza del mag. co V. J. D. D. Gio: Pietro 
Cataldo Reg, 0 Uditore nelle Provincie di Abruzzo. 

' J 

. • » t , , • i , • ; , 

. * • ' . ,'»'•» li ' fc li.. 
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n. c xxxxm. 

fallerà dell’ Jmperator Carlo V. tradotta dallo Spagnolo , in 
cui esorta la Citta di Chieli a continuare per altri due 
anni il pagamento della lassa di carlini tre a fuoco , in data 
de' 3o. Settembre i5i6. da Brusellcs f. Ep: p. 99 . 

•6 • 

Magnifici nobilesq. ec. Benché per il molto amore che por- 
tiamo a cotesto Regno in generale e in particolare uorrcssimo se 
fosse possibile esentarlo da qualunque cosa che gli potesse cagio- 
nare alcuna pena pure considerando che i carlini tre a fuoco che 
sinora si pagauano in cotesto Regno erano destinali per le spese 
ordinarie che principalmente h»n rapporto al bene e consumazio- 
ne e buon gouerno del suddetto e che per i bisogni che ora 
tiene la nostra Regia Corte in tutti i nostri Regni a cagione dela 
guerra passata non vi è altro mòdo onde poter supplire il vuoto 
che ui sarebbe nelle spese ordiparie di detto Regno uogliamo 
che seguendo la uostra lodeuole e natiua fedeltà e costume e per 
nostro amore e seruizio abbiate a continuare a pagare i detti tre 
carlini per altri due anni di sequito e non più e in questo fra- 
tempo si finiranno di assestare le cose interamente c si troverà 
mezzo onde coprire del tutto la mancanza di delti tre carlini. Per- 
ciò molto vi preghiamo e incarichiamo che poiché sempre ui 
siete distinto nelle cose in benefitio de reali stati di S. M. Cat- 
tolica di gloriosa memoria e nostri ui distinguiate ora iti questo 
che interessa tanto il nostro Reale stato e seruizio ed il bene di 
cotesto Regno e facciate in esso ciò che da uoi ci aspettiamo 
perchè oltre di esser ciò in beneficio e conseruazione di detto 
Regno ci farete inoltre molto accetto piacere e seruilio e per 
quello che ui riguarda ne aureruo la memoria che è di ragione 
come piò esattamente ue ne parlerà da nostra parte il detto no- 
atro Viceré e Luogotenente .Generale al quale darete intiera fede 
e credenza. Dato in Brusselles a 3o Settembre «5i6. 

Jo il Rè 

Quintana Segretario. • 
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N.* XXXXIV. 


Lettera di Carlo V. tradotta dallo Spagnolo al suo Viceré , 
esentando la Città di Chieli dagli alloggi militari , tnenochè 
nella necessità di guerra, in data de' ai. Detentórc i5ig 
da Mohndercjr. y. Ep. p- 99 . 


AI Viceré nostro Luogotenente e Capitan Generale. 

Per parte della Città di Ciuita di Chieti c castelli annessi 
ad essa abbiamo inteso come a causa die in essa Città anno re- 
sidenza il Goucrnatore e 1’ Udienza della prouincia di Abruzzo 
la detta Città e suoi castelli sono esenti per priuilegio de' passati 
Bè di allogiare in essa e detti suoi castelli genti d’ armi eccet- 
tuata la necessità di una guerra imminente supplicandoci a uo- 
lerlc conseruare i detti priuilegij ed csenz oni. Noi attesa la som- 
ma fedeltà della sudetta Città abbiamo risoluto di mandarui que- 
sta nostra carta con la quale ui diciamo c ordiniamo che non 
permettiate si faccia aggrauio o molestia alcuna agl' abitanti di 
essa Città e castelli ad essa uniti per 1' allogio di gente d' armi 
sempre ebe ciò non richiedesse necessità di guerra in dessa pro- 
uincia conforme ai suoi priuilegj procedendo in questo nella ma- 
niera che ui ordiniamo csseudo questa la nostra uolontà che uo- 
gliamo sia eseguita (38). La presente carta sia restituita a chi la 
presenterà. Dato a Mobndercy a di ai. Decembre i5iq. 

Jo il Bè 

Firma del Segretario. 


: • : 1 ». • c f ! •' * ’ • 

! 1 . ’ .♦ :.!• y i .* . T • •' , 

(38) ÀI ir’ ordine per I' «emione degli alloggi, tranne il caso di necaaiilà 
di guerra , a favore della Città di Chicli. 
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Lettera di Carlo V. tradotta dallo Spagnolo , alla Città di 
Chieti , mot tradola *7 suo gradimento pe 7 pagamento di do- 
cati mille, in data del primo Decembre i5ai. da Haude- 
narde. V. Ep. p. ioo. 


Magnifici et nobiles airi et Uniuersitas Ciuitatis nostre Thca- 
tinae fideles nostri dilecti. Da quanto ci ha scritto il nostro Vi- 
ceré di cotesto Regno abbiamo inteso la buona uolontà con la 
quale ci auete seruito con mille ducati per supplire alle grandi 
spese che si sono fatte e si fanno il che è stato come da uoi ci 
aspettauamo conforme alla grande affezzione e fedeltà che sjm- 
pre auete portata e portate alla nostra Corona Reale e di questo 
e degli altri seruizij che ci auete fatto e ci fate abbiamo ed a- 
vremo sempre memoria come si conviene per ordinare di riguar- 
dare a fauorirc le uostre cose e farui grazia come di ragione e 
lo uedrele per esperienza piacendo a Dio nostro Signore. Dato 
a Haudenardc a di i.° Decembre i5ai. 

Jo il Rè 

Garcia Segretario. 


N. s XXXXVI. 

Lettera del Viceré Lanoja alla Città di Chieti , in cui la rin- 
grazia dell' attenzione, e doni fatti alla di lui Consorte in data 
di Napoli de' 6 Giugno i5a3. y. Ep. p. 100 . 

’ ‘ « . •/ • ... 

Caro! us 

Magnifici airi Regj fideles dilecti. Per rclatioue de la Illu- 
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atrissima nostra Consorte inlesimo li jorni passati che passando da 
qucsse bande li facistcvo multe aruoreuole accoglienze et demostra- 
cioni de alegrczze per la sua ucnula. A presente havimo uisto che 
pernonaucr uolulo pigliar niente de quello che albori le uolesliuo 
presentare li hauete mandato alcuni Vitrj belli ( 39 ) et per esser 
cosa de tal qualità hauimo conscntuto che se li resteno ma ba- 
uite da sapere che da vui ne da li altri Vassalli de la Ces.» 
Maestà noti uolimo si no la quiete et beneficio uostro et loro 
et ad questo fine simo ucnuto in quisto Regno. Però quando ue 
occurruà cosa , che concerne il beue comune de quessa Cita ne 
lo Turrite intendere , che ne trouurite da prontpto animo corno 
se deue a boni , et fideli Vassalli , et seruitori de la predetta 
Maestà come vui site. Dato in Castello novo Neapoli Sex lo Ju- 
nij i5a3. 

D. Carlo de Lanoja 

Seronius Secretarlo. 


n.* xxxxvir. 

Lettera del Governatore delle armi in data di Aquila de' 3 A- 
gosto t535\ con cui si ordina alla Città di Chieti di far 
cantare il te Deum , ed illuminarsi la detta Città per tre 
sere continnue per le vittorie riportale dall Imperator Carlo 
V. contro gl’ infedeli. V . Ep. p. 1 15. 


Catolus Quintus Romanorum Imperator semper Augustus Rex. 
Magnifici uiri Regij fideles. Hauendomo noua ehe S. Maestà 
Cesarie con suo felicissimo esercito have preso la Goletta con gran- 
dissima strage d' Infedeli e con guadagno de trecento pezi de 

(3 q ) Vitri. Si suppone , che siano i cristalli di Germania , che veniva- 
no in Chicli dalla parte di Trieate , o di Venezia. 
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artiglieria e con septantacinquc legni fra gale-re et altre ucle 
ce ha parso faruene parte (4o). Persuadendoci che corno boni 
Vaxalli de S. Maestà ne Lauiritc quella alcgrezza che convene. 
Ordinamo che dehiate subito al recepir de questa fare cantare 
il te Deum laudarnus rendendo laude ad Dio de la victona 
consecuta et pregandolo che sia in ajulo et fauor de S. Mae- 
stà per conseguire de le altre; et fare poi per tre sere continue 
luminari et festa che appresso spera nio aduisare de la presa 
de Tundisi et subsequenter de tucta la Barberia. Dat. in Aquile 
die III Augusti 1 533. 

MAgnificis Camerario Consilio et Universitati Theatiue regiis 
fidclibus dilectis. 

N.° XXXXVIII. 

Lettera di Carlo V. Imperatore alla Città di Chieli , invitan- 
dola ad inviare i suoi Sindaci nel Parlamento Generale , 
congregato in Nupuli , in data de? 3o. Novembre i53 5. 

£1 Rcy 
Il Rè 

Magnifici uiri nostri fidclcs dilccti. Hauendo dato fine a la 
Impresa de Tunisi et de poi de la uictoria che nostro Signore 
Dio fu seruito darne iu quii la contra il Turco comune Inimico 
della Repubblica Cristiana uenuti ad uisilare questo nostro Re- 
gno con el desiderio che sempre hauerno hauto do farlo corno 

(4o) L’ impresa di Tunisi, e la vittoria, che ne riportò Carle V. contro 
Barbarossa, Ammiraglio de' Turchi, fu pù brillante, che vantaggiosa, perchè 
avendo lasciato in quel Reame un Re Africano, anzicchc conservarlo per se 
(lesso , restò il nostro Regno nel tratto sucocss'vo esposto alle prede , ed 
incursioni de' Barbari. È degno però di osservazione , clic dopo circa tre Se- 
coli , regnando il nostro glorioso Monarca Ferdinando lf, di Borbone , si i 
offerto per la prima volta il grato spettacolo di veder approdare dalle spiag- 
ge Africane nn Ambasciadore di quel Bey con lutto il suo seguito in questa 
Dominante a rendere omaggio a S.M.,e' ad implorar scuse per torti aderiti 
alia Diplomazia Napolitani. 


64 

lo harriamo fatto più presto se li tempi et negocij ne liaucsscro 
dato oportunità (40* * Occorrendone per seruitio de nostro Si- 
gnore Dio per nostro stato et seruitio justitia oplimo guberno 
tranquillità et beneficio uniuersale di esso Regno tener parla- 
mento generale hauemo deliberato conuocarelo per li XXX del 
mese di Deccmbrc proximo. Pertanto ue decimo et ordenamo 
clic per dicto tempo debiate mandare qua in questa nostra ma- 
gnifica et fidelissima Città de Napoli li Sindici di quessa Cita 
bene instrucli per intendere quillo nel dicto parlamento se pro- 
ponera iractcra et concluderà come si vedera conuenire per li 
dicti cffecti et cossi si eseguirà che tale e nostra uoluntà. Datum 
in Castro nostro nouo Neapoli die XXX. Mensis Noucmbri* 
MDXXXV. 

Karolus 

Tiaques Secretano. ' 

t • * * 

Nobilibus uiris Un. 1 ' et homiuibue 
. . Giuitatis nostre Thealine fidelibus 

dilectis. 


N.« XXXXIX. 

Lettera di Carlo V. tradotta didlo Spagnolo alla Città di 
Chieti, lodandola di sua fedeltà , ed esortandola ad eseguire 
gli ordini del Viceré , in data de 12 . Giugno i543. da 
Bontà V . jCp» p • * 00 . 

I 

Magnifici et nobiles uiri et uniuersitas fideles nostri ddecti. 
Nella confidenza che abbiamo di cotesto nostro Regno c dei no- 

(4i) Arrivò in fati» V Imperatore io Napoli a’ *5 Novembre i535 , t vs 

*i trattcuue fino a Mano dell' anno appresso tra feste , giostre , tornei • 
conviti , godendo sin* anche del passeggio delle maschere in occasione d« 
Carnevale , sema trascurare in menoma parte le cure dello Stato. 
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stri buoni e fedeli Yasalli di esso generalmente e particolarmente 
per la tenera affezione che essi han mostrato con opre latte a 
nostro scruizio in tutte le occasioni che si sono presentate noi 
scriuernmo al nostro Viceré che loro da parte nostra dichiarasse 
e li incaricasse di ciò che da esso ascolteranno nel che vi pre- 
ghiamo e ui incarichiamo di fare come sempre auete fatto nelle 
altre cose di nostro seruizio potendo uoi esser certi che per es- 
sere in questo tempo noi lo calcoleremo molto e di questo co- 
me di tutto il passato noi auremo la memoria che ui si deue 
per osseruare ordinare e prender cura di ciò che conuiene al 
ben essere di cotesta nostra Città c Regno : Da Roma li ia. 
Giugno 1 54->> 
io 11 Rè 


N.° L. 

Lettera del V i cerò D. Pietro di Toledo ordinante la convo- 
cazione del Parlamento Generale per la difesa del Regno 
in data de' 19 . Dccembre i543. P'. Ep. p. ioa. 

« 

Carolus Quintus domanorum Iinperator semper Augustus 
Re*. Ser. mi Joanna àlater idemque Carolus ejus filius Reges Ca- 
stelle Arpgonrae utriosque Sicilie Jerusalem Ungarie Croatie. 

Magnifici nobilesq. uiri regj fideles dilecti 3 Essendo stata 
questa estate passata f armata turchesca per le terre di Franza 
et sopra Niza et al presente inuernaudo in la terra et porto di 
Jalon puro del Re di Franza si può comprendere eia ramente lo 
malo animo che Barbarossa et diclo Rè teneno et quello che 
non hanno possuto exequirc per lo passato per essere staio esso 
Rè con tutte sue forze occupato in difendere soi Regni da lo 
excrcito de la Maestà Cesarea Io uogliano exequire questa estate 
che uicne et molti aitisi che lehemo ne confermano lo medesmo 

* * I *' 1 1 _ 
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et per esser questo Regno come sapete quasi Insula et stare di- 
eta armata tanto uicina e necessario per quello conuene al ser- 
uilio di sua Maestà conseruatione di questo suo proprio Regno 
et quiete ile li Bironi et Populi di esso clic per ogni parte si 
liabiano da fare le prouisioni necessarie Unto per mare come 
per terra et per quanto ne Ita parso con locare Parlamento gene- 
rale iu questa magnifica e fedelissima Cita di Napoli et fare in- 
tendere tutto quello che occorre per lo scruizio proprio di S. 
Maestà conseruatione et quiete de dicto Regno. Pertanto ue de- 
cimo et ordimmo che nedehiate muiarc nostri Sindici bcncinstructi 
et con ampio potere in questa predella Cita di Napoli per il di 
di Candelora prima futura. Et si per qualche justo impedimento 
non si potessiuo inuiare nominacele qualcuno il quale tenga il 
medesmo poter bastante per intendere quanto si proponerà et 
concorrere in tucto quello che parerà ronuenire al scruitio di S. 
Maestà et beneficio di esso predetto Regno per Io offerto partito 
et quello che potesse occorrere. Dal. in Castro Nouo Neapoli» 
die XIX. Dccembris MDXXXXI1I. 

V. de Colle 
V. M. 

Martiranus Secretano 

» 

Magnifici» uiris dominis ElectiV 
Camerario et hominibus Ciuitali^ 

Teatinae Regiis fidelibus dilectis 


N.® LI. 

Lettera del Viceré D. Pietro di Toledo ti adotta dallo Spa- 
gnolo alla Città di Chicli , mostrandole il suo gradimento 
per un regalo di frutti in data de' ai. Aprile > 548. da 
Aìapoli. V. Ep • p< 102 . 

Magnifici nobilisq. uiri. Ilo ricevuto la uostra carta c la 
nota che uenia con essa delle frutta che mi auele mandato che 
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sono giunte molto ben condizionate e sono state ricevute con quella 
voloutà con la quale mi sono state mandate. Io uc nc ringrazio 
e cos'i nelle occorrenze di. cotesta Città io nc avrò quella me- 
moria che si deue e che la sua fedeltà merita. Nostro Signor sia 
alla uostra continua guardia. 

Napoli ai. Aprile i548* 


N.° LIJ. 

Lettera di Carlo V alla Città di Cbieti sulla sua rinuncia del 
Regno di Napoli a favore di Filippo suo primogenito in 
data de' 5 Settembre 1 554- Datata da Belhune. Tradotta 
dello Spagnolo V. Ep. p. 100 . 


Magnifici uiri tutele* uobis dilecti. Auendo noi rinunziato 
questo nostro Regno di Napoli al Serenissimo Rè d’ Inghilterra 
nostro figlio primogenito e legitimo successore dei nostri Regni 
c Signorie (4?) come lo sentirete dal molto Reuerendo Caualier 


(4?) Carlo V. a' 5 Settembre 1 55 f rinunciò il Regno di Napoli a Filippo tuo 
primogenito t che sponto avea Maria Regina d‘ Inghilterra , come costa dal- 
la presente Lettera. Non andò guari, che lo stesso Cesare a’ a5 Ottobre del- 
l’anno ■ 55S annojato dalle cure del Trono , stanco dalle tante gnerrc , che 
arca sostenute , ed atterrito dalla prospettiva drl futuro, rinuntò la vasta 
Monarchia Spagnola a Filippo suo figlio , e l' Impero a suo fratello Ferdi- 
uando , ritirandosi In hlstiemadura in no Convento di Frali , dose a di 39 
Settembre ■ 553 • in eli di anni 5q fini i suoi giorni. 

Filippo 11°, di cui la Storia ha tanto scritto, scura essere meno avido 
di gloria di suo padre, e non meno di lui desideroso della Monarchia univer- 
sale , halli una strada totalmrote diversa per aumentare il Retaggio paterno. 
Casio viaggiando progettava, cd eseguiva la con<|uista de’ Regni altrui. Filip- 
po si fisi nelle Spagne, e chiudendosi in un Gabinetto , proccutò in tutta 
la sua vita di mettere a soqquadro I' Universo. 

La prima guerra , ch'rgli ebbe a sostenere, gli fu suscitata dal Ponta- 
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de Linguenn nostro Luogotenente Generale e douendo al sudetto 
nostro figlio prestarsi fra le altre cose tutti gli omaggi del Re- 
gno noi vi incarichiamo che per il carico che avete di cotesta 
Università si prestino tali omaggi o a lui o al suo lrgilimo Pro- 
curatore in suo nome lenendolo da qui innanzi e riguardandolo 

ficc Paoli, IV., quello stesso, eh' era sialo nostro Arcivescovo di Chicli , e clic 
disponendo come suo pai ri monio, del Regno di Napoli, invitò quivi i France- 
si nel 1557. Costoro vennero dalla parie del Tronic ; e perciò questa guer- 
ra fu chiamala del Tionlo. Ma per buona noslra sorte trovatasi Viceré il 
Duca d' Alba , le di cui misure rigorose furon cosi ben prese , che parlando 
da una parte la guerra allo Sialo Pontificio, e dall' atira discacciando i 
Francesi dal Tronto , obbligò il Santo Padre a eli eder la pace. 

Sono il Rrgno di Filippo II. le nostre mirine furono frequentemente 
infestale, ed invase da’ Turchi. Nel i5t>6 un’ armala di quella Nazione, co- 
mandata dal Bissa Piali uscita da Coilanlinopoli venne a porre a sarco , ed 
a fuoco Frantumila , Orlona , R pa di Chicli , S. Vilo , il Vasto, G gl ioni- 
si , Serra Capriola, e Tarmili , portando con essi quante geni! , e robe potet- 
tero capire sulle loro galee. I.a stessa disgrazia sovrastava a Pescara , se il 
Duca d’ Airi non fosse arrosso a presidiarla. La Colà di Lamia 10 fu salva- 
ta dal Preside di Chicli Mirliclc Thranes , che si fece loro incontro con nu- 
mero sufficiente di fanti , e cavalli astringendo i Turchi ad una fuga preci- 
pitosa. 

Sotto del Regno islesso i nostri Abruzzi , malgiadu il concerto del Con- 
te di Miranda con Sislo V. furon travagliali per srtic anni dal Capo Brigan- 
te Marco Sciarra , che dopo tanti omicidj e grassazioni fu finalmente ucciso 
da un suo compagno chiamalo Bittimello. In persecuzione dello slesso usci- 
rono da Chicli due Regi UJilori , Carlo Tironc , c Livio Margarita. 

Ai |3 Settembre i5jj 8 passò all’altra vita Filippo 11.°, nell età di anni 
71, dopo di averne regnali 4 j In Chieli gli furon celebrate solenni esequie. 
11 famoso Muzio Fansa recitò I Orai on funebre , cd egli stesso raccolse i 
componimenti Poetici, che furon fatti in lode del defunto Re da diversi Letterati 
Chiit ni , in un L hio stampato in Chicli ] resso Isidoro l'acii , c Bai olonito 
Gobletto. Gli successe Filippo I I.°, suo figlio giovane distratto nelle cure 
del Governo. Sotto di lui la floridezza delle finanze della Città di Chicti , 
cominciò a declinare, e peggiorò sotto il Governo di Filippo JV. Principe invi- 
luppalo in tante guerre, il di cui risultato fu la perdila della Cata'ogna , del 
Portogallo , c la rivalla generale di questo Regno. Gli fu successore Carlo 
11. 0 il piò pio, il più religioso tra i Monarchi Spagnoli. In lui si estinsc il 
ramo Austriaco di Spagna , e cominciò a regnare la Dinastia di Francia. 
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come uero Signore e Rè naturale del detto Regno ed eseguen- 
do ciò clie uiene ordinalo nel priuilegio che su di ciò gli 
abbiamo ordinato di dispacciare e noi in quanto è necessa- 
rio in uigore della presente carta ui sciogliamo ed assoluiamo 
dal giuramento clic auele a noi prestato die è nostra uolontk ed 
ordiniamo sia di niuno effetto da qui innanzi e ebe in nessun 
tempo possa esserui imputato a colpa alcuna ma bensì a tutta 
obbedienza e srruizio come siete obbligati e douete c come 
tale lo riccuemmo da uoi. Dato a Betbune li 5 Settembre 1 554- 
Io il Rè 

Vargas Segretario. 


n.° liii. 

Salvaguardia spedila dal Viceré Duca d' Alba , tradotta dallo 
Spagnolo a favore della Città di diteti in data degli u. 
Maggio 1 55 7 dal Campo vicino Pescara V. Ep. p. io3. 


Il Duca d' Alba Viceré di Napoli Goucrnatore dello stato 
di Milano Luogotenente e Capitan Generale per Sua Maestà in 
Italia ec. 

Per alcuni nostri moliui particolari noi abbiamo risoluto di 
prendere sotto la protezione c saluaguardia di S. M. la Città di 
Chicli e gl’ abitanti di essa e tutte le loro cose (43) perciò per 
ìnc-zzo della presente in uirtù dell' autorità die abbiamo da S. 
Al. ordiniamo ai Capitani Conciali delle genti d’ armi CaualLria 
leggiera Infanteria ai Maestri di Campo Colonnelli Capitani Te- 
nenti Alberi Sergenti ed altri ofGziali e soldati di nostro carico 
di qualunque nazione grado o condizione essi siano ebe uedono 

(43) Salvaguardia del Duca d' Alba a favore della Cu là di Chicli lu di 
taij privilegi a lei concessi , precisata .‘Ole su'l' cseiuioue degli alloggi militari. 
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o hanno notizia della presente ordiniamo che ne di transito ne 
di altra maniera alloggino o permettano che si alloggi alcun sol- 
dato in detta Cittì e che agli abitanti di essa non diano ne per- 
mettono si dia molestia danno disturbo o impedimento alcuno 
di soldati ma facciano che liberamente e sicuramente possono 
essi coltivare e fare le loro raccolte così di grano come di uiuo 
c di qualsiuoglia altra cosa e pascere li loro bestiami che li ri- 
spettino e proteggono e li facciano rispettare essi e le loro cose 
come fossero nostre proprie. Ordiniamo similmente a chi spetta 
di guardare e osservare c di far guardare e osservare la presente 
nostra saluaguardia da durare a nostro beneplacito c perciò di- 
chiariamo che essa non s’ intenda terminata per i bandi o ordi- 
ni generali ma soltanto per nostri ordini particolari, non facciano 
il contrario per quanto hanno cara la grazia di S. Maestà e sot- 
to forti pene che riserbiamo al nostro arbitrio. Fatto nel Campo 
uicino Pescara agli undici di Maggio 1 5 S 7 . 

Il Duca di Alba 

Ho posto il sugello per parte di S. Eccellenza 

Joan. de 


LIV. 

Lettera del Vice 1 è . in data de io Deccmbre 1 544 coll’ avvito 
della morte di D. a Isabella Regina di Spugna Moglie di Fi- 
lippo IV. , diretta all Arcivescovo di Chieti. 

Pliilippus Dei grada Rex. 

R.**® X a iT> Padre. Sua Maestà che Dio guardi con sue Let- 
tere dal Pardo di 19 Ai Ottobre di questo anno ci ha fatto 
intendere la gran perdita che ha fulto della Serenissima Regina 
Donna Isabella sua moglie (44) che Dio Benedetto fu seruito 

(44; Isabella Borbone ritoglie di Filippo IV. Regina di Spagna , moria 
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chiamare a se alti 6. dell'.islesso il che potete considerare quan- 
to dolore et afllectione Labbia cagionilo alla Maestà Sua ne meno 
«Ili suoi fedelissimi Vassclli et sulxlili di questa Citta et Regno li 
quali corrispondendo alla loro obbligazione ne han fatto le de- 
bite dimostrazioni e stimanJo noi che ancor uoi dal conto uo • 
stro darete ad intendere la singoiar devozione ed osservanza che 
portate u:rso la Sua Serenissima Casa facendo l’ offizj conuenicoti 
a Prelato per mezzo dell' orazioni e sacrificj dovuti per tanti ri- 
spetti a Regina cosà grande e Cattolica auemo uoluto per mezzo 
di questa nostra parlicolar Lettera faruelo intendere ed insieme 
quanto stimeremo di conoscere in questa occasione 1' affetto uo- 
atro mentre siam sicuri che non mancarete di cosi eseguire Dato 
Scapoli die X. Xbris t G 4 4 • 


JS.° LV. 

Lettera del V ice tè Duca d Arcos tradotta dallo Spagnolo , di- 
retta al Preside Pigliatela , colla quale lo avvisa di aver 
ammessa la Città di Chicli al Regio Demanio , e di averle 
accordato l Indulto per lo tumulto ivi successo , in data dei 
7. Agosto 1647. di Napoli V. Ep. p. io 3 . 

Illustrissimo Signore. Mi si è fatta relazione del tumulto 
che è accaduto ultimamente in colesta Città a cagione del De- 
manio perchè I10 risoluto di ammetterla al detto demanio per la 
somma in cui V. S. lo ha concertalo senza aver riguardo ai no- 
stri interessi meritandolo la fedeltà di cotesti uassalli mi ha srtn- 
brato ben facto di parteciparlo a V. S. affinchè si esegua e nel- 

a 19 Ottobre 1044. Le fu inalulo in Napoli un superbo mausoleo, adorna- 
to d* iscriiiooi , e di elogj nella Reai CLiesa di Santa Chiara , recitandovi 
Li Oiat’one io Lingua Spagnola il P. Antonio Errerà Gesuita. 
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l’ «tesso tempo farà sentire alla detta Città che perciò die ri- 
guarda il tnmulto e gli eccessi commessi per detta causa le do 
perdono generale come con questa perdono e concedo a tutti 
indulto purché da ora innanzi- uiuauo quieti e depongono le 
armi (45). 

Al Marchese D. Michele Pignalclli 
Preside c Gouernatore dell’ armi 
delle Prouincic di Abruzzo Cilra 
e Ultra. 


( 45 ) La C'tlì ili Olirti soffriva con rassegnazione, come suddita fedele , 
tante distrazioni, alle quali l'obbligava il bisogno incrssanlc del Governo ; 
ma Ella non poteva attendersi I’ alienazione del proprio Demanio. 

Questo progetto ideato nel 1 6 ■ 5 sotto di Filippo III. , e ssrntato in 
tempo da' sensati clamori della medesima , conte testifica il Consigliere Pa- 
squale , allora di lei difensore , fu dopa la morte del suddetto Regnante , 
avvenuta nel i 65 t , posto in esecuzione nrl t ti.j j sotto il Regno di Filippo 
IV. , essendosi Chicli venduta effettivamente per ducati 17000 in circa a 
Ferrante Caracciolo Duca di Castel di Sangrn, per soddisfarsi un credito do- 
vuto al Serenissimo Re di Polonia, e della Principessa Neuburga di lui Sorella. 
Decisione ano Itb. II. di Capere Latro. 

Alla prima notizia , ch'ebbero i Cittadini di Cheti di tale alienazione, 
non può immaginarsi da qual dolore fu som essi trafitti , e da qual orgasmo 
i di loro spiriti fussern esaltati. Un grillo unisono e generale annunziò la Pa- 
tria in pericolo. I Decurioni si riunirono il pubblico parlamento a’ 5 Aprile 
1643 , e vennero rietti Deputati Lucio Cainarra , ed Alfonso Valignani. 
Grandi furono i sforzi de' Patrisii in alloolanare la servitù Baronale, ina 
il Fisco avea bisogno di denari , e non poli impedirsi nel fine del 1646 al 
D tea di Castel di Sangro di prendere il possesso delia Cittì , per mezzo de' 
suoi Ministri. Il risultato riuscì tragico. La plebe soffiala dagli Uomini am- 
biziosi T come ordinariamente avviene, ed incoraggiata dalla risoluzione Na- 
politani, detta di Masaniello, commise degli eccessi, che d --genera 1 uno ui 
sedizione. 

Quwt' avvenimento ò ben narrato nella sua Storia di Chicli dal nostro 
Girolamo Nicolino , che vi si trovò presente , e dal Consigliere Francesco 
d' Andrea , che allora trova vasi Fiscale della Regia Udicnia di Cltieli, lo 1 c 
pallet ò con dettaglio nel Voi. III. delia presente raccolta. 
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Ordirti del Viccrk. de'g. Marzo i 6 g 3 . diretti alla Regia Udien- 
za di non impedire al Camerlengo di Chieti V uso della sp- 
praueste equestre dei Ponteficali nell' atto di versar i acqua 
nelle mani deli' arcivescovo V. Ep. p. 127. 


Magnifici Signori Aucndo intese che auete fatto ordine ac- 
ciò il Camerlengo non faccia uso della soprauestc con cui è so- 
lito uersar 1 ’ acqua alle mani dell’ Arciuescouo nelle festiuità in 
cui suole celebrare pontificalmente nell’ Arciuescouato eseguendo 
questa funzione per maggior decoro dell’ atto Pontificio e dell’ i- 
stessa Città ho risoluto ordinare che mi facciate relazione dei 
motivi avuti per dare un tal ordine e che sintantoché io de- 
termini altrimenti non impediate al Camerlengo (46) 1’ uso deje 
sue prerogative nella forma in cui le sta godendo e cosi esequi- 
rcte puntualmente Napoli a’ 9. Marzo 1693. 

All' udienza di Chieti. 


N. 8 LVH. 

«i « 

Lettera del Viceri Cardinale d' Jlthan su la tassa di gra- 
na 12. ■} a fuoco pe ’l pagamento del donativo fatto a S. 
Maestà , in data de’ 5 . Luglio 1727. da Napoli V. Ep. p. io 3 . 



Magnifico e amalo di S. Maestà 

Con la nostra carta dei 3 i Maggio pr. p. resto nell' intelli- 
genia di essersi secondo 1' ordina fistio da cotesti Deputati la 

446) Il Barene D. Diodato Toppi. 

le 
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tassa di grana Ut * fuoco sopra i benestanti di cotesta Città 
per il pagamento del donatiuo fatto a S. M. 

Napoli 5 . Luglio 1737* 

• Il Cardinale d* Altban 
Al Camerlengo di Chieti. 


N.* LVIII. 

Ricevo del famoso Giacomo Caudola de' 13. Settembre 1409 da 
Pacentro a favore della Città di Chieti per due. 1000. d' oro 
ricevuti per le mani di Nicoluccio di Notar Angelo di det- 
ta Città. 

Nuy Jacobo CaudoI per tenore di questa presente polisa ci 
confixamo auere rccepuli dalla Uniuersitale et liomini de Ciuita 
de Chiete della tenuta fatta .... ad loro alia Maestà di Missin- 
giore lu Rè per la loro compositione per le mani di Coluczo di 
Notaro Angelo de la dieta Cita di Ciuita de Chiete doro ducati 
mille , de li quali ci con&xamo integralmeute hauere receputi , 
et habuti , et de ipsi essere contenti. Unde ad cautela de la di- 
eta Uniuersitale , et homini de Ciuita de Chiete ne dicimo fa- 
cta questa presente polisa per li mani de nostro Cancelliere 
scripto munito de nostro solilo segno proprio subscripto de no- 
stra propria manu. Scripto ne lo Castello nostro di Pacentro alti 
di la de lu mese di Settembre sub anno Domini millesimo qua- 
tercentesimo nono della terlia Indictione. Ego Jacobus Caudola 
predicta fateor et propria manu subscripsi. 


N.* L 1 X. 

Ricevo di Rotondo Baldino etto di Napoli Luogotenente. 

Io Edmondo Baldinoetto de Napoli Locotenente. Quale ho 
rece pitto da la Uniuersità de Gioita Theatiaa per mano di Ymcen- 


I 
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so di Alutio Maxaro ducati septantacinque et tre. In aioli otto 
ducati doro scarsi trentatre dojr Coronj. Mano Vintinoue de Co- 
rooatj de ipso Car.t* mano trentadoj e mezzo il resto io ar- 
aaellini none grossunj tornise et altri menati. Et sono iacunto 
de li primi et secundi tre carlini imposti per la prima e secon- 
da paga de li undici carlini de li donatiui et ad cautela de di- 
eta Uniuersità ho facta fare la presente subscripU de mia pro- 
pria mano. In Lanzano i^. Nouembre 1507. Et per lo alagio 
de loro scarso ... XI-J- . 

Emuadus Baldoniuetliis 



Digitized by Google 


8S81QWB li. 

LETTERE DE’ VESCOVI 
ED ARCIVESCOVI TEATINI 
ALLA CITTA’ DI CHIETI 
E CAPITOLO DI QUELLA CATEDRALE» 

1 » » mm 






Digitized by Google 



i. •. 


79 


Lettera de >4 Maggio t^go del Vescovo Alfonso tf Aragona , 
che assicura il Capitolo di Chieti di voler favorire li Preti 
Cittadini. 


V . _ 

T enerabites in Xgi* filij Oratori» dilecti salmi. Hauimo rece- 
puto una nostra lettura per Miss/ Marchionno et inteso quanta 
in quella ne scriniti. Et ne ha piaciuta molla intender uostre ra- 
gioni in tempo starna alquanta ammirati ue habeati donato ad 
intendere cosa che maj cogitammo ne è stata in la mente nostra 
de fare electioni de la Canonicato ad presti fruster] che possiti 
stare securi si dal nostro predecessore Costruo adiutati et fluoriti 
in uostre costumanze et ragion]. Tanto majormente da nuj per- 
chè tenimo uoluntà più presto donami del nostro un Cantaro 
che liuarui uno trappiso del uostro. Sichè stati de bono animo 
che tale cosa non bauimo pensato ne consentirimo may ad ni- 
suno. Ma quando per alcuni respecti udessemo face altra proui- 
sione non se farà niente senza prima donaruj ad ruj auiso. . . i 
Pertanto attenditi al ben seruire la Ecclesia come è uostro solito 
et nostra speranza et si altro ue occorre simo a uostn piacer]. 
Datura. Neapoli Die XIIH. -Mena. Mai] MCCCCLXXXX. 

Alfonso de Aragona (4;) 

Remedius Cari Joannis S. 

Soprascritta 

Yen. in XjZ filiis Archie.® et Capi» 

Ciuiiatis Thetis nostris dilectis. 


(k) 

io !• 


Alfonso d’Aragooa Vescovo di Clueti , figlio naturale di Kerd!»**- 
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N.* a. 


Lettera di Monsignor Vescovo <f Aragona , in cui si trattano 
gli affari della Chiesa Teatina. 


Vene. 1 " Viri nobis diletti. Ad ntiy è uenvto domino An- 
thonio Sonno insieme con donino Ulixe ad expriraere alcune cose 
concernente lo honore nostro et di quessa nostra Ecclesia con 
lettere de credenza deio Capitulo eoa le subscritione de li sin* 
polari Canonici dclo ditto Capitulo ali quali haujmo dato larga 
et ampia audientia et hauendo exposto per luj lo lutto de Doni- 
no Martino non obsunte nuy ne adopramo da isso in alcune 
cose de lo nostro impegno niente de meno per lo respecto deio 
impegno dela Ecclesia dentro de breue tempo le ordjnarimo se 
debia ritornar a far residenza in ditta Ecclesia secondo che de 
nostra inteutione de nostra parte ne informerà lo predicto dom- 
ilo Anthonio et eciam donino Ulixe. Ali quali de nostra par- 
te donarrete fede et credenza. Item ue auuesamo che non ob- 
slante bauessemo liavute alcune informatione contro dorano Uli- 
xe per amor de vui prò ista uice non ne hauemo voluto inten- 
dere niente Hauirao inteso che lo fatto di quesso Capitulo in 
alcune cose sta inordiuato. Nui ue mandarmi alcune ordinacio» 
ne contenente lo impegno de Dio et aocora lonore uostro. Per- 
ciò ue dicimo ordimmo et incaricamo le dotiate osservare ad 
unguem perchè facendo lo contrario ne saria grande despiacere 
et cosa molesta. Non altro sino che simo alo piacere uostra. 
Datura Nespoli XXU Julij MCCCCLXXXXII1L 

Alfonso de Aragona 

Yen.* Viri* nob. valde Arcidiacono Cap.» Canonicis Ec- 
clesie nostrae. 
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Lettera de' i5. aprile 1 4^4 emanata per la Diocesi per la sub - 
ventione del Rè Alfonso II. d' Aragona control invasione di 
Carlo Vili. Rè di Francia. 

«- ■ «■ — ■ ■ 

Petrus Alutius (48) decrctorum Doclor Archydiaconus et Cano- 
nìcus Theatirius Illustrissimi ac Reuerendissirai in Xpiò P^j et do- 
niini Domini Alfonsi de Aragona Dei et Apostolicae Sedia gralia 
Episcopi Thcatini in spiritualibus et temporalibas generali* Vi- 
cari us ncc non et Capitulum majoris Episcopale Ecclcsiae The- 
atinae. . 

Significamo ad Te Dyacono Ciro de Sancto Jacobo de. . , . 
nuntio nostro ad questo per nuj spctialmcnle deputato corno no- 
uamenle bauimo recepute Lettere del prefalo Reuercndissimo Mon- 
signore lo Episcopo con una allegata ad sua Rcuerendissima S. 
diretta per li Reuerendissimi Archiepiscopo de Cupua per lo 
Episcopo Auersano et hancho per Monsignore lo Episcopo Tro- 
pensc Cappellano inaiar contenente et luna et laltra in effetto che 
essendo puplica fama de la Impresa pretende pigliar la M. u delS. 
Rè de Francia per la inuaaione de questo Regno è necessitata la 
M.»» del N. S. Re Alfonso fare espediente prouisione et per ma- 
re et per terra per la defensione del detto Regno èt per la pace 
tuytinne et comodo de soi subditi et in non fare grandissimo di- 
spendio al che non se parria opportunamente prouedere senza 
subaentionc de' ditti subditi. Lo che cognoscendo li Prelati del 
detto Regno in tempo prestarono ala M.’* predetta homngio et 
juramento de fidelità in unum congregati per demustrarelo amo- 

( 4 $) Pietro Alucei nobile Chietino, omesso net Catalogo «Irgli uomini 
illustri di Chicli. Eg'i come Vicario Generale del Vescovo Alfonso d’Aiagona, 
ed Arcidiacono ilei Capitolo Teatino , fu incaricalo di evgere nel 1.(9 { la 
sovvengane Dio «.ina a favore di Alfonso II. Re d'Aragnna io occasione del- 
T invasione del Giovine Carlo Vili. Re di Francia. 

1 1 
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re et seruitù portano ad quella et suo stato conclusero subuenire- 
li de ducati trcntumilia da pagarseli per ditti Prelati Capituli et 
Cleri del dicto Pegno in certi terminj et tande in dette Lettere 
declarate et per questo detto Monsignore Io Episcopo Reueren- 
tissimo nc ordena uogliamo prouedere et ordenarc con riletto che 
per la rata nc compete ad questa Diocesi de ducati quattrocento 
trentaquattro tarij quattro et grana etto uogliano tutti contribuire jm 
la lande et termini predilli conforme ampiamente ju dette Let- 
tere se conlcnc et uogliando nuj ponerc jn cxequutionc ditto or- 
dene et scruare dieta offerta per la dieta rata una con li altri 
della delta Diocesi uè c parso giusto fare intendere ad ogni Dio- 
cesano et insinuare uogliano conuenire una con nuj ad ordenare 
et fare dicto pagamento per tanto et tale urgente bisogno. Et im 
però dicemo commiltcmo et ordenamo ad te nunlio nostro pre- 
ditto ebe reccputo lo presente ti deli] personalmente conferire al- 
le iufraseripte terre et lochi et alti Abbati Preposti Archiprcsbi- 
ti Cappellani et altre Ecclesiastiche persone et Rectori de Eccle- 
sie all i quali spettano dette Terre et Lochi jntimarai le cose 
predette et li recercaruj et comaudaraj corno nuj anchora per la 
presente ricercamo et comandatilo per parte de' ditti Rcuerendissi- ' 
mi Prelati che per tutti li uinlilrè del presente mese debbino et 
ciascuno de loro debia comparere personalmente qua da nuj o 
mandar loro Siudacj et Procuratorj con ampia potestà con li 
quali possiamo ragionare ordinare et concludere dicto pagamento 
da farse per la causa predicta et assettare le tasse per la rata 
competerà ragioneuolmcntc della detta somma ad ogui uno. Ad 
ime non ne stia imputalo per ladettaM. 14 et ditti Rcucreudissimi 
Prelati ad tardanza et negligenza alcuna. Excquendo le cose pre- 
dette con edereta secundo la natura de la cosa reccrcha et con- 
tra quelli non ucncndo o mandando ut supra se ne prouederà 
oportunamente. Dalutn in Ciuiute Theatina XV Aprilis duodecime 

Lnd- (*4g4)- 

Vi era il Suggello dello Curia 

Nomina dictarum terrarura , et 
Locorum ac Intimandorum 
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Sunt infrascripta uidelicet 

; Ortona 

Francauilla 
Toccho 
Cara manico 
Sancto Valentino 
Manuppello 
Ripa Thelia 

L. A. Plander Actornm Mag. r 


N. IV. 

ì "N 


Lettera della Regia Udienza , che scrive al Vicario di Chieli 
per le censure di Villamagna in data di Lanciano 27 Mag- 
gio i5oi. 


Regia Audientia in Proninciis Aprati!# - ' 

Rcuercndo Vicario dilettissimo nostro : Per parte de la 
U.iiuersità de Villamagna ne c stato facto intendere che essendo 
siala citata ad instantia de quisso Episcopato et per suo interes- 
se per cuuto de ladministratione de certe Molina et altre cose 
conira loro solito monstrano che per non csserno per tal cau- 
sa comparsi loro in Ciuita li Labiate jnterdicti et scomonicati 
per il che reccrcatoci de prouisione oportnna maxime che dico- 
no che le cautele et scripture hanno de dieta consuetudine es- 
sere in potere del mag. M M. Siluestro de Masculis eh’ è fra uia 
per la strada de Populi al presente col Illustrissimo S. Don Ce- 
sare : Et parendoci la lor demanda justa et honcsta ne e parso 
farne la presente per la qual da parte de la M.‘ J del S. Re ui 
«xhortarao et confortatilo che essendo cossi uogliate in ciò so- 
prasedere con leuare a dieta Uniucrsità dieta scomunica lino al 
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arriuar de dirto M. Siluestro in Villa magna (49) ad ciò dia a- 
uete diete scripture et facteue intendere sue rasunj possali pro- 
uedere ad quel ui parerà essere de juslitia tal che a dieta Uni* 
ticrsiU non reste loro de justa querela et per tempo et per non 
auerc diete scripture non uengano ad perdere loro rasunj. Certi- 
ficaudoui che in le ocrorrcntie questa Audicnlia non porria man- 
chare per dicto Episcopato tuay alle cose honeste et juste per Om- 
ni diguo rccom ' Datura Lanzanj die XX. VII Maij M. D. primo. 

Petr. Oliuerius 

Audito F 
_ F. De Marcho 

Vi è il sugcllo dell' Udienza coll' Emblema di Federico. 


N.° V. 

Lettera de’ 3 5 . Settembre i 5 oi dell Arciprete .di Lanciano, 
con cui cerca la cotifermuiione di certi Beneficj al Reverendo 
Capitolo di Chicli. 

. * . * J 

Reucrcndi Patres Canonici et Domini raei obscruandissimi 
premissa debita recom.® Congniosco in me FT 7 » Reucrcndi es- 
sere degnio de grande incrcpationc et repraehcnsiooe per io hauer 
usata uegligentia grande circa ea qne concernunt honorem pa- 
ternitatum ucstrarum et mei et perchè son certo che le V. R. 
P. per la loro Immanità et uirtù qual hauendo coutinuo usati 
uerso altri sono d’ usarsi .... in simili casi non meno quell e 
usarrando uerso de me per essere io figliolo de quesso Reueren- 
do Capitolo alo quale de continuo me recomando. Lo uenerau- 
do Capitolo et Clero de Lanzano una co la Magnifica Uninersitàr" 
de la prefata Terra in li zumj passati me feccrono la electione 

(49) Vedi Biografia degli uomini illusili di Chicli art. JUasculit. 
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de lo Archipresbiterato de Lanzano con molti altri henefitioli 
quali sonnj uacati per morte Rcuerendi Domini Thomae de Lapis 
olim Rectoris predi clorura benefuiorum et perchè io so stato in-' 
fermo circa tre ouero quattro misi non ho possuto caualcare nean- 
che mandar da le Vostre Signorie per la confermatione de li pre- 
dati benefitii quale confirmazione io intendo spetta a quesso 
Reuerendo Capitolo de Ciuita de Chieta immediate. Per la qual 
cosa io supplico quello se degnia confìrmarcne lo prefato Archi- 
presbiterato cola potestà solita de absoluere et ancora cofirmarne 
li altri bencfilii azo io gli possa fare alcuna prouisione. Io me 
serrja conferito personalmente da le Vostre S. R. ma io me sen- 
to ancora assaij indisposto e tanto più lo caualcare molto me of- 
fendaria perciò prego quelle me habiano uenia ne plura sempex 

Theatino Capitolo Reuerendo me commendo. Lanzani 

XXUIIJ Settemhris quinte Ind. i5oi. 

C. C. R. 

Humilis et obediens uti filius 
Joannes Bassani de Vasto ’ 

Archipresbiter Lanzani 
Soprascritta 

Reuerendissimis Patribus Canonicis Capituli 
Theatinae Civitatis suis majoribus obseruandissimis. 


N. VI. 

• * • ( 

Lettera in data di Roma 2 . Aprile i5a5 di Monsignor Felice 

Trofimo , in cui promette di aggiustare li capitoli lasciatigli 
in Roma da due Canonici , e mandarli quanto prima. 


Ven. 1 ** Viri mihi Carissimi. Per la nostra lettera et per 
Francesco uostro Canonico et Giouanni del Castillo mio fami- 
liare a bocca ho inteso il desiderio uostro circa hauer li Capituli 
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quali mi forno lassati alli mesi passati dalli doi uoslri Canonici 
mandati qua al eie ho prouislo de assettarli in modo elio sta- 
ranno bene et presto udii manderò, in questo mezzo non man- 
carci de diligenza nel scruilio de Iddio et jiiuer tra uoi pacifi- 
camente sopra tutto che intendendo altro mi causerebbe gran- 
dissimo dispiacere Et bene ualete Roma II Aprile MDXXV. 

Vi eshorlo et prego quanto posso al scruitio della Chiesa 
et al dar bono esempio a laici et homini se mai ne è di bisogno. 
Vr.* Felix Ep. Theatin 
Soprascritta 

Vencrantibus Yiris Capilulo et Canonicis Ecclesie 
ITheatinae milii Carissimis. 


H.* VII. 

Lettera dell' Arcivescovo Felice Trofuno , ove avvisa la Citili 
di Chicli di essere stata eretta la di lei Catcdrale in Metro- 
politana , con esserle state date per suffragarne le Chiese di 
Lanciano , di Atri , e Penne , in data de 3. Giugno i5a6. 
V . Ep. p. 97 . 



Magnifici uiri fratres et filii dilectissimi. Hauendo io sem- 
pre conosciuto il gran desiderio di codesta Citta (5o) circa la 
erectione della nostra Chiesa Theatina in Metropolitana come 
per premure continuate sino al presente si dimostra et trouando 
questo negotio cominciato sin dal tempo della fe-lice Memoria di 
Papa Leone per lettere et fauore della Maestà Cesarea et del suo 
.... di Mona, il Vcscoiio Jó: Tetro con li nostri Sindici et 
oratori siccome sapete esser manifesto non ho uolulo mancarsi 

(5o) Priir.o Arcivcicovo di Chieli , cui deve principalmente la China 
Teatina il »uo dritto Metropolitico. 
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per esaltatone et ortiamcnto della mia Chiesa come anche per 
. uostro contento aggiungere ogni mia supplicatone appresso N. S. r « 
acciocliè tal uostro desiderio haucsse effetto donde si per le cau- 
se antedette et anche per le bone qualità di quessa magniGca 
Città et per molle altre piste cause si e degnata b onorare cl 
exaltare la Chiesa insieme colla Città uostra. 

Venerdì adunque che fu il primo del presente mese di Giu- 
gno N. S. r « nel Consistono col uoto et consiglio di tutti li R.®‘ 
S. r * Cardinali al nome et honore di Dio fece la ercctione della 
magniGca Cattedrale Thealina in Arciuescouato et Metropolitana con 
lune quelle prerogative et dignità che hanno et possono hauere 
tutte le altre di. esc Metropolitane con darli per suffragance 1& 
Chiese di Lanciano di Ciuita de Penne et d’ Àtri, Mi è parso 
u®iio mio di tutto darne notitia a uostre MagniGcenlic acciò 
Gabbino da dar lauJe all’ onnipotente Dio a quo orane datura 
optimum et referire gratie alla S. u di N. S. re per il dono da 
lei ricevuto che certo atlcse le molte et grandi difficoltà ui sono 
sempre state possemo riputar la gratia singolarissima et haueroo 
a rimanerne obbligali a Sua Santità et questa S.* Sede Apostoli- 
ca et alla Maestà Cesarea nostro Re. et a uostre M. tìo sempre ci 
©Grimo Da Roma alli III. di Giugno MDXXVf. 

Felrx Elcctus. Archiepiscopus Theatiuus 
Sarà bono che uostre M. ti « mandino persona con ordine per 
la speditionc della bolla. 

MagniGcis uiris dominis Camerario et 
Uuiuersitati Ciuitatis Theatine 
tanquam fratribus dilectissimis. 

4 

' N.° Vili. , . „ ", 

Lettera di Guido Medicis ove dice, che manda il suo Sicario. 

Roma primo Novembre. i5ag. 

Ven> Viri nobis Car. mi salutem. Mandamo M. Felice exhi- 
bitor delle presenti per nostro Vicario. 


t 
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Perciò dì exbortamo a prestarli la debita obedientia coma 
a noi proprj et tutto quello da parte nostra ue riferirà date indu- 
bitata fede. Nec plura : Bene ualcte. Poma ex arte Sd' Angeli 
prima Nouembris MDXWIIII. 

Guido Medici» Archiep. Thealinus 
et Arcis Santi Angeli Castcllauus 
Soprascritta 

Venerabilibus Viri* Arcbidiacono Canonici* 
et Cnpitulo Ecclesie nostrac Tbeatinae 


N.* V1X. 

Lettera dclC Arcivescovo Guido Mcdicis in dota di Roma de 
io. Giugno i53o , in cui ordina , che si dia il possesso del 
Canonicato da lui conferito al suo Auditore , e che appresso 
manderà il Sicario. 


Venerandi Fratres nostri amantissimi saluiem. Per ch'ai 
giorni passati conferemo a M. Pierangilo nostro Auditore cl Ca- 
nonicato uacato in quessa nostra Cbicsa per niorte.de Don Zac- 
cheo et hora manda a pigliarne la possessione Parendone haver 
fucta bona electioue et quanto a Dio et quanto al mondo et che 
non ne balliamo ad essere biasimiti non ne estenderemo in ciò 
molto sperando che non ne renderete diflLili adractterlo in nostro 
confratre et darli la pacifica possessione per esser persona che 
ne abbia ad rendere bonore et clic con uoi so portara amore- 
▼olmentc et bene, imperho ue cxortamo et pregamo che senza al- 
tra lite et renitenlia lo uogliate admettere et darli dieta posses- 
tione pacifica che oltre ne pare debito ne farrete piacere gratis- 
simo et darete animo che tutta uia serrano più prompti et des- 
sidcrosi in farue del bene a tucli in particolare et uuiueraale che 
altrimente ce defraudereste molto de la bona oppiatone hauemo 
de uoi concepta. Me per questo pensate sia nostra intentione 


Digitiied-by Googflt 



«9 

uoler dare li bcncfitij più presto a forestieri che a ccptadiui che 
anzi el contrario siam per fare ma non intendendo darli a per- 
sone che ne abbiano a far deuentar contumace a presso la Mae- 
stà diuina et fabula del mondo et farsi che a questo modo se 
darri) esempio alti altri a douere attendere alle uerlù et boni 
costumi. 

A presso uene M. Gentile da Fermo latore de queste 
Doctore et homo da bene in tutte sue parte quale bauemo electo 
et costituito nostro Vicario come uedercte. ue piacerà prestarli 
quella debita reuerentia et obedienlia che si richiede et farreste 
a noi medesimo et sperarao se portara talmente con uoi che 
hauercte a lodarne de lui. Et se cosa alcuna bisogna non man- 
carono in quel che possono compiaceruj. Et bene ualete. Rome 
ex Arce Santi Angeli XII Junij MDXXX. 

De Mcdicis Archicp. et 
Castellanus 
Soprascritta 

Venerandi et Amantissimis. 

Fratribus Illustribus Archidiacono 
Canonicis et Capitulo Ecclesie 
Nostre Theatine. 


N. X. 

Lettera deir Arcivescovo Guido Medici , che esorta il Capitolo 
a star di buon animo per li bisogni rappresentatigli. 

Roma 25 Luglio i53o. 


Venarabiles et nobis in X.r« dilectissimi saluterei, per li uostri 
oratori bauemo inteso el bisogno uostro et certamente ue com- 
patemo. pur bisogna hauere patientia et come haucm detto a questi 

uoslri mandatari! ne sforzarono et con parole et con facti jnterue- 

12 
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nire in tutte quelle cose che ue habiano ad esser honoreuole et 
utile et state de buona uoglia che speramo le cose passamano con 
qualche comune satisfactione ben che non se siano possate resol- 
uerc cusi presto. Et pregate Dio per la comune satisfactione et 
bene ualele. Rome ex Arce Sancii Angeli XXV Julij M. D. XXX 
E1 tutto meglio potranno referir li exibitori de queste 
G. Medicis Archiep. 

Sopraacripta 

Venerabilibus ac nobis in X.P 1 ® 
dilectissimis Capitulo Canonicis 
et Clero Ecclesiae et Diocesis noslrae 
Tbeatinae. 


N.° XI. 

Lettera deir Arcivescovo Guido Medici con cui dice , che prima 
di tornar a Roma vuol essere alla sua Chiesa di Chi eli; e per- 
ciò manda prima il suo agente a conferire col Capitolo. 
Ancona li 3. Novembre i53i. 


Venerabiles Viri et tanquam filij salutem. Ne e parso auanti 
jl nostro ritorno in Roma uenire a uisitare cotesta nostra Chiesa. 
Imperò rnandnmo auanti M. Nicola Fantoni Exhibitor di questa 
nostro agente quale baurh a conferire con uoi alcune cose in 
nome nostro li prestarete quella fede aiuto et fauorc che farreste 
alla persona nostra che ne farrete piacere et alle uostre bone 
orazioni ne recommandamo. Di Ancona li III de Nouerabre 

MDXXXI. 

Vester Guido Medicis Archiep. et Castellarne. 

Soprascritta 

Venerabilibus ac dilectis in X.® filiis Archidiacono 
Canonicis et Capitulo Ecclesie nostre Theatine. 
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Lettera dell Arcivescovo Guido Medici con cui dà varie i- 
s trazioni al Capitolo in data di Roma de' 22 Novembre x 533. 

Vencrahiles uiri nostri Amantissimi Sai. Perchè M. Mario Tur- 
ricella nè aduisa esser forzato attendere ad alcune sue cause im- 
portante et per questo non posserne più seruire in questo officio 
dei Vicariato et perchè desiderarne hauendo a fare noua proui- 
sione trouar un homo da bene che sia a colà utile et di satisfa- 
ct:on«? per e-serme stilo preposto et laudato un M. Iacomo An« 
ionio Arciprete de Mjnoppcllo dottore et Sacerdote de quesse 
bande harremo caro hauerne particolare et piena notitia da voi 
ouero se altro ui fosse meglio et più al preposto fatenelo in- 
tendere che ne serra mollo caro et aspectamo il uostro aduiso 
p ù presto sia possibile acciò possamo prouedere al bisogno. 

bit perché il Signor Jo. Baptista Valignano m' ha fatto in* 
tender hauerui pagato li danari teneua in mano de la Chiesa che 
ae cauarono dal Jubileo ue faremo intendere che hauendoli havuti 
non mancate' metterli in utilità et beneficio de quessa nostra Chie- 
sa secundo è stalo altre uolte ordinato et non hauendoli havuti 
sol'icitate de hauerli. 

Bei BrneGiio de San Martino ad PIcbem bauemo dato ordine 
al nostro Aud. ,# , che senza altra lite sia contento che le uostre 
ragioni et jura le ueda un Doctore Connine homo da bene et 
che se lui ha torto uole aucr patientia se no che 1* abbiate uoj. 
Si che ogni uolta che uolete potrete mandar qua un che faccia 
per aoj et facilmente se potrà terminare. Et se altro cade datene 
adviso et bene ualete. De Roma In Castel Santo Angelo XXII. 
Mouembre MDXXXIII. 

Vr. G. Archicp. de Medicis. 

La soprascritta della suddetta lettera è la seguente 

Ven. Viris Canonicis et Capitulo Ecclesie nostrae 

Theatinae tanquam filiis amantiss. 

In Ciuilale Theatina* * 
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N.® XIII. 


Lettera dell' Arcivescovo Guido Medici in data di Roma di 6. 

Decembre i533 sulle stesse emergenze. 

V 

Ven.* Viri nostri Carissimi salii lem. Hauemo recevuta la 
nostra et inteso quanto ne dite, va è stato mollo caro et ne sfor- 
zarerno per seruilio et honore de N. S. Dio et di quessa nostra 
Chiesa et Diocesi Hauendo a partire de quesso officio M- Mario 
Turricclla farò bona provisione de nuouo Vicario che speramo 
le cose passeranno bene. 

Ne piace liabiate receuuti li denarj dal Signor Jo. Baptista 
et che siano in potere de nostri procuratori. Sollicilarete s’ expen* 
dano in beneficio et ornamento della Chiesa secundo altre uolte 
n’ è stato parlato che ne farete gratissimo piacere. Et bisognan- 
doui lopera et fauor nostro in conto alcuno aduisatenelo che 
non mancaremo. 

Del benefitio de San Martino quclclie per laltre uj si i 
(cripto ue replicamo. Et ae altro occorre falenelo intendere. Et 
bene ualete. De Roma in Castel Santo Angelo VI. Dicctubris 
MDXXXIII. 

V. r Guido Archiep. de Medicis Castellante. 

La soprascritta di detta lettera è la seguente. 

Ven.‘ Viris Canonicis et Capitulo 
Ecclesiae nostre Theatinae noslris carissime 
In Ciuitate Theatina 
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Lettera di Guido Medici Arcivescovo in data di Roma de ’’ 4 
Febbraio i534 , in cui avvisa d' aver terminala la concordia 
della lite con 1' Università di C/iieti. 

— - 

• 

Vcn.* et tanquam filli dilcctissimi saluterei. Perchè come 
intenderete da li Sindici hauemo resoluta et terminata la concor» 
dia de le nostre lite con quessa Uniuersità et liauendoli tra le 
altre cose consentita la sospensione de le Censure et Interdicto 
wguirite et farrete seguire il celebrare et il colto et seruitio de 
Dio secundo il dibito come anco ne scriuemo al nostro Vicario 
et serrete contentj exliorlare quissi homini da bene alla esecu- 
tione do quanto con dicti Sindaca se è conuenuto acciò non bab- 
bino a tornare più in li terminj passati ma perseuerare in bono 
amore et unione come recerca lodicio de la Carità che dal canto 
nostro ne sforaaremo non mancare (5i). Et occorrendo cosa al- 
cuna in beneficio uoslro non siamo per mancarui per quanto 
potremo. Et pregate Dio per noj et bene ualete iiij Februarij 1 534 
Rornae in Arce Sancii Angeli. 

V. r Guido Archiep. de Medicis 
Castell. 

Soprascritta 

Ven.* Viris Canonicis et Capitulo Ecclesiae 
nostre Theatinae tanquam filiis amantissirais. 

In Ciuitate Tbeatina. 


(5i) Le conlestasioni tra 1' Arcivescovo Guido de Medicis , eJ alcuni 
uomini di Chieti appariscono dal presente carteggio , e con maggior dettaglio 
sieda Storia di Chicli di Girolamo Nicolino , nella vita di un tal Prelato. 
Cugino di due Pontefici della stessa Casa de Medicis , Leone cioè , e Clemen- 
te, Castellano dell' importante Mole Adriana , Arcivescovo di un’ estesa , e 
rioca Diocesi , tali qualità non lo preservarono dalla nudvagità de’ tempi. 
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N.* XV. 


hettera deli Arcivescovo di Chieti Guido de Medicis alla Ciltii 
sìt le vertenze tra lui , ed alcuni Cittadini di Chieti , in 
data de ' 3 o. Marzo i 534 dal Castel S. Angelo di Roma V. 
Ep. p. 98. 

• 

■■ » ■■ 


Molto magnifici et nobili Signori figlioli dilectissimi. N. 
S. Dio vi conceda ogni honcsto contento et saiisfactione 
con pace et carità. Haaemo rccevuta la uostra de 34. dii 
medesimo tenore che le altre circa la remissione del Capitolo de la 
ucnia da domandarse per alcuni particolari de le injurie reccvuta 
da loro (Sa). Et perchè par che per alcuno se responda clic tali 
injurie ne furono fatte per la Uniuersilà et non per loro no 
marauigliamo grandemente attento che a loro è noto dal di che 
con tanto poco honore paterno de li che mai ne siemo doluti 
de la Uniucrsità ne pretendendo essere stati offesi da altri che 
da quelli contro li quali a quel tempo facemmo querela che già 
jor sanno che nc pende la causa criminale in man del fìsco. Et 
perchè desiderauaino rcceuerli per boni amici fratelli .et figlioli 
ne erauamo contentato di' hauessero a far.' una semplice demon- 
Stratione de recognitione aitanti del nostro Vicario. Noi uogliono 
fare facciano loro come li pare che in questo ce pariua hauerli 
fatto gran beneficio con uolerli dare animo de hauerle aclcnere 
in loco de bono amico et padre et dicemone liberamente et sin- 
ceramente per quelli S. Sacramenti che tenenio in la persona 
che de tntte le cose stipulate in la concordia in nessuna ci pa- 
reua hauerc più la nostra saiisfactione che in questa- Et da 
princip'0 et sempre con ogni possibile instantia la recercamo et 
Iha uolemo contra ogni uoloutà de li nostri Scindici che par 
conto alcuuo non ce uolcuamo condescendcre oome tra li altri 

' (5 a) Vedi la noia precederne. 
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Monsignor de Cesena et M. Joluise Aragona. Sicché non biso- 
gna se ne dia imputatione ad alcuno. Et per tal cosa et 
per fami piacere et per le molte uirlù et gentilezze del Signor 
Jo Antonio che m' astrenscro condescendemmo stabilire dieta con- 
cordia con tanto interesse et danno non solo nostro de migliare 
de ducali ma de la nostra Chiesa in perpetuum come altra uolta ui 
si è detto et certo non posse ueuire persona più al proposito per 
concluderla che il Signor Jo. Antonio che neramente 1' hauea 
tener caro et auerli obbligo che persona nobile et sania et ama- 
trice de la patria ma et quel che permezzo suo ui si è promesso 
non senio per mancarlo come sin qui haut-te possalo uedere in 
altre cose per utile et honore pe'l Breue della conGrmatione del 
suffraganealo di Lanciano et anco speramo oedere iu altre cosa 
per utile et honore de quessa Cipta et comune Chiesa purché da 
la banda uostra non se ne manchi el che non possano et per es- 
sere eliclo Capitolo posto pr* cipuamente parte al honor nostro 
non vi ha da recrescere ne sapere amaro se noi uolemo remo- 
nere «he non par pur conueniente iu cambio di tante cose che 
uoi huueie havuto da noi hauer almeno questa poca rccompensa 
che non I’ hatiemo uoluta ne uolemo ne per superbia ue per cc- 
roodo pecuniario ne per altra causa injusla ma solo per qual- 
che satisfactione del proprio honore et per redurne in amore et 
aruicitia quilli che forse la insligatione diabolica ne ha fatto per- 
dere el se pur loro pensano hauere la coscienti» pura et non 
haucre injuriato se possono stare et non hanno da resenlirse di 
tal Capitulo quale è justo et sancto eh’ è stato posto per quell? 
che m’hanno injuriato et non per altri. Ben ui dicemo che per 
questo non volemo se resti da la banda nostra che la concordia 
fra nò abbi ad aver loco nò intenderemo che a uoi uniucrsal- 
mente ne Labbia uenir ptejudicio alcuno perchè non ne par do- 
uere che per interesse de alcun particolare se habbi a disturbare 
la satistactionc et quiete publica et pregamoui se state conienti 
de questo senza hauerne a richiedere più di tal cosa perchè 
qualcuna uolta è stalo beu resoluto et stabilito non se deue più 
reiractare. Et in le altre cose che concernono l’ hunore et scrui- 
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tio de quessa Cip(a ncc trouarete sempre grato come per noi 
medesimo. Et per resto speramo essere con N. S. col qual tra- 
ctaremo la rcformationc de le nostre monache de S. Chiara et 
la unione dì S. Rocco. Et ne pailaremo cel R. m « de la Valle et 
con chi bisognala et poi ue ne faremo mandare et speramo alla 
giornata darui de li altri contenti che non ui serrati men grati 
che del dicto Breue. Beu ui exhorlamo et pregamo non nce man- 
cate da la banda uostra. Et N. S. Dio ui doni a lutti consola- 
tone et sanità et per sempre nce olieremo et recommandamo. 

De Roma in Castro Santi Angeli XXX de Maaro MDXXXIll. 
V. r Guido Archiep. de Mcdicis. 

Magnifici* ac uobilibus uiris. 

Camerario Consilio et Uniuetv 
sitali Citi itatis Theatino 
lanquam filiis dilectissimis. 


X.° XVI. 

Lettera dell' Arcivescovo Guido Medici in cui dice , cht manda 
il suo Suffraganeo. Roma n. Moggio t534. 

. * • J 

Ven.* Viri tanquam nostri dilectissimi salutoni. A rommu- 
ne consolai ione uostra et de quissi nostri diacesanj mandarne 
p#r nostro Suilraganco (53) Monsignor Vescovo di Lauello exhi- 
bitor di questo prelato degno uirluoso et de exemplare uita amico 
nostro carissimo et starauui pariccbi giornj secundo serra neces- 
rio et terra lordinatione in queste future quattro tempora de 
la pcntecoste et farra li altri actj pontificali in nome nostro. Vi» 
extiorrtamo et pregamo et per quanto possemo astrengemo li 

(53) Le interessanti cariche occupate da questo Arcivescovo in Roma 
gl' impedirono di poriarsi nella sua Diocesi , e I' obbligarono di avvalersi di 
un Vescovo Su (Tra ganeo , per supplirlo nella sua assenza, e questo fu Monsi- 
gnor Ferretti Vescovo di Lavello. 
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prestate in particolari et ttniuersali tutta quella reuerentia So- 
nore respecto obedientia et credito che farreste' a noj medesimo 
che per tale lo receucremo et harremone piacer grato et con 
tutto il core ue lo recommandamo et bene ualete. De Roma 
in Castello Santo Angelo alti it. di Maggio MDXXXII1I. 

Vester Guido Axchiep. de Medicis Castel].- 
Soprascritta. 

Yen. yiris Arcbidiacono Canonicis 
Et Clero Ecc. nostrae Theatinae nostris 
Tanquam fìliis dilectissimis nostris 
In Civitate Theatina. 


N.° XVII. 

Lettera di Guido Medicis- Arcivescovo , che concede la gratin 
domandata a prò di D. Luzio Canonico della Chiesa di Chieti. 

.Roma 28 Settembre i536. 

Ven. f r “. nob. car. 

Per la vostra habbiaono inteso quanto per D. Lutio concine 
tU canonico di cotesta Cipta da noi ne ricercbate et perchè tal 
gratia ne pare justissima et opera bona et laudabile et si ancora 
perchè ne dite tal gratia essere solita dalli predecessorj nostri 
concedersi noi ancora tal justa gratia et nostra beneditione li 
concediamo. Nec alia. Bene Valete. Roma die XXVIII Settem- 
bris MDXXXVI. 

Vester G. Arcbiep. De Medicis. 

Soprascritta 

Venerabilibus Viris Canonicis ap Capitulo 

Theatino nob. carissimis 

Tbeate. 
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n.° xvin. 




Lettera di Guido Medici Arcivescovo , ove dice d' aver ricevuto 
le raccomandazioni in persona D. Onojrio di Rubino , ed esor- 
ta il Capitolo al cullo divino per V affare del Cantorato. 
Roma 18 Maggio i 53;. 


Ven.» Viri ac nostri Amatissimi sal. m Ilauemo riceputo la 
uostra in fauore et raccomanda tione de D. Onofrio di Rubino pre- 
sente obstensore , al quale per le bone informalioni ne auete ex- 
posto di lui et per essere di bona uita come n'bauete scripto li 
hauemo fatto quanto per noi e stato possibile , e speramo che le 
cose se reduranho a bon porto. 

Ne maravigliamo assai che non ci scriuete cosa alcuna della 
difierentia che alli di passati è occorsa fra uoi et M. Francesco 
Monaldo per conto del Cantorato : Intanto ui ordinamo che per 
quanta ui è chara la gratia nostra che alcun di uoi non sia re- 
nitente in mancar nel culto diuino per tale causa et eh’ el dicto 
M. Frncescho Monaldo non debbia altrimenti procedere nel ’lo- 
cho del Cantore sino a tanto che ne abbi fatto intendere et 
mostrala sua ragione come et perchè non uolemo ne possemo 
fare torto ad alcun di loro «t la intentione nostra si è che hab- 
biate a uiuere quieti et in pac^ fra uoi come ricercha la Reli- 
gione. Ft se per tal c?usa alcun di uoi sarà renitente ad inter- 
uenire nel culto diuino hauemo ordinato al nostro Vie. 0 Io deb- 
bia suspcndcre in diuinis sino ala uolontà nostra et non debbia 
in alcun modo participare alcun frutto senza nostra commissio- 
ne. Et ne scriuemo apieno al nostro Vicario et lui ue 1* exporrà 
pià ampiamente et non ci occorrendo per questa dirui altro re- 
stiamo alli seruitii nostri et Bene ualete. Romae die XVIII. 
Maii MDXXXVII. 

Vr. Archiep. De -Medicis 
Soprascritta. 

Venerabilibus Viris Dominis Canonicis ac 
Capitulo Theatino nostris dilectiss. 

Theate 
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Lettera del Cardinal Gio : Pietro Carafa , Arcivescovo di Chie- 
si poi JPapa a quella Città c?e’i5. Settembre 1 537 » circa Tan- 
notamento dell' argenteria della Chiesa. 

Riportata dal Toppi Biblioteca Napoletana p. 38 1 . 



Sancti Pancratii Sanctae 1 

ì Theatinus (54) 

• Ecclesiae Rresbyter Card. j 

Mag. V ir» in Christo nobis filli dilecti. 

Per Lettere di quel Venerabile Capitolo bauemo inteso 


(54) Gio; Pietro Carafa , ossia Paolo IV. prima Vescovo di Chieti e poi 
Arcivescovo della medesima, merita nn luogo distinto, per essere ricordato. 
Egli nacque in S. Angelo della Scala in Proviucia di Principato Ultra da 
Gio: Antonio Carafa , c da Vincenza Camponeschi a’ a8 Giugno dell’ anno 

1476. 

Oliviero Carafa de' Duchi Maddaloni , tuttoché Arcivescovo di Na* 
poli , pure per favore di Alessandro VI. ottenne in commenda il Vescovado 
di Chieli , che poi rassegnò a suo nipote Berardino , riservandosene il regres- 
so : ma morto costui , lo stesso Oliviero col consenso del Pontefice Giulio 
li. nel mese di Luglio dell'anno i5o5 cede a Gio: Pietro Carafa, figlio del 
Conte di Montorio , altro sno nipote , la Chiesa di Chieti , non essendo al- 
lora , che un semplice Canonico della Catedrale di Napoli. 

Datosi nella sna giovinetza allo studio delle lettere , e precisamente del- 
la Sacra Teologia , e delle lingue Latina', Greca , ed Ebraica , ove riuscì 

peritissimo, entrò in tanta grazia di Leone X, che questi lo mandò Nunzio 

in Inghilterra , come allora era il costume per esiger le entrate di Chiesa 

Santa. 

Ferdinando il Cattolico , conosciuto il di lui merito , 1* onorò ancora 
nella sua Corte , ascrivendolo al suo Reai Consiglio , e creandolo Vicario del ■ 
suo Cappellano Maggiore ; nelle quali dignità fa confermato dall’ Imperadore 
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bordine uenuto da Sua Excellentia perchè si faccia 1 ' annoia- 
mento dell' argentarla di nostra Chiesa siccome generalmente si 

Orlo V. , il qnale gli offrì ancora la Chiesa di Brindisi , permettendogli il 
Pontefice la ritenzione di quella di Chieli. 

Occupò questa Catedra sino all' anno i5»4- lo quest* anno appunto es- 
sendosi dato allo Spirito , rinunciò spontaneamente nelle mani del Pontefice 
Clemente VII. » che allora reggeva le redini del Vaticano , tutt* i suoi Vesco- 
vadi , c Benefìzj , e fuggendo il cospetto degli nomini si ritirò in Monte Pihcio 
a menar vita di Anacoreta. Indi portatosi in Verona , ed in Venezia , asso- 
ciatosi con Gaetano Tiene Vicentino, istituì la Congregazione de’ Chieiici 
Regolari, da lui detti Teatini, in memoria della sua Chiesa di Chieti , che 
per tanti anni avea regolata. Quindi nel Cortile della Chiesa di detti PP. 
Teatini in S. Paolo Maggiore di Napoli si legge la seguente Iscrizione. 

D. O. M. 

Paolo IV. Caraphae Pont. Op. Max. 

Nato Cathol. Relig. bono atq. Haeresum 

Esilio sapient. liheralilate justitia 

Maximisq. fact. clariss. Cler. Reg. SS. fuod. PP. 

Essendo poi stata la sudJctta Chiesa nell* anno i5zti da Clemente VII. 
inalzata alla dignità Arcivescovile , il Pontefice Paolo HI. , dopo di averlo 
creato Cardinale a di a Dicembre dell'anno 1 536 , io costrinse eziandio ad 
accettare nuovamente li Chiesa is lessa , cui fu per ragione di assenza obbliga- 
to di avvalersi di un Suffragauco. Successivamente nell’ anno 1 549 P er ** 
resinazione fatta da Rapuccio Farnese, vacata la Chiesa di Napoli, io stes- 
so Paolo III. la concedi al nostro Gio: Pietro. 

Così passando questo degno Ecclesiastico da grado in grado degli onori, 
fu elevalo alla rarica piu eminente, cioè al Papato, a’ a3 Maggio dell’anno 
i555 , assumendo il nome di Paolo IV. in riconoscenza delle obbligazioni 
dovute al suo Predecessore. Morì poi a’ 18 Agosto dell’ anno i556 nell’ età 
sua di anni 8 (i. 

I 

. Paolo IV. come Ecclesiastico fu uno d$’ primi Dottori di Santa Chiesa , 
versato nelle Lingue , valente nelle materie Filosofiche , Teologiche , e Poli- 
tiche, per cui degnamente fu adoprato nella carriera Diplomatica, presso varie 
Corti dell’ Europa. 

Considerato come Pontefice , fu acerrimo vindice della Religione Orto- 
dossa , sommo nelle virtù, nell'innocenza di vita, e nella santità dc’coslnmi. 

Che dirò di Paolo IV , come Sovrano? La rimembranza della funesta 
guerra del Tronto, ad intraprender la quale fu mal consigliato , mi obbliga 
a tacere , ed egli è stato già giudicato dalla posterità. 
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fa per 1’ altre del Regno. Il desiderio nostro saria di poter con- 
solami et se prouisione alcuna si farà circa questo non manca- 
remo di far le opere necessarie perchè le cose di nostra Chiesa 
siano ajutate siccome da Joan Berardino familiar nostro exhibi- 
tor di questa alle S. V. sarà riferito et sperando d‘ esser presto 
con esse le salutamo et benedicemo. Data in Roma a di XV. 
di Settembre 1537 . 

Vester Jo. Petrus 
Cardinalis Theatin. 

Magnificis Camerario Consilio et Ciuitati 
Theatinae in Christo nobis filiis. 


Lettera del Cardinal Arcivescovo Gio : Pietro Cara/a in data 
da Roma t5. Settembre i53y. s(i [annoiamento delle argen- 
terie delle Chiese da farsi per tutto il Regno. Dice , che fo- 
ra il possibile per salvare quello si potrà , e quello che di 
più occorre sarà riferito da Gio: Batista suo familiare. 


Venerabile* Viri nobis in Christo filii dilecti. Hauemo per la 
uostra lettera delti Vili del presente inteso che per ordine di 


Nel Secolo successivo 1’ Arcivescovo D. Piolo Tolosa de’ Chicriei Rogo- 
lari Teatini, compose la seguente Iscrizione , che si leggeva anni sono nella 
Sala dell' Episcopio di Chieii : 

D. O. M. 

Io: Pelro Cara fa e Ecclesiasticac 
Disciplinae vindici acerrimo , Ordiuis 
Ctericorum Reg. Theatino Epiacopatu 
Relieto , Fuodalori , in S. R. E. Cardinalium 
Numerimi adscripto. Secundum Eccletiac 
Theatinae Archiepiscopo IH. ad lurami # 

Pontificatili apicem cvecto Pauli IV. nomine 
Retento D. Paulus Tolosa ejusdem Ordinis 
Archiepiacopus XV. Ooinmo , et partati optimo posai!. 
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Sua Excellentia si faria annoiamento dell* argentana che si trona 
nella nostra chiesa si come anchora per tutto il Regno si fa e» 
con tutto che non si procede ad altro fin qui non si mancara 
di far le opere possibili per saluar quel che si potrà , _quelche 
più ne occorre vi sarà rcfcrilo da Joan Battista familiar nostro 
exhibitor della presente salutamo tutti in Chrislo. Dato in Roma 
a di XV di Settembre 153;. 

Vr. Jo: pet.* 

Cardinalis Thealin. 

Soprascritta 

y e , filili Viris Canonicis et Gapilulo Ecclesie 
nostre Theaiiue nobis in Cbristo. 


N.° XXI. 

Lettera dall Arcivescovo Carafa con cui dice aver inteso con 
piacere terminata la differenza del Cantorato. Roma 17- Giu- 
gno 1 539. . 

Yenerabiles viri nobis in Christo dilecti. Hauemo piacer 
che per uostra quiete la differenza del Cantorato sia accomodata 
senza preiudicio delle uoslre consuetudini secondo n’ auete scritto 
attendete a uiuere in pace et con la honeslà che a uoj conuiene 
per bonor di Dio per la salute uostra et per lo' bono essempio 
che di uoi dar douete al popolo a tal che da noi et da uostri 
portamenti non sia scandalizato di questo modo la uita uostra 
sarà grata alla Maestà di Dio, et a noi cara, età uoi stessi non 
molesta: quel che più ne occorie hauemo scritto al Vicario, sa- 
lutamo et benedicemo tutti nel Signore. Bene ualete. Data in 
Roma il di XVH di Jugnio iSjj. 

Vr. Jo: Pet. Cardinalis Santi Siiti. 

Soprascritta * 

Venerabilibus Viris Canonicis et Capitulo Tbatino 

Nobis in Cbristo dilectis. 
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Lettera del C Arcivescovo Cardinal Gio: Pietro Caraffa relativa 
agli interessi, e differenze col Commendatore di S. Antonio 
Abbate. Roma 3i Luglio i53<). 

Venerabiles viri nobis in Christo dilecti. Don Hieronimo E- 
xhibitor di questa ne ha riferito il uostro bisogno, et uene infor- 
mato di quel che s’ ha da fare circa la diflerentia c’ hauete col 
Comendator di Santo Antonio: auertite di far le cose uostre con 
quel’ ordine che siano ualide et consigliateci bene. che non ui si 
mancarti de la nostra Justitia. Bene ualete. Data in Roma il di 
ultimo di Luglio i53g. 

Jo: Petrus Cardinali Santi Sixti 

Soprascritta 

Venerahilibus viris Canonicis et Capitalo Theatino 

In Christo nobis dilectis. 



N.* XXIII*. 


Lettera dell' Arcivescovo Caraffa di aver commesso a • Francesco 
Monaldo quanto occorre , e che si senta con fiducia. Roma 
maggio t54o. 



Venerabiles viri nobis in Christo dilecti saluterò. Hauemo 
recivuto le uostre lettere in resposta de le quali hauemo com- 
messo a M. r Francesco Monaldo ui debbia referire quanto ne 
occorre onde sarà da uoi ascoltato et creduto come la persona 



Ciò 4 

nostra propria et restarne eshorlandoui ad attender al colto di- 
urno come douete , et a uiuere come conuiene a boni religiosi. 
Et ui benedicano. Da Roma a XXIX giorni di Magio MDXL. 
Vr. Jo. Pet.* Car. ,u Santi Sixti. 

Soprascritta 

Ven. tu * Canonicis et clero Theatino nobis 
ip Christo dilectis. 

Theale 

N.° XXIV. 

Lettera dell' Arcivescovo Caraja con cui esorta comporsi le liti 
con la famiglia di yenere. Roma XI V Decembre »54o. 

Venerabiles Viri nobis in Christo dilecti salutenj. Hauendo 
da molti non senza nostro dispiacere intesa la lite che nelle Corti 
seculari è tra noi et quelli gentilissimi de Venere et lo desiderio 
che quelli lian sempre havuto di componere il tutto secondo sa- 
rà di ragione con il mezzo del nostro Vicario, al quale 1’ ap- 
partener^ più che ad altri, n’ è parso ricordami: che uoi che sete 
in quel grado se conuiene hauer bona opinione appresso de tutta 
quella Città et eshortarue che facciate li- uostri negotij col man- 
co strepito che sia possibile per fuggir la murmuratione de Se- 
culari. Et persuadendone che questo seria facile s’ el nostro Vi- 
cario- over due Dottori da eligernose da le parti interuonesseno 
a tal giuditio v’ astringano che per amor nostro uogliate con un 
de li due mezi et con carità componere tal differentia senza in- 
nouar cosa ne publicar scomunica in sin a tanto che pende la 
lite che oltre che farete quello che se conuiene al grado et quiete 
uostra a noi sarà gratissimo. 

Attendete al colto diuino et ualete in Domino Roma XLI1I . 
Decembris MDXL. 

Jo. Pet.* Cardinalis Sancii Sixti 
Venerabilibus Viris Canonicis et Capitulo 
Teatino nobis in Christo dilectis 
Theate 


N.° XXV. 
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Lettera di Gioì Pietro Cardinal di S. Clemente, che dice , che 
si stia alla relazione orale del Can.° D. Antonio. Roma io 
Ottobre. i54a. 

Vencrabiles Viri saluterà. Hauemo ricevuto le lettere uostre 
del primo di questo per man di D. Antonio Canonico di 
quella nostra Chiesa , et dal medesimo hauemo inteso quanto 
uè ha esposto in nome uostro ; et riportandone alla relation che 
ui farrà da nostra parte ; non ne occorre dir altro in risposta , 
saluo che eshortarui che uogliate dar credito a detti sui et a 
quanto di più da nostra parte ui scriuerà il nostro Suffragane© : 
et come in uoi confidando attenderete al collo diuino et ad offi- 
ciar bene la Chiesa che oltre che farrete quel che douete a 
noi ne farete piacer accettissimo: et benedicendo tutti. Da Roma 
a X di Ottobre MOXLII. 

Jo: Pel.* Cardinalis Sancii Clementis. 

Ven. bu * Canonicis et Capitulo Teatino nobis 

Dilectissimis 

Tea thè 


N.’ XXVI. 

Lettera deir Arcivescovo Carafa che rimette al Snjffraganeo ciò 
che cerca il Capitolo. Roma ai Settembre i548. 

1 — % i . 

Venerabiles Viri et nostri carissimi. Per don Ber. 00 , et don 
Fabio «ostri mandati habiamo ricevuta la lettera uostra et la in- 
structione che li hauete data et per essa pienamente inteso il 

*4 
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desiderio uostro. Circa il quale scriuomo al Regio Vescovo no- 
stro Suffraganeo che ui responda quanto in ciò per adesso si pnò 
fare : sichè prestante fede a lui di quanto ui dirrà che tutto è 
di mente nostra : et bene valete di Roma il XXI di Settembre 
MDXLVIII. 

Ur.“ ' Cardinalis Theatinus 

Alli Venerabili Canonici et Capilulo 

Theatino nostri Car.“' 

In Ciuita di Chieti. 


N.° XXVII. . 

Lettera dell ' Arcivescovo Cara/a. Vice che si diano l entrate 
tolte ul Canonico Signor D. Giulio Assettato, perchè è stato 
molti annidilo studio in Roma. Li a8 Maggio 1 544- 

Vcnerabiles Viri nobis in Christo dilecti. M. r Julio Assettato 
Canonico di qucssa nostra Chiesa ci ha fatto intendere che pre- 
tende conseguir da uoi la portion che del suo Canonicato li toc- 
ca per tutti Tanni eh’ esso è stato allo studio, allegando che 
detta portione non solo di ragion si li deue, ma perchè ancho 
per la medesima causa dello studio non è stata rclinuta ad altri 
Canonici durante il tempo che sono stati allo studio sicomo 
deuete sapere, et parendone eh' esso dimandi quel che per giusta 
et honesta causa non si li deue negare sicomo per la delta causa 
non è stato negato ad altri Canonici, ui exhortamo a deucr con- 
tentami che detta portion per Uoi retinuta sia data al detto M. r 
Julio pacificamente per quel tempo che per causa dello suo studio 
li compete acciocché cessino tra uoi le diflerentie et li letigij 
eh’ ponno uenir per simil causa et pensate di dar buoua speran- 
za a chi hauessc desiderio di studiare et di honorar quesso uo- 
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stro Capitolo, c' ha bisogno di simili persone, et farete a noi cosa 
gratissima. Et bene valete Roma XXVIII Maggio 1 544 * 

Jo Pel.* Carafa 
Cardinal» Theatinus 

Venerabilibus viris Canonie» et Gapitulo Ecclesiae 
Tbeatinae nostro in Cbristo diteci» 


N.° XXVIII. 

Lettera dell Arcivescovo Carafa allusiva al Beneficio di S. Pie- 
tro vacalo per morie di D. Giovasi Melone. Roma 7 Febbra- 
io 1547. 

■ ■ > » 

V 

Vencrabiles viri in Christo dileetissimi. A quanto ci scri- 
ueteperil Benefìcio di San Pietro : che già più mesi sonno uaca- 
ua per morte di O. Giouan di Melone , ui dicemo che l’ ordine 
chel Vescouo nostro Suffraganeo tiene da noj , et in questo et 
in tutte altre cose è di non pregiudicare alle ragioni di alcuno, 
et tanto mancho a quelle del Capitolo : si come anchor adesso 
li scriuemo : però se in tal Bcnefìtio il Capitolo hauerà ragione 
il Vescouo non mancara di fargliela : et ci duole che la cosa 
non c' interessi che possiamo faruene grada chel faremmo uo- 
lentiera ancor chel Capitulo non ci hauesse ragione alcuna : et 
bene ualete di Roma il di 7 di Febraro 1 5 ^ 7 * 

Jo: Pet.» Cardinal» Theatinus. 

All) Venerabili in Christo dile- 
ctiss. li Can:*' et Capitulo 
Theatino 

Io Ciuita di Chiete. 
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N. XXIX. 

Lettera dell' Arcivescovo Carafa,che desidera mantenere le ra- 
gioni del Capitolo , e sempre onorarlo ed aumentarlo , c circa 
V elezione del Superiore dice che quantunque non spettasse 
al Capitolo vuole che essa sia mantenuta. Roma li 8 Settem- 
bre 1 548. 

Venerabiles Viri et nostri Car. ni . Per una uoslra delli iij 
del presente hakianio inteso il desiderio uostro , et il medesmo 

con mollo amor et affection uerso di uoi ci ha scritto il 
Reuerendo Vcscouo di Amide nostro Suffragane©, et per che ha- 

biamo sempre desiderato non solo manutener le ragioni di quel 
Capitolo ma honorarlo et augumentarlo quanto possiamo, scriue- 
mo al detto Reuerendo Vescouo che possendosi in modo alcuno 
per consuetudine o per altre uostre ragioni admclter la uoslra 
eleclione il faccia liberamente et qualenus pur tale clectione non 
spectasse a uoj, uogliamo in ogni modo che siate satisfatti della 
persona che haucte electa et eh* in ogni euento il Don Mar- 
chionno resti Sacrestano sperando che habiate fatta buona et san- 
età eleclione. et bene ualete di Roma li 8. di Settembre i548* 
Jo: Pet.* Cardiualis Theatinus 
All) Vcuerabili in Christo et nostri Car mi 
Canonici Capitulo et Clero Theatino a. C. 

In Ciuila di Cliietj. 


/ 
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Lettera scritta di proprio pugno dal Cardinal Arcivescovo Gio : 
Pietro Carafa da Poma ai 18. Gennajo 1 5 4j> ■ Manda a re- 
galare alla Chiesa Metropolitana di Chicli due paramenti con 
la nota da esso qui sottoscritta. 

Venerabiles et Viri nostri Carissimi. Mandiamo dui paramenti 
un bianco et laltro pagonazzo forniti di tutto quel che conuiene 
per quessa nostra Chiesa con ordine che sian consegnati in uo- 
sire mano accio ne habiate enra et che li tengate per seruitio 
solo di quella Chiesa et non per altro et per questo ui dicemo 
ordiniamo et in uirtò di Santa obedientia comandiamo che non 
permettiate in modo alcuno che si mettano in altro uso che per 
seruitio di detta Chiesa acciò possiamo poi con miglior animo 
mandarne degl' altri assai piò bcllj si come speriamo piacendo a 
Dio et bene ualete di Roma il 1 8 di Gennaro 1 549* 
io Pel. 5 Cardinalis Theatinus 
Allj Venerabili in Christo nostri carissimi 
Li Canonici et Capitalo Theatini 
Li paramenti son questi V3 

Un Piniale 
Una Pianeta 
Due Tonicella con stola 
et manipoli 
Un Palliotto d’ altare 

Et piu 

Un Piuiale 
Una Pianeta 
Due Tonicella con stola 
et manipoli 
Un Paliotto d’ altare 


di Damasco 
pagonazio 


di raso 
bianco 
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N.* XXXI. 

Lettera deir Jrcivescovo Carafa , con cui dà parte di aver- 
lo il Papa trasferito alla Chiesa di Napoli , e che non si 
scorderà delta prima sua Sposa. Roma aa. Febbraro i55o. 

i 

■ — • 

Venerabile* Viri et in Christo Car. mi Havendo la bona me- 
moria di Papa Paulo prima che moresse trasferitone per uolon- 
tà di Dio da quella Chiesa Theatina alla Napolitani si come do- 
uete hauere inteso non per questo uogliamo che 1' animo nostro 
sia punto alienato da uoi perchè non mancho adesso che prima 
desideriamo in tutto quel che possiamo giouarui perè ui esortia- 
mo che in tutte uostre occorrentie pigliate securlà di noi con 
quella stessa fiducia che faceuate quando teneuamo la cura di 
quessa Chiesa che sempre ci trouarete prompti ad ogni uostro 
commodo et honore si come più apieno potrete intender dal 
Reverendo Vescovo di Amide al quale scriuemo d Afusamente et 
di questo et della causa che tanto hubiamo tardato a scriuerui et 
delle buone qualità del Pastor che haoete Lauto in luogo nostro 
si che prestarcte in tutto piena fede a quanto esso Vescovo sa- 
per di ciò ui dirrà da nostra parte et bene valete di Roma il 
XXII di Febraro MDL. 

Vr. Jo. Pct.* Cardinali Ncapolitanus. 

Venerabilibus Viris in Christo Car. 1 »'* Canonici* et 
Clero Ciuitatis Theatinae. 
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N.° XXXII. 

Lettera dell Arcivescovo Cardinal Majffei che ringrazia delle 
congratulazioni et ambasceria mandata con doni , e duplica- 
lo sussidio per la sua assunzione alla Chiesa di Chieti. 

Reveren.* in Cimato filij. La uenuta delli Canonici che ba- 
llote mandati in nome del Capitolo m’è stata cara intendendo la 
satisfatene et contento che mostrate d’ attere che cotesla Chiesa 
sia uenuta sotto alla cura et gouerno mio et sicome questo uostro 
animo m è molto caro et desiderato cosi uolentieri ho accettato 
ano bora per segno et dimosirutione d’esso i doni che m’ auete 
mandati olire al duplicato sussidio delli quali ui rendo quelle 
gratie che io delibo et rimettendomi nel resto a quello che io 
ho ragionato con li Canonici sudetti et alla ueButa mia non ui 
dirò altro se non che quanto io mi conosco obligato si per 1’ of- 
ficio mio, et si anche per J’ amore, et osseruantia, che uoi mostrate di 
tenere uerso me. tanto mi sforzerò sempre di procurare ogni ser- 
umo et commodo di cotesta Chiesa et uostro non solamente con- 
firmandoui i priuilegi et emolumenti che per il passato hauete 
ottenuti, ma accrescendogli anchora in tutto quello che si potrà 
honestameute. In tanto ui ricordo a non mancare della ' solita 
obedienlia et al seruitio della Chiesa conforme alla fede c’ liab- 
biamo in uoi di che oltre al satisfare alla coscientia et debito 
uostro noi ne sentiremo molla consolatione. che Dio ui guardi 
Di Roma il VII. di Marzo MDL. 

Vr. B. Cardinali ManfFes Archiep.» 

Reuercn. et dileclis in Christo filiis 
Canon icis et Capitulo Ecclesiae 
nostre Thealinae. 
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N.* XXXIII. 


Lettera del Cardinal Berardino Majfei con cui avvisa che man- 
da per Sicario AI. Annibale. Roma 32 Maggio i55o. 

Dilecti in Xpo. Non potendo secondo il desiderio nostro (le- 
nire al presente à uisilarui ; per satisfare in parte al nostro of- 
ficio , et debito intino a tanto die ci sarà concesso di uenire 
personalmente, il che ci sforzeremo di far quanto prima ci sia- 
mo risoluti di mandarui per Vicario M. Annibale il quale sico- 
me uiene per supplire a quello che per la nostra absenlia non 
possiamo fare nelle occorrenze et di cotesta nostra Chiesa et uo- 
stra cosi ci sarà caro clic lo riceuiale et uediate di continuo con 
la debita ubidientia et amore et v' essbortiamo che attendiate con 
ogni studio a fare che si come colesta Chiesa è di dignità su- 
periore a molle altre Chiese uicine cosi ancora la uila uo- 
stra ha tibia a dare esempio di uiucrc bene et chrisiianamente a 
gli altri essendo in ogni cosa piena di religione et di zelo uerso 
Dio piena di charità et d’ umore uerso il prossimo piena d’ ho- 
nestà et piena linai mente d ogni uirtù et santità di che doueudo uoi 
riportarne da N. S. Dio inerito et da gli huomini laude a noi 
certo darete tanta satisfaltionc et piacere quanto ne possia-, 
ino ricetiero da noi in alcun altra cosa et tutto quello che 
apparterrà al commodo et bene uoslro lo potrete sperare come 
figliuoli spirituali da uostro padre et pastore quale à N. S. Dio 
è piacciuto darui. Nel resto rimettendoci a quello che a bocca 
ui dirà M. Annibale con M. Giulio da parte nostra faremo fine 
con desiderami quella pace et salute, che ha preparato il Signor* 
a tutti i fedeli , et obedienti Christiaui. 

Di Uomu li XXII di Maggio del L. 

B. Cidi na lis Maffeus Archiep. 

Reueren.* Dominis Canouiois et Capiculo Ecclesie. 

Theatmc nobis dileclis. 
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N.° XXXIV. 


1 1 3 


Il Cardinal Berardino Muffai. Roma i6. Marzo i55i. Manda 
il Vescovo di Lavello per li giorni Santi , non potendo esso 
Cardinale venire in Chiniti. 


Reueren. in Christo nobis dilecti. Non potendo noi uenir 
costà a imitami questi di Santi secondo il desiderio et debito 
nostro , mandiamo il .Vcscouo di Laucllo persona et d’ integrità 
di uita et dottrina molto lodala , che in luogo nostro supplirà 
a quanto farà bisogno cosi circa li sacramenti come anco nel 
resto (55). Sarà officio et debito uostro di riceuerlo uolentieri et 
fargli questo honore et carezze che si conuiene, al quale ancora 
prestarete la medesima fede eh’ a noi stesso in tutto ciò eh' egli 
ui dirà in nome nostro ; al che rimettendoci non ui diremo al- 
tro per bora. N. S. Dio ui guardi. Da Roma li XVI. di Marzo 
del 1 55 1 . 

Vr. B. Cardinalis MalTeus Archiep. 

Reueren.* Viris Canonicis et. Capitulo 

Ecclesie Thcatine nobis. dilectis. 


. N.° XXXV. 

Lettera dell Arcivescovo Cardinal Maffei con cui da parte che 
manda Monsignor Ferretti a far le sue parli in quei giorni 
Santi , ed esorta a trattarlo bene. 

Reuer.* in Christo Dilecti nostri ; Non potendo noi uenir 
costà et satisfar personalmente all' ufficio et debito nostro si po- 

(55) Il Cardinal Berardino Maffei si avvalse pur’ anche di Suffragane# , 
attesa la sua dimora in Roma , e questi fu il Vescovo di Lavello Monsi- 
gnor Ferretti , corno del pari aveva praticato collo stesso Monsignor Ferretti 
l’Àrcivevcovo Medici, e con il Vescovo d’ Amidc l’Arcivcscóro Carafa, secondo 
abbiamo di sopra osservalo. Mori detto Cardinale in Roma a’ 16 Luglio del- 
l’anno i553 , e fu sepolto nella Minerva nella Cappella di sua nobile Fa- 
miglia. 
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me desiderauamo , babbiamo risoluto mandare in nostro luogo 
Monsignor Ferretti quale mandammo ancora 1’ anno passato es- 
sendo sicuri che dalla bontà et dottrina sua riceueretc tutta quel- 
la satisfattone spirituale , che si richiede in questi giorni Santi 
et cosi ui esshortiamo a sforzarui di faro quanto couuiene al- 
1' officio non solo di Cristiani , ma di ucri et buoni religiosi la 
uitn de quali deue come un lume risplendere a gli altri, et mo- 
strare le uie et sentite del Signore inuitando con 1' essempio a 
seguitarle. Il che si come desideramo da uoi principalmente, cosi 
è per esserne grato sopra ogn’ altra cosa. Sarà ancora uostro uf- 
ficio ueder uolentieri il sop.° Monsignore con farli lutto quello 
honore , et carezze che si ricercano sicondo ci persuadiamo che 
non mancarete di fure. Et bene ualete. 

Da Roma il quarto d' Aprile i55a. 

Yr. B. Cardinali* Mafieus 
Archiep. Theat. 

Rcucren. in Christo Canonici* et Capilulo 
Ecclesiae Teatinae nostri* dilectis 


N-* XXXVI. 

( 

Il Cardinal Berardino Afajfei gode , che il Capitolo si sia ral- 
legrato della promozione dell' Arcivescovo di Tarso. Roma 
aa Giugno i55a. 

• « \ 

• 

Rcuerentes nostri dilecti. Da Don Riuccio hauiamo ri* 
cevuta la uostra Lettera, et inteso con molto piacere, che cotesto 
Capitolo restò satisfatto cosi della prorootione del Arciuescouo di 
Tarso come anco delle sue attioni et che bora la Chiesa sia ben 
seruita et gouernata. (56) Nella qual cosa si come speriamo 

(56) Questo i quel Francesco Monaldi , che direnato Arcirescoro Tito* 
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eh’ egli debba tutta uia perseuerare di bene in meglio, cosi ci è 
parso con questa nostra eshortarui per quello che tocca a uoi a 
prestargli la debita obedientia secondo che sete diligati di fare 
che Dio ui guardi , di Roma XXIX di Giugno i553. 

Vr. B. Cardinalis Mafleus Archiep.» 

Reueren. Dominis Canonicis et Capitulo 
Ecclesie Tbeatine nostris dilectis. 

... ... ■- ) ■ ■ I ■ I , 

N.° XXXVII. 

Jl Cardinal Maffeo Arcivescovo sul conto di Francesco Monal- 
do Cittadino , e Canonico di Chieti, poi Arcivescovo titolare 
- di Tarso, e Vescovo di Cariati. Roma a5 Ottobre i55a. 


Reuerentes nobis dilecti. In risposta della Lettera uostra ui 
diciamo eh’ essendosi falla molta instanza da cotesta Magnifica 
Città dopo la risoluzione presa dal Vescouo d' Amide di andare 
a Napoli che prouedessimo di un Suffraganco fumo necessitati di 
richiamare M. Annibaie et prouedere di Monsignor di Tarso co- 
me doueto hauer uislo per nostre lettere et inteso dal Signor 
nostro pi'è et tutto si fece , acciochè non hauessero causa di 
dolersi di noi et che la Chiesa ne restasse tanto più honorata 
in modo che con la prouisione della persona sua ci pareua -Ui 
huuere satisfallo al Capitolo cort far Suffraganeo ed un loro collega, 
alla Citlà , per essere natiuo loro. Hora intendono diuersamente 
di quel che sperauamo: non potiamo se non dolerci et ricordami 
‘in questo che appartiene a uoi di satisfare all* ufficio et debito 

lare di Tarso, fù anche nominato dal Cardinal MafTei per suo Suffraganeo nella 
Chiesa d Chieti. Indi eletto Vescovo di Cariati io Calabria , mori io Mili ta 
per opera de* suoi malevoli sotto una mina, mentre stava celebrando Lt basta 
Messa. V. la Biografia degli Uomini illustri di Chicli , art. Vonaldi. 
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uostro Et nel resto rimettendoci a Don Jacobuccio furemo fine die 
Dio ui guardi. 

Da Roma li XXV di Ottobre i55a. 

Vr. Cardinali* Maffeus Archiep. 

Reueren.' nobis dilcctis 
Canonicis et Capitulo Tbeatin. 


N.° XXXVIII. 

Marco Antonio Maffii Arcivescovo dà parte di haver fatto il 
suo Vicario , e discorre sopra gl' ecclesiastici dìscoli , e so - 
pra alcune precedenze. Roma 3. Novembre 1 555 . 


Reueren. Domini. ( 57 ) Essendoci parso per molli rispetti de 
deputare nostro Vicario generale in cotcsta nostra Chiesa et 
diocese don Troilo Briganti (58), come uederete per la patente eh' e- 
gli ui presenterà, liauemo anchora in questo suo ritorno a Ciuita di 
Chieti uoluto accompagnarlo con questa nostra Lettera cosi per 
dechiararui tanto più 1’ animo nostro in questa parte come an- 
chora per aduertirur a riconoscere detto Don Troilo per nostro 
Vicario et uostro superiore dandoli in tutto quello che si ricer- 
ca la solita et debita obediehtia, si come è officio et debito no- 
stro : et perchè intendemo che nella, nostra Chiesa sono alcuni 
Preti discoli, et che non uiuono secondo che si conuiene a reli- 


(5;) Marcantonio Malici fratello di Bora idi no fu 'eletto Arcivescovo di 
Chieti nell’anno 1 5 53, e quindi nominato Cardinale. Nel 1567 cedè l' Arci- 
vescovado a Giovanni Oliva Perugino. Il di lui sepolcro è vicino a quello di 
suo fratello nella CappcHa della Minerva , ove tiposano le loro ceneri. 

(58) Ossrrva la Biografia degli Uomini illustri della Cittì di Chieti , e 
troverai , che Troilo Briganti fu Dottore , Canonico , e Vicario Generale nel* 
1’ Arcivescovado e Diocesi di Chieti sotto il Cardinal Marcantonio Maffci. 
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giosi con molto scandolo del popolo li hauemo commesso che non 
solo proceda contra di essi conforme alla giustitia , ma che ci 
mandi noia particolare di (ali persone, però sarà officio uosiro di 
uiuere con quella modestia, che si ricerca, et che siamo obligato, 
Hauendo sempre inanzi a gli occhi il timor di Dio. 

Appresso perchè intendemo che tra uoi Edomatarij, et Don 
Riguccio ucrte alcuna differentia circa la precedenza con molto 
scandalo di questo Capitolo , per questo rispetto et per essere 
Don Riguccio di età decrepita , et molto più uccchio che ciascu- 
no di uoi altri , uolemo eh* egli sia preferito a tutti et cosi uoi 
douete bauer per tiene questa nostra resolutione , et conformami 
con la uolontà nostra, et Lene ualete. 

Di Roma a 111 di Nouernbre 1 555 . 

Ver. Marcus Antonius Maffeus Archiep. 

Tlieatin. 

Reueren.* Dominis Arcidiacono 

Canonicis Capitulo et clero Thcatin. 

nobis ca rissi mis. 


N. 9 XXXIX. 

Lettera del Cardinal Caslrucci , con cui ringrazia il Capitolo 
in occasione di avere avuto il Cappello Cardinalizio. Roma 
6. Gennaio i586. 



Molto Rcucrendi confratelli. Hauete ragione di rallegrarvi 
della mia promotionc al Cardinalato (5g) poiché potete sperare 

(5g} H Cardinal Ciò: Battista Caslrucci di I.ucra , tanto caro a Sisto 
V. , da cui fu promosso all' Arcivescovado di Chieti , e quindi alla carica 
di Cardinale. Questi a' impegnò d' inaliare all'Arcivescovado di Chieti i due 
Siminiati suoi parenti , e paesani , Ora/io cioè , e Matteo. Morì l'anno 
i5g5, e fu sepolto in Lucca aua Patria nella Chiesa di S. Francesco nel 
Sepolcro de’ suoi antenati. 
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eli' essendo il uostro Prelato in tal dignità d'hauere un protet- 
tore affetionato di cotesta Chiesa in benefitio della quale si ado- _ 
perora sempre con molta esattezza. Resta che uoi dal canto 
nostro ne habbiate quella cura che si conuicne et attendiate a 
culto et seruilio suo diligentemente, si come mi progetto che siate 
per fare. Et con questo fin mi ui raccomando. Di Roma alti VI 
Gennaro t586. 

Come fratello 
Il Cardinal Castrucci 
Alli molto Reuerendi confratelli 
li Canonici et Capilulo di Chieti. 


N.* XL. 

Lettera di Monsignor Arcivescovo Horatio Sommimi , con cui 
ringrazia il Capitolo de' complimenti fattigli per la sua ele- 
zione a questa Chiesa. Roma aa Maggio i5gt. 

Molto Reuerendi Ss. ( 60 ) — Il contento , che le Signorie 
V ,e si pigliano della gralia che ho ricevuta dalla benigna mano del 
Sig.Cardinal Castrucci mio Signore del suo Arciuescouato come elle 
mi scriuono et più particolarmente m ha significato D. Gio: De 
Nonna mandato dalle Signorie V.* è effetto del cortese animo 
loro , et da me presuposto , misurandolo dall' aff’ttionata uoloota 
mia ucrso di loro , della quale io assicurando adesso tutte le Si- 
gnorie V. c in uniuersale et in particolare le ringratio grante- 
mente di questo amoreuol officio c’ hanno uoluto far meeo et 
per la Lettera et per il mandato col quale essendomi io slargato 
più particolarmente intorno alla sincera affettione mia , tui ri- 

(60) Orazio di lui Successori', e rintinsiafario poco potè godere dtll’Arci- 
rescovado di Chieti , poiché compiti appena la Visita Diocesana , passò da 
questa all'altra vita a" sg Geaoaju 
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inetto alla sua relationc, et me le offro, et raccomando di buo- 

' 

riissimo cuore. Di Roma li XXII di Maggio 1591 • 

• 1 

Delle Signorie V. # Molto Reuerendo. • ' j 

Spero essere costà alli 7 del mese prossimo di Giugno , se 
però non occorrerà altro impedimento per poter far 1* * entrata l a 
Domenica seguente , ma ancora quando lo saperanno auanti per 
uno eh* io manderò. 

AfF. mo come Fratello Horatio. 

Arciuescouo di Chieti 

Alli molto Reuercndi Signori II Capitalo, et Canonici di 
Chieti. 

à Chieti. 


N.° XXXXI. 

• 

Lettera di Monsignor Matteo Saminiati , con cui si lagna che 
non si osservino li decreti fatti da lui in visita , ed esorta 
il Capitolo ad esercitarsi nel Canto Gregoriano . Caramani- 
co 8. Ottobre 1598. 

Molto Reuerendi Signori come fratelli. 

Hauendo inteso che li nostri ordini (61) ultimanieute nella 

(61) Matteo Saminiati tuo cugino fu eletto da Clemente Vili. Arcivesco- 
vo di Chieti nell'anno i 5 ga. Egli fu l'Amico^ ed il Protettore dell’ Istorico 
Sinibaldo Baroncini , da cui gli fn scritta la vita che si legge nella Italia 
Sacra dell' Ughelii , cui mi riporto. Confrontando la stessa cou quella tessula 
dal Nicolino , si \à a rilevare a colpo di occhio, quanto hanno mal giudi- 
cato coloro , che hanno accusato di plagio quest’ altimo , credendo di aver 
stampate nel proprio nome le vite dc’Vescovi,ed Arcivescovi Chietini composta 
dal Baroncini*, che a noi sono rimaste ignote. È degno d’ esser mentovato il 
Carme del famoso Poeta Lucio Camarra Seniore composto in occasione della 
morte del suddetto Arcivescovo, riportati dallo stesso Ughelli. 
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uisita non sono osseruati ne sentiamo grandissimo dispiacere et 
con questa con paterno affetto ui ricordiamo a osscruaili acciò 
io non sia forzato procedere uerso di uoi con altri termini con- 
trarj alla natura mia. Di Roma mi c stato risposto dalla Sacra 
Cougrcgatioue che li Canonici della Catedrale non sapranno can- 


Ileu patrii salvete lare* , lugentia teda : 

Funeri* Jieu guari tanti salvete rccassu*. 

Quo licet audaci repetam sacra limina nisu , 
Limina me miserum dolo spoliai a magistro ? 

Me ns audet , surgunl eflbelac in corpore vires , 
Illapsus calor , et compressalo cft'uuderc Qaminam. 
Mens dudum vuluit , sanclorjue eflerbuit aestu. 
Iiunc immiite Pater socium , mestuinque feretrum. 
Ter tangam famulique colai» ter limina greasus 
Aelheieos inter tccum requiesccre cantus , 

Ali liceat , quamvis aelcruun» carpcre somnum , 

Seu vocat Iiunc doclus voce* infleclere Amyntas , 
Aut aliui» inelior dulces inflare cicuta* 

Ali licat , dui» grata iterat Teatea querela* 

Et male firmatae pueri modulami»» linguac, 

0 quam te memorem , rutilo circuudale septo 
Autiste* , detienile parco* immistaque caelo 
Progenie* , o clarum intcr fulgentia fidus , 

Lumina Caclicoluin , lacrymis opplela propago 
Aspicis, ut pube* quamvis convexa coruscis , 
Ditaturquc domus crebri* interlita flamini*. 

E» noci urna refert maculosi fusus in ore 
Luce nova fulgor fuso iuterficit igne*. 

Nocturna quantum faculae libi Cyolhia ceduut. 
Fusa libi pube* tantum t Pater inclyte ccdit. 
Qualia caeruleo devicta sub acquore conduut 
Ignito* refugo vullus vaga sidera cursu 
Auroram postquam pempsit lucifer ore. 

Et malutinos Pbaebea sub equore lampa* 

Immisi t radio* certae praesagia luci* : 

" p( 0 n *ecus exorto morieutia lumina sole 
Delituere , tamen rutilo succema parenti* 

Lumine , damma iteiom , mirum potiore refulgent. 
Ea rur;us cc. 
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tare il canto fermo, et reggere il coro secondo li tuoni del Di- 
rettorio Romano io possa a loro spese deputare nella Chiesa al- 
tre persone , die suppliscano per loro detto ufficio. Per tanto ui 
esorto a uolerui esercitare in dotto canto per non ricevere questo 
danno et ucrgogna et fate intendere da parte mia alli liedoma- 
darij che quelli che noli sapranno cantare , non uoglio in modo 
alcuno che partecipino dclli benefìci] da me uniti et da unirsi 
per 1' auuenire, et con questo pregandoli a fare oratione per me, 
prego a tutti da Dio ogni contento. 

Di Caramanico a di 8. di Ottobre i5g8. 

D. VV. SS. M. R.* Affi. 0 come Fratello 

L’ Arciueseouo di Chieti 

Alli mollo Rcuerendi Signori come fratelli. 

Il Capitolo et Canonici di Chieti. 


N.° XXXXU. 

D. Andrea de Letto Vicàrio Generale scrive da Caramanico . e 
diceche ogn uno si deve ricordare degl' ordini di Monsignore 
che vuole che i Canonie i, ed Ebdomadarii imparino a cantare. 



Molto R. di S. 1 Can. ci fratelli. 

Si deuono ricordare che fra 1' ordini fatti da Monsignor 
Illu. mo , che tanto Canonici, quanto hebomadarj che non sando 
cantare, imparino , m’ è parso con questa fargl' intendere che uic- 
ne Mastro Horatio Griffi et starrù nella Canonica per insegnar di 
cantare a quelli del Seminario, potrando anchora chi n' barrii di 
bisogno attendere a cantar et pigliar leltione da lui , che al- 
trimenti detto Monsignor trouando che in tal particolare non 
•' osseruino i suoi ordini credanoli ne farri quella deraonstrat ione 
che conuicne contro li trasgressori. Glielo faccio sapere, acciò se 
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pigli quel espediente necessario per tale effetto , et con tal fine 
me gl* offero prontissimo per scruirle di core , etN. S. c le con- 
scrui come desiano. In Caramanico li 8 d' Ottobre i 5 g 8 . 

Delle SS. VV. 

Aff.™ 0 per ser. ,e 

Andrea de Letta Vicario generale 

Alli molto Reuercndi Signori miei come fratelli 

Oss ,mi li Signori Cononici di Cliieti. 


N.° XXXXIII. 


Lettera della Signora D. Lucretia Colonna , che confessa di 
aver partorita per intercessione di S. Gius lino , e perciò 
manda in dono due Anelli. 


Molto III. 0 et Reu. mo Sig. re 

Quando mi trouaua nclli trauagli di questo ultimo mio 
parto mi uotai a San Giustino glorioso offerendoli questi due 
anelli eh’ mi trouaua in deio , acciò eli’ mi bauesse cauata in 
luce con la creatura , e per intercessione di quel grorioso Santo 
fui essaudita. (62) Mando però ditte anella in poter di V. S. 

( 63)1 portentosi miracoli compartiti da S. Giustino nostro Concittadino, 
e Protettore a favore della sua Patria furon dettagliali in un Codice mem- 
braneo da un certo Gualdo Diacono della Chiesa Teatina scritti nel 1160 
sotto il Regno de* Normanni , che conservavtnsi negligentemente iu dotta 
Chiesa , c che per ordine del non mai abbastanza lodato Arcivescovo Matteo 
Saminiali , fu dato alle stampe nel >597 in Chieti presso I-.idoro Facii , e 
Bartolomeo Gobbe! to ; da Girolamo Nicoliuo nell'Istoria di Cli’cti iib. II.; 
da Saverio del Giudice nelle Memorie manoscritte istoriehe, Amiche , e Mo- 
derne , Sacre e Profane de’ Popoli Maruccini , e di Chicli sua Metropoli hb. 
II ; da nn libriccino stampato da un anommo , ed attribuito al Canonico 
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111.“ , acciò eh’ mi faccia gratia di farli presentar, et appiccarli al 
braccio o alle dita di detto Santo con farci dire una Messa. V. S. 
III.™* perdoni questo mio ardir eh’ la molta benignità sua me lo 
da in ualcrmi di lei cosi liberamente. È con tutti questi figli 
ebe stanno benissimo per grafia di Dio le bacio le manj. Da 
Roma a VI. di Gennaro 1607. 

D. V. S. molto 111.* et R.“ 

Serva e comare 

D. Lucretia Tomacclli Colonna 
Al molto III. et Signor Monsignor 
Arciuescouo di Chieti. 


N.® XXXXIV. 

Lettera dell’ Arcivescovo Ulpio , che da parte al Capitolo di 
aver rinuncialo l' Arcivescovado di Chicli Roma 3o Novcm~ 
bre i6i5. 


111." et molto Ren. S." 

Poiché la Santità di N. S. comanda (63) eh’ io debba con* 


Francesco Paini intitolalo : Monumenta quae supersunt Saiuti Just ini Civis , 
Episcopi et principati 1 Patroni Teatini , stampalo in Cbieli nel 1733 presto 
OlUvio Tentili. 

( 63 ) Vulpiano Vulpio nobile di Como ajceae all' Arcivescovado di Chicli 
per mutiificenia di Paolo V. a di 3 Dicembre 1609. lungo» nelle Lettere, * 
nella Diplomazia fu impiegalo da quel Pontefice , di cni fu datario , nei 
più dilicati , e spinosi affari , precisamente nelle Nunaiature appresso Cosmo 
li. Gran Duca di Toscana , e Filippo III. Re di Spagna. Indi pasjò Segreti, 
rio della Congregazione de'Cardìnali , e divenne in aeguito Governatore ói 
R ima. Sebbene egli avesse rinunciato nel 1610 la Sede Arcivescovile di Ch eii 
al Vescovo di Bovino D. Paolo di Tolosa , t fosse stalo eletto Vescovo di No* 
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tinuarc qui 1’ attuai seruitio di Sua Beatitudine c conscguente- 
mente a me si toglie la speranza di poter assistere all' atnnaini- 
strationc e gouerno di cotcsta mia Chiesa e sodisfare all’ obli- 
go mio Pastorale ho deliberato di sgrauarmi di unto peso affin- 
chè da questa mia assenza non habbia la Chiesa medesima a sen- 
tire più lungo incomtnjdo, e non si dica pur troppo ueramentc 
Purvuli peticrunt panem , el non crai qui frangerei eis. Et alla 
sudetta dcliberatione tanto più uolenticri mi sono indotto quan- 
tochè il soggetto , che dourà essere mio successore, è dotato da 
Dio di qualità cosi singolari e di Unti talenti, che oltre all'essere 
molto proportionalo a simil carica, potrà facilmente supplire ai miei 
mancamenti, et affaticarsi in cotesla uigna del Signore con seruitio 
maggiore di Sua Diuina Maestà, e con più utilità spirituale dell’ a- 
nime che non ho potuto fare io cosi per debolezza di forze, co- 
me per li continui negotij , ne’ quali è piaciuto a Prl" di tener 
sempre impiegata 1’ opera mia. Ilo uoluto significare alle Signo- 
rie VV, quesu mia riscluliono parte per sodisfare all’ obligo che 
a ciò mi astringe, parte per assecurarle che si come per quanto 
si sono stese le mie forze io Lo sempre procurato di difendere , 
c proteggere la Chiesa sudetta , di fare alle Signorie VV. ogni 
possibile dimostratone di ucro c paterno affetto c di seruire tanto 
in particolare, quanto in uniuersale tutta cotesla Città, cosi con- 
tinuerò nella medesima disposinone di uolonlà fin che auro spi- 
rito, come mostreranno gli effetti in qualsiuoglia loro o priuata o 
pubblica occorrenza. Prego le Signorie V. a uoler all' incontro 
continuarmi 1* amor loro , cd a darmene frequenti segni col ua- 
lersi di me con ogni maggiore confidenza , la quale procurerò 

vara nel 1619 da Gregorio XY. , e quindi dal PonleGce Urbano Vili. Mag- 
giordomo del Palauo Apostolico , pure continuò a chiamarti Arcivetco'o di 
Chieti , e continuò a proteggere con calore f antica tua Spota; del che chiara 
teitimuniauza ne Tanno le Dccifiofii della Ruota Romana intitolata — Jura 
Kcclesiae T ealinac colicela , et procurata ab liluslriisimo , el Reverendi J- 
limo Domino f'ulpiano l'ulpio Novaeomensi Aichiepiicopo , el Cornile 
Teatino. V. Decisione 5 og. « 683 Sacrae Rot: Romanac Parte I. Finalmente 
mori in Roma nel mete di Marzo dell'anno 1629. 
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sempre di non render uana ma d* accrescere ancora con l’ impie- 
garmi prontissimamente in cose di loro seruitio. 

Il Piuiale bianco, clic donai a cotesta Chiesa , e che da me 
fu portato per errore, quando con tanta fretta mi parti} per Spa- 
gna, sarà consegnalo al mio Successore, il quale alla sua ucnuta 
costà, che dourà esser ben presto, lo porterà seco, e per che non 
mi occorre a soggiunger altro alle Signorie Vostre, qui resto offe- 
rendomi loro con tutto 1' animo. Di Roma a 3o di Nouèmbre i6i5. 
Delle Signorie V.™ 

Aff.mo per Ser. 1 * sempre 
Ulp.° Arciuescouo di Chicti< 

A Ili 111. r® et molti Reuerendi Signori 
Li Signori Canonici e Capitolo di Chieti. 


fi, 0 xxxxv. 

Lettera deW Arcivescovo Tolosa , che ringrazia il Capitolo di 
aver mandata la persona del Canonico tralignarli per la sua 
esaltazione alla Chiesa di Chieti. 

Ill. rl et molto Reuerendi Signori 

L’ officio di congralulatione che si sono compiaciuti far meco 
co (64) con uiua noce del Signor Canonico Fabritio Valegnani 

(6{) D. Paolo Tolosa dell' Ordine de’ Chierici Regolari Trai ini nacque 
in Napoli dalla nobile Famiglia Saiurverino. F.loquentiajimo nel parlare , e 
destro nelle nrgoiiazfoni mediò di essere aggiunto il Cardinale Ahobrandino 
da Cernente VII!, per essere spedilo legato in Francia presso Enrico IV. , ad 
oggetto di trattar la pace eoo quel Monarca , avanti di cui nella Cattedrale 
di L : one recitò un'energico discorso Sull' incomprensibile mistero della Trini- 
tà. Essendo Vescovo di Bovino , successe a Monsignor Vulpio nell' Arcivesco- 
vado di Chicli per di costui cessione. Questo Prelato istituì il Sinodo Dioce- 
•ano, riformò il Seminario, predicò nella Cattedrale l'intiera Quaresima , 


Digitized by Google 



136 

mandalo a questo effetto con la loro cortesissima Lettera ini fc 
stata accollatissima liauendomi significato il contento et allegrezza 
c' lian preso della gratia fattami da N. Signore di cotcsta Chiesa 
et l'affetto grande che mostrano uerso la persona mia con tanta 
a fionda n za di loro cortesia. Ne la ringratio perciò grandemente 
et ne le consento molto «diligo assicurandoli che questa loro a- 
morcuolezza uerrà da me contracamhiata con altrettanta corri- 
spondenza di ucro amore , et di' ounque potrò per scruitio loro 
impiegar f opera mia la troueranno in ogni tempo prontissima. 
Et sperando goderli tra pochi giorni, raccomandandomi alle loro 
deuote orationi. Le prego da Dio felicissime le prossime feste. Di 
Roma li ai di Decembre i6t5. 

Delle Signorie V. re 
Fratello Aff 

D. Paolo Arciuescouo di Cfiieti 

Alli molto III.” et molto Rcuerendi $i ri 

li Signori Canonici et Capitolo di Chicli. 

N. # XXXXVL 

Monsignor Arcivescovo V ttlpìo Vescovo di Novara manda a re- 
galare al Capitolo un BacllcUo , e due Urcìoli d’ argento. 
Bontà 4 .Novembre 1621. 

HI. et molto Reuerentissimi 

Io son tenuto non solamente (65) a conseruar memoria 

la corredò di diverse suppellettili , e Sacri arredi. Trasferì la festa di S. Giusti- 
no a' 14 Gennajo , fece dipingere nella Sala del Palano Arcivescovi!» «on 
analoghe iscrizioni la irrie de’ Vescovi , ed Arcivescovi antecessori , e quindi 
passò al numero de’ pù a" 3 Ottobre 1618. Fu egli sepolto cella sua Chiesa, 
ma indi ad istanza di D. Carlo Sanse'erino Conte di Chiaramente suo Pa- 
rente , PresiJe di Chieti , fu il di lui cadavere trasportato in Napoli nella 
Chiesa de* Santi Apostoli , ove si legge un' iscrizione corrispondente al imo 
merito. 

( 65 ) Oltre il presente dono avea l'Arcivescovo Clpio fatte altre largisioni 
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particolare di cotesta Chiesa ma anco a testificar la continuatio- 
ne dell’ affitto che le porto con qualche dimostra tione. Riceue- 
ranno però le Signorie V.* per mano di Monsignore Arciuesco- 
uo loro c mio Signore un picciolo bacino con due Orciuoli d’ar- 
gento che douranno seruire per il santo sacrifitio della Messa et 
in questo picciol dono le prego a riconoscer cortesemente la mia 
dispositione di sentir sempre la Chiesa sudetta e le Signorie V. 
medesime dalle quali non desidero altra ricompensa che della 
loro cominciata affettione e di una affettuosa comtnemoratiooe 
della mia persona ne’ loro sacrifitij che sarà il fine con pregare 
il Signore Iddio che le le feliciti sempre. Di Roma a' 4' di No- 
uembre 1631 . 

Delle S.« V « 

Aff.“® per scruirle sempre 
L’ Arciuescotio Volpi Vescouo di Nouara 
All’ 111.™' et molto Reuerendi Signori 
Li Sig." Canonici e Capitolo di Chietù 


alla Chiesa di Chieti notate dal Nicolino nella sua Storia , cioè un Piviale 
di lama d’argento colle sue armi, una Pisidc grande d’argento fino indo- 
ralo dentro da servire per la comunione nel giorno di Pasqua , una custo- 
dia d' argento del valore di cento acudi , tre vasi per tener l' olio aan » 
to , a sale benedetto pel battesimo , ed un' altro per l’estrema unzione. 

Perche non fosse promosso al Cardinalato un Prelato si degno e ti 
attaccato alla Sede Romana , ne attribuisce la causa dello Nicolino a mano- 
vra del Cardinal di Monlalto di lui nemico seni* adJurne alcona pruova. 

In di lui memoria 1’ Arciveicovo Tolosa pose nella Sala del Palazzo Ar- 
civescovile la «egaenle iscrizione. 

Vulpiano Vutpio Novocomensi Archiepiscopo Teatino S. D N. Tauli 
Papae V. ad Cathol. R g'-in lutcrnuncio , Congregatomi Ulustriwimorum 
Negociis Episcoporum Praefe lo a serrati* 

Or Ecclesia Teatina maxime merito , jurium ipsius propugnatori acerrimo 
D. Paulut Tolosa Archiepiscopus , Praedecessori dignissimo ; Amanlis- 
aimo rivendi ponendum cura vii. 


s 



n,° xxxxvn, 
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Risposta di ringraziamento del Capitolo alt Arcivescovo V ulpi 
per il dono del Dac.no , e duo Orci voli d' argento. 

Ilio,” et Ri'ITo Sig . re et Pm n™ Colcnd. 1 *" 

All' animo grande et generoso di V. S. Ill^ non pareuano 
bastanti i modi , et segnalati Lcncfitij et fauori , che per 1 ’ ad- 
dietro ha fatto a questa Chiesa sua propria Sposa con molta sua 
fatiga , et interesse : che però ha uoluto adesso di quello dar 
nuoui segni con il dono del Bacino , et Urciuoli d' argento, che 
si è compiaciuta mandarci per scruitiq del Santo Sacrilltio della 
Messa. Di questo dono in se stesso pregiatissimo , et molto 
più tale , uenendo da una mano così degna , è di tutti gl’ altri 
fauori alla Chiesa suddetta ed a questo Capitolo fatti da V. S- IlliJJÌ, 
Ne le rendiamo quella gratie maggiori che possiamo: assicuran- 
dola, che mentre in altro non ci conosciamo bucali per poter di 
essi mostrarci grati , almeno non resterà giaiuai defraudala della 
riconoscenza , che ci comanda ; poiché et professaremo sempre 
d’ esserli dmotissimi sentitoti, et non cessarorao di pregar il Si- 
gnore , che per 1 ' intercessione del nostro miracoloso Auuocalo 
San Ciu-stino conceda a V. S. Illro quelli honori et grandezze 
delle quali da tuli' i buoni da un pezzo fa è stato acclamato 
RKrituuole , et ebe li desiderano i suoi più cari seruilori , nel 
numero de* quali supplicandola a conseruarci sempre, et sperando 
douerci quanto prima congratulare con V. S. Itlfl , restiamo fa- 
cendoli tutti unitamente la debita riucrenza , et humilmente li 
baciamo la uestc. Di Chieti a 3 di Decembre 1631. 

Di V. S. Ili mi et B.-T* 

HumilissÀ et obblig. mi Ser.” 

Il Capitulo et Canonici di Chieti. 

Giustino Andriano Canonico Secretorio. 
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Jl sposta del Duca di Castel di Sangro a ’ complimenti del Ca- 
pitolo per il possesso di Chieti. Napoli 4 Gennajo 1646. 


Viuo cosi sicuro dell' amor delle Signorie VV. uerao di me, 
che è tato più tosto souerchio, che necessario il testificarmi l'alle- 
grezza , che mi signiSrano d' hauer intesa del posaesso , che ho 
preso di cotesta Cittì con gratia di Dio benedetto \G 6 ) , mentre 
n' ero già per me stesso persuaso per molti rispetti ma poiché 
la caldezza dell’ ofEtio ch'hanno uoluto passar meco, m’ ha compro- 
bato più chiaramente l'aSetlione che si compiaceno di portarmi, 
accetto con particolare mio gusto questa loro nuora cortese di- 
mostratione, et ne li ringratio allettato quanto son desideroso di 
giouarli in tutte le loro occorrenze, et cosi me li offero, et prego 
Dio nostro Signore , che li conserui et prosperi. Napoli 4 - di 
I Gennaro 1646. 

Al seruizio delle Signorie loro 

Duca di Castel di Sangro v 

S>g. rl Canonici et Capitolo 
di Chieti , - 


N.* XLIX. 

Lettera dell Arcivescovo Cardinale Santa Croce. Ring r alia il 
Capitolo, 'per avergli mandati due Canonici, per congratularsi 
della sua esaltazione alla Chiesa di Chicli. 


IU. ri et molto Renerendi Signori conte Fratetlj. 

Oltre a quel che ra' hanno rappresentato a uiua uoce li S. ri 

» * ' . ** ì 

(66) S’ ignorano i rapporti del Capitolo di allora col Duca di Caitd di 
Sangro , ebe io li atiribuiaco a semplice allo di urbanità. 

*7 
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Canonici Andriani , e Paolucci » ho compreso abbondantemente 
anche dalla Lettera delle Signorie VV. il contento eh' Elle han 
preso della mia elcctionc a còtcsta Chiesa. 

Hauendo io perciò di qui Cagioni di goder maggiormente 
della gralia fattami da N. S., ho anche maggiore stimolo d’ im- 
impiegar tutte le mie forze in benefitio, et ornamento di essa, e del 
Clero; e di corrispondere come farò con le dimostratioui possibili» 
al buon* affetto delle SS. VV.; alle quali m’ offero, e raccoman- 
do » riportandomi a quanto riferiranno loro i medesimi Canonici 
della mia ultima uolonlà. E Dio le consenti. 

Delle SS. VV. Di Roma *4 Marzo i 63 i. 

** • . Come Fratello Affezionato 

11 Cardinale Santa Croce. 

All’ Ill. ri fet molto Ren. d * S. ri corae Fratelli. 

Li Canonici e Capitolo di Chieti. 1 • • 

. ' • “ ’ ‘-'I . ; • 

N.° L. 

Lettera dell' Arcivescovo Cardinale-Santa Croce , che ringrazia 
il Capitolo delle congratulazioni per il suo felice arrivo alla Cor- 
te Romana. Gli dispiace sentire le turbolenze sulle pretensio- 
ni de' Curati ne' funerali , ed ordina al Capitolo che gli dia 
più -distinta informazione su tale oggetto. Roma 17. di No- 
vembre 1634. 



Molto III.*' e molto Renerendi Sig. come Fratelli. 

Non poteuano le Signorie W. mostrarmi minor affetto in 
proposito del mio salvo arrivo a questa Corte di quello che pre- 
sentialmente m’ hanno si in particolare come in generale costà sem- 
pre mostrato. E benché la presente loro espressione a me non 
giunga nubùà , mi e stata nondimeno altrettanto grata quanto è 
la prontezza della uolontà, con che io glie corrispondo rendendo- 
gliene molte gratie. 


Digitized by Google 


' < ,x3 1 

j • 

Ilo con non poco mio disturbo intese le turbolenze (67) 
nato dopo la mia partenza sopra le funtioni da nuovi Parrochi 
nei funerali, perchè in quello che io ho fatto a gloria di Dio per 
salute delle anime et a benefìcio di cotcsta Città, come ho avu- 
to mira anche alla quiete, a gli interessi, et alla sodisfatione delle 
Signorie VV. , cosi scoto rammarico che non sortisca .uniucrsal- 
mente il suo effetto, flora per ouuiare à gli inconuenienti, e per 
operare che ogn’ uno habbi ài suo dritto, desidero, che loro mi 
mandino nota più distinta di tutti i pregiuditij , che in alcun 
tempo mai potrà recare a cotesta Metropoli, et alla Cappella della 
Santissima Madonna del Populo l'alzare delle Croci de' nuoui Cu- 
rati con quel di più che si potrà fare per sodisfazione anche de 
medesimi Parrochi, la quale pur io desidero sommamente, quando 
non sia cou dnnuo d’altri. Intanto ordino al Signor Vicario, che 
faceia soprassedere per fintanto che , io uenghi meglio informato 
e co *1 ricordare alle Signorie VV. la pace et unione fraterna , 
glie prego dal Signore ogni. bramato contento. Roma 17, No- 
uernbre 1 G 3 4 • 

Delle SS. VV., le quali possono essere certe che come l’a- 

———* 

(67) Antonio Cardinale di Santa Chiesa, nato dalla nobilissima famiglia 
Santacroce Romana , assunto da Urbano Vili, all' Arcivescovado di Chieti 
nell’anno l63« , ‘ivi celebrò il Sinodo Diocesano, da Òui emanarono molli 
Decreti utili alla Diocesi Tealina. Aggiunse alla Chiesa Matrice ire altre 
Parecchie per 1* amministrazione de Sacramenti , per esser cresciuto il numero 
delle amine, cioè la SS. Triniti , S. # Antonio Abbate, e S. Agata. A ciò è 
allusiva la premute Lettera del Cardinale. Traslalalo esso nella Chiesa di 
Uibiuo , morì in Roma nel i&ft, * sepolto nella Chiesa di Santa Maria dei 
Pubblieoi is presso i suoi Maggiori. In memoria di si degno Prelato evvi la 
seguente Iscrittone , posta dentro il Pallilo Arcivescovile di questa Città. 

Eminentissimo DD. Antonio S. R. E. Card. Santacrucio Archiepiscopo , 
Comitiq ; Teatino , ac sub SS. D. N. Urb. Vili. Bononiae Legato Illustris- 
simo D. Marsilio Perutio ipaius Praedocetsori Antistiti mentissimo , slq. 
ejusdem Urbis. Venerabili Metropolitanae Capitulo , quorum geoerales vices 
ab anno 16)8- Antonius Maria ab Istria Baciochus V. I. D. et Prot. Aposto- 
lica haud intcrruptai gesti t hoc licei eiigaum, eximii tamen sui amori* , et 
obtervantiac adirne Vicariar monumentimi pomit. Aprilis l634« 
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no assaissimo, cosi io sia per incontrare sempre uolentieri ogn’oc- 
casione di loro sodisfatione , la quale so che sarà congionta con 
1' utile della Chiesa e quiete uniuersale. E di nuouo caramente 
le saluto. 

Come Fratello aff.”® 

Il Card. S. Croce 

Alii molto III." e molto Reuerendi S. ri 

Canonici e Capitolo di Chieti. * 


N.* LI. 

lettera di ringraziamento alle congratulazioni del Capitolo del 
Signor Cardinale Santa Croce su 7 suo ritorno da Urbino 
in Roma. Róma io Dicembre i636. 

Molto Illustri e molto Reuerendi Sig.* 

Se ho lasciato il gouerno di cotesta Chiesa, non 'ho però 
deposto T affitto uerso le Signorie VV. , ma lo consento uiepiù 
cordiale che mai. Elleno farebbono torlo al proprio merito , se 
in presentandosegli le occasioni di farne la pruoua, le ritardasse- 
ro per qualsiuoglia risposta, perchè da pertulto conduce meco la 
medesima disposizione, che ho b a vuta sempre nel seruigio delle 
Signorie VV. Le ringratio intanto uiuamente della congratula- 
zione passata meco per lo mio ritorno con satute a questa Corte 
doue quanto più spesso potrò dar loro uiua testimonianza del 
continuato amor mio, tanta maggiore sarà la consolationc che sen- 
tirò in me stesso. 

Come non mi posso scordar mai del mollo merito delle Si- 
gnorie V V. e dell' affetto, che sempre mi hanno dimostrato, cosà 
siano certe, ch’io procurerò sempre le' loro sodisfazioni, come le 
proprie. 
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E Dio le feliciti . 

Roma X. Decembre i636. 

Al Ser. delle Signorie VV. 

Il Cardinal Santa Croce 

Alli Molto Illustri e molto Reuerendi Signori e Signori 
Canonici e Capitolo di Cbieti 


W. # LII. 

Lettera di Monsignor Sauli , ehe ringrazia il Capitolo 

delle sue congratulazioni verso di lui. 

Nell' attestazione che le Signorie VV< mi fanno del lor con- 
tento per la mia promozione a cotesta Chiesa (68) , ueggo e- 
spresso 1' affetto loro, e la laro buona inclinazione uerso di me, 
e ne le ringrazio di cuore, assicurandole eh' io singolarmente de- 

/ ' ' " — X. 

(68) Stefano Sauli nobile Genovese fu creato Arcivescovo di Cbieti da 
Cibano Vili, a' io Novembre i 638 , e ne prese il possesso a' Sa Gennajo 
dello stesso anno. Fu esatto osservante delle funzioni chiesastiche , e caritate- 
vole verso i poveri. Nel 1647 quando ferveva la rivolta per l’ affare del 
Regio Demanio , molto ti adoperò per la quiete della Città , e per calmare 
f spirili agitati, quantunque equivoca parve a taluni la sua condotta, prodot- 
ta forte più da timori , ed incertezza degli eventi, che da desio di novità. 

Vedi Manoscritto , intitolato. Relazione de' serviiii falli dal Signor 
Francesco d’ Andrea nel tempo , ch’esercitò il posto di Avvocato Fiscale nel- 
la Provincia di Abruzzo Cilra. E particolarmente di tutto ciò che da lui si 
operò in servizio di S. M. , mentre durarono le rivoluzioni popolari ; comin- 
ciate in Napoli nel di 7 Luglio 1647 . ed estinte nel di 6 Aprile t 648 , sot- 
to il Pretidato del Siguor D. Michele Pignatelli Preside , e Governarne delle 
armi in quel tempo di ambedue le Provincie di Abruzzo. Il Manoscritto è di 
proprio pugno dell’Avvocato Saverio Coltelli di Chicli , che presso di me si 
di conserva. 


Digitized by Google 



ddero sempre d' impiegarmi per le sodisfazioni dì cotesto Capi- 
tolo tutto , e delle particolari Signorie V. , acciò conoschino 
tuttauia piu la corrispondenza del mio animo uerso di loro. In- 
tanto attendo a sbrigarmi con ogni sollecitudine per essere Unto 
pù presto costi, onde mi sarà carissimo 1’ ajuto delle loro Ora- 
zioni, alle quali mi raccomando, e resto pregando Dio N. S, che 
sia loro largo de’ suoi doni. Roma Ottobre i638. 

Delle Siguorie W. M. Illusi, e M. RR. 

Affezionatisimo per seruirlo 
Stefano Sauli 

Stg.‘ del Capitolo , e Canonici di Chieti. 


N.° LIII. 

• ar. * » 

Lettera dell Arcivescovo Sauli , che manda le sue Polle , acciò 
si prenda d possesSó, 


Molto III." et Molto Reverendi Signori. 

Mando le Bolle di cotesta mia Chiesa al Signor Vicario , 
affinchè in mio nome egli ne prenda il possesso. Priego però le 
Signorie loro coll’ auuiso che ne le do ad esser seco et adempir 
insieme tutto ciò che in simil’occasione è solito, e necessario, già 
ohe con mio dispiacere ho potuto sbrigarmi di qua per intar- 
mici come desiderano di persona. Attendo con ogni solecitudine 
alla mia ispeditione per portarmi costà quanto prima, et inunto 
accerUndole del mio affetto nuouaraente uerso il seruizio d’ ogn’uno 
di loro, resto raccommandomi alle loro Orationi, et augurandole 
da Dio Benedetto ogni felicità. 

Delle SS. VV, molto 111." e molto RR. 

Affi. 00 per seruirle 

Sauli Eletto Are. di Chieti 

Signori Cap. e Can. di Chieti 
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Lettera del Generale delle S. P. alla Città circa t introduzione 
in Chicli di un Collegi n Maggio ib 4 o da Roma. 



Pax X P 7 

Molto lllastri et Molto Reuerendi Signori in Xj 5 > Oss.“> 
Considerando, che restando per bora in cotesta Città il Pre- 
lato Gio. Stefano , e dando qualche principio alla fabrica e con 
1* opera sua qualche consolatone alla Città, m* è parso bene con- 
descendere alle SS. VV. molto Illustri a quanto mi significano 
con la loro Lettera, e procurerò con ogni diligenza d'introdurre in 
cotesta Città il nostro Instituto (69) et m* ofiero pronto a quanto le 
SS. VV. si compiaceranno comandarmi, pregandole dal Cielo la 
continua assistenza dello Sp. Santo. Roma li il. Maggio 1640. 
Delle SS. VV. molto Illustri et molto Vnde 
^Suo dcuotis." 10 S. 

Giuseppe della Mn di Dio 
SS. ri Can. di Chieti. 


(69) La Religione de’Chierici Regolari delle Scuole Pie , fondala da 
S. Giuseppe Calasamio , di Nazione Spagnolo , fu I* ultima a comparire nel- 
le nostre mura, la più utile in vero pel loro istituto , ma negligentata negli 
ultimi tempi. Nell anno 16I6 essi furano infilati in Chieti. Le Scuole furono 
aperte .nell’ anno 164 >• La nuova Chiesa sulle rovine deli' antica in onore di 
S. Anna fu inaiuta con disegno del P. Angelo di S. Domenico. L’ Arcive- 
scovo Stefano Sauli in abito di cerimonie vi buttò la prima pietra fonda- 
mentale. Questo Pio Stabilimento è stato convcrtito in Collegio Reale , e su- 
pera in ainpieua , e magnificenza lutti gli altri Collegi!, a Licei del Regno, 
mercè il genio verso le opere pubbliche di tre illustri Intendenti , Giuseppe 
Caracciolo , Gennaro di Tocco , c Ferdinaodo Gaetani , de’ quali altrove ai 

farà cenno biografico. - 
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Lettera del Generale delle S. Pie al' Capitolo circa la Santifica- 
zione di S- Giuseppe Calasantio. 

ftlolt' Illustrissimi e Rcuerendissimi Signori Pr«. 0 ss. 

Vengo Io con tutti i miei Religiosi a rendere alle Signorie Vo- 
atre Reu. le douute grazie per 1 ’ introduzione della Causa firmata 
da Mostro Signor a 4 - Ottobre alla Beatificazione del mio Ven. 
Padre Fondatore per l’ in stanza efficacissima fatta dalle Signorie 
Vostre Reu., alla quale confido anche a suo tempo uedere detto 
posto tra Beati e Santi, mentre esso intanto alla ricouoscenza del 
merito prega dal Signore ogni saluta e grandezza alle Signorie 
Vostre Reu. (70) Io con sudetti per l’infinità dell’ obligo riueren- 
temente me li consacro , ed offero Roma li 5 . Novembre 1667 , 
Delle Signorie Vostre Reu. . 

Osseruandissirao e Diuotissimo senio 
Cosimo Generale delle Scuole Pie 
Signori Can. di Cbieti. 


(50) La Beatificazione di S. Giuseppe Calasanzio fu celebrata a 18 Agosto 

i 7 $8 nella Basilica di S. Pietro di Roma. 

| a jj | u i canonizzazione , o santificazione ebbe luogo nella Basiliea Va- 
ticana a' 16 Luglio 1767. 

Egli morl.a’a 5 Agosto «6)8 nell’età sua di acni ga , estendo nato a ss 
Settembre t 5 M>. 

V. Vita del Santo del P. Viucenao Talenti di S. Filippo Neri della 
Scuolepie. 
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Lettera , con cui F Arcivescovo Hadolovich dà parte al Capito- 
lo d' esser stato nominalo Cardinale. 


Molto Illustri Molto Rcuerendi Signori. 

L' affetto, che in lant' anni ho portato, e porto alle Signorie 
VV. ed a tutto il Clero di colesta Città , mi spinge a dar loro 
parte come jeri niatlma la Santità di nostro Signore mi dichiarò 
Cardinale. ( 71 ) So che goderanno di una tal nuoua , e che in 
segno di ciò non solamente con maggior libertà ricorreranno a 
me ne'loro bisogni, ma che ne renderanno pubbliche grazie a Dio, 
affinchè maggiormente m' assista , e mi regga in una carica coslt 
cospicua. Tanto mi prometto dall’ espcrimentalo loro affetto, cd il 
Signore le guardi. 

Roma li a5. Novembre jGgg. 

A1T. delle Signorie VV. 

Nicolò Card. Kudolouich 

Signori Can. e Capitolo di Chicli. 


(71) Nicolò Rodulovich fletto Arcivescovo di Chicli dal Pontefice Ales- 
sandro Vii. nell’anno itàSg , nacque a’ 18 Dicembre 1637 nella Citli di Po- 
lignaoo nella Puglia , feudo di sua Famiglia originaria della Bosnia. 

Scrisse varie Opere , delle quali alcune restarono inedite. Fu acerrimo 
Difensore della liberti Ecclesiastici , e riformatore de' costumi del Clero. 
Vcnoc finalmente crealo Cardinale a' 9 Novembre 1699. Convocò due Sinodi 
Diocesani, adornò, c consacrò la Chiesa Metropolitana. Fondò il Conservatorio 
delle Orfane , e fu grande Limosiniere. Dopo di aver regolala la Chiesa di 
Chiesi per lo spalto di anni fi , morì in Roma a’ sa Ottobre 170} , * fù 
sepolto nella sua Chiesa titolare ili S. Marcello. 

18 
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L Arcivescovo Capece ringrazia il Capitolo delle sue congra- 
tulazioni , e deputazione con Lettera de la Maggio l’joì. 

V 

M.° Illustrissimi e M,° Reuerendissimi Signori. 

Hanno uoluto le SS. VV. soprabondare in compitezza mul- 
tiplicandomenc gli attestati, (73) e con la uenuta del Signor Canoni- 
co Toppi , e loro compitissimo foglio siccome hanno costituito 
me in maggiori obbligazioni , cosi anco non ho cessato di pale- 
sarle al medesimo Signor Canonico, nè cesso esprimerle nel pre- 
sente alle SS. VV. riserbandomene anche maggiore dichiarazione 
con la uennta costi dourò fare piacendo al Signore. Intanto ne 
riporto alla loro bontà grazie compite , e 1’ assicuro che pari ad 
una manierosa dimostrazione usatami sarà la distinzione e stima 
che presterò alle SS. VV.,per autenticarle insieme l'altoconcet- 
to , che ho della lora virtù , che ben seco attrae tutto il mio 
affetto , e desideroso d’ incontrare con la mia opera ogni loro 
più ardua soddisfazione , gl* imploro dal Cielo le divine benedi- 
zioni. 

Delle SS.* VV. Molto Illustri a molto Reuerende. 

Roma la Maggio 1703 
Aff. mo per scruirle sempre 
Vincenzo Capece Arcivescovo di Chieti 

Signori Canonici di Chieti. 

(7») Vincenzo della nobile Famiglia Capece di Napoli , estendo Canoni, 
co della Chiesa Arcivescovile della tua Patria , fu dal Pontefice Clemente XI. 
a’a 3 Aprile 1703 crealo Arcivescovo di Chieti. Fu quest' Arcivescovo telai» 
lisiimo , esperto nel Governo quanto mai , e geloso delle ine attribuzioni. 
Accrebbe il numero degli alano! nel Seminario. Fondò il Conaervalorlts. delle 
donne pentite. Rinnovò la Statua d’ Argento di S. Giustino colla apesa di 
pucali i 3 oo ; Morì in Chieti nel mete di Febbrajo dell'anno 17»», e fu se- 
polto nella Cattedrale, 
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Il Canonico de Rosa dà avviso al Capitolo della promozione 
di Fra Filippo V alignani , e tuo Elogio con Lettera da Ro- 
ma de' 17 Jprile 1723. 

Illustrissimi e Reverendissimi Signori e P. ai Col.™ 1 ' 

Per grazia di Dio, e del nostro Glorioso Protettore S. Giu- 
stino è stato il Pr~ M™ Filippo Valignani nostro Concittadino 
creato Arciuescouo, e Conte di Chieii, uomo per altro roeriteuo- 
lissiuio si per nascita dottrina e prudenza, come per i suoi ottimi 
e lodeuoli costumi a tal segno che nostro Signore si è compia- 
ciuto dire al nostro Collega Signor Canonico Tasca, che ha dato 
a cotesta Chiesa di Chieii per Pastore un Angelo, essendo per ta- 
le tenuto da tutti, con che le SS.* VV. Illustrissime hanno occasio- 
ne di goderne, ed io che 1* ho pratticato e prattico, ne ho tale e 
tanto contento, che non ho modo di spiegarlo. Resta che sua Di- 
urna Maestà ce lo consenti per moltissimi anni, siccome si è de- 
gnato concedercelo. 

Lunedi a 2. della notte i 3 . del corrente riceuei il ciglietto 
da S. S. u per l’esame che sorti a’ 17 del medesimo con applau- 
so di dieci Cardinali assistenti, un Gesuita, ed un Francescano, che 
furono esaminatori coll’ Eminentissimo Fabroni, e si portò cosi be- 
ne, che il Papa sempre rideua. — Lunedi 20 del corrente sarà 
nominato, e preconizzato dal detto Pontefice, e per li 26 di Apri- 
le si consacrerà forsi dall’ Eminentissimo Conti. 

Ho pensato con Monsignore e Canonico Tasca fare le parti 
del Capitolo con presentargli una lettera di Credenza, siccome il 
medesimo me ne diè 1* incombenza nella mia partenza , e questo 
al solo fine che essendo le SS. VV. Illustrissime restate a po- 
co numero stante l’impediti ed assenti, restaria il Coro quasi sen- 
za Canonici, che però si pregaràSua Signoria Illustrissima, acciò 
si compiaccia di compatire, e gradire incauto 1’ officio, che uniti 
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ne porUrerao in nome delle Signorie W. Illustrissime, alle qua- 
li portando tutto il mio riuercnte ossequio resto col sottoscriuermii 
Roma li 17. Aprile 1701 
Delle VV. SS. Illustrissime e Reuerendissime 
Diuotissimo ed Obbligatissimo seruo 
Ludouico Canonico de Rosa. 


N.VLIX. 

Lettera dell" Arcivescovo f^alignanì, che dà parte al Capitolo di 
Chicli della sua elezione a queir Arcivescovato. 


Reuerentissimi Signori miei Patroni Osseruantissirai 
Alla segnalata grazia fattami dalla somma clemenza di nostro 
Signore coll’aucrmi destinato a cotesta Degnissima Chiesa mi si 
> a S6 ,un 8 e ,a gloria di presedete ad un Capitolo di qualificate 
preroga line. (73) Di tutto lode all’ Altissimo, e siccome Venerd'i 
mi portai all’ esame , Sabato feci la solila professione , e Lunedi 
seguirà la mia prccouizzazione per conseguenza spererò di essere 
al possesso della medesima in bricue tempo. JN T e porgo la dovuta 
notizia alle Signorie W. III.»* in adempimento dell'obligo, che 
mi corre, ed altresì per riceuere i di loro desiderali comandi nel 
mentre che le prego con tutta intensione a compattimeli. Mi 

(73) Fra Filippo Val ig nani dell’ insigne Ordine de’ Predicatori , Patrizio 
di Chiel, , di cui a libiamo altrove falla menzione, fu eletto Arcivescovo nel- 
I» sua Faina in Giugno 1713 da Papa Innocenzo XIII. suo Consanguiueo. 
gl fu Pallore d’illibati coalumi , e rene con molla moderazione la tua 
hiesa, che ornò con I aliare de Santi Legunziano e Domiziano. Rimodernò il 
fonie ballciima» , ed ottenne dal Pontefice Benedetto XIH. la Cappa magna 
j* suoi Canonici , ed Eddomodarj. Tcnoc la Sede Arcivescovile aioo a Feb- 
braio 1737 , io cui accadde la tua morte. 




raccomando alle loro diuote orazioni, e mi aoscriuo. Roma 18. A- 
prile 172». 

Delle Signorie V. Il lustrissime 

Signori Canonici e Capitolo Chieti 

Aff" 0 e Oblimi Seni. 

Fra Filippo Valignani, . .. 

Ni" LX. . 

Lettera di Monsignor Zosimo V dtgnani, con cui ringrazia il Ca- 
pitolo delle congratulazioni passale seco per il possesso preso 

dal di lui Fratello di questo Arcivescovado, 

- t . . « . » 

Remi S. ri miei , e Proibì Oss. m * 

Il godimento, che le Signorie VV. si sono compiaciute dimo- 
strarmi colla Lettera de ni. corrente per il Possesso preso di 
codesta Chiesa Metropolitana dall’ Arciuescouo mio Fratello (74) 
è stato r effetto de' soliti atti della loro connaturale com- 
pitezza , mentre si rallegrano d’ aucrc un Cittadino per loro Pa- 
store. io siccome riconosco da questa finezza fattami le nuoue 
mio obbligazioni , poiché hanno anco uoluto considerare la mia 
Persona , della quale possono restare persuasi , eh’ aucrò sempr « 
uua propensione ben distinta noti solo di potere cooperare in 
quello, che riguarderà gl* atti della mia uera osseruanza, ma goderò 
altresì d' impiegarmi in tutto ciò, che mi conosceranno meritevole 
de* loro riueriti comandi, de' quali le prego farne l'esperienza, e 
col renderle uiui rigraziamenti mi rassegno immutabilmente. 

Delle Signorie Loro Ri*» 

Roma 37. Giugno 1733 

AfT. 1 " 0 e Oh.”® Serv. 

Zosimo Valignani. 

Al Capitolo e Signori Canonici della Cattedrale ( Chieti ) 

( 74 ) Zosimo Valigoanl fratello di Filippo, nacque io Chieti nel 1670, e 
mori a' 26 Ottobre 1719' Vedi ciò , che si è dello di lui nella Biografia degli 
uomini illustri di Chieti , art. Z ovino Maligna ni. 
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Lettera di Ringraziamento di U. de Palma per le congratula - 
e ioni del Capitolo di Chieli, 


Reu. mi Signori PST Oss21 

Molte sono le grazie, delle quali abbondantemente mi ha ri- 
colmo la beneficenza della Santità di N. S. nel promuouermi al- 
la dignità Arciuescouile (75), ma la maggiore è quella d' auerrai 
destinato a coleste Diocesi cotanto ragguardeuole e per se stessa 
e per li degnissimi soggetti che la comppongono , e soprattutto 
per le ben conte prerogatiue e singolarissime doti delle Signorie 
VV. Reuii. Glie lo partecipo dunque nommeno per «riempier 
le mie parti , che per renderle uieppiù sicure del mio sommo 
compiacimento , e nel mentre che le priego a tenermi presente 
nei Santi Sagrificij , resto con sottoscriuermi. 

Delle Signorie VV. Reuerenlissime 
Napoli i3. Aprile 1737 , 

AffiU e obbligatissimo Seruitore 

Michele de Palma Arciuescoue Eletto di Chieti.*» 

Sig.‘ del Capitolo dell' Arciuescouato di Cbieti, 


(75) Michele de Palma Patrizio di Nola, uno de’più benefici Afciveeto- 
yi della Città di Chieti tanto in vita , quanto dopo la sua morte. Egli io 
«onaeguenza lasciò grata memoria di se stesso V. le Memorie Istoricht intorno 
la Serie de' Vescovi , ed Arcivescovi Teatini. 
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N.® LXII. 


Lettera di Monsignor Arcivescovo de Palma che ringrazia il 
Capitolo per la deputazione de' due Canonici mandatigli. 


Reu. mi Sig." miei Pai. Oss. ral 

Son sempre più tenuto alle Signorie VV. R|]Ji per i replicati 
atti di bontà dispensatimi , ed in specie per la deputazione di 
due Signori di cotesto insigne Capitolo , i quali auendomi per 
loro nome ratificate le significazioni obbligantissime , sono stati 
da tnc accolti con la dovuta stima , e sincerità , che si conve- 
niua dalla mia attenzione, conforme rimarranno intesi dalli mede- 
simi. Ed auendo essi adempito alle commissioni impostegli col 
comunicarmi il desiderio di ciascheduno per riportare la con- 
cessione dell' offizio in onore di cotesto Santo Protettore , a tal 
causa sto attualmente operando, e Dio faccia che riesca fruttuoso 
ogni passo anche per mia e loro consolazione (76). 


(yti) Tri le concessioni de' Sommi Pontefici invocate , ed ottenute dal 
addetto Pastore de Palma si contano un Indulto Pontificio per La descrizione 
nel Martirologio Romano di S. Giuslino Vescovo , e Protettore di Cbieti; ed 
altro Indulto per il Trono di Lama d'oro a favore della Chiesa Metropolitana 
di quella Città. Ecco il tenore dell' uno , e dell' altro : 

I. Voluin, et Gralia prò deacriptioue in msrlyrolugio Romano Sancii Justini 
Episcopi , et Civis Teatini ec. 

Copia ec. Euizis precibus Archiepiscopi , Cleri ( lotiusque Civitatit , ac 
Dieocesis Tealinao nomine S. R. C. porreclis , ut in Rimano Mtrtyrologo 
deaeri hai ur N»men S. Justini rjusdein Civilatis Episcopi 1 et praecipui Patro- 
ni , annurnduin ccoseo. Agilur eniin de Sanclo , qui , ut verbis utar Ferdi- 
nand! Ughulli in Italia Sacra Tom. 6. pag. 7 3 Seoundae EJit. quanti meriti 
fueril apuli Dcuin , ex moltitudine , ac simul magnitudine tdiraculorum eia - 
r sanie potei. Agitur etiam de Sancliasimo Praesule , cui merito , inquit ibi- 
dem Ughcllios , pi imus locut ante omnes Teatinos Episcopo i compeiit. Agi- 
tnr deuique de Patrono Primario celeberrimae Urbis , cujua Catbedralis Ec» 
desia Sanctae Sedi immediate ohm aubjeeta , mullisque meritis decorata in 
Melropotiianam erecla fuit a Clemente VII. Constai aulem io Romano Mar- 
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N.* LXUI. 


Risposta del Capitolo alladietro scritta lettera. 


IH. «no Reu.®° Sig. rc P.«“ Col.®* 

' Il Signor Canonico Calami , che tributò a piedi di V. S. 
Hi.®* in nostro nome tutti i nostri ossequj , ci 'ha recato nel 


Kalendis J attuarti inter Elogium S. Fulgenti j Ruspensis E pi teopi, et S. Eli- 
gendi Abbati s apponi juisil , hac die 7 Julij vjfozz Fr. F. A. Guadagni 
Pro Pracf. T. Patriarcha Hierosólijmilanu » Secretarmi Locus Sigilli. 

Concordai cum su!s Originalibus ezistcntibus in Archivio hujus Curiae 
Archiepiscopali» Teatinae , collalione facta ( ineliori rem per ) ; et in fiderò. 
Datuin Teate ex Cancellarla Archiepiscopali die prima Angusti Frao- 

eisous Tilt! Canccllarius zr Vi è il sugello della Curia Arcivescovile , sn cui 
yedeji impressa l'arma di Monsignor De Palma. > n 
* THEATINA. 

Copia. — Sanctissimus Domiuus Noster Benedici us Papa XIV ad enixas 
preces R.wi Micbaelis de Palma Archiepiscopi^Theatini benigne indinatus in- 
dulsit , atque conccssit , ut in poslerum singulis Annis in Civitate , ac Dioe- 
cesi Theatina die decima quarta Januàrij Oificium proprium jarr» approbatum 
Sancii Juslini Episcopi , et Confessori» sub ritu Duplici Majori tantum , et 
abque Oclava sub titulo Patrocini} ejusdem Sancti recitari , et missa respe- 
ctive celebrari possit , et valeat. Hac die a5 Novembri» 1744- Silvius CarJ. 
Valenti zz T. Patriarca Hierosolimilanus Sec. Adest Sìgillum Gratis. 

Licet cxtracta est praesens Copia a suo proprio Originali sistemi in nr- 

* I 1 ( 

ehi vip Sepr" 4 * 4 — 

liori sempcr 

è il Sugcllo della Curia Arcivescovile. 

II. Indulto Pontificio ottenuto dall’ Arcivescovo de Pà 'ma per il Tròno di 
Lama,. e francejd’oro a favore della Chiesa Metropolitana di Chicli. Supplica 
di detto Arcivescovo, e poi 1’ indulto del Pontefice in piedi di detta Supplica.*' 

r BEATISSIMO PADRE. ’ li ' - : •» 

"'J . i t i .v Ot »f' ;• |. 4, • ; }J. jy- , a, *. , . 

L’Arcivescovo di Chieli prostrato a piedi di V. B. dVotàmcnle le 'rap- 
presenta, copie due anni sono fe<;c tutto a sue spese un ricchissimo 'Pontificale 
per la sua Cattedrale di lastra d’ oro guarnito di gròsse firme'*, e 'Trance d^oro 

• \ *i 

consistente in dieci Pianete , 'un Piwiale, e quati<ó tén'àcelle ; E hòn avendo 

*9 


.CS lAUiti/ia ut |u ■ea^.iia vjuji 1 a «1 auu |ii iu vii^iiiau «laivuii • m Ut " 

Secretarne Archiepiscopalis , cum quo facla collai itine concordili , tte- 
mpcr salva, et in fidem D. Jo. Aluijsius Longo P. CanCdlaritìs. ’i Vi 

ipIId ri pii a fìitria Arri vpsrnvil#* * ' " ’ 1 * ’’ **’ 
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ritorno un nuouo suo cortesi*.» foglio , ed un altro ci è stalo 
reso dal Sig. Canonico Datij , tutti e due ci anno espressale le 
tante dolci maniere con essi praticate per sua mera bontà ed 
in amorosamente accoglierli e in gentilmente fauorirli. Cbe uò- 
gliam dire Monsignr III.-», se non incatenati da tanti eccessi di 
cortesie ringratiare quel Dio , cbe ci ha dato per nostra felice 
sorte un si caro Padre , e degno Pastore, e pregarlo incessante- 
«ente die ce lo uoglia far presente «edere con ottima salute , e 
far godere per lunga serie d’ anni ! Cos'i speriamo all’ incontro 
sempre più contestare a V. S. II).* coll’ istessa uita quella ri- 
spettosa schiantò , che col bacio della sagra ueste ci gloriamo 
ora rinouarfe , profondamente dichiarandoci, 
diieti a4 M;ig- 0 i:3 7 . 

D. V. S. IH.* R.“ 

Umiss. 1 Diuot.* Scru. 1 e Sud.* Obi.» 1 
Cap, e Canonci della Metrop. di Chieti. 

Gio: B.* Can. c » Pagani Prosecretario. 


trono eorritpoodenle a detto parato ha .limato farlo dell ..tes» fama gna - 
ni „; Onde fatta la *p «a , e gii polito quello da Napol. , non 
porlo io opera ^ il permea» dell. Santità voatra. Ì 

aupplica degnarsi «cordargli I. gnu», » perchè a, trova g,4 fatU la ai- 
uola conaideriaione , al anche per decoro d. una Cinesa cos 1 » ^ f 

nata d. u. «mimo Pontefice Paolo IV , e ,u ceca., vaiente da Uni, C. 

•uoi Anteceajori , ed >1 tutto , ut Diut. . 

Alla Santità di noalno Signore Papa Benedetto XIV p g f . 

Ex audientia Sanctiisimi Die 4 . Haij «74<>- . . • 

Sunu e.r r <U Ciùli - Àdas “ >'"■ 
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N.° LXIV. ' ■■ 

Lettera deW Arcivescovo de Sanchez de Luna coll'avviso <T esser 
stato promosso alla Caledra di Chieti. 

BSl Sig. rt miei Oss.“ 

Il vedermi destinato al Gouerno di cotesU ragguardenolc Chie- 
sa Arciuescouile e sua Diocesi (77) cui per effetto di singolare 
munificenza si degnò nostro Signore preconizarrai nell ultimo 
Concistoro, ed il conoscermi all’ opposto in confronto di soggetti 
degnissimi cosi sfornito di meriti c molto più di quei mezzi che 
sono pur troppo necessarii per si scabrosa incombenza, ò un’ac- 
cidente, che basta a confondere non che il mio, un animo ancor 
fortissimo. Eppure in cosà giusto timore rinuengo una fondala 
ragione da far coraggio all’ abbattuto mio spirito. La sperimen- 
tata pietà, la uera Ecclesiastica disciplina, l’ indole dolcissima, che 
han sempre meritati» a ragione T ammirazione di lutti per cote- 
sto R.“° Capitolo , che dourà essere un giorno e mia corona e 
mio gaudio son sufficienti motini per cui sbandita dall’ amato 
ogni dubiezza mi posso sicuramente promettere un prospero suc- 
cesso in questa mia Pastorale incombenza. Non ho uoluto per- 
tanto mancare di porgere alle Signorie VV. Bm colla notiz.a 
della diuisala mia Promozione una testimonianza di quella par- 
zialissima cordialità, con cui riguarderò sempre ogni lor desiderio, 
ed ho ferma fiducia , che ricevendo le Signorie VY. Rat 
pieno grado questi miei sentimenti, mi daranno in. appresso il de- 
siderato contento di uedere adempita quella parlicolar confidenza, 
die nel loro instancabile zelo giustamente ripongo, mentre augu- 

(*7) Nicolò Sanchez de Luna Patrizio Napolitano , e Canonico di 
S. Gennaro resi* l'Arcivescovado aio’ al ineie di Febbrajo 1764, allora quando 
fu tramatalo alla Chieia Vescovile di Nola. 
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rando alle Signorie Vostre R» dal Cielo ogni loro più desiato 
contento , resto per ora. 

Roma 

Delle Signorie Vostre Rw 

Deuotissimo affezionatissimo Scruidore di cuore 

N. Sanchez de Luna Eletto Arciucscouo di Chieti. 

Signori Dignità e Canonici. 


N .* LXVI. 

Lettera di Ringraziamento dello stesso al Capitolo per le con~ 
gratuluzioni e Deputazione del Canonico Fanti in data di 1 la- 
ma de' 20 Giugno i 7 55. 

— —a ■— 

I . , . . • 

R^i Signori miei Ossidi 

All* idea uanlaggiosissima, che delle rare qualità, che adorna- 
no cotesto Capitolo , avea io concepita da’ primi momenti 
della mia elezzionc al Goucrno di cotcsta ragguaideuole Chiesa 
di Chieti , motiuo di mia non lieue consolazione tra le infinite 
cure dell' Apostolico impiego, corrispondono pur bene le gentilis- 
sime espressioni , con le quali le Signorie Vostre RISI per mez- 
zo dell' umanissimo foglio recatomi dal Sig. Canonico Fanti , si 
sono compiaciute di preuenirmi, ed il premuroso pensiero, con cut 
erano in determinazione di autenticarmele. Non saprei pertanto 
come meglio tornarne alle Signorie VV. R^ le debite distin- 
tissime grazie, che in assicurandole fin da quest’ora, chela mia pie- 
nissima stima uerso il loro merito , sarà sempre iuuariahile , e 
l’impegno , che auro indefesso nel secondare ogni lor desiderio 
sarà proporzionato al carattere Pastorale , di cui mi trouo al di 
sopra di ogni mio merito incaricato ; e se fin da adesso mi 
daranno il uantaggio, di che uiuamente le prego, di qualche loro 
comando, colla pronta esecuzione di questi ratificarti alle Signorie 
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VV. quella parzialità specialissima , con cui augurandole 
dal Sig. la pienezza delle celesti benedizioni passo per ora a 
•ascrivermi delle Sig. VV. RSÌ Roma ao Giugno >755 
Deuotissimo Seruid. uero 

N. de Sanchez de Luna £l. ts Arciu. «li Cbieti. 

Signori Dignità e Canonici di ( Chieti ). 


N.° LXVI. 

Lettera delT Arcivescovo Branda coll avviso cf essere promosso 
alla Catedrale Teatina. 


Rmi Sig.n P^* S.* Col.» 

Crederei di mancare ad un douere mio indispensabile , se 
non passassi all' intelligenza delle Signorie loro Reuerentissime 
1 ' anuiso pcruenutomi sullo scorso Martedì per lettera dell' FSTo 
Cardinal Negrone d' essersi la Santità di nostro Signore degnala 
di destinarmi al gouerao di codesta Chiesa Arciuescouile uacan- 
do per la promozione di codesto Illustrissimo e Reucrentissimo 
Monsignor Sanchez de Luna a questa uicina Chiesa di Nola (78). 

(78) Francesco Brincia , di cui abbamo falla onorata rimembrania nei 
nostri Epigrammi e nella nostra Biografia di Chicli, Domo veramente Aposto- 
lico , che tutte le sue rendite impiegò in sollievo de’ poveri , ed a favore 
della >ua Chiesa. Visse nell' Arcivescovado non piò di anni cinque, e meno, 
essendo mono in Chicli a’ 7 Gennajo 1770 in concetto di Santilì. 

Gli successe Luigi del Giudice , del nobile Ordine Celestino , Palr aio 
Chietino , I’ Amico , ed il Collega di Fiate Ganganclti ne* Circoli, prima die 
quésti aarcndesse -al Pipaio Bionda aittora con senlimculi di amore, e di 
riconoscerne il celo de' Canonici di Chicli la Bolla , onde fò esso insignito 
del Collare, calie e fiocco violaceo al Cappello dal htnefico Arcivescovo. Mi 
M permeila in questa ultima Nola farne melinone : 

Aloyuus del Giudice Dei, et Apoilolic&c sedia Gialla Archifpiacopas, et 
Comes Theatiuus. 
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Con piacere adempiendo a (al douere le prego sin da questo 
punto ad offerire preghiere all' Altissimo , acciò disponga di me 
accodo la maggior gloria sua, assicurandole per mia parte, che se 
il Signore si compiacerà esaudirmi, auro la gran consolazione di 
uederle piene di felicità e benedizioni. Me li offro prontissimo 

— , — M 

Dece! sane, Episcopo! ad ea , quae tum decori , et ornamento Ecdesit- 
rum , quae suae Curae aubjiciuot , et praeserttiu Catbcdraliuro , lam etiam 
persona rum Eccles iaslicarum io illia divino Cullai iaserrientium hoaorifice 
consulilur , libentrr animuin intendere , aa ia hit Pastorali» Offre ii parte* 
favorabditer interponete , prò ut Locoruin , et pcisooarura qualitalibus de- 
bite perpetui» ad Christi tidelium devotioais augrrvenium , nec non Altissimi 
Laudi-m , et gloriar» proapicit , io Domino talubriter expedire. Usine rxhibi- 
ta Nobis nuper fuit prò parte dileciorutn Fralrum modernorum Archidiacoui 
et Canonicorum hujus nostrae Ecclesiali Thralinae ti t io , quae conlinebat 
quod quura praefala Eeclaia una ei insignioribus hujutce Prevmoiae Eccle- 
■iis a felici» recordation» Clemente PP. VII in Archiepisropatom creda , et 
unica Provinciae Metropolitana exitlaf , quumque gustimi Capitulum jamdu- 
dum Indulto deferendi Rocchettuu» , et Cappammagnam ad instar Canonico- 
rum aliarum Ecclcsiarum hujus Regni simili Privilegio gaudentiuin , fuerit 
insignitimi , ac proimlc dieta Ecclesia digisa vidtalur, ut aliis prcnliaribos 
privilegiit, ac praerogativis condrrorelur. Quare prò parie praedictorum Ar- 
chid-aconi , et Canonicorum praefVae Ecclosiae fuit Nobis supplicato» , ut 
•d augendum ipsius Ca pii uli drcus in ps-acmissis opportune providcre de be- 
nignilatc Nostrae dignaremur. Kos igilur hujusmodi supplirationibus inclina- 
ti , iisdem Oratoribus, et prò teinpnie ri’steulibas Arcbidiacoai , et Canoni- 
ci» hujus praedictae Nostrae GalheJralis Ecclesiae, ut spai , eorumque in Ar- 
chidiaconalu , et scxdecirn Canouicatikus respectiv* Successore*, de caetrro 
perpetui» futuri» temporibus tam Collare , et Tibialia colorii violacei , quarti 
Floccum seriruin rjusdem colorir in pileo, ad instar Canonicorum aliarum 
Ecclesiarum bujussnrt Rcgui simili lnJullo gaudenlium , deferre , iisque qui- 
buscumque anni temporibus , quandocumque , et ubicuinque, etiam in dieta 
Ecclesia ac illius Choro , et inter Miparum, Qorarumque Qanomcarum cele- 
brationem libere , ac licite ull possili t , ac valtant , auctorilate Nostra , vi- 
gore pracscntiom perpetuo concrdimus , atque indulgcmus. In quorum Da- 
tura Teatc die 9i Mensis lunii MDCCLXX.XV1H Pontificato» aulem 55 in 
Chritto Patri* , et Domini Nostri Domini Pii Div. Pro», PP. VI anno XIII 
feliciler. Amen. A. Archiep. — D. Insnoes Baptisla Vizioli Caliceli, ss Regi- 
stra. in Diiert. XIV , fd. 2 i-j a t. ss Vi è il Sugello. 
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a sentirli in Roma , ed in Napoli, per poi abbracciarli personal- 
mente costà come miei Fratelli e Compagni, e porzione piu nobile 
di cotesta rispettabilissima Metropoli; e per non piu tediarle pas- 
so a sottoscriuermi. 

Napoli li a 4 Mario 1764. 

Delle Signorie loro Ri» 

Diouotiss. 0 Obl.Só Ser.* uostro 
Frane. 0 Can. 00 Brancia. 


Fine del Volume II, 
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Lettera erudita ed antiquaria fcritta di Chieti da un 
Relìgiofo letterato al nojlro Sig. Dottor 
Giovanni Lami . 




B Enchè da lungo tempo io 
fia flato in altre cole oc- 
cupato , non ho tralafcia- 
to però di fare alcuna volta qual- 
che oflervazione , e ricerca delle 
antichità di quella Metropoli di 
Chieti , e conleguentcmente qual- 
che efame su di ciò, che ne di- 
cono gli Scrittori delle meddime: 
lo non mi eflenderò a toccar 
certe minute cofe, le quali da 
uefto Signor D. Saverio del Cin- 
ica , Marchefe del Cafale, fa- 
ranno diligentemente trattate nel- 
la fua Storia, che di quefla Cit- 
tà fta lavorando ; ( la quale por- 
terà in fronte quello titolo : Me- 
morie ijloriche , antiche , e mo- 
derne , facre , e profane de' Po- 
poti Marruccini , e di Chieti lo- 
ro Metropoli , raccolte da Auto- 
ri , da MSS . , ed altri Monumen- 
ti . Opera divifa in tre Parti , 
cioè in Chieti antica , Chieti mo- 
derna , e Chieti / aera , ec. ) nè 
quelle , che a’ Normanni appar- 
tengono, le quali da queflo Si- 
gnor D. Federico tralignarti Mar- 


chefe di Cepagatti , affettano 
( come già i ebbero altre cin- 
que fue Opere. I. Dialogo fo- 
pra lo Jlile del Petrarca y e del 
Marino . Chieti per Ottavio Ter- 
zani 1710. in 8. II. Rime ec. 
Roma per Antonio de’ Rodi 1711. 
in 8. III. Chieti. Centuria de' 
Sonetti iflorici , ec. Napoli per 
Felice Mofca 1717. in 8. IV. 
Rifleflioni ec. /opra il Libro in- 
titolato : Lettere Giudaiche . Luo- 
ca 1741. in 8. V. Panegirico ( 
Rime , Opufcoli ec. con} 'agrati a 
Carlo PII Borbone Re delle due 
Sicilie , ec. Napoli predò Gio: 
di Simone 1751. in 8. J la pub- 
blica luce, ed avranno per tito- 
lo: Supplemento alla Storia de 
Longobardi . Mi riflringo folx- 
mente ad alcune cofe piu rimar- 
chcvoli di Fabbriche , di Lapidi, 
e di un Molaico antichiflimo ? 
che da amendue gli Storici di 
quefla Città, cioè dal Camorra, 

( Ludi Camorra Marrucini Teo- 
tini I. C. oc P. P. de Teate an- 
tiquo Marrucinorum in Italia 
A a Me • 



IV 


Metropoli . Libri tres Scc. Ro- 
mz apud Manclfium 1651. in a.) 
e dal Dottor Girolamo Niccoli- 
ni , ( I/loria della Città di Chie- 
ti Metropoli delle Provincie cf 
Abruzzo divi fa in tre Libri ec. 
Napoli per gli Eredi di Onofrio 
Savio 1Ò57. in 4. ) , o furono 
tra leurate , e non bene riferite , 
o malamente fpiegate. Mi fpia- 
ce bensì di non poter per ora 
mandarle il dilegno dampato del* 
le (lelfc cole, c principalmente 
del Teatro , avendolo io fatto fa- 
re efattamente da quello bravo 
Architetto Milanelè Sig. Mi che- 
le Clerici , uomo nell’ arte fua , 
e nella buona Geometria, verfa- 
tiflìmo. Trovandofi però chi ne 
faccia la fpcla de’ Rami , glielo 
trafmettero finitamente . 

Certamente fra i molti Tea- 
tri da me veduti , quello di Chic- 
ti, anche in confronto di quel 
famofo di Sicilia in Taormina , 
quello, dico, è quello, che per 
la fua Attuazione , e fabbrica , più 
di ogn’ altro corrilponde allo (fi- 
le tenuto da Vitruvto nelle fue 
figure Teatrali. Sta egli fituato 
in faccia a Maelfro ( vento qui 
(alntevolidimo , onde avviene , 
«he rara non è in quella gente 
T età d’ anni novanta ) su d’ u- 
na piccola dipendenza di quello 
(fello Colle, che (fendendoli dal- 
1 * Oriente all’ Occafo quivi for- 
ma quella eminente Città vilfo- 
fiffima. Il fuo profpetto è for- 
mato da’ vicini Monti della Cit- 


tà di Penne , i quali colà a de- 
lira diramanfi con altre Monta- 
gne a Ponente , ed a Anidra ver- 
lo 1 ’ Oriente finifeono coll’ame- 
na veduta di varj Paefi , e colli 
declinanti nell’Adriatico, il qua- 
le di qui fi fcuopre tra Greco , 
e Levante. Di fotto a quedo 
Teatro vedelì per lo tratto di 
molte miglia feguitamente in bel- 
la pianura feorrere allo deflò ma- 
re il rapido tortuofo fiume det- 
to oggi Pefcara, anticamente A- 
terno , anzi ad edò ivi quali di- 
rimpetto congiungerli la Mora , 
o Ila Nuria , che da’ fuddetti 
Monti vagamente dipende . Ma 
per moltiplicare e quede, e le 
opportune vedute de' Colli Mar- 
rucai , eravi anche il palleggio 
contiguo , come vuole lo dedò 
Vi travio ; ciò che mai non fi ve- 
de ne’ Teatrali difegni , che ri- 
porta il Montfaucon . Le vedi- 
gie di quedo palleggio , eh’ elì- 
dono in una maggior prominen- 
za del Colle , e cominciano fa 

S ra il fianco Anidro del Teatro, 
endendofi per retta linea verfo 
Ponente, chiaramente lo addita- 
no a doppio Portico; talché io 
mi figuro , che queda fabbrica 
fervide eziandio a riparare ivi il 
Teatro dal Libeccio, o lìa Gar- 
bino, qui dominante, c fadidio- 
fo; ficcome dal Greco, e Le- 
vante fi riparava edò dedò col 
fuo fianco dedro ; dal Levante , 
Scirocco , ed Odro, colla fua 
fclùena; e dallo delTo Libeccio , 
e Po- 
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e Ponente il guardava a Anidra 
( oltre il fuddctto Portico ) il 
Colle medcfimo ivi più , che al- 
trove, prominente , oggi detto 
la Civitella ; ove pur li vedono 
alcune grolle velìigie d’ incerte 
fabbriche . La lunghezza efifterv 
te di quello palleggio è di palmi 
Napoletani zói. larghezza tota- 
le palmi 35. 

Ora per rivenire allo fletto 
Teatro, ed alle fue mifure, di- 
co, che il diametro dall’ un cor- 
no all’ altro dell’ Emiciclo è di 
palmi 314. dell’ Orcheftra , o per 
meglio dir dell’Area, palmi 120. 
Dal punto centrale del fuddctto 
diametro (ino alla fuprema pre- 
cisione fi contano palmi 130. 
Il lòlo declive de’ gradi , oggi 
tutti mancanti , fi crede palmi 
in circa 70. La circonferenza 
efleriore del detto Emiciclo , o 
fia del T{pi/«Tpou è di palmi 493 \ 
la grettezza inferiore di quello 
muro nella parte dcftra palmi 13. 
per tutta la finiflra palmi 4. V 
altezza perpendicolare di fabbri- 
ca della medefima circonferenza 
fi calcola dal badò piano orien- 
tale fino all’ altezza finale pi- 
mi 80. L’ enfiente però in al- 
cun luogo è nulla piu , che pal- 
mi 60. L’ altezza delle camere 
cieche da detto piano orizontale 
fino al piano fovrappofto del Cor- 
ridore coperto palmi 30. larghez- 
za palmi 11. Altezza dello flef- 
fo Corridore fino al piano della 
Loggia fupcriore palmi 17. L’ 


altezza murale della fletta Log- 
gia fi arguifee palmi 33. la lar- 
ghezza ( attefo il ritaglio per 9. 
palmi del detto groflo muro ) 
palmi zo. 

Per una gran porta , fituata 
in mezzo della deferitta circon- 
ferenza , fi entrava nel detto Cor- 
ridore coperto dal piano della 
firada ivi dietro efiftente , la qua- 
le era probabilmente orizontale 
al piano del fuddctto porticato 
del patteggio ; coficchè 10 penfa, 
che nel Terrazzo fu priore all» 
fletto porticato vi fi en tratte pu- 
re orizontalmente dalla mento- 
vata Loggia del Teatro. Quin- 
di parve aliai verifimile , che Gc- 
come a finiflra il muro di cir- 
conferenza è di foli palmi a. , co- 
me fi è già detto; cosi dentro 
la fuddetta porta vi fotte ivi al 
fianco una doppia cordonata, o 
fcala , larga palmi 7. , per la qua- 
le fenza alcun riflringimento dai 
Corridore coprto fi afccndeflè 
alla fupriore mentovata Loggia; 
e cosi non meno pr eguaglian- 
za , che pr comoità , la vi Gaf- 
fe anche nel deliro fianco , il che 
fembra quafi apparire da alcun 
veftigio . 

Che pi il Camorra lo chia- 
mi Anfiteatro, il Niccolini Tea- 
tro , ed il Baroncini ora Teatro, 
ed ora Anfiteatro, ciò attribui- 
feo alla poca cognizione , che 
nel principio del pattato fecolo 
ebbero di quelle fabbriche alcu- 
ni Letterati, i quali pr man 
canza 
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cari za di oflérvazioni in tali ma- 
terie confondevano i’ unione de’ 
dui quali Emicicli , onde fu det- 
ta da’ Romani Anfiteatro , coli’ 
unico Semicircolo de’ Greci, il 
quale Teatro fi appellava. E 
tanto più fia feu fabule in colf oro 
1’ abbaglio, quanto che nella dt- 
feendenza inferiore del Colle non 
poterono fcuoprire alcun veftigio 
della Scena; perocché elfi cre- 
dettero , che ivi forfe l’ altra par- 
te dell’ Anfiteatro fede fiata di- 
ftrutta, onde la fua figura ellit- 
tica fi componete apprefa dall’ 
un de’ comi dell’ efifiente Semi- 
circolo . 

Niente dico della Scena , de- 
gli Olpitali ec. benché nel dife- 
gno , leguendo Vitruvio , vi fie- 
no per ornamento fatti ; ficcome 
non parlo della fua iftituzione , 
o rinnovamento ; conciofiaché 
non abbia fin’ ora trovato alcu- 
na certa memoria , o veftigio dif- 
fidente , su di cui appoggiarmi . 
Ben è vero, che ficcome quello 
Signor D. Ettore Capece Latro, 
Regio Prefide di quella Provin. 
eia , chiaro non meno per la no- 
biltà del fangue , che ne’ Tri- 
bunali , e nelle buone Lettere , 
mi fa fperare la fcavazione di 
un certo marmo , che fi dice fe- 
polto a baffo del Teatro ; cosi 
io , in vcggendolo , le faprò dir 
ciò , che d’ Ifcrizione , o d’ Ar- 
chitettura , vi averò riconofciu- 
to. Per ora adunque mi riftrin- 
go a dire, che 1’ ornato citerio- 


re della muraglia n* é fempre re- 
ticolare, come lo fono < fuori 
della gran Conferva , di cui in 
appretto decorrerò ) tutte 1’ al- 
tre antiche fabbriche di quella 
Città, anzi delle convicine , ed 
anche lontane in quelli contor- 
ni, il che ho avvertito ultima- 
mente nelle opere e (Ieri ori dello 
fteffo Emiffario fatto da Claudio 
nel Lago di Fucina, oggi detto 
di Celano . Una fola cofa ag- 
giungo , che mi pare notabile , 
ed è , che (otto il Corridore co- 
perto, o fia ne’ fotterranei , non 
gira alcun’ altro Corridore , ma 
in vece vi fi veggono tante ca- 
mere , corri fponden ti ogri una a 
quei T romboni , che in figura di 
cono mozzo foftengono ì gradi 
fenza alcuna fra d’ effe j( e pe- 
rò da me dette cieche ) qualun- 
que fiali comunicazione; benché 
altronde le mura di tali danze, 
e di sì fatte cavità fieno ornate 
egualmente del reticolato. 

Come poi fia fatto quello 
reticolato , il dirò colle parole di 
Sinibaldo Baroncini , il quale par- 
lando di un piccolo oblongo Tem- 
pio fituato dentro la Città, og- 
gi detto S. Paolo , così ne defen- 
ve la medefima ivi efifiente tef- 
fitura. Dopo aver egli dunque 
a pag. 18. deferì tto i fotterranei 
di quel luogo : Multai babat fub- 
terraneas caverna s , five aedicu- 
las pulebre fornicata s &c. ecco 
come ne profegue la defcrizionc: 
In parte Juperiori parvum aliud 
Tem- 
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Tempitm adhvc cenrkut iantb 
tara opera , lapUlis alhis , (3 ea- 
(ìilibus laterculis , rubrefcentibut 
externe (3 interne , triuncialis 
fere altitudini s quadrarne , <»/- 
ternatim difpofttit , elaboranti . 
Aggiungo foiamcnte , che il re- 
ticolato di quefto Teatro fuol 
edere palmi a. d’ altezza conte- 
nente in ogni centone ottofpec- 
chietti in punta quadrati, ed è 
divifo mai Tempre da tre file o- 
linzontali di groffi mattoni . Ma 
x quefto propofito mi fi permet- 
tano due digieifioni , 1’ una in- 
torno quefto piccol Tempio ? 1 * 
altra intorno lo fteffo Baroncini. 

Cotefto Sinibaldo Baroncini 
( dice Niccoli Toppi nella Tua 
Biblioteca Napoletana pay. %6$. ) 
da Camerino nel F Umbria , Se- 
gretario di Monfignor Matteo Si- 
miniato Arcivescovo di Cbieti , 
Canonico di quefia Città , e fat- 
to fuo Cittadino nel 1590. fcrif- 
fe affai dotta , ed eruditamente 
De Metropoli T beate , (3 Mar- 
nteinorum praeftantia ( o come 
io leggo nel MS. di cui mi fer- 
vo prefen temente , copiato ap- 
punto da Tommafo C tomboli , e 
col fuo nome fatiamone aderito, 
come già avvertì lo fteffo Ca- 
morra a pag. li 8. Ac Marru- 
cinorum antiqui tate , (3 prae- 
ftantia , qual MS. ho in mano 
mia . ) Scriffe adunque quefto 
Autore do. anni prima del Ca- 
morra , da cui viene in fatti ,- 
ma con afprezza , citato alla det- 


ta pag. e pag. 47. forza fàrfi pes- 
tò mai alcun carico del molta, 
che rubò da lui , com’ io veggo 
ap e rta m ente dallo fteffo Ma no- 
ie ritto . Anzi io porto opinione, 
che il Camorra fi farebbe meri- 
tato maggior lode , fc quantun- 
que erudito , e grave , pur allo 
Itile di quello più femplicé, e 
mcn concettofo, e più uguale 
nella frafe, fi foflè conformato , 
e talor anche al fuo fentimento. 
Il Baroncini per efempio prova 
evidentemente effere fiata Chie- 
ti un tempo Colonia dalla pag. 
16. fino alla 28. il che fenza ra- 
gione nega il Camorra. Ed a 
quefto propofito io temo, che 
quelli in veggendo appoggiarli il 
Baroncini fra di molti altri mo- 
numenti ad una monca Lapida , 
nella quale fi legge come fegue; 
perciò non ne abbia fatto effo 
menzione. Eccola come fta pref- 
fo il Baroncini pag. 20. elidente 
a’ fuoi tempi , com’ ei dice , al 
Pretorio civile di quella Città , 
ed oggi penduti. 

Stava nel Pretorio della Cittì 
di Cbieti * 

CAESARE . AVG. 

QUAESTORl . . . 

. . . MISERRIMA 

Conghiettura il Baroncini , che 
quefia Epigrafe appartenga a Mar- 
co P'eeio Marcello , cui la mo- 
glie Elvidia ergeffe dopo morte 

il 
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il confurto monumento ; e co- ta di S. Paolo , ove fi trovò , e 
fioro fieno quegli appunto, eh’ fta ancora riportavi la feguente 
crederò la fuddetta fabbrica de’ Ifcrizione: 
fotterranei , e Chiefa , oggi det* 

r il f ' ' ■ ( e „ 

. Sta fopra la Porta della Chic fa di S. Paolo della 
- . ; ; >■ Città di Chieti. 


l ♦ 

M. VETTIVS. MARCELLVS. PROC AVGVSTORVM 
' ET. ELVIDIA. C.F- PRISCILLA. MARCELLI. S. P.F ’ 


Ed eccoci all’ altra digref- fe, farne parola. Riporta il Bi- 
lione intorno al Tempio di S. roncini paq. 28. una fmarrita La- 
Paolo , di cui non fi degnò il pida del feguente tenore : 
Niccolini , come dell’ altre Chie- • 


A.D.M.C 

LXVII. 


Maxime . DoElorum . Nunc . Sumere . Dona . Tuorum. 
lanitor . Aetherei . Digneris, A posole . Regni . 

Cum . Precibus . Collata . Tuo . Temploque . Beato . 
Haec . Pro. Servorum . CommijJìs . Dunque . Quorum. 
Ablue. Dejìrue . Crimina. Cunttaque . Petre . Beate . 


Quindi egli penfa , com’ anche 
il Camorra pag. 67. che la fud- 
detta Chiefa rade dedicata a’ SS. 
Pietro , e Paolo. Ma io , fon- 
dato su r autorità di Lione O- 
flienfe , credo , che la prefente 
non fotte altrimenti dedicata , 
che a S. Paolo , e contigua vi 
fotte 1 * altra dedicata a S.Pietro , 
cui appartenga la riferita Ifcri- 
zione. Afcoltiamo l’ O Itenfe . 
Egli nella iua Cronaca Ltb. I. 
Cap. XLV. riferendo un Comcn- 
tario dell’ Abate Bertario delle 
donazioni fatte nel fecolo IX. 
da diverfi Principi al Monaftero 
di Monte Cafino, e fpezialmcn- 


te dalla Conteda Ifelgarde, cosi 
fcrive pretto il Signor Muratori 
Tomo IV. Script. Rer.lt alte pag. 
319. Ecclefia S. Petri in Civi • 
tate Theatina vetere ,& ibidem 
juxta Ecclefia S. Pauli . Cosi 
pare che additino eziandio gli 
accennati fotterranei , cioè , che 

a " ra vi fodero due Chiefe ; con- 
fido i medefimi in quattro 
Sale , due maggiori , e due mi- 
nori , divife per retta linea , cor- 
rifpondente al lato di palmi 57. 
da un Corridore largo palmi 6 . è 
che tutto infieme forma un ret- 
tangolo di palmi per un verfo , 
come or fi ditte, 57, c per 1’ al- 
tro 
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tro 61. Or ficcome fopra le due 
Sale a delira maggiore e minore 
vcdefi oggi il Tempio di S. Pao- 
li , cosi ibidem iuxta vi farà (la- 
to a fini Ara il Tempio eguale di 
j\ Pietro , convertito poi in abi- 
tazione. Ed eccoci non tanto 
ima nuova riprova dell’ antico 
coAume , fpiegato già da tanti 
Scrittori , . di porre S. Paolo alla 
defira di S. Pietro , quanto un 
argomento , che convincerebbe 
di alcuna probabilità il penfiero 
el'poAo ivi in una Lapida dal ce- 
lebre Tommafo Toppi , i di cui 
Signori Marchefi difendenti ne 
fono i proprietarj , cioè , che non 
il folo efiAentc Tempio di S.Pao- 
lo , com’ ivi lì legge, ma queAi 
due Templi folfero Aati a Caflo- 
re, e Polluce da M. Vento dedi- 
cati, fe pur M. Vento contra il 
coAume ciò abbia voluto fare fe- 
paratamente. Ma io non vorrei 
ciò credere , e riflettendo , che 
quefia fabbrica non folo è vici- 
na, ma è fatta Cullo iteflò guAo 
del Teatro, inclino col Camor- 
ra a congetturare , che ad Erco- 
le , c qualch* altra Divinità tu- 
telare del Teatro , fi debbano at- 
tribuire . 

Avanti però di far ritorno 
alle fabbriche , ed alle Lapidi , 
voglio, giacché fiamo difeefi a’ 
mezzi tempi , voglio dilli riferi- 
re qui una Moneta di Carlo Vili. 
a Chieti appartenente , dallo flef 
fo Baroncini pag. 50. regii Irata, 
la quale non trovo nel Vergar a. 


nè inferita, nell’ opera moderna 
del Signor Argelqti . Ella , di- 
ce ivi il Baroncini , Aa preflò di 
me , ed è del valore , e grandez- 
za di un Giulio Papale. L’im- 
magine di un Vefcovo , fegnata 
da una parte , penfo , che rap- 
prefenti il noAro gloriofo, e an- 
tico Protettore S. Giulìino . La 
fua leggenda circolare è la fegucn- 
tc : Tarate Rcgis Galline . Mu- 
nere. Libar. Dall’ oppoflo lato 
vi è lo Acmma dello Aeflb Re 
di Francia confiflonte in tre Gi- 
gli coronati col motto intorno 
intorno: Carolus D.G.R. Fran- 
corum . Si. Je. cioè Stciliae . Hie- 
rufalem . 

Vi è una belliflìma grandio 
fa fabbrica nell’ oppoAa dipen- 
denza del Colle della Città, a 
Mezzogiorno , oggi detta la Tin- 
toria , da una cala per tal ufo 
fovrappoAavi . Confi Ae quella in 
fette grandiflìme Aanze larghe o- 
nuna pai. 22. lunghe pai. 60. 
n ciafcuna delle lor volte fi veg- 
gono due gran forami, che cor- 
rifpondono al lor piano fuperio- 
re formato di mattonciui in col*, 
tello. Ognuna Aanza forma di 
fuori una nicchia, il di cui dia- 
metro è pai. 22. sfondo pai. 8^ 
e in confegucnza il piantato di 
faccia rettilineo , comprefi i pL 
ladri delle nicchie, è pai. in tut- 
to 180. lo non faprei ben dire, 
fe più oltre fi itendefle queAa 
fabbrica , ma non lo credo , per- 
chè almeno a liuififu , ove pen-, 
B de 



(X ) 

de affai il terreno , vi fi (copri- (terne, le quali cofe fi fanno an- 
rebbero le veri igie . Pensò il Ba- che oggidì comodamente alla det- 
roncini , che le due tonde aper- ta fontana , mentre i deferitti fta- 
ture di ogni volta poteflèro fer- gni , o fia conferve , piene ornai 
vire ad introdurvi quel lume , di terra, non fervono più a tal 
che fecondo Girolamo Mercurio- opra , ed altri fonti fono affai più 
U cosi appunto difeendeva nelle difeofti , c maggiormente il fin- 
camere Termali al fottopofto La- me Pefcara . Le aperture adun- 
vacro, e Porticato. Ma io, che que circolari, che fono nelle voi - 
non so riconofcere d’ogn’ intor- te, avranno fervito per 1’ cfala- 
no per ove fi potefle entrare in rione dell’ acqua inchiufavi , af- 
ri fatti cameroni, neflùn veftigio finché meglio fi confervaffe, e 
rimanendovi di alcuna porta ( tol- perchè al bifogno vi fi poteflèro 
te quelle , che fatte a forza in calar anche i fecchi ad ufo di 
poi , fi veggono in ogni nicchia) coloro , che di acqtra pura , o 
penfo, che (lagni d’acqua fi fof- per mancanza di riderne, o per 
foro, e non altrimenti, fìccome la fcarfezza delle piogge , abbi» 
additano eziandio gli archi , che fognaffero . Potrei aggiungere , 
fi trovano in ogni muro divifo- che i due fianchi contigui delle 
rio per la comunicazione dell’ ac- nicchie , formanti un grotto mi» 
qua . Oflèrvo inoltre , che la fac- ro contra le muraglie degli da- 
cia delle nicchie è fatta tutta di gnoni , faranno dati et ri efprcf- 
grofli mattoni dall’ alto fino a lamente difegnati per contraffare 
metà , o poco più ; ficchè al ru- di faccia al pefo dell’ acqua mai- 
dico ivi leguente muro fino al ta in efli inchiufa, la quale dr 
piano di ogni nicchia pare , che dietro ( eflèndonc anche la figu. 
vi potefc’ e fi rie una gran pila ap- ra convella ) non poteva far ai- 
poggiata , in cui 1’ acqua inte- cuna forza contra i cretacei dell* 
riore , pc’ Cuoi docci sgorgante , imminente collina . Altronde 
fotte ricevuta . Ridetto di van- quelli (emicircolt , per effer tut- 
tsggio, che ficcome addietro de* ta P altra fabbrica ben (oda , e 
cameroni conrifponde una fonta- forte , farebbero (lati , anche per 
na, nè altra ve n’ ha in tutto ornamento, troppo denfi , e di- 
il Colle più vicina , cori queffa (pendiofi. Chi non sa la gran 
fàbbrica fotte daftinata a prove- cura , che fi prendevano gli An- 
derc i Cittadini non folo d’ ac- tichi dell’ acque, e fpezialmen- 
qua per gli ufi comuni delle La- te quelli , che nell’ alto eran fi- 
vandaje , Conrieri ec. ma anche tuati ? Poterono forfè più balìa 
po' Cavalli , fenza affaticarli ogni aver coffrutto delle Terme , giac- 
VulU a trame P acqua dalle ci- chè ivi pur fi vedono nnlti ve- 

ftigj 


j 
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.(lìgi di fabbriche, ed ivi pure 
dall’ oppofito contiguo Colle fca- 
turifce un altro fonte . Che fe 
poi talun volefle , che quella de- 
fcritta fabbrica all’ufo veramen- 
te ferviflc de’ Bagni, perchè già 
tempo fieno Hate vedute in al- 
cuna Stanza e Nicchie con Se- 
-dili , c le (ottopode Pile ; farà 
.adunque «cellàrio ricavare la 
molta terra negli Stanzoni elì- 
dente, affine di trovarne almeno 
1’ ingrefTo , e quindi concepire 
come dalla Città vi fi vernile . 
Ma lalciate da parte ulteriori 
conghietture , non conchiuderò 
io no colle parole del Camarra 
fag. 64. Igttur ut Tbermnrum 
vejligia , qua e extra hodtcrnam 
. Urbem non uno loco vifuntur , 
delicatulit reltnquam • ( non &• 
pend’ io di ouali egli parli , og- 

S idl non efinenti ; ìè pur di que- 
i (lagni non intefe di favellare, 
da lui altrove non rammentati;) 
dirò folamente , che fotto una 
dell’ accennate nicchie fu trova- 
ta anni addietro una belliffima 
teda di Albino , che forfc pote- 
va dar con altre per ornamento 
fu pe dorè delle delle nicchie . Ef- 
fa confervafi in quedo Convento 
di S ■ Domenico , con un’ altra 
pure di marmo bianco rapprefen- 
tante lina delicata Giovane co- 
ronata di ulivo , la quale io bat- 
tezzerei per una Spola Matruci- 
na , Itccome quede Signore Spo- 
fe anticamente alca coronabantur. 

. Ad un quarto poi di miglio 


in circa fuori della Città a Set- 
tentrione vedefi un Tempio dot- 
to oggi S. Maria del Tncaglio. 
Il Niccolini pag. z6$. fi contes- 
tò di dire, edere cosi chiamato 
a tribus Cogiti , cioè dalle tre 
Brade , che ivi fono , ed edere 
(Iato edificato l’anno 131Z. Ma 
la Gotti» lnfcrizioae , che ap- 
parile ancora nell’ architrave di 
una porta laterale della deflà 
Chielà a Ponente , di l'otto ai 
niedefimo oggi murata, dice chia- 
ro , c netto , MCCCXVIL II 
certo fi è , che badantemente 
apparifee moderna l’ alzata del- 
la fabbrica . Non cosi però k 
fondamenta ( come fi arguifee 
da quattro apparenti marmoree 
bafi , che dentro la Chi da an- 
cora elìdono nel pavimento de’ 
quattro lati angolari predò la 
porta maggiore a Mezzogiorno,) 
ond* ebbe ragione il C amarra 
pag. 69. di credere un tal Tem- 
pio dedicato a Diana , la quale^ 
per altri motivi ancora , che pol- 
fono leggerfi nel Piti/co , fu det- 
ta da’ Greci , al riferir ivi di 
Varrone , J>ivia , perchè edi a- 
veano in codume di fabbricarle 
il Tempio in mezzo a tre vie . 
Neppure efso è rotondo , come 
narra il Niccolini , ma bensì ot- 
tagono, il di Cui diametro è pal- 
mi 40. Ogni fuo lato interiore 
è di pai. té- ? , ederiorc ao. Non 
faprci dire, fe anche il Portica- 
to, che oggi il circonda, polla 
eflèrvi dato anticamente . Ma 
B a noi 
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noi credo ; come nè pur credo 
vi folle il prefentc sfondo dell' 
Altare, che Ila dirimpetto alla 
fuddetta porta maggiore. 

Nulla dirò di moltiflimi al- 
* tri vefligj di grolle fabbriche , 
che in molti luoghi dentro la 
Gttà li veggono , e fpezialmen- 
te di lunghi fotterranci Corrido- 
ri , di varj pavimenti a Molai- 
co, e di grortiflime dure cineric- 
cc pietre, che {labilmente le vie 
di quella Città mantenevano . 
Tacerò parimente di alcuni a- 
vanzi di Statue , ed in partico- 
lare di quella togata, che fenza 
capo e mani traile dalle maggio- 
ri ingiurie quello nobililTimo Poe- 
ta il Signor D. Gennaro D urini 
fludiolò fra molti altri pregi fuoi 
anche della Giurilprudcnza , che 
appunto richiede lpezialmente il 
conofcimento dell’ antichità Ro- 
mana . E trafandate pur le Me- 
daglie , le Pietre dure intagliate, 


ed alcuni Carnei , che qui li tro- 
vano , delle quali cofe lo dello 
Signore ne va facendo genialmen- 
te acquido ; e non meno dell’ul- 
time, che di copiofi , com* ella 
sa , e rari Volumi , quello noflru 
rinomatidimo non meno per gli 
antichi natali , che per la inde- 
ferta lettura c commercio di ot- 
timi Autori e Letterati, il Si- 
gnor D. Romualdo Sterlicn Mar- 
chel'e di Cermignano ; palfo fi- 
nalmente a quelle Lapidi, che 
di nuovo trovate , o non bene 
riferite , o malamente fpiegate , 
furono , come già dirti , dagli ac- 
cennati Storici , e primieramen- 
te a quelle due , su di cui fi è 
tanto finora difputato . E co- 
minciando da quella, che Luca 
Oljlemo difle rara , e forfè unica, 
eccola come efirte alla Porta del 
Pretorio civile di qucrta Metro- 
poli. 


Sta nel già detto Pretorio. 


CRIOBOLIVM. ET 
AEMOBOLIVM. MOVIT 
DE. SVO. PETRONIVS . MAR 
i CELLVS. SACERDOS. VI. KAL. 

-- DEC H-HVIR. PRIMO. ET. IVST0 


Tre difficoltà io Tempre ho 
voluto fare su di quella lfcrizio- 
ne. La prima su la parola Ae- 
moboltum , non potendo perfua- 
dermi , che il Sacerdote , tl qua- 
le la fece fare , avertè di leggie- 


ri tollerato cangiata dallo Scar- 
pcllino la prima fua lettera G 
in M. La feconda fui vero li- 
gnificato della parola Mwit , che 
pur leggeli in altre di quelle La- 
pidi. La terza l'opra 1’ ultimo 

ver- 


i 

i 
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verfo H-HVIR . PRIMO . ET 
IVSTO . 

E rigettata in primo luogo 
aflòlutamente la fpiegazione, che 
pag. zi 9. c feg. reca il C amarra 
con Luca Olftenio su la detta pa- 
rola Acmobolium , i quali inter- 
pretaronla non so come , per 
Taurobolium ; ed ometti gli al- 
tri errori , che hanno prefo in 
leggerne il rimanente , cosi il 
C amarra , come il Niccoìini , ed 
altri predò loro ; ecco 1’ opinio- 
ne , che, fra di tante da me u- 
dite, lette, e ricercate, mi va 
fin ora più a verfo. 

Ella è del Signor D. Gia- 
como Cafielli Giureconfulto Na- 
poletano , uomo ben noto alla 
Repubblica Letteraria , il quale 
penfa con Fri fci ano , che ucco- 
me gli Antichi non folamente 
Cambiavano facilmente il Gam- 
ma Greco in M Latino, come 
amgulus , e più dolce angulus , 
in vece di ec. ma i Mar- 

rucai fpezialmente , come i Sa- 
bini , poterono fare una tal mu- 
tazione, come apparifee ancora 
dallo Cambiamento della lettera 
V in M nella parola movit in 
vece di vovit , di fovere in fo- 
tm. rs , di provulgars in promul- 
gare , di avita in amira ; così 
verrebbe a dirli , che il nolìro 
Sacerdote avelie fatto alla gran 
Dea un voto dell’ Ariete , c 
della Capra Nel qual calò la 
parola movit non fi potrebbe più 
intendere per dedicavi t ( qua- 


lunque poi fiati la fua intelligen- 
za, o di facrare ì o di aufptcari 
cum folemnitate , ) o come vuo- 
le il Niccoìini per admovit , o 
come il Camorra col tetto di 
Ammiano , e del Guferò , per 
commovere /acro, Deos confulen- 
do , 1 per folemnes preces advo- 
cando , excirando , commovendo ; 
la quale interpretazione tuttavia 
può Ilare aneli’ cita col detto vo- 
to fenza bifogno di alcun fagri- 
fizio . Ma per quello non cfclu- 
dc il Signor Cafielli , fe la det- 
ta parola Aemobolium li voglia 
da altri intendere per «Lux San- 
gue, come altri potrebbe forfè 
pretendere . 

Nell’ ultime parole H-HVIR. 
PRIMO- ET. IVSTO. io non 
pollò accomodarmi col Sig. Mu- 
ratori ad intendervi Gennaro e 
Giujlo Confoli ì si perchè cflèn- 
do la Lapida intera, o al più 
mancandovi alla cima il DEAE 
MAGNAE , o pure Mani De- 
um , certamente vi manca il con- 
fitto COSS sì perchè bifogna 
caricare Gennaro di un altro co- 
gnome , che farebbe quello di 
Primo. Altronde non so con- 
cepire, come il H-HVIR. pof- 
fa riferirli a Petronio per la ir- 
regolare fua pofpofizionc . Pare 
adunque , che (ìccome due fono 
i nominati nella Carica del Ma-, 
gillrato Quatriumvirale ; così dob- 
biamo intendere , o che quelli • 
nel mefe di Dicembre vi prefe- 
delfero, o che veramente , co- 
me 
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me vuote il Sig. Céfttlli , fi con- me lo manderanno , le he farò 
Krvafle talora il nome antico del- volendo, intefa . 
la dignità , benché ad erta , co- Nel Palazzo di quello no- 
me appunto in quella, non vi Uro zelantiffimo , ed affabiliflimo 
corri (poneteli: il numero. lobo Monfignor Arcivcfcovo D. Mi- 
alpe t tato, ed attendo ancora, su chele di Palma, vi ha un Urna 
da quella Lapida il parere di mol- antica colla l'cgucnte epigrafe : 

4 altri valentuomini, i quali k 
• .. . ' 

Sta nel Palazzo ArcivefcovUe della Citrd di Chicli . 


v. - - D. M. S. 

. L. CAESIO . L. F. MARCELLO. LAV 
RENTI. LAVINATIVM. P. C TEATIN 
ORVM. L. CAESIVS. PROCVLVS 
SEN. F. DVLCISSIMO . B. M. P. 


Il Signor Muratori , ché a Ce- 
fio vi la (eia nella terza riga il 
prenome di Lucio , dopo avere 
{{piegato quelle parole Laurent 
Lavina* per Sacerdote , dice pag, 
mlxxx v. che fe mai Chieti fot 
fe (lata Colonia , li potrebbero 
le figle P. C- interpetrarc Patro- 
no Coloniae Teatinorunt ; altri* 
nienti lignificando , com’ egli il 
crede pili verifimile ap.DCLXXXtv 
». 4. Procuratori Tentmorum , 
farebbe anche quella una efprel- 
fione affai rara. 11 Camorra cer- 
tamente a pag. 89 . c feg. vuole, 
che Chieci non fia mai Hata Co- 
lonia , bensì fempre Municipio, 
fondandoli egli su d’ una certa 
corrofa Lapida , in cui leggeva : 
Gewro Municipi ; e però inter- 
pctra le dotte figle P. C Patro- 
no Colltgii , o pure Civitatis 
Tcatinornm . lo non faprci che 


dire su di tal Lapida , non aven- 
do potuto rinvenirla mai . Il 
certo fi c, che alcune Città ora 
furon Municipi , ora Colonie . 
Ma più certo ancora egli è , che 
Chieti fia fiata Colonia ; onde 
il Niccolini pag. 7. fi fa le ma- 
raviglie, che Onofrio Partvinio , 
il quale raccolfe tutte le Colo- 
nie Italia, non abbia veduto 
il libro De Coloniit di Sello Giu- 
lio Frontino, ove dice: T beate, 
qui Athernus . Ager ejut Lege 
Auguftea eli affignatut ; finttur, 
ficut confuetudo e(l , in Regione 
Piceni . Qualunque poi fiafi la 
fpiegazione , che dà il Camorra 
a quello paffo , pare a me, che 
niente a fuo favore conchiuda . 
Conciofiachè lìa cofa manitefta , 
che i Quatuorviri , t Padroni , 
apparteneffero ancora alle Colo- 
nie. Vedali , fc non altri, il 

Pi- 


< 


I 
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Piti/co V. Colonia , ove riporta -grana , in cui fi legge efpreflà* 
un Ifcrizione della Colonia Si- mente: 

L. VOLVMNIO L. F. POMPEO. IVLIÀNO. SEVERO 
IV. VIRO . COL. SIG. PATRONO . COLONIAE . SVAE 
SENATVS . POPOLVSQVE . SIGNINVS . 

In fatti il mentovato Baronetti , afferriate a’ Soldati ,6 tutte pò?, 1 
e per quelli fteflt titoli , cheleg- o in parte, le fue terre Alfa» 
geva nelle Lapide di quella Cit- Legge Imperiale, 
tà , c per altri motivi , pensò L. Le altre Ifcrizioni , che , ol- 
Syllae vsndtHa deduftam Teare tra le già riferite, elidevano, o 
Coloniam. Ed io vorrà crede- in quella Città , o nel giro di 
re, che Chieti folle fiato Muni- quella Metropoli de’ Marruccini, 
cipio fino al tempo , che nella ed ora fono fmarritc , o fi fono 
guerra Sociale i Mamicini fi ri- di nuovo trovate , o pur mala- 
voltarono contra i Romani , ed mente furono traferitte , fono le 
a quelli fecero guerra per fett* fcguenti , che io fedelmente ri- 
anni continui . Vinti poi , c Hi- porterò con qualche femplicean- 
pcrati , trovo bensì, cheottenef- notazione , per non dilungarmi 
fero la Cittadinanza Romana , maggiormente, 
ma non già follerò nel diritto AI Pretorio Civile di quella 
Municipale rellituiti . (Quindi Città le prime due, che vi fi 
Frontino , che vide inolt’ anni olTervano furono incognite al Co- 
avanti la novella forma delfina. w«r», ài Nidtolini , ed al Ba- 
perio da Adriano ftahilita, bìf> tannai .. Ivi adunque fi legga- 
si dire , fenza volergli fare vio- no . I. L’ epigrafe di una I.i- 
lenza , che ben conofcelfe la Cit- berta moglie di Lelio Tacito Sol- 
tì di- Ghicti già Cokmia , c già- djto Veterano coll: 

> 

Stw noi gjj detto Pretorio 
D. M. SI 

NA£VIAE. SEVERIANE 
CAEUVS. TACITVS. VET. • . 

AVG. hi: CONIVGI. DE 
SE. EENEMERENTI 

II. Quell è una Lapida da. capo infranta , che tuttavia innari 
tun ulare , c agraria : 
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Sta nel gii detto Pretorio. ' i ( , 

•: ' •• 

AGR. IX. 

HERENTATIA . VARA 
SONTI. SALAS. VALI i . 


• 1 • i * * • • • .1 . » . . 1 t . 

III. Quei» non è riportata a fe- fo. La fpiega per altro bene , 
fio dal Niccolini ; ed il Cantar- ma meglio di lui , e più diffu- 
ra pag. 19. vi lafciò, per isbà, famente il Baroncini: 
glio forfè di ftampa , il terzo ver- 


«. . c:.t _ 

, Sta nel gii detto Pretorio . 

li. : L. M AMILI VS 

. , L. L. FAVSTVS. SEV. AVG. 

MAMILIAE. ACTAE. VXORI 
L. MAMILIO. L. F. ARN. MODESTO 
SELECTO. ET. DECVRIONI 
VIVOS. SIBI . ET. LIBERTIS. SVIS. FECIT. 
L. MAMILIO. EPINICO . SEVIR. AVG. 
i ■ L. MAMILIO. ACTIO 

•• i CALLITYCHENI 

L. MAMILIO. FAVSTO 
L. MAMILIO. EVTYCHO 
MAMILIAE. PYRALLIDI 


Le feguenti efiftono in una 
cala di campagna di quelli Si- 
gnori Marchefi Toppi lungi da 
quella Città a Ponente tre buo- 
ne miglia nel luogo detto S. A- 
gatopo predò la Via Salara . So- 
no cinque, e di elle il C amarra 
non ebbe forfè notizia , o dopo 
lui furono difotterrate . Mi lu- 
fingo , che la prima , e la quar- 
ta faranno più di ogn’ altra con- 
fìderatc . Ma egli è da avverti- 


re, che fuor della terza, o al. 
più anche la feconda, le altre 
tre a me fembrano rellituite, e 
fenza dubbio nel fccolo pattato 
dal Barone Niccoli T oppi ; onde 
può nafeere il fofpetto almeno , 
fe quelle fieno Hate fattamente 
copiate. La prima appartiene a 
Decio Vezio forfè figliuolo del- 
la fopradetta Elvidia , e di M. 
Vezio. 

Sta 
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Sta in un Cafmo di compagna detto S. Agatopo de' Marcieji 
Toppi di Chic ti . 

D. M. S. 

D. VETTIO . EX. ELVID . 

POP. ROM. CVR. II 
AVG. REGNAN. 

T. ASINIVS . MARRV. 

CONS. Ili 

K. AVG. 

B.M.P. 

Sta nelF antidetto Cafmo de' Signori Toppi , 

C PVBLICIO DONATO 
EQVITI ROMANO 
AEDILI IHIVIRO QVINQ. 

ET CVRATOR MVNERIS 
PVBLICI 

Sta nelf antidetto Cafmo de' Signori Toppi.] 

Q. OC . . . IVS . SAGITTA 

L. SCARIPVS 

Q. TITIVS TITIA F. L. SECVNDVS 

M. DECRIVS . I. A. L. FVSCVS 
L. OCTAVIVS. LT.CL EROS 

Da’ veftigj , che nel mar- gere Ocillut , come fcrìITe il Sig. 
mo rimangono , non fi deve leg- Muratori , ma bensì Ociarius . 


Sta nelF antidetto Cafmo de' Signori Toppi. 

£D . DEOS 
LAMBERTVS 
BALBENS. 1MP. OPT. 

MAG. VVI. DON. FIL. 

ANNO III. IMP. 

IN MARRVC 
HOC MOVIT. 

C Sta 
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Sta neir anù detto Caftno de' Signori Toppi. 

P. S. P. 

POS. XX. ANN. 

TAVROBOLIUM 
ITER. DE. SVO 

C PETRONIVS i 

SACER. SABI. 

' MOVIT. IL 

. i 

Quello Sagrifizio fatto da Caio riferita dal Camorra pag. 118. 

Petronio per la falute del Po- ed oggi perduta, la quale e lift e- 
poio , la feconda voìta , mi va al fopramentovato Pretorio 
obbliga a riportar qui un’ altra della Città : 

Lapida , che pure è Taurobolica, 

Stava nelF antidetto Pretorio delta Città. I 

( 

PRO . SALVTE 


1 MP AVG. ET 

M • • CAES. 


. AVROBOL 1 VM . MO. 

VIT . PETRONIVS - MA. 

RCELLVS. SACERD. 

DE. SUO 

Vuole il Camorra , che a forza e forfè tanto bene quanto il Van- 
ia. fcalpello follerò (Iati in que- dale, Mabtllon, ec. 

Ila Lapida tolti i nomi degli cm- Altre due fono le fmarrite 
pj due Maflìmini , e lo prova ivi m oggi , che dentro la Città a’ 
coll’ autorità di Capitolino , il tempi del Camarra elìdevano, da 
quale narra, che P.C. orafo no- lui riferite , e fpiegate, una a 
mine Maximinorum &c. Loftef- pag. gz. ed anche a pag.zz± e 
fo Camarra pag.zig. fpiega que- V alfra a pag. 177. Eccole: 

Ilo Beffo Sagrifizio Taurobolico, 


Stava 
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Stava in Cafa del Sig. Dottor Girolamo Camarra 
di Chieti . 

D. M. S. 

Q. NINNIO Q. F. 

ARN. OPPIANICO 
■ AED. HHVIR. I. D. 

IVLIA MARCIA. B. M. P. 

Stava nel Palazzo Arcivefcovile di Chieti . 

VETTIVS 
CAERIALIS 
PATER. ET. ME. 

TTIA . GAVIANI 
MATER . FILIO 

"Non faprei ben dire , fe efifta come appunto la volle dritta 
ancora fuori appena della Città Claudio CeCare per telìimonian- 
a Mezzogiorno un Ifcrizione, che za di Prifciano L. I. de Accid. 
tronca riportò Girolamo Niccoli- Litter. ove poflòno vederli an- 
ni , e quali intiera viene riferita , e che le varietà de’ dittonghi AI 
fpiegata dal Camorra png.j$. Ag- per AE raccolte dal yòjfio de 
giungo folo , che la figura J[ co- Art. Grammat. Lib. 1 1 . Cap.%, 
sì voltata è in luogo dell’ V , 

Stava in un Podere del Dottor Giufeppe Deletto fuori la Porta 
della Città di Chieti , detta di S. Andrea , 
pochi fimo lungi da quella. 

TI. CLAVDIVS 

r**A KAR 

AVG. GER. PONT. MAX. 

TRIB. POT. Vili IMP. XVI 
COS. UH P. P. CENSOR 
jlAM. CLAVDIAM. JALER ..... 

A. CERFENNIA. OSTIA . ATE 

MVNET. 1 DEMQVE 
PONTES. FECIT 
XLIII 

C 2 Vcn- 


Digitized by Google 



Vengo ora a quell’ altre , 
che fuori del giro forenfe di que- 
lla Metropoli fono Hate ultima- 
mente da me vedute alla Chie- 
fa del Monaflero Cafaurienfe , 
detto di S. Clemente , lungi di 
qua dodici miglia . Forfè 1’ A- 
bate Rondanint fcrivendo contra 
1* e fi (lenza ivi pretefa del Corpo 
di S. Clemente Papa e Martire, 
forfè , dico , le avrà riportate 
unitamente alle molte Gotiche, 
che vi fono , da me pure ivi co- 
piate . Ma perche io non ho po- 
tuto finora trovare una tal ope- 
ra, traferiverò almeno le Paga- 
ne , come io le ho lette. Qui pe- 
rò egli è d’ avvertire , che feb- 
bene ne’ baffi tempi il territorio 
di quello Monallero , dal Fiume 
ivi bipartitofi , e quindi Ifola co- 
flituito, a i Pennefi, com’ oggi 
ancora , o fia Vellini appartenef- 
fe ; tuttavia certo non è , che 
anteriormente e fempre di quà 
le acque correndo , vcnilfe così , 
com’ oggi appunto, da i Mar- 


( XX ) 

rucini divifo . Comunque però 
ciò fia , io conghietturo, che 
le lapidi fiano Marruccine ; per- 
chè , fabbricandovi nell’ Vili 
Secolo la valla Chiefa e Mo- 
nallero , fembra credibile , che 
avranno tolte le Lapidi da quei 
Luoghi , che piu da vicino e- 
rano anticamente abitati . Or 
ficcorae la Vcllina Capitale , 
eh’ è Penne, n’ è molto difeo- 
fia , nè d’ indi a S. Clemente fi 
sa elfcrvi fiato alcun antico ce- 
lebre Luogo vicino; cosi rima- 
ne , che da Tocco , e da altri 
proflimi vetufti Luoghi Marru- 
cai abbiano potuto le fielfe La- 
pidi trafportare , c forte ancora 
più d’ appreflò , ove poco fa va- 
rj Bulli, e Statue marmoree fu- 
rono efeavate con una Ifcrizione, 
per quanto mi fi dice, di Vitel- 
lio Imperadore. 

Nell’ atrio del Tempio fia 
diftefa nel pavimento avanti la 
porta maggiore una monca La- 
pida del feguente tenore: 


Sta nel Monaflero di S. Clemente detto Cafaurienfe , e propria- 
mente nel pavimento delf Atrio davanti la Porta 
maggiore del Tempio. 

SVLMONII . PRIMVS. ET. FORTVNATVS 

.... ONDERAR1 VM . PAGI. INTER. PROMINI 

TERRAEMOTVS, DILAPSVM. A. SOLO 

VA. PECVNIA. RESTITVERVNT 

Dentro la Porta maggiore della ftefla Chiefa nel pavimento : 


Sta 


Digitized by Google 



( XXI ) 

Sta dentro detto Tempio nel pavimento avanti la Torta. 

D.MS. 

P. AELIO 
HERMER 
OTI . VIX. 

AN. XXI. M. 

. . Vili. SODA 

, , . LES. B. M. P. . , 

SERMA. VETVS . 

INF . 

Di là dall’ Ambone , che (la di mezzo alla Nave principale , 
vi ha quella monca Lapida : 

Sta nel detto Tempio di là dal Pulpito nel pavimento. 

SALV 

OBIDIA .... 

POL .... 

HILAI 

L1BVRI ..... 

Nella Nave della Pillola fi legge pure così 'un’ altra monca 
Lapida : 

Sta nel pavimento di detto Tempio avanti la Porta , 
che conduce al Giardino. 

ivnivs . miv . . ; . 

EPHANI. L. DI 
EX . VOTO 

Ivi predò fi veggono pure dell’ anno 344. fecondo il calco- 
lilo Hello pavimento due gran- lo, che fa di quelli Confoli il 
di pezzi di marmo feparati col- Sig. Muratori pag. CCCLXXVIII. 
la feguente Epigrafe Crilliana ». 1. 


Sta 
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Sta nel pavimento della Nave a diritta di detto Tempio , ed 
è una Lapida divi/a in due pezzi, e negligentemente 
pofii un poco lontani tra di loro in detto 
pavimento . 


L. VAL ERCVLENTIO . Q. VIXIT 

AN. XVIII. M. V. HIC PLACIDO. ET 

IN H LAPIDE. CVM. SORQRE ROMVLO.COSS. 

IN.P.QVIESCIT. DEP. XIII. KAL.OCT. 

IVL1A . M. ET. BASSILLA . FIL. DVL B.M.P.P 

Allato della fcalctta difcendentc nel foccorpo dalla parte dell* E- 
vangelio . 


Sta al muro della ficaia per cui dal Tempio fi defeende a 1 
foccorpo dalla parte del Vangelo. 


HOMERO. C ALFI 
LICIN1 SERMEfA 
OLPRISCA . CONTIBER 
NALI . BENE . MERENTI 
VIVA . SIBI . ET 
FIL1S. SVIS 
P 

Nel Giardino ivi contiguo fi legge in un marmo la feguen- 
te fpiritofa, cd antichiflima Epigrafe di una Giovane di nome 
Naj amira . 

Sta dentro il Giardino di detto Monaflero . 


Si fi e . Gradum. Quaefo. Sine. Te. Levet. Vmbra . Tenacem 
Hofpcs. Iter. Durum. E fi . Qitid . Teris. Vfque . Viae. 
Audi- Paura. Moram . Facient. Mea. Ditta. Labores 
Sed . Memor . Hate . Imo . Pettate . Conde . T uo 
Crudele s. Divi. Stigias . Quicunque . Palude s 
Incolitis . Nulli. Qua. Datur . Ire. Retro 
Quid. Vos. Immatura. Iuvat . Quae . Vedrà. Futura. Eft 
Pofimodo. Confumpto. Tempore. Turba. Tuo. 

Fle- 
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Fletibus . Ad fidai s. LOget . Meflijfima. Mater 

Quae . Prior . Occideri . Quarti . Naiamira . Dan . Etgnt 

Debuit. Vt . Superi. Pia. Fara. Tuliffent . 

Et. Pater. Hoc. Tiralo. Debuit. Ante. Legt 

Hit. Ergo. Mea. Diila. Refer. Defifiat. Humatam 
Vltertui. Lachrumis . Sollicitaffe . Suis . 

Sur n. Defitta. Satis . F meni. Decer. Effe. Dolori 
Qui. Semel. Occubuit. Nulla. Qucrella . luvat. 

Mi aflìcura il Signor Marchefe fta Lapida colla fegucnte da lui 

del Calale , che Itava tempo fa copiata lfcrizione : 

nello fteflo Tempio difperfaquc- ,, 

ef ' 

Efifteva una volta quefla Lapida neli ifiejfa 
Tempro di S. Clemente. 

i SECVRAE . VOL. 

SER. 

EGLECTVS. ET 
QVADRATVS 
PARENT. ET 
QVARTILLA. SOR. 

Terminate ora le Ifcrizioni d’ un certo Abate Oldrio \ della 
delle più rimote Lapidi , mi pia- cui pietà , e magnificenza nelle 
ce qui , per lòddisfarc ancora all* fabbriche viene fatta diffida men- 
titile curiofità de’ badi tempi , zione nella Cronaca Cafaurienfe 
riferirne tre fra 1’ altre da me intorno agli anni 1 1 $ 6 . predo il 
ollcrvate, nè da altri chcfappia Signor Muratori Rerum Italie. 
cipolle i e in primo luogo nello Script. Tomo II. Par.II.prf1f.89z. 
lìdio Tempio di I. Clemente una c feg. 
monca, in cui fi legge il nome 

Sta nel pavimento della Nave a fini [Ira del detto Tempio , 
ed è Lapida non intera. 

» OM. VI ALL. 

HOP. ABB OLDRIVS 
CEPIT AGERE P 1 VS 
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In Lanciano ; lungi da quefla 
Città iS. miglia in circa, nella 
Chiefa di S. Biagio vi ha un an- 
tico Reliquiario d’ argento , che 
contiene alcune Reliquie con que- 
lla Gotica Ifcrizione , (colpita nel 
pomo di mezzo al piede dell’ O- 
henforio : Hot . E/l . Arcovibi 
( Caflettina preziofa fecondo il 
linguàggio degli Schiavoni ivi in- 
torno eli (lenti ) Beati . Blafii . 
Et . Aliorum . Santtorum 146$. 
Chi sa , che quella notizia non 
lìa per piacere ai Bollandifli, ed 
al Gloflario del Du-Cbefnc ? 


A propoli to poi de’ cattivi 
veri! fopra riferiti alla Chiefa di 
S. Pietro appartenenti , voglio 
foggiugneme alcuni eziandio peg- 
giori , che ho letto goticamente 
(colpiti nell’ Architrave marmo- 
reo della Porta del Tempio de’ 
PP. Conventuali in Bucchianico, 
Terra di quà difcolta a Ponente 
tre miglia. Nel terzo de’ mede- 
fimi egli è da avvertirfi , come 
per accomodarne i piedi , intral- 
ciaflTero que’ nollri buoni Anti- 
chi il monofìllabo que nella Bef- 
fa parola Triti itare. 


Hic. Deus . Omnipotcns . Coli tur . Trinufque . Polorum 
A. D. Munera . Divina . Aratumquc . Dat . Or do . Minor um 
MCCLXXXXI. Gentcs. latrate . Locus . Hic. De. Tri que . Hit at e 
Ejl . Tri bua t . Muttus . Qui . Regnar. Trinus . Et. Vnus 


Eccone altri non meno pia- chiale di queBa Città detta S. 
ccvoli , che fi leggono gotica- Agata , col Monogramma, che 
mente in marmo incili , nella io tralafcio, ivi in fine fcolpito, 
SagreHia di una Chielà l’arroc- dello BeBb Notajo Rainaldo : 

Annis . Millenis . Centum . Bis . Et . Oifluagenis 
Odo . Fondata . Domus . EB . Tibi . Virgo . Beata 
Agatha . Dotatur . Et . Ab . Hoc . Qui . Carmina . Fatur 
Sum . Cclanenfis . Raynaldus . Et . Ipfe . Thetenfis 
Publicus . Et . Civis . Et . Scriptor . Credito . Sivis 
Cum . Margarita . Fit . Et . Hoc . Conforte . Perita 
Sunt . Hec . Fa£la . Die . Dccembris . Menfe . Lucie 
Quarto . Pontilìce . Nicolao . Frena . Regentc 
Orbis . Fecundo . Carolo . Regnante . Sccundo 
In . Thetis . Ecdefia . Refidente . Prefule . Thoma 
Qui . Primum . Lapidem . Bcnediélum . Fundat . Ibidem 
Quifquis . Es . His . Ora . Sociis . Pro . Qualibet . Hora 

Annis 
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Annis . Ecclefie . Tribus . Huic . Poft . Immediate } 

Prefui . Hic . Ecclefiam . Coniungit . Datque . Beate 
Gonfili) . Sano . Marie . De . Tributano ' 

Hafque . Meo . Signo . Solito . Pro . Robore . Signo 

?.. * • t * * • t * 

Or a quella I ferrinone sì cat- non mtn nel Foro , che nella 
ti va nii fi a lecito di opporre una erudizione e buon guflo , prcpa- 
ottima , che quello Signor D. rò a quella fua Cafa , che Ha 
Bernardino Valentin* valorofo ancor fabbricando: 


DOMVM 

PESSVME . MATERIATAM 

CONFINIS . RVINA . AD • MERIDIEM . CONLABSAM 
I . C . BERNARDIN VS . VALENTINIVS 
NOVO . AD . AMPL 1 TVDINEM . EMPTO . SOLO 
ALTERO . AD . FIRMITATEM . IACTO . FVNDAMENTO ' 
TER.TIA . AD. COMMODITATEM . SVPERIMP'JSITA . DIAETA 
SIBI . AMICIS . ET . CIVITATIS . ORNAMETO 
DE . SVA . PEQ. 

R. R. R. 

, COERAVIT > 

A. AER. VVLG I IDCCLIII 


Chiudiamo ornai dopò tante 
digrefliont quelli mal diltefi fogli 
col promeflò Quadro Mofaico , 
di cui ne parla il Camarra] png. 
68. ed il Niccolini png. 4. Fu 
elfo trovato già circa l’anno 1640. 
nella Cantina di quella cafa ap- 
partenente ora ai Signori Bojfi y 
ove fi vede eziandio confervato 
un gran pezzo di pavimento Mo- 
dico . Pafsò poi al Niccolini , e 
mefi fa il nvidi io a cafo but- 
tato ivi , e feonofeiuto , cbn un 
bel bullo di marmo bianco di fi- 
gura incognita. La pietra di fon- 


do dello flelTo Quadro è di ba- 
ftardo marmo bianco quadrata di 
palmi i.f , incavata tre quarti 
d’ oncia , ed in elfa fono col ma- 
ftice legate le pietruzze di varj 
colori , che col labro d’ intorno 
formano un egual fuperfide di 
un’ oncia. V opera è delle più 
fine in quello antico genere , e 
rapprefenta a maraviglia le car- 
nagioni , gli abiti , e le ombreg- 
giature al naturale. Peccato, che 
vi manchi al prefente , come ap- 
parifee dall’ annetto di legno, una 
porzione della parte delira fupe- 
D riore, 
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noie , ove ferie fi potrebbe ve- 
dere ciò, che fenile il Camorra 
cioè una turba di Cureti peni- 
tenti cembali , in applaufo dell» 
vittoria da Èrcole ottenuta l'opra 
Achelòo . Ma io per molte ra- 
gioni noi credo , e credo anzi , 
che per i Cureti , o lìa Acamar 
hi , di cui parla Strabane nel 
Lib. X egli prendete quelle don- 
ne, di cui ora parlerò. 

Le due figure principali , che 
vi lì veggono , fono Ac bello , ed 
Ercole. Quelli minore di corpo- 
ratura Ila fopra a tergo del fuo 
rivale , il quale col ginocchio 
deliro , e colla delira mano li fo- 
cene con gran forza. Non fi 
può .vedere il capo , e 1* atteg- 
giamento delle braccia , e mani 
d’ Ercole , per la rottura enun- 
ciata . Achcllo Ila figurato in 
tutte e tre le forme , eh’ ei lot- 
tò , cioè , di uomo dal collo fi- 
no a tutti i piedi , di fervente 
per la fcagliofa coda , che gli paf- 
fa d’ avanti fra le ginocchia , e 
di bove nel capo. Quella Lotta 
è efprerta veramente , come la 
deferirti: il Poeta di patria qui 
vicino, cioè Ovidio Metamorph. 
Lib. IX. il quale per altro nelle 
forme da Achelòo artuntc variò 
alcun poco da ciò , che narra 
Sofocle ivi predò Strabane , ove 
dice : Monifeflus incejjit Taurus , 
alias tortus varia s per notas Dra- 
co ; aliquando mole valida Bo- 
vis prafeferens frontem. Sebbe- 
ne io col Pierio ne* fuoi Gero- 


glifici vorrei capire «r quella 
prima forma di Toro la gran for- 
za da Achelòo inoltrata od pri- 
mo combattimento. Comunque 
fiali , il certo fi è , eh’ eziandio 
per ciò, che abbiam detto man- 
care in quello quadro , fi può 
nondimeno chiaramente cooghtet- 
turare (frappato ad Achelòo il fv- 
niltro corno, che pur vi manca; 
conciofìachè fi veggano cadenti 
dal Tuo collo alcune eoccie di 
fangue , ed erto dia colla bocca 
aperta in fegno di ntugpre 
coi capo inchinato, e oppreffo. 

Dietro a quelli due Lottatori 
fi veggono .altre due Figure in 
piedi lpettatrici della Iterta Lot- 
ta, Deianirtty che vi.lt» di. mez- 
zo , ed in atto di curiofa , e te- 
mente piò d’ ogn’ altra , li ri- 
guarda , ricorre nello llcffo tem- 
po alla Regina fua madre Al- 
tea , 1* abbraccia al collo , e da 
lei viene ai fianchi llretta , e fo- 
llcnuta. Gli abiti dell’ una , e 
dell* altra , di tunica , Itola , e 
manto , efprimono abbaflanza la 
regia loro dignità . A finiltra v’è 
un altra donna , che dal Tuo man- 
to fi potrebbe battezzare per Or- 
ge , altra figliuola d’ Oeno , ed 
«rta , con due dita della fua de- 
lira mano applicate al fuo men- 
to , dimoltra qualche ammirazio- 
ne, com’ anche vedefi in una fi- 
gura del celebre Dittico Quirt- 
niano. A delira vi fot» due al- 
tre donne, come donzelle di Gor? 
te , una delle quali fpaventata 
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ricorre col fuo deliro braccio al 
fono di Altea y e l’ altra addietro 
alza la Tua mano delira alla Tua 
delira guancia in atto come di 
fofpenfìonc. Degna è d’ oflferva- 
zione la capellatura d’ Altea feo- 
perta, e ricciuta , e però diver- 
ta dall’ altre legate dietro la col- 
lottola, e circondate (òltantoda 
▼eli , e naflri ; e cosi pure il fuo 
petto fufficicntcmente fcopcrtoa 
differenza di quello copertiflimo 
dell’ altre donne . Donde appa- 
rile la diluizione antica fra le 
zittelle, e le maritate. Si fcuo- 
pre ancora in cima della rottu- 
ra preflb le dette due ligure a 
delira un berrettone neroconun 
po’ di profilo di volto , che "po- 
trebbe cfiTer forfè d’ Oeno . 

L’ altra figura fpettatrice arv- 
cor effa , c come atterrita , po- 
lla innanzi a Deianira , è un 
giovinetto , o donzellctta tedife- 
ra , cui dall’ omero linillro fi di- 
ftende la tunica a ricuoprirla fuo- 
ri del deliro lato . Con quello 
nudo braccio ivi foiliene la te- 
da nuziale ardente ; ficchè ognu- 
no comprenda , che qui fi trat- 
ta di matrimonio, c che il vin- 
citore avrebbe ottenuto perifpo- 
fa la Signora Deianira. 

Di fotto a tutte quelle figure 
fi vede per linea orizontale ac- 
cennato forfè il fiume Achelbo , 
dentro cui danno appunto il fuo 
ginocchio , c 1’ altro fuo piede , 
avviticchiati , e compresi ivi dal 
ginocchio, c gamba d'Èrcole . Si 

l , 


iòdiene per altro colla fua 'de- 
fitta mano su la fponda , il ché 
può lignificare la fua buona vo- 
glia di continuare le antiche i- 
non dazioni su le terre di Dcie- 
mra , reprefse da Ercole , che il 
feppe nel fuo 'alveo riftringere , 
e contenere , come appunto fpie- 

! ;a Str abone quefta Favola. Nel- 
o ftelso alveo fi veggono unto- 
fchio, ed uno , come turbante, 
un dorfo fpinalc, e due ftinchi ? 
per efprimerc , crcd’ io , i danni 
dal fiume Achelòo fatti anterior- 
mente , ficcomc li deferive Ovs- 
dio Metamorph. Lib. Vili. V.$$x. 

* fa- 
lò non dirò qui le altre of- 
fervazioni da me latte fopra cer- 
te altre cafe, che apparirono in 
quefto Mofaico. Egli è vero , 
che domane le mane» all’ crudi- 
ditidìmo Signor Abate D. Fratt- 
cefco Caraccioli di Barifcìano | 
ma , qualor ella le volefse degna- 
re di una fua occhiata gliele man- 
derei . Nondimeno ciò bafti per 
aver di quefto quadro una mi- 
gliore , e più efatta notizia di 
quella , che ne recarono il Co- 
marra , e il Niccolini , ne’ luo- 
ghi citati ; e per avere una cer- 
ta ferie di alcuni Monumenti, 
Marrucini , dirteli comunque in 
uefta Lettera, fe però mai può 
irfi Lettera , rullata cercameli, 
te più diffufa di ciò, ch’io ave- 
vo ftabilito . . Sono ec. 

.. . Chieti ad. Ottobre 17S}. 
D z P.S. 
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P. S. E' ftata (coperta in que- 
liti giorni nel Giardino del Signor 
Di Fulvio Ramigli arti , famiglia 
nobile, ed antica di quelita Cit- 
tà , una tefta di marmo’ corona- 
ta di corimbi, ed edera, benda- 
ta in fronte^ ebarbutifTìma,che 
può rapprefcntare un Sacerdote 
di Bacco. Mi fono pure venu- 
ti alle mani due Anelli di bron- 
zo, l’imo fegnatore CALLISTI 
trovato fiior delle mura di que- 
Ita Capitai t j* a |tro a Miglia- 
meo , Terra di quà difeofta VII. 
n^'a , che fegna 

CV. STATILI 

CELA DI 

Ho trovato poi nella Chiefa 
Metropolitana di quefta Città 
(colpita in un fafso la feguente 
Ifcrizione, formata , come fiegue, 
di rozzi caratteri latini , miftr 
della lettera C all’ ufo Longo- 
bardo , e di un E , e due O alt’ 
ufo antico Ulfiliano gotico , o fra 
greco . All’ Anno MLXIX. ed 
all’ Indizione W. corrifponde l’an- 
no IX. del Pontificato di Alcf- 
fandro IL e l’ anno XIII. «te! Ve- 
feovado di Attone I. che, fecon- 
do l’ Ugelli , mori due anni do- 
po in Roma . Ma in quella La- 
pida , che apparifee intiera , nò 
il Vefcovo vi s’ elprime , nè il 
giorno, in cui fu la Chiefa con- 
fecrata , nè i Santi Tom mafo A- 
poftolo, e Giufiino Vefcovo, cui 
fu dedicata. Il P. sbarrato avan- 


ti 1’ Indizione io crederei di po' 
terlo fpiegare per Pontificia , o 
fìa Pontificali , come pare lo ri- 
chieda il fegnato Mefe , quand’ 
altri, contra il genio latino del- 
la Lapida , non volerti: intender- 
lo per la ligia greca Rho , la 
quale fignificarte Romana. E' ve- 
ro , che ’l Signor Muratori nel- 
le fue Dirtèrtazbni del Mezzo 
Tempo, avendo forfè trovata ne’ 
Diplomi , che riferifee , una fi- 
ntile abbreviata lettera , fuole in- 
terpretarla Per. lo però; ne ri- 
metto a Lei il più. 'fimo giudi- 
zio , il quale , fe mai mi forte 
favorevole, accerterebbe la: Pon- 
tificia Indizione aitai più rimo- 
ta , ed in ufo , di ciò che fi cre- 
de. Io non dirò , che la sbae-' 
ra nella gamba del P. parta l’F, 
c in conseguenza Pontificia , Li- 
gnificare- Non dirò, che’l Per 
coll’ ablativo Indizione mal s’ ac- 
cordi nella coftruzionc del calò, 
e che altTÌ itr vece leggercbbera- 
Prrr. Dirò folamente , che po- 
trebbefi in tal cafo dedurre , ri- 
metta in coftume 1’ antica Indi- 
zione Romana cootra. 1’ ufo in 
que’ tempi comune del greco Im- 
perio , come leggeft fatto poi 
( fe pure non cominciarono dopo 
Carlo Magno ) da’ Pontefici , che 
feguiti dagli Ecclefiaftici, e quin- 
di dall’ Occidente tutto , a po- 
co a poco ne efdufero fa Co- 
ftantiaopolitana , c fa Cortanti- 
niana , o fia Cefarea . Intorno 
poi k lettere leguenti a Dedica, 
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io pento , che , ftandovi fu la r* Hecclefia .- giacché non man- 
dettT parola la confucta abbrc- cano vetufh riempii , onde fi ve- 
viatura, potrebbe , piuttofto che de la parola Ecclefia coll afpira- 
Dedicata Ecclefia , o pure De- zione H. Ap^go c^ un c fat- 
dicata Hec Ecclefta , leggerfi m to difegno della Ifcnzione , indi 
quell’ ultima riga cosi : Dedica* la mia fpiegauonc. 

•» ». * ' /ì ; • *»»*•, ' ' 
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Ab . Incarnatone . Domini . Sunt . Anni . Mille . LXu'llll . 
Pontificia . Indizione . VII . Menfie . Novembri . Fnit . Dedi- 
cata . Hecclefia. 

Aggiungo finalmente due al- la feconda , ora fmarrita , me- 
tre I fcrizioni , perchè il Nicoli - glio che da lui pag.Jeg. , li fpic» 
ni paq;. 59. nella prima gotica ghi da fc medeuma: Eccole, 
vi toglie cento anni , e perchè 

/. Sta nell Architrave della porta di S. Antonio Abate? 
una oggi delle Chiefe Parrocchiali di Chieti . 

Anno . Milleno . Trino . Centeno . Cum . 

Quinto . Septuageno . Fuit . Hoperc . Pieno . 

Hoc . Opus . Fieri . Fecit . Frater . Angel . 

Manni . Pcrceótor . Teatini . Ordinis . Viennenfis . 

Sotto. 
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• • .*• •. Sotto » .. . . • ■> . • , . • 

Migifter . Petrus . Angelus . Vocatur . Qui . Hoc . 

■ - Opus . Fectt . A * Dco . Bcnedicatur . Amen . 

IL Noi Con dell* flefi* Chic/*. 

Hofpitii . Perceptor . Adeft . ■Qui . Tempia . Refulfit . 

Aere . Suo . Ponens . Alta . Delubra . Deo . 

Bartholomaeus . Hic . Eft . Cumis . Cui - Dantibus . Ortum. «I 

Jam . Formata . Domus . Sanguine . Clara • Suo . 1571. 
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